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L’edilizia moderna rappresenta una parte importante del patrimonio co-
struito alpino. Se in alcuni casi si tratta di progetti studiati e concepiti con 
criterio da grandi architetti o urbanisti dell’epoca, la maggioranza delle volte 
così non è:  non esistono progetti unitari e le costruzioni non sono inserite in 
relazione con il contesto.
La scarsa qualità dei progetto non fu tuttavia un limite alla diffusione di  
questo tipo di edilizia, che ancora oggi lascia numerose tracce su tutto il ter-
ritorio. L’approccio attuale però non è quello di tentare un recupero dei ma-
nufatti di questo passato recente bensì quello di optare per la sostituzione 
edilizia oppure di concentrare gli sforzi sul recupero di manufatti più antichi, 
legati alle tradizioni vernacolari.
Il patrimonio edilizio moderno però esiste e continua a esistere.
Questa tesi parte dall’idea di voler recuperare ciò che già c’è, per evitare l’ab-
bandono o la sostituzione totale, con la conseguente perdita della memoria 
dei luoghi che hanno caratterizzato, e che potrebbero tornare a caratterizza-
re, un intero territorio.
Il territorio in oggetto è costituito dai Monti della Luna, nel Comune di Cesa-
na Torinese, dove sorgono due frazioni di fondazione moderna: Sagnalonga 
ĖķĿĿĻ�~}~ė�v���}}v��v�tzr�ĖĸĸĶĶ�~}~ėÿ
Queste frazioni sono un ottimo esempio di come il recupero del moderno po-
trebbe essere un motore di slancio per il rilancio dell’intero sistema turistico.
L’obiettivo primario di questa tesi vuole essere la realizzazione di un progetto 
complessivo che valorizzi l’intero sistema dei Monti della Luna.
Per poter redigere il progetto però era necessaria una conoscenza della sto-
ria e dello stato di fatto delle frazioni. La bibliografia riguardante questi luo-
ghi è risultata molto povera, quasi inesistente. Prima di recuperare gli edifici 
è stato necessario recuperare la memoria di ciò che erano e hanno rappre-
sentato per il territorio comunale.
La prima parte della tesi ha quindi sviluppato un obiettivo secondario ossia 
la costituzione di un punto di partenza.
Sono state effettuate in primo luogo analisi storiche, sono stati consultati gli 
archivi, è stata intervistata una “memoria storica vivente”, ed è stata effet-
tuata una rassegna stampa per comprendere quando, come e perchè siano 
�r�v�}v�w�r�z��z�uz��rx�r}��xr�v���}}v��v�tzrÿ
In seguito, per comprendere cosa si sia costruito e in che stato si trovi attual-
mente, si è svolta un’analisi molto approfondita dello stato attuale dei luoghi: 
sono stati fotografati, analizzati, catalogati e schedati 149 manufatti edilizi 
che costituiscono le frazioni.
Le analisi non hanno fornito sufficienti spunti per comprendere come poter 
sviluppare un progetto in grado di valorizzare i Monti della Luna, per questo 
motivo è stato sottoposto un questionario ai proprietari delle abitazioni, nel 
quale veniva chiesta un’opinione sulle criticità e sulle potenzialità del terri-
torio. 

INTRODUZIONE00 Il recupero di un villaggio di
 fondazione moderna
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Parallelamente la ricerca si è spostata sugli esempi di buone pratiche divisi 
in tre categorie: la prima riguardante alcuni villaggi di fondazione moderna, 
la seconda riguardante luoghi marginali che hanno ripreso vita grazie a pro-
getti architettonici e l’ultima, limitata alla scala del manufatto, si è interes-
sata di progetti di recupero del moderno.
Ci si è resi conto che per valorizzare le frazioni non sarebbe stato sufficien-
te recuperare un singolo edificio: è risultata indispensabile la stesura di un 
progetto strategico, che lavorasse su scale e livelli differenti, mantenendo un 
unico obiettivo.
Per organizzare il progetto si è lavorato con una tabella OAM (Obiettivi,  Assi 
e Misure) che ha permesso di individuare quattro assi principali: l’accessibi-
lità, l’ospitalità, le attività e la comunicazione.
Ogni obiettivo è stato poi sviluppato nello specifico, mantenendo però la 
coerenza con la strategia generale.
Il primo obiettivo riguarda l’accessibilità, oggi molto limitata sia in estate che 
in inverno. Sono state adottate due soluzioni differenti a seconda della sta-
gione: si è pensato alla nuova pavimentazione stradale in estate mentre in-
vece per l’accessibilità invernale le nuove infrastrutture sono state studiate 
per convivere con le aree sciabili e la società di gestione degli impianti da sci.
Il secondo tema affrontato è stato quello riguardante l’ospitalità e il sistema 
dell’offerta ricettiva. Questo tema viene a sua volta suddiviso in due assi: il 
primo riguarda gli chalet diffusi, la gestione condivisa e la creazione di un 
villaggio diffuso per gli affitti settimanali; il secondo riguarda i nuovi poli fun-
zionali e gli spazi pubblici.
Per la gestione degli chalet è stato proposto un manuale di recupero e am-
pliamento, in modo da fornire gli strumenti metodologici a ogni proprietario 
che intenda migliorare la sua abitazione.  Il manuale non propone soluzioni 
per il singolo edificio ma suggerisce linee guida per ogni tipologia seleziona-
ta da applicare eventualmente con un progetto ad hoc su ciascun edificio.
Il secondo asse individua sei edifici e due piazze come nuove centralità fun-
zionali al progetto. Gli edifici sono ex strutture ricettive in disuso (a eccezione 
dell’hotel che oggi è sotto utilizzato) e le piazze sono una per ogni frazione.
Le nuove funzioni, inserite all’interno del masterplan complessivo, sono stu-
diate per offrire una vasta gamma di offerta dedicata a target differenti e per  
più periodi durante le differenti stagioni.
A Sagnalonga, attorno alla nuova piazza posta all’arrivo della seggiovia, ven-
gono collocati l’ufficio informazioni e la reception del sistema di gestione 
condiviso, un ristorante e una tavola calda, inseriti nell’ex rifugio dello Sco-
zr���}�ü�v������r�u�	��v}�t���tv�����sv�v��v�v�v���rü��}��v�r}}v���������v�xz��
esistenti: il bar Il Canalino e il noleggio e scuola sci Moon Mountain Company. 
����}}v��v�tzr�z}��zr��r}v��yrsv�����r���~v�������}��tv���r}vü��}��v�tyv��v��
la sua funzione di piazza, per la viabilità invernale, diventando un’area di so-
sta per le motoslitte. Nel piazzale viene anche inserito un campo polisportivo 
per l’estate, connesso alla struttura dell’ex albergo La Montanina, che viene 
�vt��v�r�r�v���r�w��~r�r�z���å��v��r�ÿ���r��r��v�uv}}r���������r�uv}}r����-
tanina viene destinata a una casa-studio d’artista. La casa d’artista è ideal-
mente collegata alla struttura del Centro culturale Gran Pace. 

}��v�����t�}���r}v�t�}}�tr���r���}}v��v�tzr��zv�v� z��v�z���r}}ćz��v����uz���r�
struttura militare abbandonata. Il progetto di rifunzionalizzazione in questo 
caso prevede multifunzionalità e flessibilità; all’interno, oltre al salone espo-
sitivo, è inserita un’aula didattica.
L’ultimo intervento riguarda la sistemazione dell’area retrostante il Centro 
culturale Gran Pace che viene terrazzata per ospitare un Giardino botanico. 

L’utilizzo della floricultura nei Prati fioriti connota e identifica i Monti della 
Luna anche nella stagione estiva seguendo il tracciato delle piste da sci in-
vernali.
L’obiettivo delle attività è strettamente legato alle strutture già analizzate. 
Per quanto riguarda le attività, queste vengono organizzate lungo tre assi: lo 
sport, la cultura e la natura che vengono coniugati nella multistagionalità, in 
modo da poter mettere in moto un sistema che sia attivo tutto l’anno.
L’ultimo tema sviluppato, la comunicazione, riguarda più livelli e  viene svi-
luppata grazie alla coerenza di linguaggio all’interno del progetto. A tal fine i  
percorsi e i luoghi vengono connotati in maniera univoca.
Il progetto intende raggiungere un programma utile alla valorizzazione di 
questi territori, mantenendo come punto di partenza gli elementi esistenti 
e potenziandoli. 
Il metodo seguito nelle sue varie fasi ha portato alla definizione degli inter-
venti, che mirano a creare un sistema economico sostenibile.
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Cesana T.se.

Cesana Torinese è un comune in Alta Valle di Susa posto all’incrocio tra la 
statale del Monginevro e la statale per Sestriere. Questa località costituisce 
da sempre un luogo di passaggio verso il confine con la Francia.
L’estensione territoriale del comune di Cesana è molto elevata (121,70 km2), è 
t�~����r�ur�uzvtz�w�r�z��z��Ė�������ü��yr~�}r���vx�z�ü���}}v��v�tzrü��v�z}�ü�
Mollieres, Sagnalonga, San Sicario, San Sicario Alto, Solomiac, Thures) oltre 
al capoluogo. 
All’interno del territorio comunale scorrono la Piccola Dora, proveniente da 
�}r�zv�vü�v�z}�����v��v��z�rü�z���r}z��z���z�t����r}}ćr}�v��r�uv}�tr��}��x���w��-
~r�u��z}�ã�~v����r��z�r�zrÿ�v�w�r�z��z��z�t�}}�tr���z��v���r~sz�z��v��r��z�
della valle creata dallo scorrere dei fiumi e dei torrenti. 
La quota del comune varia da 1179 mlm a 3265 mlm (Punta Merciataira in 
Valle di Thures). Questa variazione di altitudine rende molto variegati il pae-
saggio, la flora e la fauna; anche la differente esposizione dei versanti risulta 
fattore di diversificazione.
Il comune confina a nord con Oulx, a nord-est con Sestriere, a est con Sauze 
di Cesana, a ovest con Claviere e a sud, sud-ovest e nord-ovest con la Fran-
cia.
�v�r�r��xxz����r��v�uv}ć��z��v�����r�r���~��z��}z~�ztz��zr�r��vr�r��zv-
me a Claviere, Sestriere, Pragelato, Sauze d’Oulx e Sauze di Cesana. 
r�t��w��~r�z��v��v��z���zr}v���v��r�uvz�t�~��z�tyv�wr�����r��v�uv}}ć��z��v�
è variata nel corso della storia a causa dei continui mutamenti economici e 
degli stili di vita. Prima del 1928 esistevano i comuni di Oulx, Desertes, Fenils, 
��}�~zrtü���}}zv�v�ü��v�r�r����z�v�vü��yr~�}r��u����}ü��}r�zv�vü��������ü�
Thures, Sauze di Cesana e Pragelato. Compaiono in questo elenco comuni 
che oggi figurano solo come frazioni o borgate. 
Nel 1928 viene deciso di accorpare otto comuni a quello di Cesana Torinese; 
questo comporta una notevole estensione territoriale. Permangono i comuni 
di Claviere, Cesana Torinese, Oulx e Pragelato, mentre non compaiono ancora 
i comuni di Sauze d’Oulx e Sestriere che verranno costituiti nel 1934.
La costituzione di Sestriere e Sauze d’Oulx nasce dai progetti di sviluppo 
turistico promossi dalla famiglia Agnelli (Sestriere) e dal Governo fascista 
(Sauze d’Oulx). Questo boom edilizio portò alla necessità della costituzione 
di nuove entità amministrative.
Nel 1947 fu ridotto il comune di Sestriere all’area di interesse puramente 
turistico e fu ricostituito il comune di Sauze di Cesana, arrivando alla confor-
mazione attuale territoriale.
Dal punto di vista amministrativo, i comuni rimangono autonomi fino alla co-
��z���z��v�uv}}ć��z��v��v}�ĸĶĶĶü��r�r�t��� }���t����uz���v}}z�v�v�t�~�}v�r�v�
gli uffici di ogni Comune in modo da favorire lo sviluppo e la gestione delle 
amministrazioni locali, soprattutto in previsione delle Olimpiadi del 2006.

CESANA TORINESE E IL 
TURISMO 

Scelte e strategie dal primo 
dopoguerra a oggi

LocalizzazioneCesana To-
rinese, loca-
l i z z a z i o n e 
rispetto al 
Nord Italia

01
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Queste considerazioni sulla storia del territorio evidenziano quanto questi 
luoghi siano legati all’industria del terzo settore.  
Lo sviluppo dell’economia locale infatti è legato agli impianti sciistici (in in-
verno) e alla rete sentieristica (in estate). 
Entrambi i versanti principali sono stati colonizzati in tal senso: a ovest ab-
biamo i Monti della Luna, gruppo roccioso al confine tra Italia e Francia e a 
cavallo dei comuni di Cesana Torinese e Claviere, su cui sono sorti gli impian-
�z��tzz��ztz�v�}v�w�r�z��z�uz��rx�r}��xr�v���}}v��v�tzrÿ�
A est invece si trova il versante di Sansicario che, tramite gli impianti, si con-
nette da Sansicario Alto direttamente al Fraiteve e successivamente a Se-
striere e Sauze d’Oulx.
La localizzazione del comune di Cesana, al centro della Via Lattea, dovrebbe 
garantirle un ruolo di rilievo turistico; invece Cesana è sempre stata conside-
rata la “Cenerentola” dagli sciatori e utilizzata principalmente come luogo di 
partenza o di collegamento per raggiungere altre stazioni come Monginevro 
o Sestriere.
Soprattutto il versante dei Monti della Luna oggi è ignorato dalla maggior 
parte dei turisti che sciano in Via Lattea, nonostante l’ottima esposizione che 
favorisce un buon innevamento.
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Cesana Torinese, le sue frazioni e Claviere sono impregnati di storia. La vici-
nanza al confine con la Francia e al passo del Monginevro fanno sì che fosse 
conosciuta già prima dei romani; il toponimo Cesana deriverebbe infatti da 
Goesao (arma utilizzata dai galli). 
La vicinanza con il colle del Monginevro, una delle porte delle Alpi, connotar-
rono il territorio della conca di Cesana e Claviere come luogo di passaggio e 
transito, spesso scenario di guerre e conteso da diverse fazioni.
�v}�t�����uv}��vuz�v��� }ćr�vr�v�r�u�~z�r�r�urz��v}ã�z�uz����x��rü�tr�r�r�
sotto l’influenza francese, che esercitavano un potere di tipo feudale for-
~r�u�� }r�Ĉ�v��ss}ztr�uvx}z���tr����ĉþ���v��r��v��ss}ztr�sr��v�r�~��v�r�
ed era indipendente economicamente. Il fulcro era a Cesana, dove i Delfini 
stessi dimoravano. e dove veniva coniata moneta nella zecca (situata nell’at-
tuale piazza Sibille). 
r��v��ss}ztr����t}r~¼�}ćz�uz�v�uv��r�r�tyv�~z}z�r�v�ur}�ķĹĺĹý�u������v-
sto distacco, il territorio fu continuamente attraversato e saccheggiato da 
eserciti francesi.
Con l’arrivo dell’età moderna e la ricerca di pace e stabilità, si verificò il pro-
blema delle guerre religiose; durante tutto il 1500 si combatté tra Valdesi, il 
�v}ã�r��ü�z}��vx���w�r�tv�v�v���v}}��uvz��r��zrÿ�ćr}�r��r}}v�w��z�ã�v��z��z�r�
r}���tr���uz��r��zr�v�r}��vx���uz��r�uvx�rü�t��� }r�uzwãt�}���uz�uvã�z�v����
confine.
����z}���r��r���uz����vty�ü��}r�zv�v�uz�v��v��v��z���z��w�r�tv�vü�����¼���z�z�r-
liana nel1823 dopo la cattura di Napoleone.
La vita in questi paesi non era facile: l’economia locale si basava princi-
palmente sull’agricoltura e sull’allevamento, attività che in periodo di pace 
garantivano una vita dignitosa alla popolazione, nonostante il clima rigido, 
mentre nei periodi di guerra le razzie militari portavano allo stremo la popo-
lazione locale sconvolgendone il delicato equilibrio.
La precarietà dell’economia locale era dovuta soprattutto al suo carattere 
stagionale; d’inverno molti campi erano abbandonati e chi rimaneva in mon-
tagna spesso si dedicava al piccolo artigianato, venduto ai viaggiatori di pas-
saggio, oppure al brigantaggio e al contrabbando.
L’abbandono invernale portava anche a migrazioni stagionali, in passato le-
gate all’artigianato, al commercio e ad attività artistiche tipiche, di cui il prin-
tz�r}v�v�v~�z����}r��t��}r�uz�z��rx}z��uz��v}v�v��Ė�r�u��vttyzrė�tyv�yr��vr-
}z��r�����~v���z�~r��wr��z���v�v��z�z������r�
�r}zr���vtzr}~v��v�z����~rx�rÿ
Dopo la risoluzione dei conflitti, nell’Ottocento la tendenza migratoria crebbe 
molto soprattutto verso la Francia. Le attività stagionali che venivano svolte 
non erano più artigianali ma erano legate al turismo e al loisir aristocratico, 
spesso sulle coste. I giovani valsusini svolgevano attività di domestici, balie, 
portieri, camerieri e altri impieghi in ambito alberghiero. 
Anche grazie a queste “stagioni” lavorative all’estero, l’idea del turismo come 
motore economico alternativo all’agricoltura inizia a farsi strada nella valle.
I giovani tornavano a casa con conoscenza del settore recettivo e i più intra-
prendenti avvianno attività per il soggiorno e la villeggiatura estiva aristocra-
tica, oltre ad alberghi di sosta per i viandanti.
A fine Ottocento Cesana e Claviere sono già luoghi con una vocazione turi-
stica estiva, luoghi ricercati per immergersi nella natura e nella tranquillità.
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Nei primi anni del ‘900 aumentano i turisti, soprattutto d’estate, apparte-
nenti per lo più all’aristocrazia, in cerca di contatti con la natura e la frescura, 
lontano dalle città.
La vocazione turistica dell’alta valle si afferma anche per la stagione inver-
�r}v�u����}r��r}z�r�t���x}z��tz�r}�~���v��rs��ü��v}�t�~��v�uz��r�u��vttyzrü�
nel 1901 a opera dei fratelli Kind.
La diffusione dello sci come sport partì proprio dall’alta val Susa e presto 
diventò popolare. Il primo ski club fu fondato a Torino. 
�r�zur~v��v��z���z}���¼�}r�uz�tz�}z�r������z�rü�t���xr�v�v�t���vx�zü�v��r�r}-
lelamente le infrastrutture a essa connesse: sorsero i primi rifugi, alberghi 
confortevoli per l’inverno, trampolini per il salto e impianti di risalita. 
Inoltre il potenziamento della ferrovia avvenuto nel 1907, con il raddoppio del 
traforo del Frejus, permetteva una migliore accessibilità a questi luoghi in 
tutte le stagioni. La rete ferroviaria favorì il successo dello sviluppo dell’alta 
valle anche tramite le infrastrutture di collegamento che vennero potenziate. 
Erano frequenti le corriere trainate da cavalli che salivano fino al Mongine-
vro e facevano tappa a Cesana e a Claviere. Anche gli sciatori provenienti da 
Torino potevano raggiungere da Oulx i paesi in quota mediante questi servizi 
di trasporto.
Il fermento legato alla disciplina sportiva dello sci costituì motore di svilup-
po. La clientela delle nascenti stazioni sciistiche era formata per lo più da 
giovani aristocratici desiderosi di sfidare la montagna.
Gli imprenditori locali comprendono la necessità di servizi dedicati allo sci e 
di un’organizzazione per un’attività che suscita sempre più interesse e curio-
sità.  Anche i montanari iniziano a capire e godere dello spettacolo dello sci. 
La risorsa turismo non è più considerata solo un’attività collaterale alle at-
tività tradizionali, saltuaria e incerta, ma diventa vera e propria opportunità 
di crescita per la valle, anche a discapito di agricoltura, allevamento e altre 
attività tradizionali che vengono abbandonate.
In occasione delle Olimpiadi di Chamonix del 1924 fu scelta Claviere come 
località di allenamento e questo comportò un ulteriore incremento dell’eco-
nomia legata al turismo.
La nuova spinta economica ferma il fenomeno della migrazione stagionale 
e in questi luoghi porta un mescolarsi di culture. I cittadini, anche solo per 
brevi periodi, migrano e popolano le montagne creando un legame tra la me-
tropoli torinese e l’alta valle, e si inverte la direzione dello spopolamento che 
i luoghi montani stavano iniziando a vivere.
Collanti di questo legame sono la ferrovia e le nuove strade che permettono 
un rapido collegamento da Torino e con la Francia tramite il Frejus.
La Prima guerra mondiale non interruppe il flusso nell’area di Claviere, Ce-
sana e in generale nelle Alpi occidentali: furono disarmati i forti di presidio ai 
confini e l’artiglieria fu trasferita sul fronte orientale su cui si stava combat-
tendo. Tanti giovani partirono per il fronte e il contributo di sangue della valle 
fu molto alto.
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Il primo dopoguerra e l’avvento del Fascismo apportarono le modifiche am-
ministrative già citate, favorirono il turismo e l’attività sportiva invernale con 
attività di valorizzazione, esaltazione e salvaguardia delle tradizioni locali.  
Nel contesto dell’esaltazione dell’Italia secondo l’ideologia fascista, fu fon-
data la Stazione Sperimentale Alpina, distaccamento dell’Istituto Zootecni-
co e Caseario del Piemonte, con sede a Sportinia.
L’attenzione alle coltivazioni alpine e alle produzioni antiche, vista in un’otti-
ca critica attuale, è sintomo di uno sguardo alla salvaguardia e alla vendita 
della cultura alpina in toto offrendo esperienze a 360 gradi; l’iniziativa allora 
non era nata con scopi turistici ma l’idea di salvare e promuovere le realtà 
enogastronomiche locali è oggi una possibilità di sviluppo da non tralasciare.
Nell’ottica fascista la montagna rappresenta sia il legame con la nazione e 
la ruralità, che rende unica l’Italia, sia il luogo in cui il futuro può crescere. La 
conquista delle Alpi diviene simbolo di modernità e di grandiosità del regime.
La propaganda fascista favorisce la diffusione dello sci come sport nazio-
nale, l’esaltazione dell’agonismo e la promozione delle scuole sci diventano 
mezzo di controllo. Lo sci diventa un’attività dopolavoro ed è proprio dall’idea 
di organizzare il tempo libero che nascono molte delle strutture in alta val 
Susa. 
Il Sestriere, per esempio, viene “creato” tra il 1931 e il 1933 grazie all’investi-
~v����uvx}z��x�v}}z�tyv�wr����t�����z�v�ur��z����z�����ru������z����x}z�r}sv�-
ghi destinati a diventare il simbolo della stazione di sci: I Duchi D’Aosta e La 
Torre. La stazione del Sestriere, raggiungibile in auto, non è solo pensata per 
l’elite aristocratica ma anche per la classe operaia che aderisce alle attività 
delle associazioni dopolavoro.
Altre opere vengono costruite grazie alla volontà di organizzare e controllare 
le attività ricreative della popolazione. Il regime fascista fa costruire, sem-
��v�r}}ćr�tyz�v�������ru������z��ü� ��r� t�}��zr�r��r}ztv�uć�}�z�� Ė�xxz��r��v�
d’Oulx). Anche in questo caso la torre edificata assurge a simbolo del paese 
e la colonia, attiva prima solo d’estate e successivamente anche d’inverno, 
diviene veicolo di diffusione del turismo in montagna. L’alta val Susa si svi-
luppa sempre di più, diventando un polo per le attività ricreative degli abi-
tanti di Torino.
Questo sviluppo turistico viene accompagnato dallo sviluppo militare, so-
prattutto nelle aree di confine; vengono incrementati i presidi militari e le 
caserme e vengono costruite le caserme per la G.A.F. (Guardia alla Frontiera) 
r���������v�r��v�r�rÿ��v��r����z�t�v~v��r�v�r}��v���������v���r�}v�~���r-
gne di confine che poi diventeranno opere del Vallo Alpino.
Fino allo scoppio della Seconda guerra mondiale in alta valle, sotto il regime 
fascita si vive un dualismo di attività e di direzioni di sviluppo: quelle legate 
allo sport, alle attività dopolavoro e al turismo contrapposte a quelle legate 
allo sviluppo militare.
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La Seconda guerra mondiale, a differenza della Prima, segnò profondamente 
il territorio dell’alta valle, di Claviere, di Cesana e dei Monti della Luna. 
Già dal 1931, con la circolare 200 del 6 gennaio, il regime diede le “Direttive 
per la organizzazione difensiva permanente in montagna” che avviarono la 
costruzione del Vallo Alpino, risposta italiana all’impegno fortificatorio che 
stavano attuando tutti i Paesi europei, specie in corrispondenza dei confini. 
La particolarità dell’iniziativa italiana stava nel territorio prescelto; le diretti-
ve infatti parlavano dei luoghi di montagna e adattavano alla conformazione 
complessa del territorio le strategie difensive. Erano previste due tipi di opere 
che dovevano collaborare e respingere il nemico: 
- opere permanenti, che dovevano integrarsi adattarsi all’ambiente, risultan-
do meno visibili e vulnerabili possibile. Si trattava di strutture interrate con 
piccole feritoie per le mitragliatrici; il bunker centrale era connesso, tramite 
cunicoli, a grotte e casermette, con lo scopo di creare una rete di strutture in 
calcestruzzo invisibili all’occhio del nemico;
- opere campali, che costituivano il Vallo Alpino, formate da ostacoli attivi 
(mine) o passivi (reticolati) da attivare solo in periodo di guerra.
Nel 1939 la nuova circolare “Fortificazioni permanenti alle frontiere alpine” 
impostò diversamente le opere del Vallo Alpino, migliorandone l’efficienza. In 
primis si classificarono tali opere per destinazione e poi per dimensione, per 
analizzare meglio la situazione e incrementarne l’efficienza. 
La nuova tipologia di bunker, con una rete più fitta e una consistenza mag-
giore dei centri di resistenza, consentiva la difesa anche in caso di accerchia-
mento grazie all’incremento della sicurezza degli ingressi e alle comunicazio-
ni con opere vicine. 
Nel 1937 fu istituita la Guardia alla Frontiera, un corpo militare specifico le-
gato al territorio e operante nel Vallo Alpino. Nella conca di Cesana operava 
il VII settore G.A.F. del Monginevro diviso in due sotto-settori, con i comandi a 
��������v�r��v�r�rü��}��v�r}�tr���r}u��r�����~��uv}}���yrsv����ÿ
La costruzione del Forte sullo Chaberton si sviluppò parallelamente alle ope-
re del Vallo Alpino ma ebbe più risonanza nell’economia locale data la ma-
estosità dell’opera. Iniziata nel 1898, ancora a metà degli anni Venti, dopo il 
primo conflitto mondiale, erano state completate solo 8 delle 10 torri in cal-
cestruzzo per casermette metalliche girevoli “Armstrong” previste. Si decise 
di continuare l’opera e implementarla con una batteria in caverna. 
Per la costruzione di una fortificazione così grande a quota 3130 mlm fu ri-
chiesto un grande impegno sul territorio: la ghiaia e il pietrisco vennero cavati 
r��v�r�rü�}r��rsszr�u�rxr�r�}��x��}r��z�rü�}r����r�v�}r����r��z�r�zr�vü�r��zv~v�
al calcestruzzo che arrivava alla stazione di Oulx, trasportati in vetta con una 
teleferica costruita nel 1903, mentre per le truppe e per la forza lavoro fu rea-
lizzata la strada carrozzabile da Fenils alla vetta. L’opera impiegò la maggior 
parte della popolazione locale sia in maniera diretta (manovali, militari) sia in 
maniera indiretta (operai delle cave, albergatori e ristoratori). 
Nel 1940, quando infuriò la guerra, le popolazioni civili sfollarono e il 21 giu-
gno, al terzo colpo di obice, il Forte fu abbattuto e disarmato.
La guerra sulle montagne si combatté lungamente. Dopo l’8 settembre del 43, 
}v������v��vuv�tyv��z�z��vuzr�����r��v�r�r�v�}r��v�z��v��r��r��zxzr�r��z���-
ganizzò in tutta la valle. I bombardamenti nel settembre del 1944 distrussero 
quasi completamente Claviere e in parte Cesana mentre i rastrellamenti e gli 
incendi a opera dei nazi-fascisti colpirono duramente le popolazioni locali.
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La guerra in questi luoghi non cessò con la Liberazione il 25 aprile; le truppe 
francesi occuparono infatti il territorio, continuando i contrasti con gli an-
glo-americani e le popolazioni locali. 
Nel 1947, con il trattato di pace, terminò il conflitto con una ridistribuzione 
dei confini che portò grandi disagi nell’area di Claviere: la vetta Chaberton e 
la piana del Monginevro passarono ai francesi, così come metà dell’abitato 
di Claviere. Il nuovo confine collocava tutte le piste da sci e la maggioranza 
degli alberghi in Francia e questo comportò difficoltà nella ricostruzione, so-
prattutto per quanto riguardava la vocazione turistica del luogo. 
Solo dopo il 1975 viene spostata la linea di confine riportando il comune di 
Claviere in Italia.
La guerra lasciò molti segni nel territorio e nella popolazione: ancora sono vi-
sibili i resti dei bunker, delle caserme e delle altre fortificazioni nel territorio 
uvz�����z�uv}}r���rü�uz���}}v��v�tzrü�uz��z~���ü���}��r��v}�v���r�z�������v�
lungo il confine. 
La militarizzazione delle montagne tuttavia portò anche qualche elemento 
positivo. Il genio militare costruì numerose strade carrozzabili che ampliaro-
no i territori raggiungibili. Tra i nuovi terreni raggiungibili in automobile tra-
~z�v����ruv�~z}z�r�z�����zr~���rx�r}��xr�v���}}v��v�tzrÿ
La popolazione nell’immediato dopoguerra si impegnò nella ricostruzione: 
l’agricoltura e l’allevamento non erano più considerati le attività principali. 
Fiorirono attività micro-industriali (a Cesana si trovavano ben quattro mu-
lini legati ad attività differenti) e attività di sfruttamento delle risorse locali 
come pietra e legname. Nel territorio erano attive due cave di “marmo verde 
delle alpi” e diversi commerci di legname che, nonostante la presenza di in-
teri boschi “scheggiati” dovuti ai conflitti, rimanevano una risorsa vantaggio-
sa per la facilità di trasporto fino a Oulx lungo il fiume e poi in città tramite 
la ferrovia.
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Dopo la ricostruzione post-bellica si iniziò a pensare anche a incrementare 
la vocazione turistica, che aveva già mostrato il suo potenziale prima della 
guerra.
Lillo Colli, maestro di sci n° 3 e guida alpina, in quello che era il ricovero mili-
�r�v��zsv��z�r}���}}v��v�tzr�w��u¼�z}��zw�xz����
���r���rtvü�z}�t�z���~v�uv�z�r�r�
dalla serenità di quei luoghi. Infatti i pendii dolci dei Monti della Luna erano 
molto favorevoli alla pratica dello sci sia per le condizioni di innevamento e 
sia per la conformazione geologica essendo morbidi e ondulati, senza cre-
pacci, strapiombi e fessure.

���vx�z��ü��v}�ķĿĺĿü�w��t�����z�r�}r��vxxz��zr��v�r�rĐ��}}v��v�tzr�t�����r�z�-
ne intermedia a Sagnalonga. 
Lo sviluppo turistico si stava diffondendo, soprattutto a Sestriere, Sauze 
uć��}��v��r�u��vttyzrÿ�
A Cesana Torinese l’incremento turistico tra gli anni Cinquanta e gli anni Set-
tanta prende due strade che si inseriscono in due progetti differenti: la prima 
sul versante dei Monti della Luna e la seconda sul versante di Sansicario.
La prima proposta è quella di spostare l’epicentro della valorizzazione turi-
stica, con un conseguente vantaggio per tutta la comunità e l’economia loca-
le, a Sagnalonga, allora chiamata Cesana Alta. 
Questa iniziativa (che verrà meglio approfondita in quanto oggetto specifico 
di studio e progetto della tesi) fu promossa dal comune tramite la concessio-
ne di lotti di terreno a prezzi irrisori, alla condizione di essere edificati entro 
due anni. In questo modo si pensava di assicurare un rapido sviluppo. 
I lotti furono venduti a privati che costruirono case per la villeggiatura, spesso 
avvalendosi di schemi e strutture prefabbricate (vista la necessità dei tempi 
rapidi di costruzione). Il comune si proponeva in questo modo di limitare le 
speculazioni edilizie e sviluppare il settore delle costruzioni edili.

}����xv����uz��rx�r}��xr�v���}}v��v�tzr�����t���z��«�~rz�������xv������z�r�z��
di stazione integrata e impegnò l’amministrazione locale con le concessioni 
dei lotti fino alla fine degli anni Sessanta. 

Gli anni Cinquanta e il turismo invernale come 
possibilità di sviluppo: la nascita di Sagnalonga
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un’altezza mai superiore ai tre piani, è caratterizzato da diversi corpi in vetro e cemento a vista gradonati e coperti d’erba. Il progetto, come
quello di altre stazioni turistiche di quegli anni, fa intravedere un rapporto natura-costruito in via di cambiamento che segue la via di una
rinnovata attenzione alle forme e al carattere dei luoghi.
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Con l’avvento del turismo di massa, il comune di Cesana iniziò a permettere 
maggiori possibilità di sviluppo edilizio, furono costruiti alcuni condomini e 
fu urbanizzata l’area delle caserme al di là del fiume. 
Questa nuova spinta  per la valorizzazione turistica  porta a spostare l’atten-
zione sul versante opposto a quello dei Monti della Luna. Si guarda al ver-
sante di Sansicario e alla possibilità di connessione con il Fraiteve e quindi 
con il Sestriere. Su quel versante già esisteva la frazione storica di Sansica-
rio e lì era stata costruita la colonia Italsider, nel periodo fascista. L’idea della 
realizzazione di una nuova stazione di sci non partì dal comune ma dalla so-
cietà “Prati fioriti”, istituita tra il 1967 e il 1968 dal Conte Alessandro Persano, 
che si occupò dello studio dell’area e dell’acquisto dei terreni necessari. 
Soltanto in un secondo momento si pensò a come realizzarla. Fu contatta-
to Laurent Chappis, famoso architetto e urbanista francese, che si era oc-
cupato di stazioni sciistiche integrate come Courchevel e Avoriaz, mentre in 
Italia aveva da poco ultimato i progetti per Pila. La società decise di affidare 
a Chappis solo l’aspetto della progettazione dell’impianto urbanistico, indi-
cendo un concorso per la ricerca dei progettisti esecutivi. Fu quindi incari-
cato un gruppo di architetti torinesi composto da Sandro Marinone, Diana 
Viglietti e Paolo Cattaneo.
Il progetto, completato nel 1977, prevedeva la costruzione di un villaggio 
ex-novo realizzato con delle stecche incastonate nelle curve di livello,  espo-
sizione a sud e tetti verdi piani. La viabilità pedonale all’interno del villaggio  
era garantita da una monorotaia che connetteva gli edifici più in basso con 
la “piazza” del paese nella quale si sviluppavano le attività commerciali e da 
cui partiva l’area sciabile. Questo villaggio fu considerato una vera e propria 
Ski-Total di stampo francese.
Il punto di forza di questo complesso, fu chiaro fin da subito, era il collega-
mento sci ai piedi tra Cesana e i Monti della Luna (a loro volta connessi con 
Claviere e Monginevro) e con il Sestriere e Sauze D’Oulx tramite il Fraiteve: 
questo rendeva la Via Lattea il comprensorio sciistico con l’area sciabile più 
vasta d’Italia.
Proprio per garantire questo sviluppo, la società impianti che si occupava 
di Sansicario Alto divenne proprietaria anche degli impianti di Sagnalonga 
e contestualmente studiava, con l’ausilio di Chappis, i possibili sviluppi sul 
�v��r��v�uz��������ü� z���z��r�u��}r�����zsz}z���uz�t���v��z��v���r~z�v� z~-
pianti a fune e piste battute con la Dormillouse e il Lago Nero (mai realizzate).
Lo sviluppo di Sansicario e dell’intero domino sciabile portarono un boom 
turistico  che durò tutti gli anni Ottanta e che, per ragioni sociali ed economi-
che, iniziò a declinare alla fine degli anni Novanta.
Cesana, a quel punto, cercò altri stimoli per lo sviluppo turistico, che si pre-
sentarono con le Olimpiadi del 2006.

Nuova fase per il turismo invernale: la Ski-Total 
degli anni Settanta, nasce Sansicario
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Entrambi i progetti, dopo gli anni 2000, si trovarono in crisi: Sagnalonga, so-
prattutto a causa della mancanza di servizi e dell’inaccessibilità del luogo, 
e Sansicario, che invece aveva puntato sui servizi ma limitato le abitazioni a 
“dormitori”, con la diminuzione del boom economico non riesce a rilanciare 
il mercato e a reinserirsi nell’idea di turismo attuale legata al territorio e alla 
natura.
Con l’assegnazione dei Giochi olimpici invernali del 2006 alla città di Torino 
inizia la costruzione delle opere olimpiche. 
Oltre alla città, anche la val Susa e la val Chisone sono interessate dal pro-
cesso di rinnovamento trainato da tali opere. Vengono realizzati, oltre alle 
infrastrutture sportive, anche strade, parcheggi e le sistemazioni per atleti 
e spettatori. 
La macchina olimpica pone una nuova attenzione per i territori montani.
Le strutture alberghiere vengono potenziate, l’intero sistema di accoglien-
za turistica viene oliato per funzionare al meglio nelle settimane dei Giochi. 
La popolazione aumenta e, grazie ai fondi olimpici, vengono ultimate alcune 
opere come le gallerie a Claviere e la circonvallazione di Cesana.
Nel territorio cesanese vengono disputate le gare di bob, skeleton e biathlon 
in località Pariol, mentre nell’area dei Monti della Luna vengono tracciate le 
piste di allenamento di sci da discesa.
Sull’onda del grande evento Cesana diviene comune turistico al centro 
dell’ormai noto  e internazionale comprensorio sciistico della Via Lattea. 
Successivamente, il comune non è in grado di mantenere  il posizionamento 
di notorietà dovuto allo svolgimento dei Giochi.
Dopo il 2006 si ultimano le opere previste ma non vengono proposte nuove 
opere o infrastrutture, mentre l’eredità fisica dei Giochi risulta un peso più 
che un’opportunità: soprattutto le mega strutture della pista da bob e del 
poligono del biathlon rimangono in disuso.
La notorietà acquisita pian piano svanisce e la crisi economica successiva al 
2008 influisce sull’affluenza turistica.
Il comune è in una situazione statica, privo di piani per il futuro, dopo che le 
promesse del CONI per l’utilizzo continuativo della pista vengono infrante, 
tanto che l’amministrazione sceglie di non recuperare l’impianto della pista 
da bob ma di usare i soldi del “tesoretto” olimpico per realizzare un tracciato 
fuori pista per il rientro con gli sci da Sagnalonga fino al capoluogo.
Le difficoltà del rilancio post-olimpico  portano anche a un cambiamento nel 
mercato immobiliare: molti appartamenti sono posti in vendita mentre un 
nuovo tipo di turismo rilancia le piccole frazioni, fino ad allora quasi comple-
tamente dimenticate.
L’attenzione si sposta dal capoluogo, con gli impianti, alle frazioni, dove i ru-
deri disabitati vengono recuperati. L’utente non è più il turista di massa ma 
l’appassionato che cerca un luogo dove rilassarsi e rientrare in contatto con 
la natura.
I nuovi temi su cui puntare diventano quelli della salute, la natura, la storia 
e il recupero delle tradizioni locali, in un’ottica di turismo lento, sostenibile.
Manca tuttora la cooperazione tra le piccole iniziative individuali che vada a 
comporre una strategia globale per il rilancio e la valorizzazione dell’enorme 
patrimonio, storico, paesaggistico, naturalistico ed edilizio.

Il rinnovamento olimpico e i piani post-olimpici: 
dalla crisi economica del 2008 a oggi
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L’idea di sviluppare turisticamente il versante dei Monti della Luna inizia con 
l’apertura del rifugio Gran Pace in quella che era una caserma militare.
Dopo l’apertura del rifugio nel 1946, i Monti della Luna diventano sempre più 
frequentati dagli sci-alpinisti e si inizia a comprendere il potenziale di quelle 
zone.
�v}�ķĿĺĿ�}r���tzv�����xv����v��r��r�vx�r�t�����z�tv���r��vxxz��zr�tyv�ur�
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va una “stazione intermedia” nella località di Sagnalonga.
La costruzione degli impianti sciistici è il principale segno della valorizzazio-
ne turistica di Cesana nell’immediato dopoguerra. 
Il comune, conscio delle potenzialità del turismo, comprende che l’epicentro 
dello sviluppo deve essere legato agli impianti di risalita e poiché la maggior 
�r��v�uvz��v��v�z�uz��rx�r}��xr�v���}}v��v�tzr���uz������zv���t�~��r}v��r}v��
sviluppo poteva essere incentivato e regolato dal comune stesso. L’ufficio 
tecnico comunale fu incaricato di lottizzare l’area e di redarre una relazione 
tecnica (di cui purtroppo non rimane traccia in archivio).
Il 12 marzo 1950 il Consiglio Comunale con la delibera n° 155 avente oggetto: 
“terreno di proprietà comunale in località Sagna Lunga lottizzazione e norme 
per la disciplina della vendita a privati diversi per uso costruzione turistiche e 
alberghiere e di soggiorno privato”  riconosce e regola l’iniziativa delle conces-
sioni di terreno a privati con condizione di edificazione rapida.
In questa delibera sono riportate le motivazioni per cui nasce l’iniziativa: 
- la presenza degli impianti di risalita predispone l’area alla ricettività turi-
stica;
- la proprietà comunale dei terreni rende facile il controllo e la gestione delle 
concessioni limitando le speculazioni;
- i terreni al momento sono del tutto improduttivi e destinati a restare privi di 
ogni valore commerciale.
Con la convinzione che da questa iniziativa si sarebbe ricavato un grande 
vantaggio per l’economia locale si punta a costituire l’epicentro turistico di 
Cesana a Sagnalonga allora denominata Cesana Alta.
Nella delibera vengono decretate le condizioni della vendita suddivise in 15 
articoli di seguito riassunti.
- Art 1: il comune di Cesana Torinese pone in vendita il terreno di sua pro-
prietà secondo la lottizzazione del 30 novembre 1949 che indica 22 lotti con 
numero progressivo, ognuno con una superfice di circa 2000 m2 .
- Art 2: non è vietato unire più lotti ma se e solo se l’amministrazione accon-
sente; i lotti non possono essere suddivisi in frazioni con superficie minore 
di 1700 m2.

I MONTI DELLA LUNA
SAGNALONGA

 COLLE BERCIA
Dall’idea a oggi

L’idea di Sagnalonga, la scoperta turistica dei Monti 
della Luna e le prime delibere del 1950 e del 1951
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- Art 3: le linee di confine sulla pianta di lottizzazione sono indicative e accer-
tamenti e misurazioni precise verranno effettuate in fase di assegnazione.
-Art 4: le strade di disimpegno tra i vari lotti sono delineate nella pianta di 
lottizzazione, il sedime stradale è da definirsi di larghezza 6 m ed è compre-
so per metà nell’area dei lotti frontisti da cui dovra esserene dismessa l’area; 
a carico degli acquirenti in maniera proporzionale al lotto sarà la costruzione 
e la manutenzione delle strade.
- Art 5: la misurazione dei lotti e il tracciamento delle strade dovrà essere ef-
fettuato dall’ufficio tecnico comunale a spese dell’acquirente, lo stesso per 
le planimetrie, le frammentazioni e le volture catastali da allegare all’atto di 
vendita.
- Art 6: per richiedere il lotto bisogna presentare domanda in Municipio spe-
cificando il numero di lotto, se più di uno evidenziando l’eventuale contiguità, 
e le ragioni della richiesta. Per ogni richiesta il Consiglio Comunale si pro-
nuncerà con un provvedimento.
- Art 7: con il provvedimento (art 6) il Consiglio Comunale, in caso di delibera 
positiva, deceta la promessa preliminare di vendita con apposito atto nota-
rile.
- Art 8: alla firma dell’atto notarile (art 7) il firmatario dovrà versare l’importo 
totale del terreno e le relative spese inerenti.
- Art 9: l’atto di vendita vero e proprio avrà luogo non appena il firmatario 
avrà iniziato e portato a termine almeno il primo piano dell’edificio che esso 
stesso è tenuto a costruire sul terreno. La costruzione dovrà essere eseguita 
in base al progetto approvato secondo l’art 15.
- Art 10:  la costruzione di interesse turistico/alberghiero o di soggiorno pri-
vato dovrà essere effettuata entro e non oltre i due anni dalla firma dell’atto 
di promessa di vendita, pena la nullità dello stesso.
- Art 11: se la costruzione non verrà effettuata nei termini, l’impegno di ven-
dita decadrà tacitamente.
- Art 12: nel caso detto all’art 11, la parte non potrà reclamare né il rimborso 
né alcun diritto sul terreno. Ciò vale anche se si rinuncia in parte o in toto 
all’impegno della promessa di vendita.
- Art 13: tutte le spese inerenti all’effettivo trapasso di proprietà sono a cari-
co dell’acquirente.
- Art 14: per le richieste di cessione che perverranno in Municipio entro il 30 
giugno 1950 sarà praticato il prezzo di 20 lire al m2 , dopo tale data il prezzo 
sarà fissato in seguito a perizia estimitava che tenga conto del graduale in-
cremento turistico della località.
- Art 15: le costruzioni dovranno rispondere al regolamento comunale e a 
tutte le norme, leggi e disposizioni in materia.
La delibera comunale fu approvata dalla Giunta Provinciale Amministrati-
va dell’11 gennaio 1951 con delibera n° 57389/176 Div. 2/1, alla condizione 
che fosse eliminata la clausola dell’art 5 che imponeva che la misurazione e 
il tracciamento accurato fossero effettuati dall’ufficio tecnico comunale e a 
carico dell’acquirente.
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A causa di queste modifiche richieste dalla Provincia, le cessioni iniziarono 
solo dopo la delibera n° 300 del Consiglio Comunale del 14 marzo 1951 nella 
quale esse vennero recepite.
Con le prime cessioni, oltre a singoli privati che comprarono con l’intento di 
costruire case per il soggiorno privato, iniziarono a essere proposte anche 
idee imprenditoriali più importanti.
La prima tra queste fu quella concessa (ma mai portata a termine) con la  
delibera comunale n°40 del 7 ottobre 1951, riportata nella pagina accanto, 
che riguardava la costruzione di un albergo (con caratteristiche particolari, 
che oggi denomineremmo albergo diffuso) nella vicinanza dell’arrivo della 
seggiovia a Sagnalonga.
La cessione di 7000 m2 accende una discussione a cui prendono parte il 
consigliere comunale Lillo Colli e il consigliere Avv. Sibille, entrambi a favore 
dell’agevolazione di quest’iniziativa.
“Il consigliere Colli afferma che è necessario in sommo grado favorire chi ha 
intenzione di costruire alberghi in quanto questi apportano un immediato be-
neficio al comune” e “il consigliere Avv.Sibille afferma che il comune non deve 
in questi casi fare una speculazione immediata sul prezzo di vendita dei ter-
reni, ma deve anzi compiere un piccolo sacrificio, che d’altra parte verrà larga-
mente compensato dal fiorire del turismo e dell’industria alberghiera”.
L’analisi di queste affermazioni illustra in maniera chiara le intenzioni di svi-
luppo turistico dell’amministrazione.
Il 1951 fu un anno molto importante per lo sviluppo dei Monti della Luna, 
oltre alle delibere riguardanti i terreni da costruire anche per quelle che ri-
guardavano gli impianti di risalita;  la società Seggiovia Monti della Luna il 14 
marzo con la delibera n° 319 fa una proposta per il tracciamento delle piste 
sciistiche; questa proposta viene implementata e accettata con la delibera 
n° 13 del 22 luglio 1951 con oggetto “piste sciistiche di discesa”.
Negli anni successivi si registra un forte aumento dell’interesse per la locali-
tà di Sagnalonga; la prima ondata di cessioni si prolungò fino al 1954.
In quel periodo l’area dei Monti della Luna era già molto conosciuta per le  
piste sciistiche che erano pubblicizzate anche sui quotidiani nazionali. 
Sempre in quel periodo si inizia a enfatizzare il trasporto pubblico e la con-
nessione con la linea ferroviaria Torino-Modane con stazione a Oulx.
r�t���zv�r�uv��~z�r�r�Ĉ�r�zuĉ�r��z�r�ã���r��}r�zv�v�v�����r�r��v�r�r�z��t��-
rispondenza degli impianti di risalita.
L’accesso estivo è carrabile grazie alle strade militari; la costruzione degli 
edifici prosegue e spesso vengono utilizzate soluzioni prefabbricate per fa-
cilitare la rapidità di fattibilità; sono di  quel periodo molti degli edifici de-
nominati  “Formaggini”. Si tratta di abitazioni molto semplici formate da un 
basamento, solitamente in muratura o in calcestruzzo, che ospita il garage 
o la ski-room, su cui è fissato un volume triangolare articolato con moduli in 
strutture leggere in legno o metallo: questo volume si sviluppa solitamente 
su più piani, con la zona giorno al piano basso e le camere a quello superiore. 
Sagnalonga è terreno fertile per le idee del modernismo alpino, vista la parti-
colarità del luogo e la proliferazione edilizia per ciò che riguarda le strutture 
ricettive. 
Nel 1955 Gino Levi Montalcini fa da relatore a una tesi che ha come oggetto 
la progettazione di un albergo per la gioventù nella località di Sagnalonga.

Le prime concessioni e lo sviluppo iniziale 
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Questa tesi, redatta da Paolo Cavalli, elenca i fattori che spingono alla scelta 
dei Monti della Luna per la collocazione del progetto e che sono qui riassunti:
- la facile accessibilità sia per turisti italiani provenienti da Torino che per 
turisti stranieri provenienti dal Frejus;
- la posizione ideale per gli sport invernali ed estivi, con i trekking, i 30 km di 
piste da sci e le traversate sci-alpinistiche;
- la tranquillità delle pinete e della natura.
Inoltre l’albergo della gioventù proposto da Cavalli è in linea con l’ottica di 
sviluppo turistico portata avanti dal comune.
Cavalli, come la maggior parte dei progettisti moderni, segue un approccio 
funzionale e questo metodo permette di comprendere le esigenze di una 
struttura alberghiera nel contesto alpino degli anni Cinquanta. 
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Le concessioni comunali continuano. 
La tecnologia per costruire rapidamente o semplicemente l’inesperienza 
delle proprietà fanno sì che nel 1958 ci sia un’ondata di revoche delle con-
cessioni: se ne contano almeno 18 solo il 6 novembre con delibere dalla n° 
419 alla n° 437.  Questa situazione di revoche  quasi continue spinge il Con-
siglio Comunale il 24 febbraio 1959 a deliberare nuovamente in merito alle 
modalità di cessione.
La delibera inizia con un’introduzione allo stato di fatto di Sagnalonga e dei 
Monti della Luna; si evince la presenza di due seggiovie e uno ski-lift, di un 
grande albergo, di un rifugio, di una casa di ferie per studenti e di venticinque 
villette per il soggiorno privato, risultato delle cessioni partite con le delibere 
155 del 1950 e 300 del 1951.
Si evince inoltre che il comune ha effettuato spese ingenti per l’infrastruttu-
razione della zona tra cui l’acquedotto, l’impianto per la luce elettrica, e vari 
contributi alla società Seggiovia Monti della Luna. Si ritiene che la valoriz-
zazione turistica non sia più in fase organizzativa e da incentivare ma sia in 
fase di realizzazione, quindi non siano più adeguati i regolamenti di vendita 
precedenti che hanno mostrato i loro limiti nei sette anni di utilizzo.
Si decide di unificare e abrogare le delibere precedenti sostituendole e inte-
grandole con clausole suggerite dall’esperienza passata tramite il seguente 
“Nuovo regolamento per la disciplina delle vendite ai privati di terreni di pro-
prietà comunale in località Monti della Luna per uso di costruzioni turistiche, 
alberghiere e di soggiorno privato”, suddiviso in 14 articoli di seguito riassunti:
-Art 1: il comune mette in vendita ai fini di valorizzazione turistica i terreni 
dei Monti della Luna che già nelle delibere 155 e 300 erano suddivisi in 120  
lotti; le superfici da assegnare verranno da adesso rapportate secondo le 
nuove norme: per ogni m2  di superfice coperta del fabbricato saranno con-
cessi 15 m2 di terreno.
-Art 2: richieste di superfici maggiori verranno esaminate caso per caso dal 
Consiglio Comunale.
-Art 3: la delimitazione dei lotti avverrà alla presenza del proprietario nel 
momento dell’atto della presentazione della richiesta e sarà fatta dall’ufficio 
tecnico comunale. Non sarà concesso in nessun caso il cambio dei lotti.
-Art 4: le strade tracciate nelle planimetrie di massima verranno costruite 
dal comune quando e se l’amministrazione lo riterrà opportuno, le piste di 
accesso ai fabbricati tracciate dai privati dovranno ottenere autorizzazione 
dal comune e non attraversare altri lotti.
-Art 5: il prezzo è fissato per tutto l’anno 1959 a 80 lire/m2 per Sagnalonga e 
40 lire/m2��v����}}v��v�tzrý�}ćr~~z�z���r�z��v��x�z�r�����z��z�v��r�z}�uz�z����uz�
fissare nuovi prezzi.
-Art 6: il richiedente deve: 1) presentare al Sindaco domanda bollata con il 
n°di lotto scelto; 2) assumere formale impegno di edificare sul terreno un 
fabbricato entro due anni dalla delibera di cessione; 3) presentare un pro-
getto di massima quotato per stabilire la superficie del lotto da  art 1; 4) pa-
gare al  momento della domanda il valore del terreno, una cauzione di lire 
25.000 che poi sarà tramutata in spese contrattuali, lire 75.000 come contri-
buto una tantum per le spese di infrastrutturizzazione (corrente elettrica); 5) 
dichiarare di essere a conoscenza del regolamento di cessione.
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-Art 7: nel caso di accettazione della domanda il Consiglio Comunale delibe-
rerà la vendita condizionata, di cui verrà redatto l’atto in seguito all’appro-
vazione superiore (provinciale) della delibera. Tutte le spese sono a carico 
dell’acquirente.
-Art 8: la cessione si intenderà definitiva in seguito alla presentazione all’uf-
ficio catastale del certificato di abitabilità dell’edificio costruito; il terreno 
retrocederà al comune se entro due anni non è avvenuta costruzione. In casi 
eccezionali il Consiglio Comunale può accordare una proroga se, e solo se, il 
fabbricato è stato iniziato e almeno il primo piano è stato portato a termine.
-Art 9: il richiedente al momento della domanda dovrà dichiarare che non 
vanterà nessun diritto sul lotto e sui versamenti effettuati qualora non ot-
temperi entro due anni alla costruzione.
-Art 10: la costruzione dovrà rispondere alle disposizioni del regolamento 
edilizio comunale e la commisione edilizia dovrà pronunciarsi circa la licen-
za di costruire. 
Si vieta la costruzione di recinzioni fisse con altezza superiore a 30 cm per 
salvaguardare le piste sciistiche; eventuali elementi di recinzione dovran-
no essere rimossi per la stagione invernale ogni anno dal 30 ottobre al 30 
aprile. Non potranno sorgere altri elementi eccetto il fabbricato che dovrà 
comprendere tutti i servizi in un unico volume.
-Art 11: nessuna costruzione potrà iniziare senza la delimitazione definitiva 
del lotto.
-Art 12:  tutto il soprasuolo sul lotto rimarrà di proprietà del comune in 
quanto soggetto a vincolo forestale e paesistico; il proprietario potrà libe-
rarsi della servitù facendo acquisto del materiale stesso a prezzo stimato 
dalla Forestale; rimane anche in questo caso il vincolo del taglio. In qualsia-
si caso, qualora per la costruzione del fabbricato si rendesse indispensabile 
il taglio di una o più piante, se ne dovrà ottenere preventiva autorizzazione 
e pagarne il prezzo stabilito.
-Art 13:  l’allacciamento alla linea dell’acquedotto sarà a carico del proprie-
tario previa autorizzazione del comune; tutti i lottisti inoltre dovranno au-
torizzare il transito nella loro proprietà senza ricevere nessun indennizzo.
-Art 14: per tutto ciò che non è riprodotto in questo regolamento si fa riferi-
mento alle deliberazioni 155 e 300.
In questo nuovo regolamento sono evidenziati aspetti critici di quelli prece-
denti (per esempio la gestione della costruzione delle strade) e la procedura 
per la cessione è molto più specifica e dettagliata, probabilmente al fine di 
evitare ulteriori revoche.
Si può anche notare come le delibere per l’accettazione della richiesta siano 
più sintetiche e quasi predefinite rispetto a quelle precedenti.
Questa delibera contiene delle anomalie in quanto viene citato il regola-
mento edilizio comunale che però risulta non essere stato approvato dal 
Ministero dei lavori pubblici; per questo motivo la delibera viene sì approva-
ta ma alla condizione della redazione di un nuovo regolamento edilizio. 
Le note  allegate alla delibera del Provveditorato regionale alle opere pubbli-
che per il Piemonte sezione urbanistica  (datata 24/04/1959) e quella della 
Soprintendenza del (4/5/1959) invitano alla redazione di un regolamento 
edilizio e di un programma di fabbricazione in quanto risulta evidente la ne-
cessità di un coordinamento di carattere urbanistico.
�zx�r�u��r}}r��z�����r�r���v��v����v�z��r�tyz�z����������r�r�����r�r���rttzrÿ�
Esiste un’annotazione a penna che riporta “aspettiamo che venga approvata 
la deliberazione, 6-5-1959”.
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Forse proprio a causa dell’assenza di uno strumento urbanistico oggi Sa-
x�r}��xr�v���}}v��v�tzr��z��}�r������z��zv~v�uz�tr�v���r��v��v��r�}��xyz�uz�
incontro e spazi comuni, prive di ogni impostazione o disegno logico.
La delibera inizia affermando che ormai la località dei Monti della Luna è già 
sviluppata a livello turistico; quest’affermazione si evince anche dalla ricer-
ca nell’archivio storico di “La Stampa” dove troviamo, nell’edizione di venerdì 
8 dicembre 1958, oltre alle previsioni neve in cui Cesana è sempre citata, 
anche un articolo intitolato : “I treni della neve riprendono domenica” riferi-
to all’iniziativa per la quale era possibile in stazione comperare dei biglietti 
comprensivi di viaggio in treno su uno dei tre treni della domenica mattina 
(6,28-6,36-7,25) e il ritorno tra le 17 e le 20,30, la corriera che dalla stazione 
porta agli impianti di risalita (in questo caso da Oulx a Cesana) e il biglietto 
per gli impianti tra cui sono indicate anche le seggiovie di Sagnalonga. 
Questa iniziativa mostra come Sagnalonga fosse inserita nel sistema turisti-
co di tutta la valle, integrando la partenza da Torino con l’arrivo a Sestriere, 
�r�u��vttyzrü��}r�zv�vü��v�r�rÿ�
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Tra il 1960 e il 1970 si assiste a uno sviluppo continuo della stazione sciisti-
ca. Nel 1960 viene collegata con Claviere tramite la valle Gimont e nel 1965 
vengono implementati gli impianti e vengono aperte nuove piste.
L’affluenza domenicale è molto alta e si trovano molti articoli di giornale spe-
cifici sulla stazione sciistica dei Monti della Luna che viene esaltata per le 
condizioni di innevamento e per la varietà dell’offerta: si può infatti praticare 
lo sci di fondo, lo sci da discesa, il salto e lo sci alpinismo nello stesso com-
prensorio.
�z~r�v��v�¼�z}����s}v~r�uv}}ćr�v����r�uvx}z�z~�zr��zÿ����r��v�}r��v��z~r�r�
��}����v}}z��v���rx�r}��xr�v���}}v��v�tzr�yr������ćr�v����r�t���z��r�z�r�v�
questo scoraggia le settimane bianche. Intorno al 1970 si mette in atto una 
���r�vxzr� uz� ���v��zr~v���� ���z��zt�� uz� �}r�zv�vþ� x�r�zv� r}� �z�urt�� �v�ü� }r�
frontiera viene spostata fuori dall’abitato e viene costruito un impianto per il 
collegamento internazionale con Monginevro.
Tra il 1969 e il 1972 l’attenzione e il fulcro turistico di Monclav (così era nomi-
nata l’area sciabile) diventa quindi Claviere e la partenza dal lato di Cesana 
passa in secondo piano.
Nel 1972, quando con l’occasione della revisione del piano regolatore il co-
mune cerca un modo per diventare una vera e propria stazione turistica e 
non solo di passaggio, arriva la proposta della SAFO, una società che si pre-
figge lo scopo di costruire una nuova stazione sciistica con capacità ricettiva 
di 1500 posti letto nella località di Sansicario; questa ipotesi apre un dibat-
tito in cui entrano anche gli impianti dei Monti della Luna, la cui concessione 
stava per scadere e il cui stato era ormai obsoleto e degradato.
Dopo vari tavoli di discussione si decide che l’unico modo  perché  Sansicario 
porti profitto a Cesana paese è che sia ben collegato con i Monti della Luna, 
Claviere e Monginevro. Viene sostituita la seggiovia monoposto con due tron-
t��z�uz���r��vxxz��zr�sz������ Ė}r��zÐ� z����r�z�r��v�� z}� �v~��ė�ur��rw��v}�r�
Sagnalonga, il tutto a carico della SAFO che diventa la nuova gestrice degli 
impianti: nasce la “Via Lattea”, presto collegata con Sestriere.
Parallelamente allo sviluppo invernale, Sagnalonga acquisisce importanza 
anche come luogo per evadere dal caldo cittadino in estate, per una gita in 
macchina fuori strada, per le colonie di ragazzi e per escursioni con picnic.
Fino alla seconda metà degli anni Ottanta si assiste a questo turismo estivo 
e invernale in cui Sagnalonga era inserita nel contesto della Via Lattea. Nel 
1984 si abbandona l’idea dell’enorme domain skiable e la Via Lattea viene 
scomposta. Sansicario, Cesana, Claviere e Monginevro diventano La Gran 
Galassia, che dura poco, e nel 1991 Sagnalonga torna a far parte della Via 
Lattea, sempre piu grande e comprendente anche Sauze d’Oulx.
Iniziano gli anni Novanta e lo sviluppo è legato non solo allo sci ma all’intero 
�z��v~r����z��zt�ý���v�x����v�r}�r�z�z��zw�xzü�tyv�r��rx�r}��xr�v���}}v��v�tzr�
sono  due, Lo Scoiattolo e La Montanina, nasce lo Sport hotel che sostituisce  
ampliando l’albergo La Cesanella e che offre numerosi servizi tra cui l’eliski, 
la spa e la piscina.
Come l’offerta turistica invernale, anche quella estiva viene implementata 
e nascono nuove attività: si diffondono l’equitazione e il cicloalpinismo in 
mountain bike. A Sagnalonga nasce uno dei quattro maneggi di Cesana e 
vengono tracciati numerosi sentieri per le escursioni a cavallo: diventa così  
un luogo in cui passare le vacanze sia estive che invernali.

Lo sviluppo turistico fino all’attualità visto 
attraverso gli occhi de “La Stampa”
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Torino viene scelta come città ospitante dei XX Giochi Olimpici Invernali, e di 
conseguenza vengono avviati i progetti per costruire le opere olimpiche in 
alta val Susa: a Sagnalonga questo comporta la sostituzione di tre impianti 
tra gli anni 2003 e 2007, la costruzione di un bacino idrico artificiale per l’in-
nevamento artificiale e la messa in sicurezza del villaggio tramite dei nuovi 
paravalanghe. 
Queste ultime opere in particolare, tra le tanto discusse opere olimpiche sui 
Monti della Luna, risolvono alcuni gravi problemi di sicurezza. In passato due 
valanghe di grandi dimensioni avevano travolto il villaggio. 
La più recente, nel 1974, aveva distrutto tre chalet e danneggiato gravemen-
te altri due; fortunatamente era avvenuta in settimana e non aveva registra-
to vittime. 
ćr}��rü�uv}�ķĿļĶü�r�v�r�t�~�}v�r~v��v�uz���������z}}r����~z�zü���r�t�}��zr�
per ragazzi, e si era arrestata contro l’albergo Cesanella; avvenuta la dome-
nica prima dell’inizio delle vacanze di Natale, aveva ferito lievemente alcuni 
ospiti dell’albergo ma fortunatamente, anche in questo caso, non si sono re-
gistrate vittime. 
La problematica delle valanghe era stata segnalata da molto tempo e solo 
x�r�zv�rz�w��uz��}z~�ztz��z����������~v��v�v�z���zt��v��r���v��r��r�tz�ÿ
L’altro problema non ancora risolto è quello del sistema antincendio poiché 
la maggioranza degli chalet è completamente in legno ed è ad alto rischio 
incendio. 
Nel 1999 e nel 2003 erano stati completamente distrutti due chalet da un 
incendio che, senza la dotazione di un impianto antincendio e di fonti d’ac-
qua, è stato spento solo dopo l’arrivo dell’autocisterna dei vigili del fuoco da 
���rü�~v���v���t��r�v�r���������� wr�v� z� ��}���r�z�uz���}��v��r�u��vttyzr�
con i mezzi a disposizione.
Con lo scopo di arginare queste situazioni di pericolo, contestualmente alla 
costruzione del lago per l’innevamento artificiale, è stata installata una spe-
ciale pompa che in caso di necessità può rendere l’acqua del lago disponibile 
ai mezzi antincendio. Gia nel 2010 questa soluzione ha dato i suoi frutti: i 
VV.FF.  volontari di Oulx hanno potuto domare un principio di incendio proprio 
a Sagnalonga.

Le opere olimpiche e i risvolti per la sicurezza
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La realizzazione delle opere olimpiche ha anche reso necessaria una revisio-
�v�rtt��r�r�uvz������tyv�yr�~����r������v����v�r}}r�sr�v�uv}}v�uv}zsv�v�ķĻĻ�
del 13/03/1950, 300 del 14/05/1951 e 461 del 24/02/1959.
Il comune infatti non aveva preso in considerazione il Decreto regio del 1936 
che riguarda la liquidazione degli usi civici.
L’uso civico è un diritto di godimento collettivo che si concreta, su beni immo-
bili, in varie forme (caccia, pascolo, legnatico, semina), spettanti ai membri di 
una comunità, su terreni di proprietà pubblica. 
Questi terreni pertanto devono rimanere di proprietà collettiva e se il comu-
ne, o chi ne ha possesso, vuole venderli deve precedentemente alienarli, cioè 
ridistribuire gli usi civici su altri terreni.
�v}�tr�����vtzãt��uz��rx�r}��xr�v���}}v��v�tzr�z}�t�~��v�yr�t��tv����z��v�-
�v�z��v��r�r}zv�r�v�x}z���z�tz�ztz�tyv�v�r�����r�z�uv��z�r�z�r}���~��v�uz�����-
son prima dell’accorpamento al comune di Cesana.
Questa scoperta, effettuata cinquanta anni dopo la prima delibera di con-
cessione, ha ovviamente avuto delle grosse ripercussioni sullo sviluppo di 
Sagnalonga.
Nel 2004 il Consiglio Comunale con la delibera 45 del 11/10 analizza la so-
luzione nell’ottica di sanare la situazione: rileva che il comune ha alienato 
proprietà comunali gravate da uso civico senza richiederne l’autorizzazio-
ne, pertanto gli atti relativi sono da considerarsi nulli; considera anche che il 
fenomeno è esteso e riguarda circa 150 edifici nel territorio dei Monti della 
Luna, frutto dei programmi di valorizzazione turistica promossi dal comune 
stesso.
Il Sindaco Serra pertanto propone di addivenire alla conciliazione per sanare 
la situazione ormai consolidata nel tempo; inoltre esprime  preoccupazione 
per l’onere delle pratiche di conciliazione che la struttura comunale non può 
sostenere viste le incombenze olimpiche, pertanto propone di avvalersi di 
consulenti esterni e determinare un cronoprogramma che dia la precedenza 
alle situazioni in cui ci sia previsione di alienazione, ristrutturazione o am-
pliamento.
Alcune pratiche edilizie risultano giacenti nell’ufficio tecnico in attesa dei 
permessi che l’ufficio non può rilasciare in quanto è mancante il presuppo-
sto di proprietà (vista la mancata alienazione degli usi civici); questa situa-
zione, se si prolungasse nel tempo, rischierebbe di limitare le operazioni di 
manutenzione e favorire il rapido degrado degli edifici.
Nell’ambito della discussione viene anche sottolineato che la procedura di 
conciliazione sicuramente è legale ma è anche immorale e si propone di con-
tenere il sacrificio che si richiederà ai possessori prevedendo anche modali-
tà di pagamento nel tempo; inoltre viene sottolineato che le somme incassa-
te saranno destinate per interventi nella zona.
1) Viene quindi deliberato quanto segue.
2) Di determinare la reintegra del possesso di questo comune dei terreni 
alienati dal comune nell’ambito del programma di valorizzazione turistica i 
cui risultati sono a titolo esemplificativo rappresentati dagli estratti di map-
pa catastale allegati.
3) Di dare mandato al Sindaco per il tentativo di conciliazione con i privati 
interessati determinando ai fini della conciliazione la rinuncia all’ipoteca le-
xr}v�t���v���v���uv}�����v��r���v�uvz��vxz���z�z~~�sz}zr�z�ur��x�z��v����-
sabilità.
4) Di evidenziare che in relazione alla rilevanza della situazione (più di 150 
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edifici) sarà necessario avvalersi anche di consulenti esterni in quanto l’one-
re aggiuntivo della gestione amministrativa di tutte le pratiche di concilia-
zione genera un aggravio non sopportabile per l’attuale struttura comunale.
5) Di indicare di dare precedenza nel definire un cronoprogramma per l’i-
struttoria e gestione delle pratiche nel tempo a situazioni nelle quali vi sia 
la previsione di alienazione e/o intervento di ristrutturazione e ampliamento.
6) Di determinare, quale atto di indirizzo, che in mancanza del presupposto 
del titolo di legittimazione sia consentita l’effettuazione degli interventi di 
manutenzione straordinaria, di rifacimento di parti strutturali senza aumen-
to di volumetria se non per volumi tecnici, al fine di evitare il rapido degrado 
degli edifici.
7) Di dare atto che, in riferimento alla presente delibera, sono stati espressi 
i pareri di cui all’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000 ( che prevede che il segretario 
comunale esprima il parere positivo alla delibera e che essa venga affissa  
all’Albo Pretorio).
Questa delibera genera diverse azioni legali da parte delle associazioni dei 
�����zv�r�z�Ė����z}��r�ĸĶĶĶ�v��������z��uv}���}}v��v�tzrė�v����xv�v�r}v�~r}-
contento; inoltre i tempi brevi annunciati vengono di molto rallentati e le pri-
me conciliazioni sono finalmente risolte solo nel 2007.
Ancora oggi molti proprietari non hanno ottemperato alla richiesta di conci-
liazione e si verifica il rapido degrado degli edifici preannunciato dal Sinda-
co, soprattutto per le proprietà coinvolte in pratiche di successione.
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Nel 2007 cambia la gestione degli impianti e la Via Lattea diventa di proprietà 
uv}}r��v���zv�v���rü�t���x}z�r~~z�z���r���z�uv}vxr�z���r����v��v����ā�rs��ý�
questo avvicendamento porta diversi cambiamenti.
Il principale riguarda il regolamento del traffico e della viabilità invernale.  
Dagli anni Novanta, per ovviare al problema dell’accessibilità invernale, molti 
proprietari si sono dotati di motoslitte con le quali da Claviere arrivano au-
����~r~v��v�r��rx�r}��xr�v���}}v��v�tzrÿ��ćr��v��r�uz�����vx�}r~v�����v-
gionale fino al 2009 delega la responsabilità di regolare il traffico sulle aree 
innevate ai singoli comuni e quelli di Cesana e di Claviere che ancora non 
avevano provveduto.
����}ćr���ĸľü�t�~~r�Ĺü�uv}}r�ÿ�ÿ�ĸāĸĶĶĿ�}r��vxz��v�}vxzwv�r��zx�r�u��}v�ĈNor-
me in materia di sicurezza nella pratica degli sport montani invernali ed estivi 
e disciplina dell’attività di volo in zone di montagna” che negli anni subisce 
molte modifiche: riguardo alle motoslitte, lascia molte libertà al singolo co-
mune, soprattutto per il transito sulle aree sciabili per le quali viene stipula-
to con la società gestrice degli impianti un protocollo d’intesa. 
Con il cambio di società il regolamento diventa molto più rigido e nel 2015 
�zv�v���z��}r������������rtt��u����r�}r��v���zv�v���r�v�}ć��z��v�uvz���~��zÿ
Questo nuovo regolamento impone limiti più restrittivi e si rifà direttamente 
alle norme regionali. Per poter circolare con un mezzo motorizzato viene ri-
chiesta un’autorizzazione  concessa solo a:  residenti, proprietari,  gestori o 
conduttori di immobili non accessibili da strade aperte al pubblico, gestori di 
attività di trasporto a servizio delle strutture o immobili medesimi o, tempo-
raneamente, per altri scopi professionali.
Tali autorizzazioni vengono concesse dal comune previo accordo sottoscrit-
to dal richiedente e dal gestore delle piste in seguito alla presentazione di: 
-Modulo di autorizzazione con l’indicazione dei conducenti autorizzati (2 per 
residenti e 3 per gestori) e il tipo di relazione con il richiedente (familiare o 
dipendente).
- Copia della polizza assicurativa del mezzo con massimale non inferiore a 
€ 1.500.000.
- Numero di telaio o libretto del mezzo.
- Percorso comunale stabilito al fine esclusivo di raggiungere, le strutture e 
gli immobili di interesse per il richiedente.
- Istanza in bollo (€ 16,00) e marca da bollo su ogni autorizzazione.

}��ztyzvuv��v�u������z�z�r�v�z}���t�~v����uz��r}��r�z��v�uvz��z�tyz�Ė���ė�wr����
redigere dalla Civica Amministrazione e dichiarare di averlo letto e compreso.
Se la richiesta di autorizzazione va a buon fine,  viene rilasciato al richieden-
te un contrassegno con un numero identificativo che deve essere apposto 
sulla motoslitta in maniera ben visibile, mentre a bordo deve sempre essere 
��v�v��v�t��zr�uv}}ćr����z��r�z��vü�uv}�����v�uv}}r�tr��r�t���z}��v�t�����v�x}z�
orari autorizzati.
Il principale punto di discussione tra i residenti e la società di gestione degli 
impianti riguarda gli orari. Infatti i tratti del percorso autorizzato che inter-
cettano le piste da sci sono percorribili solo nelle fasce orarie stabilite nel 
protocollo d’intesa: dalle 7.00 alle 8.45 e dalle 17 alle 23.
Questi orari permettono lo svolgimento dell’attività sciistica nelle ore del 
giorno e la battitura delle piste fino alle 23, consentendo nella notte alla 
neve di “tirare” limitando così  eventuali segni lasciati dai mezzi a motori la 
mattina.

Il problema dell’accessibilitàM oto s l i t te, 
foto di Pier 
Alberto Peri-
netti. 
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Cartografia Piste - Aggiornamento ottobre 2018

Situazione piste e impianti - Percorsi Motoslitte - Tracciati Fiaccolate

Transito ammesso h 24

Percorsi motoslitte:

Transito ammesso dalle 07.00 alle
08.45 e dalle 17.00 alle 23.00

Utilizzo per fiaccolate ammesso
nei giorni di giovedì e sabato
dalle 17.00 alle 23.00

Fiaccolate:

�� �� ��� ��� ���
Scala 1 : 5.000

AREA DI CLAVIERE

PERCORSI AUTORIZZATI MOTOSLITTE

 TRACCIATI FIACCOLATE

Le strade di servizio appositamente pensate come percorsi per le motoslitte 
sono invece percorribili durante tutte le 24 ore giornaliere ma gli oneri della 
loro manutenzione ordinaria (battitura e sgombero neve), secondo il rego-
}r~v����uv}}ć��z��v�uvz���~��zü������t�~�}v�r~v��v�r�tr�zt��uvz���xxv��z�
autorizzati.
�rx�r}��xr�v���}}v��v�tzr� �z� ��v�v��r��� z����v����~�~v����t�~v� }��xyz�
difficilmente accessibili e in stato di diffusa immobilità costruttiva (in alcu-
ni casi trasformata in degrado) dovuta alla mancata conciliazione degli usi 
civici. Nonostante le potenzialità del territorio dei Monti della Luna queste 
località non sono valorizzate e sono dimenticate dall’amministrazione co-
munale, risultando di fatto una “frazione non frazione”.

Comprenso-
rio sciistico 
V i a l a t t e a , 
Area di Cla-
viere, Percor-
si autorizzati 
per le moto-
slitte, trac-
ciati fiacco-
late, Mappa 
aggiornata al 
2018.



APPENDICEAa Rassegna stampa

L’atmosfera turistica e di progresso che si percepisce attorno allo sviluppo 
della stazione sciistica invernale dei Monti della Luna è facilmente com-
prensibile attraverso le pagine dei quotidiani dell’epoca.
La ricerca si è rivelata molto utile anche per la comprensione cronologica di 
molti eventi che hanno caratterizzato lo sviluppo di Sagnalonga.
Si è deciso di consultare una sola grande testata giornalistica che avesse 
ricadute locali e nazionali e la scelta è ricaduta su La Stampa, quotidiano 
storico piemontese, il cui archivio è interamente reperibile on-line, diviso in 
due sezioni: la prima storica dal 1867 al 2005, la seconda dal 2005 a oggi.
Nella prima sezione si ha accesso alla scansione delle pagine stampate; nel-
la seconda invece si accede agli articoli digitali.
Vista la differenza di formato della fonte nel caso di scansione è stato ripor-
tato il ritaglio di giornale con una sintesi dei contenuti; invece per il formato 
digitale è stato riportato il testo integrale evidenziando i passaggi salienti.
Il repertorio, per facilità di comprensione, è stato organizzato in ordine cro-
nologico.

1959
Stampa Sera
N°: 28 Anno: 91
Data: Lunedì, 2 Febbraio 1959
Titolo:“Dieci centimetri di 
neve hanno bloccato il traffi-
co”
Sottotitolo:“Colonna di 20 
pullman bloccata in val Susa”
Sintesi: La festa della neve 
organizzata per la domenica, 
dai centri turistici giovanili 
di tutto il Piemonte ha avuto 
luogo sui Monti della Luna, 
portando quasi un migliaio di 
giovani a passare una giorna-
ta sulla neve e a sfidarsi nelle 
gare di slalom e sci di fondo. 
Era prevista poi la messa nel-
la chiesa di Susa ma la nevi-
cata ha fatto sì che i pulman 
rimanessero bloccati sulla 
statale.



1960
Stampa Sera
N°: 36 Anno: 92
Data: Giovedì, 11 Febbraio 
1960.
Titolo:“Partirà da Claviere 
una nuova seggiovia”
Sovratitolo:“Attraverso la 
Val Gimont”
Sintesi: La località sciistica 
di Claviere sarà collegata 
tramite una nuova seggiovia 
e uno ski-lift al versante dei 
Monti della Luna fino a Cesa-
na; diventa un comprensorio 
sciistico unito in primavera 
grazie alla costruzione della 
seggiovia La Coche e a uno 
ski-lift in Val Gimont che ar-
riva fino a Colle Bercia, da 
dove si può scendere a Ce-
sana passando per Sagna-
longa.

1960
Stampa Sera
N°: 300 Anno: 92
Data: Lunedì, 19 Dicem-
bre 1960
Sovratitolo: “Vittime e 
gravi danni dopo quat-
tro giorni di ininterrotto 
maltempo”
Titolo: “Valanghe , alla-
gamenti e crolli sui mon-
ti e nelle campagne del 
Piemonte”
Sottotitolo: “In Valle 
Susa”
Sintesi: Un bollettino 
dei danni  del maltem-
po in tutto il Piemonte, 
suddiviso per località: in 
Val Susa l’avvenimento 
più importante che apre 
il trafiletto è avvenuto 
nel comune di  Cesana.
Precisamente sui Mon-
ti della Luna si riporta 
l’avvenimento di una 
valanga che, stacca-
tasi da Cresta Rascià, 
ha travolto Sagnalonga 
distruggendo comple-
tamente la struttura di 
soggiorno per studenti 
“Villa Rosmini” (fortu-
natamente non ancora 
occupata per il sog-
giorno natalizio), ha poi 
colpito parzialmente la 
stazione di arrivo della 
seggiovia fermandosi 
contro l’albergo Cesa-
nella. Nonostante i dan-
ni alla struttura, non si 
sono registrati feriti ma 
solo un grande spavento 
per gli ospiti.



1961
Stampa Sera
N°: 274  Anno: 93
Data: Sabato, 18 Novembre 1961
Sovratitolo: “Domani si apre la stagione della neve”
Titolo:“Sciatori in pista”
Sintesi: A seguito delle corpose nevicate la stagione in 
quasi tutto il Piemonte inizia con il fine settimana del 
18/19 Novembre.  Anche gli impianti di  Cesana collegati 
con quelli di Claviere sono aperti.

1961
La Stampa 
N°: 292 Anno: 95
Data: Sabato, 9 
Dicembre 1961
Sovratitolo: “Per 
queste tre giorna-
te di vacanza i tu-
risti hanno prefe-
rito la montagna”
Titolo:“Sestriere, 
Valle Susa Cervi-
nia: 40 mila scia-
tori”
Sottotitolo:“ Pieni 
gli alberghi - presi 
di assalto gli ski-
lifts e le funivie 
- i milanesi conti-
nuano a festeggia-
re Sant’Ambrogio 
- affollati i centri 
di Bardonecchia, 
Sportinia, Oulx”
Autore: Ettore 
Doglio
Sintesi: Per il pon-
te dell’Immacola-
ta molti sciatori 
si sono affollati 
sulle piste. Anche 
a Cesana e Clavie-
re si è registrato 
il tutto eusaurito. 
Il bollettino neve 
evidenzia la pre-
senza di 40 cm di 
neve a Sagnalon-
ga, 80 cm a Colle 
Bercia, 100 cm nei 
Monti della Luna e  
60 cm a Claviere.  

http://www.archiviolastampa.it/

 



1961
La Stampa 
N°: 303  Anno: 95
Data: Venerdì, 22 Dicembre 1961
Sovratitolo: “Lo sport bianco sempre 
più diffuso”
Titolo:“Sui campi da neve si prepara la 
grande invasione degli sciatori”
Sottotitolo: “Nelle scuole medie tori-
nesi uno scolaro su cinque passerà in 
montagna qualche giorno delle vacan-
ze natalizie - Non sono previste gare 
di importanza nazionale per lasciare 
piste libere agli appassionati della di-
scesa - Norme di prudenza sui traccia-
ti troppo affollati - Condizioni di inne-
vamento in Piemonte”
Autore: g.b.
Sintesi: Per le vacanze natalizie si 
registra che ben due studenti torine-
si su cinque andranno in montagna. I 
responsabili delle stazioni sciistiche, 
per far fronte all’ondata di turisti, non 
hanno previsto gare. Da registrare 
anche la quantità di turisti francesi, 
quasi equivalente agli italiani. A Sa-
gnalonga è stata battuta una nuova 
pista.  Si consiglia la prudenza a cau-
sa dell’affollamento previsto e delle 
differenti abilità sciistiche dei turisti.

1963
Stampa Sera
N°: 3 Anno: 95
Data: Venerdì, 4 Gennaio 1963
Sovratitolo: “La rubrica dello sciato-
re”
Titolo:“Sui Monti della Luna”
Sottotitolo: “Cesana e Claviere: due 
centri in ripresa, dove nuovi impian-
ti sono entrati in funzione facendo 
salire la portata oraria a circa 2500 
persone - chi vuole può andare in 
Francia: il Monginevro rappresenta 
la meta di una breve passeggiata”
Autore: Remo Grigliè
Sintesi: Un approfondimento specia-
le in cui vengono descritti i compren-
sori sciistici di Claviere e Cesana. 
Vengono fatte delle considerazioni 
sullo sviluppo turistico e viene pub-
blicizzato il progetto di cessioni a 
Sagnalonga e Colle Bercia. Inoltre 
viene evidenziata la presenza di due 
scuole di sci, una con sede a Claviere 
e l’altra a Sagnalonga.



1964
Stampa Sera
N°: 15 Anno: 96 
Data: Sabato, 18 Gennaio 1964
Titolo:“L’azzurro Piazzalunga a 
Cesana”
Sottotitolo:“È il favorito del tro-
feo Rosenkrantz - Slalom gigante 
femminile a Olkmont”
Sintesi: Breve trafiletto in cui si 
pubblicizza la gara di slalom pro-
posta domenica a Sagnalonga 
dallo sci club Monti della Luna

1964
Stampa Sera
N°: 3 Anno: 95
Data: Venerdì, 14 Febbraio 1964
Sovratitolo: “La rubrica dello sciatore”
Titolo: “Cesana e Claviere pensano al futuro”
Sottotitolo: “I  due centri hanno gli stessi proble-
mi essendo strettamente collegati da piste (50 
km) e impianti di risalita (10 km) - L’innevamento 
è soddisfacente nonostante il continuare del bel 
tempo”
Autore: Remo Grigliè
Sintesi: Si parla di nuovo di Cesana e Clavie-
re, della polemica tra i titolari degli impianti, gli 
albergatori e i maestri di sci riguardo l’apertura 
continuativa degli impianti. Non è economica-
mente vantaggioso tenere tutti gli impianti aper-
ti in settimana ma gli albergatori sostengono che 
senza la garanzia di impianti aperti non posso-
no ricevere la clientela adeguata e necessaria al 
buon funzionamento dell’attiviità. Questa pole-
mica, sostiene l’autore, è frutto dell’organizza-
zione non integrata e della visione poco moder-
na e razionale. Altro problema evidenziato è la 
rigidità del PRGC che rende le opere edili nulle 
a Claviere in contrasto con lo sviluppo dei Monti 
della Luna a Sagnalonga. Il comune di Cesana sta 
anche provando ad acquistare beni militari che, 
essendo in stato di rudere, risultano brutture nel 
contesto turistico.



1964
Stampa Sera
N°: 289  Anno: 96 
Data: Martedì, 22 Dicembre 
1964
Sovratitolo: “Rifiorisce un cen-
tro che già accolse i primi scia-
tori”
Titolo: “Il rilancio di Claviere 
dopo i guasti della guerra”
Sottotitolo: “Il paese venne raso 
al suolo e fu tagliato in due dal 
confine - Tutto è stato rifatto, i 
problemi della frontiera e delle 
comunicazioni sono risolti - Ma 
è rimasta intatta la quieta e si-
gnorile atmosfera d’un tempo  
-  Notevoli gli impianti di risa-
lita che collegano Claviere con 
il settore Cesana-Sagnalonga- 
Colle Bercia -  I propositi della 
nuova amministrazione - Prezzi 
e “combinazioni” particolari per 
le giornate festive”
Sintesi: Di nuovo uno speciale 
interamente dedicato al com-
prensorio sciistico di Claviere; 
sono indicate le prospettive per 
il futuro e le attuali condizioni 
degli impianti e degli alberghi 
con prezzi e formule combinate.

1965
La Stampa
N°: 20 Anno: 99
Data: Domenica, 24 Gennaio 1965
Sovratitolo: “La fine settimana sulle nevi”
Titolo:“Attesi oggi tremila turisti sulle piste di Cla-
viere e Cesana”
Sottotitolo: “I percorsi sono adatti anche per sciatori 
inesperti - Con 3500 lire: viaggio andata e ritorno da 
Torino, pranzo e abbonamento sulle sciovie - Previsto 
il “tutto esaurito” per Carnevale”
Autore: Remo Grigliè
Sintesi: Di nuovo Remo Grigliè  scrive, come inviato 
di Cesana e Claviere, descrivendo le condizioni ide-
ali e ponendo enfasi sulla presenza di piste adatte a 
tutte le abilità. Interessante sono le proposte com-
binate per un pubblico straniero  che offrono pensio-
ne in albergo e tessera di libero accesso alle piste.



1965
Stampa Sera
N°: 289  Anno: 96 
Data: Sabato e Domenica, 31 Gennaio 1965 
Titolo:“Cesana Torinese”
Sottotitolo:“Stazione invernale e residenza estiva importante - Pittoreschi laghetti alpini - Spe-
cialità gastronomiche - Impianti funzionanti ogni giorno”
Sintesi: Un’intera pagina dedicata alla promozione di Cesana Torinese: ci sono le inserzioni di 
molte strutture alberghiere e ricettive per il turismo; al centro l’articolo descrive il comprensorio 
sciistico, elenca le specialità gastronomiche e le attrattive principali.
Questa pagina fa parte di una rassegna di Stampa Sera riguardante le stazioni invernali. 

1965
La Stampa
N°: 275 Anno: 99
Data: Venerdì, 19 No-
vembre 1965
Titolo:“Nuovi impianti 
a Claviere e Cesana per 
l’imminente stagione 
sciistica”               
Sottotitolo: “Sono sta-
te tracciate quattro pi-
ste ed è stato installato 
un rapidissimo “skilift” 
che sale dalla capan-
na Gimont fino a Colle 
Bercia - Stabili i prezzi 
negli albeghi - Specia-
li combinazioni per le 
«settimane bianche»”
Autore: Remo Grigliè
Sintesi: Per la stagio-
ne invernale 1965/66 
non verranno presen-
tate nuove stazioni di 
sci, come succedeva 
precedentemente, ma 
verranno implementa-
te molte di quelle esi-
stenti. Sui Monti della 
Luna verrà aperto un 
intero  nuovo settore 
grazie a uno skilift che 
collegherà il colle Ber-
cia con la Val Gimont. 
Inoltre sono state ri-
pensate e realizzate le 
piste di rientro; a Cla-
viere sono stati siste-
mati gli ultimi 200 m 
di dislivello che porta-
no alla base della Co-
che; a Cesana è stata 
realizzata una nuova 
pista che permette di 
raggiungere la parten-
za della seggiovia nel-
la conca di Sagnalon-
ga anche agli sciatori 
meno esperti.
A scopo pubblicitario 
nascono le settimane 
bianche tutto compreso.



1966
Stampa Sera
N°: 268   Anno: 98 
Data: Giovedì, 24 Novembre 1966
Sovratitolo: “Una stazione alla settimana”
Titolo:“Claviere”
Sottotitolo:“Una lunga passeggiata sui 
Monti della Luna”
Autore: Remo Grigliè
Sintesi: In questo articolo Remo Grigliè in-
tervista  il dott. Bogetto, responsabile del-
le funivie dei Monti della Luna. 
Dall’intervista si evince che, dopo le so-
stanziose opere  infrastrutturali dell’anno 
precedente, si sta puntando sull’organiz-
zazione dell’offerta. È stata garantita la 
presenza di un punto ristoro in tutte le sta-
zioni di arrivo o partenza degli impianti di 
risalita, sono stati realizzati parcheggi per 
gli automobilisti sia a Cesana che a Clavie-
re; inoltre l’Anas ha finalmente terminato 
le gallerie paravalanghe sulla strada del 
Monginevro; gli impianti garantiscono la 
totale apertura tutti i giorni, permettendo 
soggiorni più lunghi agli appassionati. 
Il comprensorio dei Monti della Luna pun-
ta quindi a una doppia clientela: quella 
festosa di massa dei giorni festivi e quel-
la aristocratica specifica di appassionati 
sciatori in settimana.

1967

1967

Stampa Sera
N°: 151 Anno: 99
Data: Martedì, 27 Giugno 1967
Titolo: “Annunci Economici”              
Sintesi: Compare in vendita un terreno con villa 
arredata modernamente in regione Sagnalonga. 
Si nota immediatamente l’aumento di valore che 
hanno assunto nel mercato della fine degli anni 
Sessanta le villette costruite con le concessioni. 
Non è l’unico annuncio rinvenuto in questa sezione 
negli anni ma è stato riportato a titolo esemplifica-
tivo dei molti presenti.

Stampa Sera
N°: 208 Anno: 99
Data: Lunedì, 4 Settembre 1967
Sovratitolo: “Nell’alpestre conca di Sagnalonga”      
Titolo: “Bloccati sopra Cesana tre ladri svaligiatori 
della sede di una colonia”        
Sottotitolo: “I carabinieri hanno portato a termine 
l’operazione con i collegamenti via-radio”         
Sintesi: Fatto di cronaca, racconta la storia del 
tentativo di furto nella colonia di Fonte Tana e di 
come le pattuglie dei Carabinieri di Lago Nero e 
Cesana siano riusciti ad arrestare i tre ladri.   



1967
Stampa Sera
N°: 254   Anno: 99 
Data: Venerdì, 28 Ot-
tobre 1967
Sovratitolo: “Uno sguar-
do (in anticipo) alla pros-
sima stagione invernale”
Titolo: “Claviere. Fon-
do, discesa, salto, sci 
per tutti i gusti”
Sottotitolo: “Fervore 
di iniziative nel pic-
colo paese che sorge 
al confine tra Italia e 
Francia - Una nuova 
seggiovia e tre nuove 
piste - Come è stato 
raggiunto l’accordo 
per la frontiera”
Autore: 
Gigi Boccacini
Sintesi: Il sindaco 
di Claviere, il signor 
Bess, è riuscito a tro-
vare un accordo con 
Monginevro al fine di 
spostare la dogana 
in un nuovo edificio 
situato sulla linea di 
confine del 1939. Le 
costruzioni necessa-
rie dovrebbero inizia-
re in primavera e, ci si 
augura, terminare nel 
1968. Nel frattempo a 
Claviere ci si prepara 
per l’imminente in-
verno ricco di novità; 
una nuova seggiovia 
condurrà dalla con-
ca della chiesa fino 
al Col Bes e saranno 
tracciate tre nuove 
piste; sarà organizza-
ta una gara internazionale sui trampolini di salto; un ulteriore parcheggio sarà ultimato a breve  e sono 
in costruzione tre case che conterranno 113 appartamenti (negli ultimi venti anni si era costruita solo 
una casa). Inoltre sono stati iniziati i lavori per la sistemazione della strada per Sagnalonga.
In vista delle Olimpiadi di Città del Messico molti atleti verranno ad allenarsi per l’acclimatazione all’al-
titudine: per tale scopo è stato realizzato un impianto di tiro a segno.
Tutte queste novità sono sospinte dal vento del cambiamento che guarda al futuro in questa piccola 
cittadina.

1969

1969

Stampa sera
N°: 1   Anno: 101
Data: Giovedì, 2 Gen-
naio 1969
Sovratitolo: “Si rin-
nova la più antica 
stazione invernale 
piemontese”
Titolo: “Claviere: ac-
canto ai ricordi i pro-
getti per il futuro”
Sottotitolo: “La tra-
versata dei colli”
Autori: Andrea Mel-
lano, Giorgio Viglino
Sintesi: Come in una 
guida turistica, viene 
descritto l’itinera-
rio alpinistico dei tre 
colli, che connette 
Cesana (Colle Bercia) 
con Monginevro (Col-
le Chimalliet) pas-
sando nei Monti della 
Luna per Col Saurel 
e sotto il Monte Gi-
mont.

Stampa sera
N°: 1 Anno: 101
Data: Giovedì, 2 Gennaio 1969
Titolo: Inserzione pubblicitaria di Gabetti
Sintesi: Nella stessa pagina dove si descrive l’itinerario dei tre Colli viene 
pubblicizzata la vendita di appartamenti di nuova costruzione a Claviere.



1969
Stampa Sera
N°: 48   Anno: 101
Data:  Giovedì, 27 Febbraio 1969
Sovratitolo: “È in atto il grande rilancio del più antico centro piemontese”
Titolo:  “Claviere sui ricordi passati costruisce il proprio futuro”
Sottotitolo: “Sul colle del Monginevro apertura internazionale”
Autore: Giorgio Viglino
Sintesi: Una pagina quasi interamente dedicata al comprensorio dei Monti della Luna, incorni-
ciato da inserzioni pubblicitarie si trova l’articolo di Viglino che racconta come grazie agli accor-
di  tra le società impianti si sia realizzato il collegamento tra Italia e Francia. 

1970
Stampa Sera
N°: 28   Anno: 102
Data: Giovedì, 5 Febbraio 1970
Sovratitolo: “Cesana-Claviere e Monginevro unite sotto il nome di Monclav”
Titolo: “Tre stazioni in una, un felice incontro”
Sintesi: Una pagina dedicata all’unione dei tre comprensori e alle attrattive delle stazioni di sci.
Vari trafiletti illustrano le varie attività e aspetti differenti del luogo; spiccano quello sulle piste 
francesi, la guida su un itinerario alpinistico in Valle Thuras e uno sulla gastronomia.
Da questa pagina si comprende la complessità del sistema turistico sviluppato attorno alle sta-
zioni di sport invernali.



1970

1970

 
N°: 156   Anno: 104 
Data: Venerdì, 31 Luglio 1970
Titolo: “Il verde vicino alla grande città”
Sottotitolo: “Nell’antico regno dei valdesi”
Autore: Remo Grigliè
Sintesi: Si parla del vivere la montagna d’estate e viene raccontata un’escur-
sione serale effettuata dall’autore per sfuggire al caldo della città. Poi vengo-
no consigliati altri luoghi per escursioni simili, tra cui Sagnalonga e Cesana.

La Stampa / Viaggi e Vacanze
N°: 261   Anno: 104 
Data: Mercoledì, 2 Dicembre 1970
Titolo:“Cesana e i Monti della Luna”
Sintesi: Descrizione del comprensorio, 
dei suoi impianti, alberghi e strutture 
ricettive. Viene citato il campeggio e il 
rifugio della Montanina a Colle Bercia.

1971
Stampa Sera
N°: 35   Anno: 103
Data: Giovedì, 11 Febbra-
io 1971 
Sovratitolo: “Clienti nuo-
vi per Cesana e Claviere”
Titolo: “Gli inglesi sui 
Monti della Luna”
Autore: Cristiano Chiave-
gato  
Titolo: “Paradiso del fuori 
pista”
Autore: Andrea Mellano
Sintesi: Questa pagina 
è di nuovo interamente 
dedicata ai Monti della 
Luna con un’intervista 
a Bes, il Sindaco di Cla-
viere, che illustra le pos-
sibilità future tra cui i 
tour operator inglesi, gli 
investimenti sul lato del 
sud del Fraiteve con il 
progetto di una stazione 
integrata da 5000 posti 
letto e lo sviluppo di Sa-
gnalonga che conta 120 
villette. Non mancano 
però le criticità: infatti gli 
impianti da Cesana a Sa-
gnalonga e Colle Bercia 
non sono adatti a suppor-
tare il flusso nei periodi di 
punta, si pensa di investi-
re per migliorarli.
Un altro trafiletto è la 
guida agli itinerari di al-
pinismo e fuori pista (co-
nosciuti ancora oggi) sul 
versante tra Colle Bercia 
e la Dormillouse.
A contorno troviamo due 
micro-articoli dedicati 
uno alla vocazione spor-
tiva che per natura ca-
ratterizza questi monti e 
l’altro ai prezzi e all’eco-
nomicità di alcune solu-
zioni per soddisfare tutte 
le fasce di clientela. 



1972
Stampa Sera
N°: 34   Anno: 104 
Data: Giovedì, 10 Febbraio 
1972
Sovratitolo: “Agli impianti che 
collegano con Claviere si ag-
giungono i nuovi di San Sicario 
e quelli in progetto nella zona 
di Col Bousson”
Titolo:  “Salvata Cesana e ora il 
suo lancio”
Sottotitolo: “Il quarto skilift 
del Fraiteve si inaugura fra 7 
giorni”
Autore: Piero Soria
Sintesi: Con un’intervista al 
sindaco Barella e ai respon-
sabili delle società impianti 
(Bogetto per Monti della Luna 
e Incisa per la SAFO) si cer-
ca di comprendere lo svilup-
po prossimo di Cesana; sono 
stati realizzati gli impianti a 
San Sicario e si prevede la 
costruzione di una stazione 
integrata su modello francese, 
si sta rilevando la zona di Bous-
son- Lago Nero-Dormillouse per 
eventuali sviluppi e si punta al 
miglioramento degli impianti 
da Cesana a Sagnalonga. Tut-
ti questi interventi, supportati 
dell’esperto francese Laurent 
Chappis, mirano a creare chi-
lometri di piste e collegare 
Monginevro con Sestriere e 
Sauze D’Oulx in un unico com-
prensorio, all’interno del quale 
Cesana risulta luogo fonda-
mentale che dovrà essere ade-
guato con strutture all’altezza 
delle dimensioni del compren-
sorio, sempre però mantenen-
do la sua caratteristica natura 
e storicità.  

1973
Stampa Sera
N°: 8   Anno: 105
Data: Mercoledì, 10 Gennaio 
1973 
Sovratitolo: “I programmi: avvio 
del piano regolatore, espansio-
ne degli impianti sciistici, nuovo 
impulso alla ricettività alber-
ghiera”
Titolo: “Cesana decollo sicuro”
Autore: Piero Soria
Sintesi: Il futuro di Cesana è 
presentato al Sindaco dai re-
sponsabili della SAFO e da Lau-
rent Chappis.
Si tratta dei progetti del nuo-
vo impianto sul versante Lago 
Nero, si cerca di capire come 
essi si possano interfacciare 
con il  nuovo PRGC che dovreb-
be essere pronto in 20 mesi. Il 
paletto principale è quello le-
gato al vincolo paesaggistico 
che viene comunque inteso 
come condizione favorevole 
allo sviluppo del comune.  Mol-
te le questioni che riguardano 
il futuro dei Monti della Luna in 
quanto le concessioni degli im-
pianti sono prossime alla sca-
denza ma la SAFO nega di aver 
già provveduto all’acquisto.
Il Sindaco inoltre parla dell’in-
tero sistema turistico a Cesa-
na e lancia quattro argomenti 
pregiudiziali allo sviluppo fu-
turo: - la circonvallazione per 
deviare dal centro la statale del 
Monginevro, - la lottizzazione di 
terreni per lo sviluppo di resi-
denze per turisti, - l’incremento 
delle strutture alberghiere con 
la creazione di un Grand Hotel, 
- l’abolizione della ProLoco a 
favore di un’azienda per la pro-
mozione unica con Claviere.
Interessanti anche le due sche-
de di Gian Dell’Erba in cui si 
comparano Sagnalonga e la 
tradizione con Sansicario e la 
nuova idea di ski-total.



1973
La Stampa / Viaggi e Vacanze
N°: 202   Anno: 107
Data: Mercoledì, 29 Agosto 1973
Sovratitolo: “Una moda con l’automobile”
Titolo:  “Sulle strade d’alta quota”
Autore: Gigi Mattana
Sintesi:  Il reportage delle gite effettuate in macchina dall’au-
tore percorrendo vari percorsi sulle strade bianche della Val 
Susa. Nuova possibilità di svago percorrendo strade non 
trafficate e non asfaltate per passare giornate divertenti nel 
fresco delle alture, lontani dal traffico, in mezzo alla natura.
Tra i percorsi consigliati per queste gite vengono citate al-
cune delle strade di accesso a Sagnalonga; da Bousson fino 
al Lago Nero e poi al bivio di Fonte Tana verso Sagnalonga; 
da lì si può scegliere se ridiscendere verso Claviere o verso 
Cesana.

1974

1974

Stampa Sera / Cronaca Informazioni
N°: 47   Anno: 106
Data: Lunedì, 25 Febbraio 1974 
Sovratitolo: “Il bollettino del CAI avverte: 
pericolo di altre valanghe”
Titolo:  “Una slavina distrugge quattro cha-
let ai Monti della Luna: nessuna vittima”
Sottotitolo: “Ieri la scoperta dei proprie-
tari che erano andati a trascorrere il we-
ekend presso Cesana”
Sintesi: L’ing. Raffaele si è recato a Sa-
gnalonga per trascorrere il fine settimana 
nel suo chalet ma lo ha trovato comple-
tamente distrutto.  I danni risalgono però 
a qualche giorno prima, quando ci furono 
otto slavine precipitate in successione 
da Cresta Rascià verso Sagnalonga e che 
hanno distrutto quattro chalet e ne hanno 
danneggiato un quinto. Le slavine in que-
stione sono le stesse che hanno travolto 
alcuni pali di sostegno della rete elettri-
ca e hanno lasciato i paesi senza corren-
te per un paio di giorni. Non sono le prime 
slavine e si sottolinea la necessità di co-
struire dei paravalanghe. 

Stampa Sera / Sport
N°: 161   Anno: 106
Data: Sabato, 20 Luglio 1974 
Titolo: “I “Rododendri “ non sono fiori 
ma una corsa sulle montagne”
Sintesi: Il rally notturno che ha luogo 
tra la la Valle Susa e la Val Chisone ha 
una prova speciale, forse la più tecnica, 
a Sagnalonga. Nove chilometri di strada 
sterrata da Claviere a Bousson salendo 
fino a Sagnalonga. 



1974

1975

La Stampa / Viaggi e Vacanze
N°: 183   Anno: 106
Data: Sabato, 17 Agosto 1974
Titolo:“Riposarsi a Cesana (ma attenti ai prezzi)”
Autore: Giuliano Dolfini
Sintesi: L’analisi dell’offerta turistica estiva a Cesana è chiara: 
molto tranquilla, belle escursioni e natura incantevole quando 
non è deturpata e disturbata dai lavori di costruzione di impian-
ti invernali (come succede a Sansicario). L’unica attrattiva per 
i giovani è il campo da tennis, mancano aree attrezzate per i 
bambini. Il problema maggiore rimangono i prezzi spesso inac-
cessibili, qualsiasi cosa in stagione estiva costa più che altrove.
Manca un’organizzazione dell’offerta estiva che permetta di go-
dere delle bellezze del luogo. 

Stampa Sera 
N°: 57  Anno: 107
Data: Venerdì, 14 Marzo 1975
Sovratitolo: “Cervinia? Sestriere? 
due modelli di stazioni invernali 
superate”
Titolo:“Sansicario: ski total ”
Sottotitolo: “Polemico intervento 
nella tavola rotonda organizzata 
da “Stampa Sera” dell’architet-
to Chappis che ha progettato la 
stazione - I vantaggi per Cesana 
Torinese: diventerà il centro di un 
comprensorio (oltre 250 km qua-
drati di piste) che va da Pragelato 
a Sauze e a Monginevro”
Autore: Giuliano Dolfini
Sintesi: Questo resoconto del’in-
contro tra SAFO e i cesanesi evi-
denzia la necessità di un serio 
collegamento che faccia rivivere 
Sagnalonga in modo che Cesana 
rimanga fulcro centrale, guada-
gnando dall’investimento di San-
sicario.

1976
Stampa Sera / Vacanze
N°: /   Anno: 108 
Sovratitolo: “Gita: da venerdì a domenica”
Titolo:“Rally per famiglie sui Monti della Luna”
Autore: Piero Soria
Sintesi:  Per passare i fine settimana estivi lontani 
dalla città ma senza allontanarsi troppo si può se-
guire l’itinerario di tre giorni e mezzo proposto da 
Soria.
L’esaltazione dell’automobile e il suo utilizzo per 
raggiungere i paesaggi montani. L’itinerario parte da 
Torino e si dirige in Val di Lanzo per poi attraversare 
la Valle Susa arrivare al colle del Sestriere e termi-
nare sui Monti della Luna.
Sagnalonga viene indicata come un luogo in cui le 
famiglie possono allontanarsi dal caldo caotico del-
la città e trascorrere del tempo in mezzo alla natura, 
rimanendo tuttavia nelle vicinanze di Torino.



1976

1979

La Stampa / Viaggi e Vacanze
N°: 183   Anno: 106
Data: Sabato, 17 Agosto 1974
Titolo:“La “Via Lattea” paradiso dello 
sci ha compiuto il primo anno di vita”
Sottotitolo: “Presentati, al salone del-
la Montagna, i miglioramenti apportati 
a piste, impianti di risalita e servizi - 
L’arch. Chappis: «L’anno prossimo sarà 
perfetta»” 
Sintesi: Dopo il primo anno della sta-
zione che da Pragelato arriva fino a 
Monginevro, la Via Lattea, al salo-
ne della Montagna vengono tirate le 
somme e Chappis presenta i cambia-
menti che la porteranno a essere la 
stazione sciistica perfetta.
Vengono anche presentati i prezzi 
stagionali che comprendono anche 
Bardonecchia e Sauze d’Oulx.

La Stampa
N°: 15  Anno: 113
Data: Giovedì, 18 Gennaio 1979
Sovratitolo: “Proviamo le stazioni invernali di 
Piemonte e Valle d’Aosta”
Titolo:“Sui campi dei Monti della Luna che videro 
gli albori dello sci italiano”
Autore: Gigi Mattana
Sintesi: Questo articolo fa parte di una serie di 
articoli/recensioni delle stazioni sciistiche pie-
montesi.
Si narra della nascita dei Monti della Luna e del 
declino dopo l’obsolescenza degli impianti. Ma 
dopo il periodo più buio la SAFO (società inven-
trice di Sansicario) ha acquistato ciò che rima-
neva della precedente società e ha investito non 
sull’edilizia residenziale ma sul potenzialmento 
e sul miglioramento degli impianti. Si possono 
notare a distanza di quattro anni dall’acquisto 
le notevoli migliorie e i lavori di predisposizione 
di nuovi impianti (Col Saurel e raddoppio ski-lift 
Serra Granet).
In generale vengono esaltati i rifugi con un’otti-
ma cucina, le condizioni della neve e la prepa-
razione delle piste, gli aspetti naturalistici, la 
varietà di terreno.

1980

1980

1982

La Stampa
N°: 280 Anno:114
Data: Mercoledì, 17 Dicembre 1980
Sovratitolo: “In tutta Italia scarse le precipitazioni nevose”
Titolo:“Sci: la stagione è in ritardo pochissimi gli impianti aperti”
Autore: Gian Dell’Erba
Sintesi: La stagione 1980/1981 inizia con una penuria di neve. Alle 
porte delle vacanze di Natale molti impianti faticano ad aprire. In 
questo articolo un elenco di ciò che è aperto. Sansicario esposto a 
sud è completamente chiuso; i Monti della Luna invece, anche se 
con difficoltà, aprono due le seggiovie di arroccamento e lo ski lift 
Serra Granet e baby.

Stampa Sera / Sport
N°: 52 Anno:113
Data: Lunedì, 23 Febbraio 1981
Titolo: “Selezioni del Criterium Aci Neve sulle piste dei Monti della 
Luna”
Sintesi: Classifica e resoconto della gara svoltasi domenica sulla 
pista centrale di Sagnalonga, un gigante con 42 porte tracciato da 
Mazzoleni. 

La Stampa
N°: 40 Anno:116
Data: Domenica, 21 Febbraio 1982
Sovratitolo: “Paesaggi intatti nel migliore 
comprensorio bianco delle Alpi Occidentali”
Titolo:“Lo sci del futuro sui Monti della Luna”
Autore: Gigi Mattana
Sintesi: Lo sciatore degli anni Ottanta è 
esigente e vuole sciare in mezzo alla natura 
senza condomini e autostrade bianche ma 
sperimentare anche tracciati in fuoripista 
e terreni variegati.
I Monti della Luna sono perfetti per questo 
tipo di clientela.



1984/1988
La Stampa 
N°: 271 Anno:118
Data: Giovedì, 15 Novem-
bre 1984
Titolo:“Dieci paradisi ita-
liani nelle bianche foreste 
del fondo”
Sintesi: Lo sci di fondo 
cresce come disciplina 
sportiva, pur rimanendo 
secondario rispetto allo 
sci alpino. 
Vengono quindi elencati 
i più suggestivi impianti 
per il fondo, tra essi tro-
viamo i Monti della Luna 
con due anelli: uno sul 
lato di Claviere nel fondo-
valle che raggiunge Mon-
ginevro, l’altro in quota 
a Sagnalonga che arriva 
fino a Capanna Gimont.

Torino sette
1988
Titolo:“Val di Susa”
Sottotitolo: “Da Bousson 
alla Capanna Mautino” 
Sintesi: All’interno di una 
serie di schede e descri-
zioni di itinerari per il fon-
do si trova anche quello 
che da Bousson porta a 
Capanna Mautino con la 
possibilità di proseguire e 
collegarsi all’anello di Sa-
gnalonga. 

1988
Stampa Sera 
Data:  Venerdì, 5 Febbraio 1988
Sovratitolo: “Sansicario, Cesana, Claviere, Montgenevre”
Titolo: “Ecco la «Gran Galassia»”
Sottotitolo: “Lunga striscia bianca sui Monti della Luna”
Autore: Pier Luigi Griffa
Sintesi:  La Via Lattea nel 1984 si è divisa: da un lato Sestriere e Pragelato, dall’altro Sansicario, 
Cesana, Claviere e Monginevro. Queste ultime si sono unite in un unico comprensorio chiamato 
Gran Galassia che con la tessera stagionale permette di sciare anche a Puy St. Vincent, Alpe 
d’Huez, Les Deux Alpes e Bardonecchia.
In questa descrizione accurata vengono esaltate le differenze tra Sansicario, la storica Cesana 
e  la sportiva Monginevro.



1990
Stampa  Sera/ Torino rubriche 
/Weekend
Data: Venerdì, 29 Giugno 1990
Titolo: “Al galoppo nel verde 
sognando avventure”   
Autore:  Pier Luigi Griffa                  
Sintesi: Il turismo equestre 
diventa realtà anche in Italia, 
appena fuori dalla città sono 
presenti numerosi maneggi e 
centri ippici. Anche in Val Susa 
sono numerosi: a Cesana ci 
sono il Ranch di Sansicario e la 
Montinsella di Sauze di Cesa-
na che organizza escursioni sia 
in Valle Thuras che sui Monti 
della Luna. In particolare è in-
dicata quella del 26 agosto che 
da Sagnalonga arriverà fino in 
Valle Clarè accompagnati da 
una guida locale di Claviere.

1990
Stampa  Sera/ Torino rubriche 
/Weekend
Data: Venerdì, 6 Luglio 1990
Titolo: “È esplosa la febbre per 
la mountain-bike”   
Sottotitolo: “Dal binomio bi-
ci-montagna è nato il cicloalpi-
nismo”   
Autore:  Marco Sannazzaro                 
Sintesi: La mountain-bike è 
una vera e propria filosofia di 
vita, sono ormai in molti a pra-
ticare questo sport soprattut-
to nella stagione estiva, la più 
adatta al cicloalpinismo.
Vista la crescita della discipli-
na solo in Val Susa sono stati 
individuati 86 percorsi descrit-
ti da Rey e Schimtz in una gui-
da.
Uno dei più consigliati è sui 
Monti della Luna e viene de-
scritto anche in questo arti-
colo; ha una durata di quattro 
ore, con un dislivello positivo 
di 470 m;  si parte da Claviere 
e si sale fino a Sagnalonga e in 
seguito a Colle Bercia a quota 
2200 per poi scendere nella 
Valle Gimont.



1990
Stampa  Sera/ Torino rubriche 
/Avventura
Data: Martedì, 11 Settembre 
1990
Titolo: “E adesso tutti in sella 
Equitazione “«boom»”   
Sottotitolo: “Soltanto in Val di 
Susa attualmente in funzione 
ben 20 centri ippici. Un «censi-
mento»”               
Sintesi: Come preannuncia-
to da un articolo del mese di 
giugno, il turismo equestre è 
aumentato molto. La Val Susa 
è una delle valli con la propor-
zione maggiore di maneggi: in-
fatti ce ne sono venti contro la 
media di due per le altri valli 
piemontesi.
Molti sono nati proprio questa 
estate, la normativa regionale 
infatti permette a chiunque di 
fondare questo tipo di attività. 
Sui Monti della Luna ne trovia-
mo ben tre senza considerare 
quelli di Claviere, Sansicario e 
Sauze di Cesana: uno alla Co-
che, uno al Massarello e uno in 
Sagnalonga.

1991

1991

La Stampa / Speciale Via 
Lattea
Data: Lunedì, 21 Ottobre 
1991
Sovratitolo: “Novità di 
impianti e alberghi nel 
comprensorio torinese”
Titolo: “Scoprire lo sci 
senza confini sulle piste 
della Via Lattea”    
Sintesi: La Via Lattea è il 
comprensorio più gran-
de e bello del Piemonte,  
ogni anno si perfeziona e 
migliora. Le grandi novità 
della stagione 1991/92 
sono quella del comple-
to ritracciamento delle 
piste di Sauze d’Oulx con 
nuovi ski-lift e di nuo-
vi impianti per l’inneva-
mento programmato.
La varietà dei percorsi, 
dai boschi dei Monti del-
la Luna alla Kandar di Se-
striere, lo rende un com-
prensorio adatto a tutti.
Inoltre viene presentata 
la nuova VIP Card stagio-
nale con prezzi promo-
zionali fino al 31 ottobre 
(la stagione inizierà il 1 
novembre).

La Stampa / Speciale Grandexpo
Data: Mercoledì, 23 Ottobre 1991
Titolo: “Sport Hotel **** Monti 
della Luna”    
Sintesi: In una pagina dedica-
ta al Salone della montagna di 
Torino, troviamo questo inserto 
pubblicitario dell’albergo a Sa-
gnalonga che è stato rinnovato 
(ex Cesanella) ed è diventato uno 
Sport Hotel con i fiocchi: nell’an-
nuncio sono elencati i numerosi 
servizi offerti.



1992
Data: Marzo 1992
Sovratitolo: “Vacanze sulla neve per tutte le tasche” 
Titolo: “Settimane bianche”   
Sottotitolo: “Cesana - L’avventura è avventura”               
Sintesi:  Marzo è periodo di settimane bianche e in tutto l’arco alpino vengono proposti pacchetti 
per tutti i gusti. A Sagnalonga il nuovo Sport Hotel offre molte opportunità soprattutto per gli 
amanti del fuori pista e dell’avventura; il servizio di eliski permette di raggiungere vette mozza-
fiato senza la fatica dell’alpinismo. Inoltre, dopo le gite, sono proposte numerose attività dopo 
sci come la piscina e la sauna.

1993
La Stampa / tutto neve
N° 635
Data: Venerdì, 31 Dicembre 1993
Sovratitolo: “Un itinerario sulle Alpi, dal Piemonte al Trentino. Relax, silenzio e cibi tradizionali in 
vecchie baite e chalets tra le montagne” 
Titolo: “Rifugi: a cena con gli sci”   
Sottotitolo: “Polente e speck tra la neve”  
Autore: Dario Bragaglia             
Sintesi: Iniziano a diffondersi i rifugi che, oltre a essere dei posti tappa per lo sci, offrono una 
cucina di livello spesso legata alle tradizioni locali. A Sagnalonga viene segnalato Lo Scoiattolo, 
un rifugio con 5 camere da letto e una cucina tipica piemontese con qualche inflessione anglo-
sassone, vista la gestione italo-australiana.



1994
Sovratitolo: “A tavola in quota” 
Titolo: “Lungo la pista da sci appare un camino fumante. Una guida ai migliori menù disponibili 
sui monti.”           
Sintesi:  Di nuovo un’intera rubrica dedicata alla ristorazione di alta quota. Sui Monti della Luna  
sono citati ben due rifugi. Il primo è Capanna Mautino, raggiungibile con le pelli da Bousson o 
con una breve passeggiata in ciaspole o sci di fondo da Sagnalonga. Il secondo è Baita Gimont 
raggiungibile con gli sci facilmente: se a pranzo offre un menù rapido e veloce, a cena organizza 
veri e propri eventi; si sale con la motoslitta e dopo una cena sostanziosa con polenta e vino si 
scende a valle con gli sci illuminandosi con una fiaccolata.

1995

1996

La Stampa 
N°43
Data: Venerdì, 13 Gennaio 
1995
Sovratitolo: “Previsto un gran-
de afflusso di sciatori a Se-
striere, Bardonecchia, Claviere 
e Sauze d’Oulx” 
Titolo: “Arriva la neve, «rega-
lo» del weekend”   
Sottotitolo:“La mappa delle 
piste aperte”          
Sintesi: Le piste sono aperte 
grazie alle corpose nevicate. 
Gli impianti dei Monti della 
Luna sono aperti così come il 
collegamento con la Francia.
Da segnalare che la strada per 
andare a Claviere e Mongine-
vro è interdetta al traffico pe-
sante e si presenta innevata.

La Stampa / Cro-
naca di Torino
Data: Domenica, 
7 Gennaio 1996
Sovratitolo: “La 
tragedia sulle pi-
ste di Cesana, la 
vittima era una 
olandese di 45 
anni”
Titolo: “Turista 
cade mentre scia: 
morta”   
Sottotitolo: “In 
coma dopo una 
frattura alla te-
sta si è spen-
ta ieri. I parenti 
hanno autorizza-
to l’espianto de-
gli organi”          
Sintesi:  Una turi-
sta olandese ap-
partenente a una 
comitiva  arrivata 
in pullman per la settimana bianca e che soggiornava a Sagnalonga, ha urtato contro un albero 
nell’ultima pista di rientro ed è morta. La famiglia ha deciso di donare gli organi.



1996

1999

Inserzione pubblicitaria
Titolo: “Associazione Poli-
smile”   
S ot tot i to lo :“ S o g g i o r n i 
mare e montagna”          
Sintesi: Pubblicità di sog-
giorni estivi per ragazzi 
tra i 6 e i 15 anni presso lo 
Sport Hotel di Sagnalonga.

La Stampa 
Data: Giovedì, 1 Aprile 1999
Sovratitolo: “L’uomo, di 
origine marocchina, si è 
schiantato contro un albe-
ro”
Titolo: “Claviere, muore su-
gli sci”   
Sottotitolo: “La vittima era 
un addetto agli impianti”  
Autore: Fulvio Morello        
Sintesi: Un altro inciden-
te mortale, un addetto agli 
impianti si è schiantato 
contro un albero. Si stava 
recando a mangiare allo 
Sport Hotel e sulla piana di  
Sagnalonga ha perso il con-
trollo finendo fuori pista nel 
bosco.
Nonostante i soccorsi pres-
sochè immediati è morto 
sul colpo.

2000
La Stampa / Giorno e notte
Data: Domenica, 18 Giugno 2000
Sovratitolo: “Alta Val di Susa una sorpresa” 
Titolo: “Dimenticate neve e sci e la Via Lattea vi stupirà”   
Sottotitolo: “Passeggiate indimenticabili in vallate poco conosciute, luoghi d’arte e, a ben cerca-
re, anche qualche delizia gastronomica”          
Autore:  Amedeo Macagno
Sintesi: In questa pagina si promuove la Via Lattea in versione estiva; vengono elencati alcuni dei 
percorsi di trekking più suggestivi tra cui alcuni sui Monti della Luna; inoltre vengono suggeriti 
alcuni itinerari e tappe storiche oltre che alcune peculiarità gastronomiche.
Sono sconsigliate però le strade carrozzabili a causa dell’elevato numero di motociclisti che le 
percorrono; viene anche segnalata una gara di mountain-bike a Sauze d’Oulx “La via dei sarace-
ni” che porterà più di 4000 persone.



2000

2001

La Stampa 
Data: Mercoledì, 6 
Settembre 2000
Sovratitolo: “Con-
segnate al magi-
strata che ha aperto 
l’inchiesta la rela-
zione tecnica stila-
ta dagli esperti” 
Titolo: “Sicurezza 
sugli sci, un elenco 
di carenze”   
Sottotitolo: “Sotto 
accusa gli impianti 
ma anche gli spor-
tivi”  
Titolo: “Cesana atto 
vandalico”   
Sintesi: Visto l’au-
mento degli inci-
denti gravi sulle 
piste da sci è stata 
stilata una relazione tecnica per comprenderne le cause; l’avvento degli sci carving, le piste 
molto lisce, la presenza di neve artificiale e le attrezzature non protette affiancata alla disedu-
cazione degli sportivi alla sicurezza sono alcune delle problematiche. 
Al centro un paragrafo dedicato ad atti vandalici a Sagnalonga dove qualcuno ha incendiato al-
cune strutture degli impianti da sci.

La Stampa / Specchio 
dei tempi
Data: Lunedì,  6 Ago-
sto 2001
Titolo:“Si sale a Sa-
gnalonga solo con il 
fuoristrada”   
Sintesi: Viene denun-
ciata l’incuria della 
strada e la difficol-
tà dei residenti e dei 
turisti di poter rag-
giungere la località 
con un mezzo a due 
ruote motrici. All’insi-
curezza della strada 
viene anche attribui-
ta la scarsa affluenza 
all’evento organizza-
to dall’associazione 
Montiluna 2000.

2001
Tutto Affari
Data: Domenica, 4 Novembre 2001
Sovratitolo: “Sci nuova stagione, miniguida alle discese più belle” 
Titolo: “Sulle piste classiche alla scoperta della «Via Lattea»”           
Autore:  Elena Del Santo
Sintesi: Viene promosso il comprensorio sciistico della Via Lattea che si sta preparando ad 
ospitare i giochi olimpici del 2006. Viene dedicato un trafiletto a ognuna delle stazioni del com-
prensorio della Via Lattea. Le piste dei Monti della Luna vengono descritte come piste inserite 
all’interno del bosco larghe ma non autostrade che offrono dislivelli minori ma molto divertenti, 
vengono segnalate le piste 93 e la “pista della Croce” oltre alle piste di collegamento con Mongi-
nevro dove viene esaltato il “colletto verde”.



2002 

2003
La Stampa 
Data: Mercoledì, 29 gennaio 2003
Sovratitolo: “C’è chi propone di utilizzare gli specchi d’acqua esistenti. il sindaco: sono di pregio 
ambientale, impossibile toccarli” 
Titolo: “La “guerra dei laghi” nell’alta Valle di Susa” 
Soottotitolo:  “Contestati i bacini artificiali previsti sopra Cesana per le Olimpiadi 2006”   
Autore: Amedeo Macagno
Sintesi: Per le Olimpiadi 2006 è stato previsto di costruire due nuovi bacini artificiali per la rac-
colta delle acque destinate all’innevamento artificiale; inizialmente erano stati proposti due la-
ghi già esistenti ma, visti i vincoli ambientali presenti, si è scelto di farne due nuovi; la popola-
zione locale non è però favorevole soprattutto per la mancanza di comunicazione e ascolto da 
parte del comune.

La Stampa / Specchio 
dei tempi
Data: Martedì,  12 
Febbraio 2002
Titolo: “Bastano po-
che motoslitte per di-
sturbare chi ama la 
montagna”  
Autore: Carlo Alberto 
Dondona 
Sintesi: Viene denun-
ciata la presenza di 
gruppi di persone con 
le motoslitte in Valle 
Thures, provenienti 
da Sagnalonga (dove 
queste vengono utilizzate per arrivare agli chalet), che si divertivano a disturbare la tranquillità 
della valle salendo per i pendii, incuranti dei pericoli e con il solo scopo di divertirsi.

2003

2004

2003

La Stampa
Data: Domenica, 13 Luglio 2003
Sovratitolo: “A Sagnalonga da 
anni chiedono mezzi antincendio” 
Titolo: “Fiamme nel villaggio de-
gli chalet ͪNon abbiamo neppure 
l’acquaͫ͟           
Autore: Amedeo Macagno
Sintesi: Un incendio è divampato 
all’interno di uno chalet, fortuna-
tamente nessuno era presente in 
casa ma l’assenza di un impianto 
antincendio ha fatto sì che biso-
gnasse attendere i Vigili del fuoco 
di Susa per intervenire seriamen-
te e domare le fiamme; della casa 
non è rimasto niente.
La situazione di pericolo è più 
volte stata segnalata all’Ammini-
strazione che risponde inserendo 
nei bacini artificiali uno speciale 
sistema di pompaggio per le em-
mergenze.

Provincia News
Data: Dicembre 2004
Titolo:“Claviere”           
Sintesi: Nella sezione eventi viene citato il Telemark International Festival 
che avrà luogo sui Monti della Luna; esso terminerà con una cena presso 
La Montanina di Colle Bercia.

La Stampa / Specchio dei tempi
Data: 16 Luglio 2003
Titolo: “Lettera di un lettore”  
Autore: Michelangelo Navire
L’incendio in montagna Mi ri-
ferisco all’articolo pubblicato 
sulla Stampa il 13 luglio, a !rma 
Amedeo Macagno, a proposi-
to dell’incendio di uno chalet 
veri!catosi a Cesana Torinese 
in località Sagnalonga. Io ero 
proprietario di una casa che ha 
subìto, nel luglio 1999, lo stesso 
destino e nella medesima locali-
tà. 
Anch’io devo segnalare l’assolu-
ta mancanza di prevenzione e la 
forzata ine"cienza dei mezzi di 
soccorso che devono accorrere 
da Susa, distante 35 km, più 7 
di strada militare. Ben vengano 
pertanto i provvedimenti che il 

Sindaco di Cesana ha preannun-
ciato per dopo le Olimpiadi del 
2006. 
Però mi chiedo: i comuni d’Ita-
lia devono forse attendere che si 
organizzi una Olimpiade a casa 
loro per predisporre le dovute 
misure di protezione? Non esi-
stono forse leggi al riguardo? 



2005

2006

Data: 17 Marzo 2005
Titolo :“Accordo tra regione, ANAS e governo”      
Sottotitolo: “Dal Cipe 64 milioni per le opere”          

Data: 2 Marzo 2006
Titolo: “Cesana l’errore scoperto revisionando i piani regolatori dei siti dei giochi”      
Sottotitolo: “I proprietari devono ricomprare la casa acquistata 50 anni fa. Il Comune aveva mes-
so in vendita terreni destinati alla collettività e non ai privati”     
Autore: Francesco Falcone     

La Regione ha sottoscritto con 
l’Anas e i ministeri delle Infra-
strutture e dei Trasporti l’ac-
cordo quadro per la copertu-
ra !nanziaria di cinque opere 
olimpiche di Torino 2006. I fon-
di, 64 milioni di euro provenien-
ti dal Cipe, consentono anche di 
liberare le risorse necessarie a 
sbloccare le ultime opere con-

Potrebbe capitare a chiunque, 
un giorno, di scoprirsi abusivo 
in casa propria per colpa di un 
pasticcio burocratico vecchio di 
oltre 50 anni. E di dover pagare 
per rimettersi in regola. Uno dei 
casi più eclatanti di quella che 
negli ultimi anni sta diventando 
una piaga legata alle alienazioni 
dei beni comunali ha per prota-
gonisti 200 proprietari di terreni 
e abitazioni a Cesana Torinese. 
«Negli Anni 50 il Comune ha lot-
tizzato e messo in vendita diver-
si appezzamenti di terra nell’area 
di Sagnalonga e al Colle Bercia 
- ricorda Marco Clava, presiden-
te dell’associazione «Monti Luna 
2000» che raggruppa oltre 70 dei 
proprietari be#ati -. Terreni re-
golarmente acquistati dai nostri 
padri e dai nostri nonni, su cui 
poi sono state costruite abitazio-
ni e seconde case: con permessi 
regolarmente rilasciati da Co-
mune e Regione». 
In pochi anni, sui Monti della 
Luna spuntano decine di bai-
te e tre alberghi in un contesto 
incantevole: a 2mila metri d’al-
tezza, a pochi passi dalle piste da 
sci. Un paradiso, !nché la Re-
gione non spedisce a !gli e ni-
poti degli acquirenti di un tem-
po una a multa da pagare. 
Nel corso della revisione dei 
piani regolatori, e con l’avvio 
delle pratiche per costruire gli 
impianti olimpici, infatti, nel 

nesse all’evento a cinque cerchi. 
I soldi serviranno a completare 
l’ampliamento della Statale 23 
nel tratto compreso fra Sestriere 
e San Germano Perosa, i lavori 
di adeguamento della statale 24 
tra Cesana e Claviere, la variante 
della provinciale 156, la realiz-
zazione della telecabina Sestrie-
re-Fraiteve e la costruzione della 

2000 gli u"ci addetti alla tutela 
del patrimonio regionale si ac-
corgono dell’errore commesso 
50 anni prima: i terreni venduti 
non sarebbero mai dovuti passa-
re di mano dallo Stato ai privati 
perché gravati da uso civico, e 
quindi patrimonio della collet-
tività. 
«Dal giorno alla notte ci siamo 
così ritrovati con contratti di 
acquisto nulli - racconta il pre-
sidente dell’associazione - e una 
richiesta di pagamento per tor-
nare in possesso di casa nostra». 
Comprensibile la rabbia dei 200 
«abusivi», che si sono rivolti al 
Difensore civico: «Da anni si 
susseguono incontri, perizie e 
controperizie - sottolinea Cla-
va - Anche l’assessore regionale 
Gianluca Susta si è interessato al 
nostro caso». 
Tutti sembrano però avere le 
mani legate. Compreso il Comu-
ne. «È evidente l’iniquità di una 
legge che impone al cittadino di 
pagare per un errore commesso 
da altri - dice il sindaco di Cesa-
na, Roberto Serra -, ma di fronte 
a una legge dello Stato non pos-
siamo fare nulla. Se non assicu-
rare che i soldi incamerati con 
le sanatorie verranno reinvestiti 
sul territorio di Sagnalonga». 
Situazioni simili a quella di Ce-
sana si sono già veri!cate altrove, 
e la conclusione è sempre stata la 
stessa: gli ignari «abusivi» hanno 

nuova seggiovia Clotes di Sauze 
d’Oulx. Secondo il presidente 
Ghigo la !rma dell’accordo de-
termina «un e#etto a cascata che 
rende nuovamente disponibili 
ingenti risorse per completare il 
programma delle opere connes-
se e realizzare altri interventi di 
fondamentale importanza per il 
territorio, l’ accoglienza e la qua-

dovuto pagare. Numerosi i casi 
emersi in Val di Susa (a Oulx per 
alcuni terreni adibiti a pascolo; 
poi a Sauze d’Oulx, Caselette) e 
in Val d’Ossola. Con l’avvio delle 
Conferenze servizi sull’alta ve-
locità sono spuntate irregolarità 
in molti paesi attraversati dalla 
Tav. Secondo i dati della Regio-
ne, solo dal 2003 ad oggi si sono 
chiuse oltre 170 conciliazioni e 
altre 100 situazioni sono in fase 
di accertamento. 
L’unica consolazione per i citta-
dini be#ati è l’abbattimento del 
65 per cento delle sanzioni pre-
visto da una delibera regionale 
del 2001: uno sconto sulla mul-
ta. «Ben poca cosa - lamentano 
Marco Clava e gli altri proprie-
tari di Sagnalonga -. Dovremo 
comunque sborsare 15-20 mila 
euro per tornare in possesso di 
casa nostra o subire l’esproprio». 
Il sindaco di Cesana, Roberto 
Serra Il sindaco di Oulx, Mau-
ro Cassi L’assessore regionale 
Gianluca Susta Dal 2003 ad oggi 
si sono chiuse oltre 170 concilia-
zioni; altre cento sono in fase di 
accertamento

lità dei servizi o#erti per i Gio-
chi e, soprattutto, per il futuro 
turistico del dopo-Olimpiadi». 
Sarà così possibile sbloccare la 
realizzazione della nuova seg-
giovia Chiomonte Frais e quella 
Cesana-Sagnalonga, e si potrà 
anche provvedere alla sistema-
zione degli u"ci operativi della 
locale Azienda Turistica.

2006

2006

Data: 03 Maggio 2006
Sovratitolo: “Cesana, ora i collegamenti avvengono in motoslitta o in seggiovia”  
Titolo: “Verrà rifatta la strada militare di Sagnalonga”  

Data: 01 Luglio 2006
Titolo: “Turismo da giovedì gli impianti dell’alta Val di Susa non sono più della FIAT”  
Sottotitolo: “I nuovi padroni della Via Lattea sognano Bardo e Monginevro «Dobbiamo rafforzar-
ci e avere un’immagine più forte e catturare nuova clientela» dicono Brasso e Perron Cabus che 
hanno investito 25 milioni”
 Autore: Francesco Falcone

Passa per una strada oggi costel-
lata di buche e dirupi il futuro 
dei Monti della Luna, il polmo-
ne verde di Cesana che il Co-
mune punta a trasformare in un 
«esempio da imitare in fatto di 
turismo sostenibile». La vecchia 
strada sterrata che dagli anni ‘60 
collega Cesana con Sagnalonga 
e il Colle Bercia è oggi una piaga 
per i proprietari di baite e secon-
de case cresciute sui pendii dei 

«Se crediamo nella Via Lattea e 
nelle sue prospettive di svilup-
po? Basta dire che in quest’ope-
razione, oltre ad aver investito 
parecchi soldi, abbiamo coin-
volto per!no i nostri !gli, che 
sono con noi nel consiglio d’am-
ministrazione della società». 
Giovanni Brasso e Alessandro 
Perron Cabus, da giovedì nuovi 
proprietari degli impianti scii-
stici dell’Alta Val di Susa, entra-
no così nel discorso sul futuro 
dell’azienda che hanno appena 
acquistato dalla Fiat per oltre 
25 milioni di euro. «Abbiamo 
comprato una società sana e ben 
gestita - spiegano -. Che però, 
dopo le Olimpiadi, ha bisogno 
di compiere un salto di quali-
tà capace di rilanciare l’intera 
economia che ruota intorno al 
turismo invernale, un indotto 
che supera per!no quello della 
stessa Fiat». 
Per toccare con mano i risultati 
del piano industriale di Brasso 
e Perron Cabus ci vorrà tempo: 
«Quattro o cinque anni - stima 
il presidente Brasso -, al termi-
ne di un lavoro di squadra che 
andrà costruito coinvolgendo il 
territorio, dalla Via Lattea agli 
albergatori, agli operatori turi-
stici, agli amministratori loca-
li». Con l’obiettivo di proporsi 

Monti della Luna: ricavata sul 
tracciato di un’antica strada mi-
litare, è di"cilmente percorribi-
le d’estate e praticamente inuti-
lizzabile d’inverno, quando non 
resta che a"darsi alla motoslitta 
o alla seggiovia. 
Ma grazie ad un !nanziamento 
Interreg di 600 mila euro, in co-
!nanziamento Sitaf, il Comune 
ha ora la possibilità di rimettere 
in sicurezza la strada: «I lavori 

sul mercato internazionale con 
un’immagine forte, per catturare 
nuova clientela: «Magari uniti a 
Bardonecchia e al Monginevro». 
Nel frattempo, però, tra pochi 
mesi gli sciatori torneranno a 
calcare le piste: «Il tempo strin-
ge - ammettono dal Colle -. Per 
cui, al di là delle urgenze, quali 
la sistemazione delle ultime tre 
buche del campo da golf dan-
neggiate durante le Olimpiadi, 
e gli impegni presi dalla vecchia 
proprietà per la costruzione dei 
nuovi impianti, gli altri inter-
venti dovranno aspettare». 
Per dicembre vedranno dunque 
la luce le tre seggiovie che com-
pleteranno il restyling di Cesa-
na-Claviere avviato dall’Agenzia 
Torino 2006 in vista dei Giochi: 
eliminati i due skili$ Gimont e 
la vecchia Rafujel-Sagnalonga, 
spunteranno due quadriposto 
!nanziate con fondi regionali e 
appaltate dal Comune di Cesa-
na. Sempre quest’estate, ma con 
soldi tutti Via Lattea, verrà poi 
montata la quadriposto Sagna-
longa-Colle Bercia, che comple-
terà l’anello Claviere-Monti del-
la Luna. Anche a Sauze d’Oulx 
si andrà avanti con la seggiovia 
Jouvenceaux-Sarnas-Sportinia 
(realizzata con i soldi olimpici 
assegnati al Comune) e con la 

partiranno questa primavera - 
conferma il sindaco, Roberto 
Serra e consentiranno di ripri-
stinare il tracciato secondo le ti-
pologie costruttive originali, dai 
ciottoli del selciato ai muretti a 
secco». 
Grazie a fondi olimpici, regiona-
li e progetti Interreg, sui Monti 
della Luna sono già stati creati i 
paravalanghe per rendere sicure 
le abitazioni di Sagnalonga, nuo-

creazione di una pista per prin-
cipianti nell’area di Rocce Nere. 
«I lavori per la pista partiranno 
a settembre d’intesa tra Comu-
ne e Via Lattea» ricorda Perron 
Cabus, che da qualche giorno si 
è dimesso da assessore di Sauze 
per evitare con%itti d’interessi. 
«In futuro - annuncia sempre 
Perron Cabus -, nella zona di 
Rocce Nere bisognerà inoltre 
investire per ottimizzare e am-
modernare il parco impianti». 
Altro che tagliare i rami secchi 
e privilegiare località prestigiose 
come Sestriere a scapito di altre 
stazioni invernali, quali Sansica-
rio o Sauze: «Il nostro compren-
sorio - sottolinea Brasso - è tra i 
più importanti del mondo e non 
avrebbe alcun senso smantellar-
lo un pezzo alla volta». 
Semmai, per far quadrare i con-
ti, si cercherà di tagliare sulle 
spese !nora impropriamente 
a carico della società degli im-
pianti. A partire dalla produzio-
ne della neve arti!ciale, che in 
tutte le altre località sciistiche è 
ripartito tra più soggetti. «Que-
sto è un punto centrale - con-
cludono i nuovi azionisti delle 
seggiovie della Via Lattea -. In 
fondo, i posti letto degli alberghi 
si vendono solo se si può garan-
tire l’innevamento sulle piste. Le 

ve seggiovie e percorsi per am-
mirare le formazioni geologiche 
dei «Monti venuti dal mare». Si 
sta inoltre rinaturalizzando il 
Lago Nero ed è in corso il recu-
pero di uno storico alpeggio. Si 
stanno, insomma, «gettando le 
basi per un turismo che in futu-
ro potrà diventare un modello 
da esportare». E tutto ruoterà 
intorno all’antica strada militare 
di Sagnalonga.

stesse seconde case valgono sei-
mila euro al metro quadro per lo 
stesso motivo. E’ giusto che i co-
sti della neve ricadano nel bud-
get dell’intero sistema turismo».



2006

2006

Data: 15 Ottobre 2006
Titolo: “Alta Val Susa novità nel comprensorio, che si amplia fino a Pragelato e aumenta le piste 
di snowboard”      
Sottotitolo: “È già ora di pensare allo sci -  La Via Lattea anticipa e mette in vendita gli stagionali”  
Autore:  Francesco Falcone  

SPECIALE VIA LATTEA
Data: 23 Ottobre 2006
Titolo: “I nuovi impianti di risalita a Cesana, Claviere e Sauze d’Oulx”      

Importanti novità in vista per 
gli sciatori amanti delle piste al-
tovalsusine della Via Lattea, che 
da oggi aprirà la vendita al pub-
blico degli stagionali a prezzo 
promozionale. La prima riguar-
da i con!ni del comprensorio, 
che da quest’anno oltre alle tra-
dizionali piste di Sestriere, Sau-
ze d’Oulx, Cesana-Sansicario e 
Claviere-Monginevro abbrac-
cerà anche Pragelato: località 
collegata sci ai piedi grazie alla 
funivia costruita lo scorso anno 
in vista dei Giochi olimpici. 
Sul fronte impianti di risalita, 
«sono in costruzione quattro 
nuove seggiovie» spiega Gio-
vanni Brasso, neo presidente Via 
Lattea. Si tratta della Jouvence-
aux-Sarnas-Sportinia di Sauze 
d’Oulx, della Rafujel-Sangalon-

Cesana - Claviere Seggiovia 4 
posti automatica Sagnalonga. 
Nuova seggiovia quadriposto 
ad ammorsamento automati-
co che parte in località Cesana 
Rafujel ed arriva a Sagnalonga 
in soli 5 minuti migliorando e 
velocizzando il trasferimento 
verso Claviere. Sostituisce una 
seggiovia biposto e ripercorre la 
stessa linea. La stazione di arrivo 
però è più in quota ed agevola il 
collegamento con l’altra nuova 
seggiovia da Sagnalonga al Colle 
Bercia. Realizzata dal Comune 
di Cesana. 
Seggiovia 4 posti Sagnalonga 
Colle Bercia. Nuova seggiovia 
quadriposto ad ammorsamento 
!sso che da Sagnalonga por-
ta direttamente sino in cima al 
Colle Bercia sostituendo una 
seggiovia biposto ed una sciovia. 
Realizzata dalla Sestrieres S.p.A. 
Seggiovia 4 posti Gimont. Nuo-
va seggiovia quadriposto ad 
ammorsamento !sso che dal 

ga di Cesana e della Gimont 
di Cesana-Claviere: tutte qua-
driposto !nanziate con i fondi 
delle opere connesse a Torino 
2006 e messe in opera da Leit-
ner e Doppelmayr. La Sagna-
longa-Colle Bercia, interamente 
a carico della Via Lattea, sarà 
invece costruita dalla Ccm di 
Pianezza, e completerà il rinno-
vamento del parco impianti dei 
Monti della Luna. 
«L’altra novità della stagione 
2006-2007 riguarderà i tracciati 
- anticipa Brasso che, insieme al 
socio Alessandro Perron Cabus 
e al nuovo direttore tecnico Vit-
torio Salusso, sta già lavorando 
ad un progetto che nel giro di 
tre anni “cambierà volto” alla 
Via Lattea -: sull’onda del suc-
cesso che queste piste riscuoto-

Gimont sale al Colle Bercia. 
Sostituisce due sciovie parallele 
aumentando la portata oraria a 
1800 person. Realizzata dal Co-
mune di Cesana. 
Sauze d’Oulx Seggiovie 4 posti 
automatiche Jouvenceaux-Sar-
nas e Sarnas-Sportinia. Nuove 
seggiovie quadriposto ad am-
morsamento automatico che 
dalla frazione di Jouvenceaux, 
alle porte di Sauze d’Oulx, per-
mettono di raggiungere diretta-
mente le piste di Sportinia so-
stituendo due seggiovie biposto. 
Lavori realizzati dalla Comunità 
Montana Alta Valle Susa e dal 
Comune di Sauze d’Oulx. 
Snowpark. Snowboarders: vi 
aspattano grandi emozioni! Sco-
prite nella nuova mappa delle 
piste della Vialattea le zone a 
voi dedicate. Uno snowpark a 
Sestriere nella parte bassa del-
la zona Alpette ed uno a Sauze 
d’Oulx Sportinia. 
Piste Mille Gobbe. Sono 400 i 

no in Francia, soprattutto tra gli 
amanti degli sci corti, ogni sta-
zione del comprensorio avrà un 
tracciato “mille gobbe”». 
Ulteriori investimenti riguar-
deranno gli snowpark: «Oltre a 
quello di Sauze d’Oulx, ne cree-
remo uno tutto nuovo a Sestrie-
re (con salti, gobbe e pipe): così 
da soddisfare la crescente fascia 
di sciatori e snowboarder giova-
ni ed estrosi». 
Anche in tema di tari#e i due 
soci che da giugno guidano la 
società impianti fondata dalla 
famiglia Agnelli negli anni 30 
hanno operato importanti ri-
tocchi: lo stagionale 2006-2007 
a prezzo promozionale costerà 
700 euro, a fronte dei 900 della 
tari#a piena. In caso di rinno-
vo triennale è poi previsto un 

km di piste del comprensorio 
della Vialattea. 
Piste per tutte le esigenze e da 
quest’anno gli sciatori più esper-
ti potranno anche divertirsi tra 
le gobbe naturali. Alcune piste 
segnalate, canaloni e tratti im-
pegnativi, vi permetteranno di 
esprimervi in piena libertà: a 
Sestriere le piste 32 Motta e la 
5 Sises, a Sauze d’Oulx le piste 
33 Moncrons e Rossella, a San-
sicario la pista Canale Colò e la 
25 del Rio Nero ed a Claviere la 
pista Montanina.

ulteriore sconto di 50 euro. Ri-
duzioni anche per le famiglie, gli 
over 65 anni (tessera a 600 euro) 
e gli iscritti agli sci club. Abbo-
namenti gratuiti, invece, ad an-
ziani oltre i 75 anni e ai bambini 
!no a 7 anni. 
Le tessere saranno in vendita 
!no al 4 novembre presso gli 
u"ci Via Lattea di Sestriere, nei 
negozi Decathlon di Grugliasco 
e Moncalieri e nella nuova sede 
Aci di Via Giolitti a Torino. I 
bonus legati agli abbonamenti 
sono: assicurazione; giornalieri 
omaggio per Serre Chevalier, 
Puy Saint Vincent, Deux alpes, 
Alpe d’Huez, Limone Piemonte; 
estensione a 15 euro per Bardo-
necchia e sconti nelle scuole sci 
Via Lattea.
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SPECIALE  VIA LATTEA
Data: 23 Ottobre 2006
Titolo: “Giovanni Brasso, neopresidente della Sestrieres spa, annuncia le novità della stagione - 
Scoprite la Via Lattea con la neve garantita da 400 cannoni, 9 bacini, 500.000 metri cubi d’acqua”      

SPECIALE  VIA LATTEA
Data: 15 Dicembre 2006
Titolo: “Montagne olimpiche”       

Le Olimpiadi sono in archivio. 
Grande esperienza d’accordo, 
ma anche e soprattutto grande 
visibilità per quella Vialattea che 
oggi conta molto sul post olim-
pico per promuovere ancora di 
più quella che a tutti gli e#etti è 
considerata dagli americani, una 
delle cinque zone sciistiche più 
belle d’Europa. 
Lo sa bene il numero uno della 
Sestrieres Spa che ha rilevato la 
Vialattea lo scorso 29 giugno, 
Giovanni Brasso. La sua è una 
promessa e allo stesso tempo 
una garanzia: «Da quest’anno 
- dice - la neve ci sarà sempre. 
Anche se il padreterno non ci 
aiuterà con le precipitazioni 
naturali, noi siamo pronti a in-
nevare tutte le località sciistiche 
con i classici cannoni». 
Dalla Sestrieres spa spiegano 
che i nove bacini in quota che 
riforniranno le macchine di 
neve arti!ciale sono già stati ri-
empiti. Ciò signi!ca che cinque-
centomila metri cubi di acqua 
sono pronti a diventare so"ce 
manto per gli sciatori. Si conta 
molto sull’evento olimpico ap-
pena !nito: «Crediamo - dice 
Brasso - che su molti sciatori, 

Appassionati di sci, pronti al via 
Neve sulle piste dei Giochi il we-
ekend inaugura la stagione
Dopo l’apertura in solitaria di 
Sestriere, lo scorso weekend, 
da domani apriranno le piste di 
tutte le località sciistiche delle 
montagne olimpiche: da Bar-
donecchia a Pragelato, da Sauze 
d’Oulx Pragelato, da Sestriere a 
Cesana-Claviere-Monginevro. 
Un po’ ovunque, la quota neve si 
aggira tra i 20 e i 90 centimetri, 
grazie anche all’abbassamento 
delle temperature che ha con-
sentito di attivare i cannoni da 
diversi giorni. 
In Via Lattea da domani saran-
no aperti 4-5 impianti per ogni 

ma anche sui semplici turisti che 
sceglieranno la Vialattea come 
meta delle loro vacanze inver-
nali o semplicemente dei loro 
weekend, le piste che sono state 
appena solcate da grandissimi 
campioni mondiali possano es-
sere un grande richiamo». 
Da quest’anno inoltre ci sono 
diverse novità che non manche-
ranno di accrescere la bellezza e 
la capacità attrattiva della zona 
in questione. A partire dalle 
nuove seggiovie quattro posti 
automatiche che dalla frazio-
ne di Jouvenceaux alle porte 
di Sauze d’Oulx permettono di 
raggiungere velocemente le pi-
ste di Sportina sostituendo le 
due seggiovie biposto. Nuove 
seggiovie quadriposto partiran-
no dalla località Cesana Rafujel 
!no a Sagnalonga in soli 10 
minuti migliorando i collega-
menti con Claviere. La stazione 
di arrivo è in quota e facilita il 
collegamento con la nuova seg-
giovia che da Sagnalonga sale a 
Colle Bercia. Un’altra seggiovia 
quadriposto salirà da Gimont 
!no a Colle Bercia, sostituisce le 
due sciovie parallele aumentan-
do la portata oraria a 1800 per-

area del comprensorio: «An-
che la nuova seggiovia di Cesa-
na-Claviere che collega Sagna-
longa al Colle Bercia, realizzata 
con fondi Sestrieres e collaudata 
un paio di settimane fa - ricorda 
Vittorio Salusso, direttore tecni-
co Via Lattea -. Grazie al grande 
lavoro del nostro personale, da 
domani apriamo i quattro nuovi 
snowpark e il nuovo tappeto Mi-
niSportinia di Sauze d’Oulx. Per 
Natale contiamo di o#rire tutti i 
400 chilometri di piste e collega-
menti in quota». 
Situazione analoga a Bardonec-
chia, dove si potranno inforcare 
gli sci per le prime discese della 
stagione in tutte le località del 

sone. Uno snowpark a Sestriere 
in zona Alpette e uno a Sauze 
d’Oulx, Sportina attrarranno 
i funambolici “snowboarder”. 
Tante novità e come dicevamo la 
neve garantita sempre: «Quando 
non nevicherà dal cielo - spiega 
Brasso - riusciremo comunque a 
garantire la neve e la funzionali-
tà degli impianti di risalita. 
Basta che sussitano le condizio-
ni di temperatura e umidità per 
far entrare in azione i cannoni». 
A metà novembre o giù di lì si 
partirà u"cialmente con la sta-
gione e le avvisaglie sono quelle 
di un grande successo. Il termo-
metro che consente di avanzare 
queste previsioni sono le pre-
notazioni degli alberghi: «Ab-
biamo avuto segnali importan-
ti - dicono alla Sestrieres - dai 
nostri operatori storici che insi-
stono sul territorio. Le prenota-
zioni continuano ad aumentare 
e su questo non avevamo dubbi. 
Il nostro compito è quello di ga-
rantire sempre e comunque che 
gli sciatori possano divertirsi fa-
cendo quello che hanno sognato 
venendo qui in Vialattea: sciare. 
Lo ripetiamo per fugare tutte le 
voci false e gravi che circolano 

domain-skiable: dallo Ja#erau 
a Melezet, passando per Colo-
mion-Campo Smith e Les Ar-
nauds. 
Nel primo weekend apriranno 
13-14 impianti. In quanto alle 
novità, sulle piste della Colo-
mion spa si potrà sciare !n dal 
primo giorno sulla pista di di-
scesa libera delle Universiadi (la 
pista verde dello Ja#erau) e sullo 
snowpark di Melezet, che per-
metterà di calcare l’half pipe uti-
ilizzato dagli atleti olimpici dello 
snowboard e 11 rail-box.

a volta negli ambienti del busi-
ness legato allo sci. Qui la neve 
ci sarà sempre». L’attenzione di 
Sestriere allo sviluppo di questo 
territorio è nota. Quello che an-
cora non si sapeva è che nel cda 
della società per azioni non ci 
sono soltanto i possessori degli 
impianti sciistici, ma anche gli 
albergatori. Fra questi Perron 
Cabus, ex atleta della squadra 
nazionale di sci, imprenditore 
alberghiero di Sauze d’Oulx e 
proprietario della Abc Gestio-
ni, società che possiede svariati 
hotel, recidence e locali notturni 
in Balsusa. «Con questa mossa - 
dice Brasso - intendiamo far ca-
pire che è nostra volontà investi-
re sempre di più sulla Vialattea, 
non solo per quello che riguarda 
il nostro “core-business” quindi 
gli impianti in quota, ma anche 
sull’indotto che crea posti di 
lavoro nuovi e integra la nostra 
attività dando una visione più 
completa dei servizi che o#ria-
mo e degli investimenti che stia-
mo realizzando e che contiamo 
di continuare a realizzare». Per 
tutte le news sulla Vialattea, sui 
servizi, sugli indirizzi a cui ri-
volgervi www.vialattea.it   
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SPECIALE VIA LATTEA
Data: 17 Dicembre 2006
Titolo: “Inizio col botto oggi 23 impianti aperti”      
Sottotitolo: “Il popolo degli sciatori assalta la Via Lattea”  

SPECIALE VIALATTEA
Data: 18 Dicembre 2006
Titolo: “Alta Val Susa collegati 400 km di piste”      
Sottotitolo: “Da Pragelato al Monginevro la Via Lattea a portata di funivia”  

Nonostante quest’anno il mon-
do dello sci si sia messo in 
moto in un week-end tradizio-
nalmente di"cile, dedicato più 
allo shopping natalizio che non 
alle piste, tra gli addetti ai lavo-
ri delle montagne olimpiche c’è 
soddisfazione per come ieri si è 
aperta la stagione invernale. Da 
Sauze d’Oulx a Cesana-Sansica-
rio, da Bardonecchia a Claviere 
e Pragelato (Sestriere aveva già 
aperto la settimana scorsa), il 
bilancio è sempre lo stesso. «Un 
buon numero di presenze - ri-
assume Nicola Bosticco, ammi-
nistratore delegato della Colo-
mion, gruppo Transmontagne, 
che gestisce il comprensorio di 
Bardonecchia -. Nonostante il 
tempo non sia stato bellissimo, e 
ancora molti clienti abituali sia-
no rimasti in città, la stagione è 
partita in modo positivo». 

Ieri, in Via Lattea, si è realizza-
to il sogno di o#rire al popolo 
dello sci - che in questi giorni 
ha raggiunto quota 30 mila - un 
e"ciente collegamento tra tutte 
le aree dell’enorme comprenso-
rio altovalsusino che conta 400 
chilometri di piste tra Pragelato 
e il Monginevro passando per 
Sestriere, Sauze d’Oulx, Cesa-
na-Sansicario e Claviere. Un 
sogno reso possibile dalla co-
struzione della funivia che uni-
sce Pragelato all’An!teatro del 
Sestriere (attiva dal 24 dicem-
bre), e delle tre nuove seggio-
vie installate quest’autunno sui 
Monti della Luna, a metà strada 
tra Cesana e Claviere. Impianti 
!nanziati dalla Sestrieres spa e 
dalla Regione attraverso i due 
Comuni di Cesana e Claviere, 
da ieri in funzione a pieno ritmo 
nei tratti tra Sagnalonga e il Col-
le Bercia e dalla località Rafuyel 
all’abitato di Sagnalonga, così da 

Girando per le piste e le vie dei 
paesi dell’Alta Valsusa, si respira 
la giusta atmosfera. «E’ proprio 
così - conferma Bosticco -. C’è 
molta voglia di sciare: un’ottima 
premessa in vista delle festività 
natalizie, quando le piste saran-
no prese d’assalto». E proprio in 
vista della fatidica data del 25 
dicembre si stanno facendo veri 
e propri miracoli per integrare 
la neve naturale scesa la setti-
mana scorsa con quella sparata 
dai cannoni. «Le temperature si 
mantengono ai limiti - confer-
mano da Bardonecchia e dalla 
Via Lattea -, quindi per ora si 
riesce a sparare solo di notte, ma 
con!diamo in un abbassamento 
della colonnina di mercurio nei 
prossimi giorni. Così da siste-
mare al meglio i tracciati per il 
periodo di Natale». 
Neve e temperature permetten-

creare l’ideale «trait d’union» fra 
le sette stazioni delle montagne 
olimpiche. 
Presa d’assalto dai turisti, intan-
to, la società impianti di Giovan-
ni Brasso e Sandro Perron Ca-
bus ha risposto con «36 impianti 
di risalita e tutti i collegamenti 
aperti sci ai piedi», ricorda il 
direttore tecnico Vittorio Salus-
so. Permettendo agli sciatori di 
spaziare su centinaia di piste im-
biancate grazie ai moderni inne-
vamenti programmati costruiti 
per Torino 2006: «Stazioni di 
pompaggio, bacini arti!ciali e 
cannoni lavorano a pieno ritmo 
per sfruttare ogni “!nestra fred-
da” di quest’inverno anomalo» 
sottolinea Salusso. Fino ad oggi, 
si stima siano stati prodotti ol-
tre 700 mila metri cubi di neve: 
quanto basta per sciare !no 
all’anno nuovo, quando è atteso 
l’arrivo di un’intensa nevicata.

do, comunque, già da ieri sui 
monti a cinque cerchi si sciava 
ovunque: ventun impianti aperti 
in Via Lattea (oggi saliranno a 
23 con il Baby Claviere e il Nuo-
vo Garnel del Sestriere) e 14 a 
Bardonecchia, dal Melezet allo 
Ja#erau, compresi i collegamen-
ti tra le diverse aree della Perla 
delle Alpi. 
Un’apertura in grande stile, in-
somma, che, seppur rimandata 
di una settimana, non ha deluso 
nessuno. A partire dai giovani 
che hanno a#ollato l’half-pipe 
e i rail-box allestiti nel nuovo 
snowpark del Melezet. «E’ senza 
dubbio la zona più a#ollata di 
Bardonecchia - sottolinea Bo-
sticco -, seguita a ruota da Cam-
po Smith». 
Ma anche a Sestriere, e nelle al-
tre tre aree Via Lattea dove da 
quest’anno sono stati creati i par-

chi giochi della neve, gli snow-
boarder e gli appassionati delle 
evoluzioni sugli sci non si sono 
fatti attendere. Merito anche del 
giornaliero a 15 euro pensato 
apposta per chi vuol sciare solo 
lì, utilizzando l’impianto di ri-
ferimento di quel tratto di piste: 
nel caso di Sestriere, la seggiovia 
quadriposto Nuovo Garnel, che 
parte a due passi dal Villaggio 
olimpico. 
Per gli appassionati dello sci tra-
dizionale, invece, a Bardonec-
chia ancora per oggi si scierà con 
il giornaliero promozionale a 25 
euro. In Via Lattea, altre novità 
ai Monti della Luna di Cesana, 
dove ieri è entrata in esercizio la 
prima delle 4 seggiovie costruite 
quest’anno: la Sagnalonga-Colle 
Bercia.
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Dovranno sborsare dai 5 ai 10 
mila euro a testa. Ma se non al-
tro, così facendo, i 150 intestatari 
di baite e chalet dei Monti della 
Luna di Cesana potranno !nal-
mente diventare i legittimi pro-
prietari delle abitazioni costruite 
dai loro padri cinquant’anni fa. 
Sanando l’illecito che li rendeva, 
di fatto, abusivi in casa propria. 
«L’accordo appena raggiunto 
con la Regione metterà !ne alla 
vicenda - annuncia Roberto Ser-
ra, sindaco di Cesana -. E contia-
mo che una metà dei casi potrà 
essere risolto già entro l’estate». 

I 150 proprietari di baite e chalet 
costruiti negli anni 50 sui monti 
della Luna di Cesana prometto-
no battaglia: «Non accettiamo 
l’accordo proposto dalla Regio-
ne - annunciano Marco Clava e 
Luciano Ducato, rappresentanti 
delle associazioni che raggrup-
pano i cittadini di Sagnalonga e 
del Colle Bercia -. Perché è vero 
che per i funzionari regionali e 
del Comune siamo degli abusivi 
in casa nostra, ma noi sappiamo 
di aver comprato i terreni e le 

Cesana ha deciso di fare lo scon-
to ai 150 proprietari di baite e 
chalet sui Monti della Luna bef-
fati dalla legge, che li costringerà 
a ricomprare i terreni su cui i 
loro nonni, 50 anni fa, costrui-
rono le case. «Restituiremo l’Ici 
versata in questi anni dai cittadi-
ni di Sagnalonga e del Colle Ber-
cia per compensare i disagi che 
l’errore commesso dal Comune 
ha causato a queste persone» an-
nuncia il sindaco Roberto Serra. 
Sabato sera, il consiglio comu-
nale ha messo nero su bianco 
il rimborso. E così, all’atto del 

Il calvario dei proprietari delle 
baite di Sagnalonga e del Colle 
Bercia ha inizio negli anni 50. 
Quando il Comune decide di ce-
dere gli appezzamenti a duemila 
metri di quota e promuovere l’e-
spansione urbanistica in un’area 
oggi occupata da un centinaio di 
case e tre alberghi. Edi!ci nati 
con tanto di licenze, poi passa-
ti di padre in !glio o addirittu-
ra venduti: come nel caso degli 
chalet di Fabrizio Giugiaro e 
Marco Boglione. 
Tutto bene, insomma, !nché 
sul piccolo paradiso nel cuore 

case in buona fede. E non inten-
diamo pagare per gli errori com-
messi dal Comune 50 anni fa». 
La soluzione proposta dalla 
Regione, illustrata la settimana 
scorsa dal sindaco Roberto Ser-
ra, prevede una sanatoria che 
assegnerebbe la proprietà dei 
terreni su cui sorgono le case ai 
legittimi proprietari dietro paga-
mento di una multa di 5-15 mila 
euro a seconda delle dimensio-
ni dei singoli appezzamenti. «È 
inaccettabile - rispondono i co-

pagamento della sanatoria che 
renderà !nalmente i cittadini 
legittimi proprietari dei terreni 
acquistati negli anni 50, ma mai 
sgravati dal vincolo di uso civi-
co, «scorporeremo le tasse co-
munali - spiega il sindaco -. Di 
più non possiamo fare, perché 
una legge dello Stato ci impone 
di regolarizzare la situazione». 
Nel frattempo, in questi giorni, 
la Regione proporrà di modi!-
care la !nanziaria 2007 e portare 
dal 65 all’80-90 per cento l’age-
volazione per gli intestatari delle 
baite che vorranno mettersi in 

della Via Lattea non si abbatte il 
ciclone della revisione dei piani 
regolatori. Nel 2000, i funziona-
ri regionali scoprono, così, che 
quei terreni non sarebbero mai 
dovuti passare ai privati, perché 
gravati da uso civico e quindi 
patrimonio inalienabile dello 
Stato. Fioccano le multe per l’oc-
cupazione abusiva. Poi, il blocco 
dei beni vieta vendite e ristrut-
turazioni. I proprietari avviano 
allora una conciliazione con Re-
gione e Comune per ricomprare 
le terre. 
Invocando, però, uno sconto: 

mitati -. Ci era stato promesso 
che il tutto si sarebbe risolto con 
poco. E invece ora scopriamo 
che dovremo sborsare una cifra 
che molti di noi, pensionati da 
1000 euro al mese, non possono 
permettersi di pagare». Piutto-
sto, concludono Clava e Ducato, 
«per far valere i nostri diritti an-
dremo per vie legali. Abbiamo 
già contattato un legale».

regola. «Speriamo - commenta 
Luciano Donato, portavoce dei 
proprietari -. Da tempo atten-
diamo una soluzione che non ci 
costringa a pagare caro per gli 
errori di altri».

per non dover ripagare a prezzo 
esorbitante quanto già acquista-
to 50 anni fa. «La Finanziaria re-
gionale 2007 ha risolto quest’ul-
timo problema, prevedendo 
l’abbattimento del 95 per cento 
delle multe e il 65 per cento dei 
costi di acquisizione - spiega il 
sindaco -. E anche il Comune 
farà la sua parte: detraendo par-
te dell’Ici pagata in tutti questi 
anni e impegnandosi a reinvesti-
re i soldi incassati dalle concilia-
zioni in opere di urbanizzazione 
sui Monti della Luna».



2007

2007

Data: 04 Maggio 2007
Titolo: “Cesana - Case abusive di Sagnalonga - Sì della Regione alla sanatoria”      

Data: 27 Dicembre 2007
Sovratitolo: “Pianeta sci a un passo da Torino”  
Titolo: “Snow-tubing per chi sale a Campo Smith - Vacanze natalizie con il pienone in alberghi e 
piste della Via Lattea”      
Autore: Francesco Falcone  

Chi vorrà mettersi in regola po-
trà farlo. Pagando una cifra tutto 
sommato modesta, 5-15 mila 
euro, rispetto a quanto prospet-
tato solo sei anni fa, quando era 
emerso il caso degli chalet di 
Sagnalonga e del Colle Bercia di 
Cesana, sorti in aree gravate da 
usi civici, e dunque inedi!cabili, 
anche se costruiti con regolari 
permessi rilasciati dallo stesso 
Comune che negli Anni 50 ave-
va messo in vendita i terreni. 
Proprio in questi giorni, infat-

Piste ben innevate, impianti di 
risalita aperti un po’ ovunque 
e diverse novità che daranno 
modo anche agli sciatori più 
esperti di provare nuove emo-
zioni tra i pendii imbiancati di 
Bardonecchia e della Vialattea. 
E’ questa l’o#erta delle monta-
gne olimpiche per le migliaia di 
turisti che in queste ore stanno 
sbarcando in Alta Val Susa, dove 
il tradizionale a&usso dei va-
canzieri ha preso il via con un 
primo e inatteso pienone in pi-
sta già alla vigilia di Natale e si 
concluderà solo tra dieci giorni, 
con il weekend dell’Epifania. 
«Siamo partiti nel modo mi-
gliore - ammette Enrico Rossi, 
responsabile della Colomion di 
Bardonecchia -: l’innevamento 
è ottimo, l’altezza della neve va-
ria da 80 a 120 centimetri, e ci 
attendiamo una stagione decisa-
mente positiva». In quanto alle 
novità di stagione, la Conca di 
Bardonecchia o#re agli amanti 
dello Ja#erau il nuovo tracciato 
della telecabina olimpica: la pi-
sta è considerata facile (blu) nel-
la parte alta, e si fa più di"cile 
(rosso) man mano che si scende 
dalla frazione Horres in giù. Con 
un panorama caratterizzato dal 
passaggio tra i boschi e da vari 
punti panoramici che permetto-

ti, la Regione ha messo nero su 
bianco i termini della sanatoria 
che prevede riduzioni del 90 per 
cento sui costi di occupazione 
pregressa e del 60 per cento sul 
valore odierno. Vale a dire, che 
i cittadini gabbati dallo Stato e 
oggi equiparati ad «abusivi» po-
tranno mettere una pietra sopra 
ad anni di lotte con un piccolo 
esborso. 
Certo, la regolarizzazione a tale 
prezzo non farà contenti tutti: i 
rappresentanti delle due asso-

no di godere di una vista moz-
za!ato sull’abitato sottostante. 
Altra novità per gli amanti di 
Bardonecchia è la nuova pista di 
snow-tubing allestita a Campo 
Smith, nel cuore del comprenso-
rio: «Si tratta di un serpentone 
con sei curve paraboliche che 
permette anche ai non sciatori 
di divertirsi sulla neve - prose-
gue Rossi -. Scivolando a valle 
sui ciambelloni gon!abili nella 
stessa location che la sera del 30 
dicembre ospiterà una grande 
festa con !accolata dei maestri, 
parallelo notturno sugli sci e 
spettacolo pirotecnico». 
Passando alla vicina Vialattea, 
il divertimento è assicurato 
dai 400 chilometri di piste che 
quest’inverno possono vantare 
un innevamento senza prece-
denti negli ultimi tre-quattro 
anni: merito della tanta neve na-
turale mista a quella prodotta in 
abbondanza dai cannoni. E poi, 
per alcuni tracciati preparati al 
meglio in vista del Natale: «So-
prattutto al mattino - spiega Vit-
torio Salusso, direttore tecnico 
Sestrieres -, la pista Olimpica di 
Sansicario è in condizioni idea-
li. E se fatta tutta d’un !ato nei 
momenti di minor a#ollamen-
to, è veramente eccezionale». 
Stesso discorso per l’area Ban-

ciazioni di proprietari be#ati si 
sono già detti pronti a prose-
guire la lotta. Ma il Comune di 
Cesana stima che buona parte di 
loro aderirà alla conciliazione, 
per chiudere la vicenda in tempi 
brevi. Quanto brevi, però, è pre-
sto per dirlo: «Faremo il possibi-
le per ridurre l’iter - assicurano 
funzionari e amministratori co-
munali -. Speriamo di conclu-
dere il grosso delle pratiche per 
l’estate».

chetta-An!teatro di Sestriere, 
per la zona di Sportinia-Clotes 
a Sauze d’Oulx e per il versante 
di Sagnalonga e dei Monti della 
Luna, tra Cesana e Claviere. Tra 
Sestriere e Sauze d’Oulx, si può 
sciare su neve interamente natu-
rale nel Vallone del Rio Nero. E 
da qualche giorno è aperta pure 
la stazione intermedia della te-
lecabina di Cesana, che o#re 
un ampio parcheggio gratuito e 
pista di rientro. Parcheggi gra-
tuiti anche vicino alla funivia di 
Pragelato, accesso privilegiato al 
Sestriere per chi arriva dalla Val 
Chisone.
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Piste ben innevate, impianti di 
risalita aperti un po’ ovunque 
e diverse novità che daranno 
modo anche agli sciatori più 
esperti di provare nuove emo-
zioni tra i pendii imbiancati di 
Bardonecchia e della Vialattea. 
E’ questa l’o#erta delle monta-
gne olimpiche per le migliaia di 
turisti che in queste ore stanno 
sbarcando in Alta Val Susa, dove 
il tradizionale a&usso dei va-
canzieri ha preso il via con un 
primo e inatteso pienone in pi-
sta già alla vigilia di Natale e si 
concluderà solo tra dieci giorni, 
con il weekend dell’Epifania. 
«Siamo partiti nel modo mi-

Le slavine sono una minaccia 
per gli amanti del fuoripista, 
ma rappresentano un problema 
grave anche per chi gestisce pi-
ste e impianti da sci. Fuori dai 
comprensori tutte le zone sono 
a rischio !nché il manto non si 
è completamente consolidato, 
e sta allo sciatore agire di con-
seguenza, nelle aree controllate 
dalle società impianti spetta ai 
gestori veri!care le condizioni 
di sicurezza. 
In assenza di una legge regionale 
sulle piste, il tutto è regolamen-
tato dai “Pida”: i piani predispo-
sti dall’Arpa che obbligano i re-

Il Festival del telemark «Piega 
Cauda», in programma da oggi 
a domenica tra Cesana, Clavie-
re e Montgenèvre, è ormai da 
qualche anno una tappa obbli-
gata per gli appassionati italiani 
del telemark: lo sci delle origini, 
quello praticato con l’attacco che 
lascia il tallone libero di muo-
versi e permette di curvare con 

gliore - ammette Enrico Rossi, 
responsabile della Colomion di 
Bardonecchia -: l’innevamento 
è ottimo, l’altezza della neve va-
ria da 80 a 120 centimetri, e ci 
attendiamo una stagione decisa-
mente positiva». In quanto alle 
novità di stagione, la Conca di 
Bardonecchia o#re agli amanti 
dello Ja#erau il nuovo tracciato 
della telecabina olimpica: la pi-
sta è considerata facile (blu) nel-
la parte alta, e si fa più di"cile 
(rosso) man mano che si scende 
dalla frazione Horres in giù. Con 
un panorama caratterizzato dal 
passaggio tra i boschi e da vari 
punti panoramici che permetto-

sponsabili dei domaine-skiable 
a monitorare le zone critiche e 
a boni!carle o chiuderle al pub-
blico all’occorrenza. A Bardo-
necchia, i punti sotto controllo 
costante sono la parte alta della 
pista “6” del Colomion, il Vallon 
Cros (zona alta del Melezet) e la 
punta Ban, allo Ja#erau. Da tem-
po, invece, lungo la pista del Seba 
di Melezet, teatro oltre vent’anni 
fa di una tragedia mortale, sono 
stati installati impianti gazex per 
prevenire le slavine. 
In Vialattea, situazioni critiche 
si veri!cano sulla pista “3” del 
Sestriere (nell’area del monte 

il ginocchio che tocca la neve. 
E’ considerato uno dei più im-
portanti appuntamenti a livello 
nazionale per chi si dedica allo 
sci alla moda dei primi del No-
vecento, ma anche un’oppor-
tunità per tutti gli amanti degli 
sport di montagna che vogliono 
sperimentare un modo diverso 
di solcare le nevi, in pista o in 

no di godere di una vista moz-
za!ato sull’abitato sottostante. 
Altra novità per gli amanti di 
Bardonecchia è la nuova pista di 
snow-tubing allestita a Campo 
Smth, nel cuore del comprenso-
rio: «Si tratta di un serpentone 
con sei curve paraboliche che 
permette anche ai non sciatori 
di divertirsi sulla neve» . 
Passando alla vicina Vialattea, 
il divertimento è assicurato 
dai 400 chilometri di piste che 
quest’inverno possono vantare 
un innevamento senza prece-
denti negli ultimi tre-quattro 
anni: merito della tanta neve na-
turale mista a quella prodotta in 

Sises), sui pendii del Fraiteve 
(sotto la nuova telecabina) e nel 
vallone del Rio Nero, tra Sestrie-
re e Sauze d’Oulx. 
Oltre che nella zona di Sagna-
longa, tra Cesana e Claviere, 
oggi molto meno pericolosa di 
un tempo grazie agli interven-
ti olimpici, che hanno dato un 
grosso contributo alla sicurezza 
sulle piste dell’Alta Val Susa. 
In vista dei Giochi, infatti, l’A-
genzia Torino 2006 ha speso 
diversi milioni di euro per in-
stallare sistemi di prevenzione 
“attivi” e “passivi”: l’abitato di 
Sagnalonga è ora protetto da 6 

fuoripista, comunque sempre 
con un assoluto senso di libertà 
e allegria. 
Il punto di riferimento di tut-
ta la manifestazione giunta alla 
sua quarta edizione è quest’an-
no Casa Cesana: l’hotel a due 
passi dal centro cittadino che 
per l’occasione è stato ribattez-
zato «Casa Telemark» e, da ieri, 

abbondanza dai cannoni. E poi, 
per alcuni tracciati preparati al 
meglio in vista del Natale: «So-
prattutto al mattino - spiega Vit-
torio Salusso, direttore tecnico 
Sestrieres -, la pista Olimpica di 
Sansicario è in condizioni idea-
li. E se fatta tutta d’un !ato nei 
momenti di minor a#ollamen-
to, è veramente eccezionale». 
Stesso discorso per l’area Ban-
chetta-An!teatro di Sestriere, 
per la zona di Sportinia-Clotes 
a Sauze d’Oulx e per il versante 
di Sagnalonga e dei Monti della 
Luna, tra Cesana e Claviere.

chilometri di reti fermaneve (si-
stemi passivi) e lo stesso vale al 
Colle, sotto la stazione d’arrivo 
della vecchia funivia Banchetta. 
Sulla pista “3” del Colle e sulla 
“93” di Claviere, invece, sono 
stati montati dei gazex: dispo-
sitivi “attivi” di prevenzione, in 
grado di boni!care le piste in-
nescando slavine controllate. In 
buona sostanza, sono dei can-
noni al cui interno viene fatto 
esplodere un gas in pressione 
con l’obiettivo di far staccare le 
valanghe quando le piste sono 
chiuse al pubblico.

ospita un Villaggio con stand 
dei produttori di sci, sponsor e 
angoli degustazione con le spe-
cialità enogastronomiche del 
territorio. Qui è possibile pren-
dere in prestito i nuovi modelli 
da provare in pista, ma anche 
iscriversi alle escursioni guida-
te e, ogni sera, partecipare alle 
feste e alle cene organizzate per 
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Non solo Lombardia, Val d’Ao-
sta e Trentino, ma per!no Cala-
bria e Sicilia, ormai, hanno una 
legge regionale sulle piste. 
Il Piemonte, invece, da quattro 
anni attende una norma attuati-
va di quella nazionale del 2003 
in grado di stabilire diritti e 
doveri di tutti: gestori dei com-
prensori sciistici, proprietari dei 
terreni attraversati da piste e im-
pianti, sciatori, amanti del fuori-
pista e altri utenti dei pendii in-
nevati: proprietari di motoslitte 
in testa. Il tema torna d’attualità 
quando ci scappa il morto: lo 
scorso anno è successo a Sauze 
d’Oulx, per lo scontro tra due 
veicoli. Oppure se, come dome-
nica mattina, intere piste restano 
chiuse al pubblico perché deva-
state dal transito notturno dei 
bolidi a motore. 
Proprio le motoslitte sono la 
punta dell’iceberg legato all’as-
senza di regole sulla fruizione 

Martedì sera, ore 18. Le pattu-
glie motorizzate dei carabinieri 
sono pronte a muovere dal piaz-
zale dietro la chiesa di Claviere, 
con otto uomini e due motoslit-
te. Destinazione: i Monti della 
Luna tra Cesana e Claviere, dove 
nella notte tra sabato e domeni-
ca centinaia di veicoli non auto-
rizzati (motoslitte, slittini, bob e 
tavole da neve) hanno seminato 
danni e devastazioni sui pendii 
sciistici della Vialattea. Facen-
do scattare le denunce «contro 
ignoti» della società impianti. 
L’obiettivo dell’Arma è chiaro: 

turistica della montagna pie-
montese: «Non hanno targa e 
libretti di circolazione, sono ir-
rintracciabili - ricorda Roberto 
Serra, sindaco di Cesana -. Da 
anni emettiamo ordinanze e au-
torizzazioni per regolamentarne 
la di#usione e l’utilizzo, ma con-
trollare è quasi impossibile». 
Le zone prese d’assalto dai 
mezzi motorizzati con i pattini 
sono quelle di Cesana-Clavie-
re (Monti della Luna) e Sauze 
d’Oulx. Non si riesce nemmeno 
a fare un censimento: le stime 
più attendibili parlano di 800-
900 mezzi, ma u"cialmente 
sono dieci volte meno. 
«Solo tra Sagnalonga e il Colle 
Bercia, dove ci sono 150 abita-
zioni raggiungibili unicamente 
dalle piste, abbiamo 80-90 mezzi 
autorizzati - spiega Serra -. Oltre 
a una ventina di motoslitte usate 
dai gestori dei rifugi e degli ho-
tel in quota. Ma se dovessimo 

«Intensi!care i normali control-
li, con pattugliamenti a campio-
ne in settimana e una maggior 
presenza nelle giornate calde, 
nei weekend e nelle notti di luna 
piena - spiega il tenente Stefa-
no Mazzanti, comandante della 
Compagnia di Susa da cui di-
pende il territorio dell’Alta Val-
le - per ricordare a chi pensa di 
poter danneggiare le piste impu-
nemente che le regole ci sono e 
vanno rispettate». Le regole non 
sono la legge sulle piste, che in 
Piemonte ancora manca, ma le 
ordinanze emesse dai sindaci: 

metterci a contare, certe notti 
arriveremmo facilmente a 250-
300 veicoli in circolazione». Ol-
tre al via-vai di turisti diretti ai 
rifugi per le cene in alta quota, 
c’è il dato sommerso delle scor-
ribande notturne: «Molti piloti 
arrivano da Torino e dalla Bassa 
Valle, scaricano i bolidi da car-
rellini e fuoristrada e danno gas 
sulle piste». 
Leggi certe e pene severe, che 
facciano da deterrente all’uso 
sconsiderato delle motoslitte, 
è ciò che invoca Franco Capra, 
primo cittadino di Claviere: 
«Tuteliamo pure chi lavora nei 
rifugi, sempre che siano rispet-
tati gli orari (la mezzanotte), 
oltre i quali non si circola per 
dar modo ai “gattisti” di battere 
le piste - spiega -. Detto questo, 
fermiamo le scorribande di chi 
si diverte pregiudicando la qua-
lità del sistema-neve che tiene in 
piedi il nostro turismo». 

«Fissano in modo chiaro per-
corsi autorizzati, orari di utilizzo 
dei mezzi a motore sulle piste, 
obblighi e sanzioni per chi tra-
sgredisce». 
E allora, si parte: la battuta di 
caccia ha inizio. In pochi minuti 
viene allestito il posto di bloc-
co in località La Coche, vicino 
alla partenza della seggiovia del 
Colle Bercia, ai piedi dei decli-
vi ricchi di boschi che segnano 
il con!ne francese. In meno di 
un’ora vengono fermate diverse 
motoslitte: la prima ha il carrel-
lino al seguito per il trasporto di 

Sembra inutile far correre ogni 
volta i carabinieri a staccare 
multe da 150-200 euro: «Esatto. 
Pagano e ripartono - sottolinea 
Capra -. Servono sanzioni più 
incisive: denunce penali per chi 
provoca danni e pericoli, il se-
questro dei mezzi a chi viola le 
regole e rovina le piste. In Fran-
cia è così». 
Già, la Francia. Come in altri 
Paesi stranieri, lì le leggi ci sono: 
«Oltralpe, appena accendi il 
motore in un comprensorio sci-
istico ti sequestrano il mezzo e 
torni a casa a piedi - racconta un 
operatore che preferisce restare 
anonimo-. Non è un caso se al-
cune società francesi organizza-
no gite e tour in motoslitta sulle 
piste italiane». Un bell’a#are: noi 
non vietiamo, loro guadagnano, 
e se le piste italiane della Vialat-
tea vengono devastate, il giorno 
dopo gli sciatori vanno a Mont-
genèvre.

clienti e bagagli, il contrassegno 
di un hotel di Sagnalonga e la 
regolare autorizzazione comu-
nale. Ma viene multata, perché 
«il conducente non ha il casco, 
che l’ordinanza indica come ob-
bligatorio»: fanno 200 euro. 
Pochi minuti, e nel punto che è 
un passaggio obbligato tra il pa-
ese e i rifugi arriva un altro vei-
colo: «Alt, si fermi», intimano i 
carabinieri. 
Veri!che di rito, seconda multa 
per mancato uso del casco. Ai 
successivi controlli va meglio: le 
motoslitte sono in regola, pos-

gli ospiti del festival. Stasera si 
comincia con vin brulè e bagna 
cauda, per poi proseguire con 
fagiolate e cene nei rifugi tra sa-
bato e domenica. 
Il vero piatto forte del Festival 
del Telemark resta comunque, 
anche quest’anno, quello servito 

tra le nevi dell’Alta Val Susa ogni 
mattina, a base di gite e sciate di 
gruppo. Oggi, alle 6,30, parten-
za per l’impegnativa traversata 
dello Chaberton con le pelli: da 
Claviere a Bardonecchia in fuo-
ripista (obbligatori Arva, pala e 
sonda). 

Domani, per tutto il giorno, 
sciate di gruppo sulle nevi del-
la Vialattea, in zona Monti della 
Luna di Claviere, e corsi di avvi-
cinamento al telemark tenuti da 
guide alpine, istruttori e maestri 
specializzati, con possibilità di 
lasciare i bambini nel baby par-

king allestito al campo scuola 
di Sagnalonga. Domenica, a 
chiusura della kermesse, ancora 
corsi e gare di abilità sulle piste 
ancora con fagiolate e un !nale 
di premiazioni nell’area del Vil-
laggio Telemark.
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Data: 01 Maggio 2008
Titolo: “Via Lattea nuova pista. Le ruspe entreranno in azione entro l’estate”   
Sottotitolo: “Cesana, fino in centro con gli sci ai piedi”     
Autore: Francesco Falcone  

Data: 20 Novembre 2008
Titolo: “Pagare il condono e restare abusivi-  All’origine un errore del Comune di Cesana - Le peri-
pezie dei proprietari a Sagnalonga”       
Autore: Francesco Falcone  

Fino ad oggi Cesana è stato un 
anello di congiunzione tra Se-
striere, Sauze d’Oulx, la frazione 
alta di Sansicario e i pendii in-
nevati dei Monti della Luna, di 
Claviere e Montgenèvre. Ma, di 
fatto, Cesana è rimasta a lungo 
relegata al ruolo di località «mi-
nore» del comprensorio perché 
il suo centro cittadino non è di-
rettamente collegato alle piste, 
e i turisti non sono in grado di 
rientrare in paese con gli sci ai 
piedi a !ne giornata. 
«Un problema serio - ammette 
il sindaco di Cesana, Roberto 
Serra -, che quest’estate verrà 
risolto». Grazie ad un progetto 

Costruire uno chalet di dimen-
sioni modeste, ma immerso tra 
le vette più belle e incontamina-
te della Vialattea. Era questo il 
sogno degli oltre 150 proprietari 
di immobili di Sagnalonga e del 
Colle Bercia, che negli Anni 50 
acquistarono dal Comune di Ce-
sana un pezzo di terra a duemi-
la metri di quota per metter su 
casa dove, in inverno, si arriva 
solo in motoslitta o in seggiovia. 
Un sogno che si è trasformato in 
incubo pochi anni fa: quando, 
nel 2000, la Regione si è accor-
ta che un peccato originale (un 
gravame di uso civico sull’inte-
ra zona tra Cesana e Claviere) 
rendeva, di fatto, abusivi in casa 
propria gli acquirenti di un tem-
po e i loro eredi. Un abuso che 
i proprietari avrebbero potuto, 
e dovuto, sanare pagando una 

da 200 mila euro che Comune e 
società impianti Vialattea hanno 
varato: «Realizzeremo una nuo-
va pista di rientro - annunciano 
il primo cittadino e Giovanni 
Brasso, presidente della Sestrie-
res spa -. La pista consentirà di 
scendere dai Monti della Luna 
!no al capoluogo, arrivando ai 
posteggi della Comba, costruiti 
per le Olimpiadi lungo il torren-
te Ripa, all’altezza della telecabi-
na Cesana-Sansicario». 
L’accordo tra l’ente pubblico e 
la Sestrieres ha già partorito un 
progetto di massima, dei tecnici 
del Consorzio forestale. Anche i 
200 mila euro necessari a siste-

«multa» di 10-20 mila euro. 
Fin qui è storia di ieri. Una sto-
ria che almeno 20 di loro pensa-
vano di lasciarsi de!nitivamente 
alle spalle per l’inizio della sta-
gione invernale ormai alle porte: 
avendo aderito, per primi, alla 
procedura di conciliazione pro-
posta due anni fa dalla Regione, 
con il benestare del Comune. 
E invece no, perché da mesi le 
loro richieste di regolarizzazio-
ne sono ferme negli u"ci regio-
nali, inevase. «Nei giorni scorsi 
alcuni proprietari sono venuti 
a chiedermi conto dei ritardi - 
ammette il sindaco di Cesana, 
Roberto Serra -. Ed è stato dav-
vero frustrante dover risponde-
re che nemmeno noi sappiamo 
il perché di tutto questo tempo 
perso». 
Preso in mezzo tra le lamentele 

mare il versante della montagna 
esposto a Nord-Est e a installa-
re i cannoni per sparare la neve 
dai 1800 ai 1300 metri di quota, 
sono disponibili: «La liquidità 
sarà garantita dalle entrate del-
la sanatoria sugli usi civici dei 
terreni di Sagnalonga e del Colle 
Bercia, che si sta chiudendo pro-
prio in questi mesi», preannun-
cia il sindaco. 
Via ai lavori in estate: «Per ciò 
che riguarda l’innevamento, 
buona parte dell’opera è già stata 
realizzata per le Olimpiadi - ri-
corda il sindaco -. 
Il Comune aveva richiesto que-
ste predisposizioni perché già 

dei cittadini e le lungaggini di 
una burocrazia lenta, oltre che 
pasticciona, il sindaco ricorda 
che solo sei mesi fa lui stesso 
aveva promesso che il calvario 
di Sagnalonga sarebbe !nito in 
fretta: «Per rimediare all’errore 
compiuto dal Comune 60 anni 
fa, la Regione ci aveva detto che 
la sanatoria sarebbe stata la via 
più semplice e rapida - ricorda 
Serra -. Come Comune, noi ab-
biamo fatto quanto dovevamo in 
tempi rapidi: accolto le richieste 
di sanatoria, veri!cato la con-
gruità delle stime degli immobili 
e trasmesso tutto in Regione ad 
inizio anno». 
Poi, però, più nulla si è mosso: 
«Non abbiamo avuto risposte 
- conclude Serra -. E sappiamo 
che questi ritardi creano disagi 
enormi a chi vorrebbe vendere 

all’epoca coltivavamo il sogno 
della nuova pista». Più impegna-
tiva la sistemazione dei pendii: 
«Il primo tratto del percorso tra 
gli alberi è solo da risistemare - 
ricordano i promotori dell’opera 
-. Negli ultimi 300 metri, invece, 
servono interventi sui terreni e 
sulle curve di livello. Sarà inoltre 
possibile collegarsi al tracciato 
che oggi passa sotto la seggiovia 
biposto di Rafujel: altra via d’ac-
cesso a Cesana, ma utilizzabile 
solo in inverni molto ricchi di 
neve».

lo chalet tra le piste, o anche solo 
ristrutturarlo».

sono ripartire senza problemi. 
La serata va avanti così per oltre 
due ore. Dopodiché, le pattuglie 
dell’Arma decidono di spostarsi 
più a monte, a Sagnalonga, vici-
no alle case dove in ogni garage 
ci sono una, due, anche quattro 
motoslitte. 
In settimana molti chalet sono 

chiusi: i proprietari stanno a 
Torino e Milano. Nella notte 
senza luna, le poche motoslitte 
in circolazione sono quelle dei 
proprietari di rifugi e alberghi 
in quota. I veri vandali, quelli 
che arrivano a frotte per dar gas 
ai bolidi da neve, stasera han-
no dato forfait. Ma i risultati si 

apprezzano comunque: entro la 
mezzanotte, su 23 veicoli fer-
mati, ben 5 sono stati multati 
(quattro per il casco, uno per 
circolazione senza autorizzazio-
ne comunale). A botte di 200 
euro a testa, sarà la !ne del Far 
West? «Useremo gli strumenti 
normativi esistenti per tenere 

sotto controllo il fenomeno», 
assicura l’Arma. Sulle montagne 
olimpiche sono tutti avvisati. In-
tanto, si spera, anche le norme si 
adegueranno alle esigenze della 
montagna.
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Data: 05 Dicembre 2008
Titolo: “Evento Nel weekend gli sciatori tornano in pista - Stagione Immacolata Avvio da record: 
con l’ottimo innevamento cresce la vendita degli stagionali malgrado i venti di crisi”  
Autore: Francesco Falcone  

Data: 19 Dicembre 2008
Titolo: “Paesi e frazioni ancora isolati”  

Data: 29 Maggio 2009
Titolo: “Turismo a 360 gradi dopo l’ “effetto Serra”  - A Cesana sfida a due fra Mallen e Colomb”  
Autore: Francesco Falcone  

Con un 5-10 per cento di sta-
gionali venduti in più rispetto 
all’annata scorsa, e un inneva-
mento senza precedenti negli 
ultimi 6-7 anni, Bardonecchia e 
la Vialattea sono, ormai, pronte 
a dare il via alla stagione dello 
sci 2008-2009. Aprirà u"cial-
mente domani, in occasione del 
ponte festivo dell’Immacolata, 
dopo l’anticipo d’inverno che 
già sabato e domenica scorsi ha 
o#erto agli sciatori le prime sod-
disfazioni di quella che si prean-

«Comprendo le lamentele dei 
sindaci: vorremmo un po’ di at-
tenzione in più», tuona il presi-
dente della Comunità montana 
Alta Valsusa, Mauro Carena, 

Gianni Mallen, 62 anni, ex di-
rigente di banca in pensione, e 
Lorenzo Colomb, 51 anni, agen-
te immobiliare, sono i due can-
didati in corsa per la poltrona di 
primo cittadino di Cesana Tori-
nese. I due aspiranti sindaci che, 
il 6 e 7 giugno, si contenderanno 
la fascia tricolore indossata per 
10 anni da Roberto Serra, in 
carica dalla vigilia dell’assegna-
zione dei Giochi di Torino 2006.
Gianni Mallen è sostenuto dalla 
lista civica «C’è Sana». Nella sua 
squadra militano gli assessori 
uscenti Gian Mario Blanchet e 
Ruggero Tisserand, il consiglie-
re di minoranza Gianni Ferra-
gut, i rappresentanti di Fenils 
e Bousson, Manuela Anfossi e 
Ambrogio Regazzoni, e diversi 
volti nuovi quali Erica Cerutti, 
Fabio Jayme, Antonio Modarelli 
ed Elena Sbruzzi. La lista «Cam-
biare si può, per Cesana», invece, 
vede come capolista l’assessore 
Antonino Imbalzano, seguito da 

nuncia come una stagione parti-
colarmente felice per gli amanti 
della neve. 
«Da sabato 6 dicembre aprire-
mo tutta la Vialattea - annun-
cia il presidente della Sestrieres 
spa, Giovanni Brasso -: il 90 per 
cento degli impianti di Sestriere, 
Sauze d’Oulx e Sansicario, com-
presi i collegamenti in quota, e 
l’area da Sagnalonga a Clavie-
re-Monti della Luna». Aperte da 
subito anche le sciovie del Mot-
ta e del Sises: «La neve scesa in 

cittadino di Moncenisio: il paese 
che da lunedì è tagliato fuori dal 
mondo, per via della Statale 25 
bloccata dalla neve. 
Situazione analoga in frazione 

Riccardo Mazzoleni, Enrica Au-
dagna, Andrea Marini, Doriana 
Casse, Pasquale Luciano e Carlo 
Colturi.Entrambe le squadre in-
dividuano nel rilancio turistico e 
in un maggior rapporto tra eletti 
e cittadini le priorità del paese, 
ma propongono ricette assai 
diverse: «Dobbiamo fare tesoro 
di ciò che i Giochi ci hanno la-
sciato, colmando un ritardo in-
frastrutturale - premette Mallen 
-. E’ poi necessario recuperare la 
spaccatura nata tra chi fa pro-
mozione del territorio a livello 
globale, l’Atl unica, e chi quella 
locale». Di qui l’idea di rimettere 
in piedi Pro loco e associazioni 
di categoria, di attivare moderni 
servizi di «incoming» e prenota-
zione dei posti letto on-line. 
«Va poi completato il lavoro 
avviato da Serra per la nuova 
pista di rientro da Sagnalonga 
in paese, riportandoci al cen-
tro della Vialattea».Secondo 
Colomb, invece, «Cesana deve 

anticipo ci ha permesso di pre-
parare al meglio questi pendii - 
spiega il direttore tecnico Vitto-
rio Salusso -, o#rendo così agli 
amanti del free-ride l’accesso ai 
canalini e ad alcuni versanti in 
neve fresca tra i più belli d’Eu-
ropa». 
In Vialattea, come a Bardonec-
chia, l’altezza del manto bianco 
varia tra 60 e 140 centimetri, an-
che grazie ai cannoni che han-
no già prodotto 700 mila metri 
cubi di neve. E pure il bel tem-

Eclause tra Salbertand ed Exil-
les. Al Foungillarde, tra Oulx 
e Sauze d’Oulx, invece, manca 
l’elettricità da tre giorni. Isolate 
!no a ieri anche 5 persone tratte 

ritrovare la propria identità tu-
ristica, recuperando i centri 
storici e favorendo la nascita di 
nuove strutture alberghiere. E 
deve restituire centralità all’area 
commerciale di via Roma: van-
no migliorati l’arredo urbano e 
le facciate degli edi!ci, ma anche 
individuati nuovi parcheggi». 
Servono, inoltre, più attrezzatu-
re sportive: «Un campo da golf 
al Pariol - sottolinea -, un circu-
ito per mountain bike e skiroll a 
Champlas Seguin e una tenso-
struttura nell’area dell’ex cam-
peggio». 
Anche per Colomb la pista da sci 
di Sagnalonga e la Pro loco sono 
priorità. «Ed è indispensabile 
che il Comune traini Sansica-
rio fuori dall’emergenza in cui è 
sprofondata a causa dell’assenza 
di grandi tour-operator e di Pro-
vincia e Regione nella gestione 
del dopo Olimpiadi». Di#erente 
l’approccio di Mallen: «L’ammi-
nistrazione non ha la bacchetta 

po previsto da domani a lunedì 
lascia ben sperare per le pre-
senze: «Partiamo nel migliore 
dei modi, con un innovamento 
ottimo su tutti i pendii», confer-
ma Nicola Bosticco, ad della so-
cietà impianti di Bardonecchia, 
dove le seggiovie del Colomion 
e dello Ja#erau funzioneranno 
già oggi. Da domani, poi, avvio 
de!nitivo, con l’apertura del Me-
lezet e dello Snowpark olimpico 
che a febbraio ospiterà la Coppa 
del mondo di specialità.

in salvo a Bessen Haut (Sauze di 
Cesana) dagli Alpini, e una ven-
tina di turisti bloccati a Sagna-
longa, portati a valle dall’elicot-
tero della Vialattea.

magica per risolvere i problemi: 
con le banche che controllano 
l’operazione Sansicario il Comu-
ne può siglare accordi, ma deve 
soprattutto sostenere i privati, 
come la scuola di sci, che garan-
tiscono un valore aggiunto alla 
località. E saper attrarre investi-
tori per creare nuove strutture 
Rta, generando !ducia nel siste-
ma turistico cesanese».
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Data: 12 Novembre 2009
Titolo: “In breve”   
Sottotitolo: “Cesana”     

Data: 23 Dicembre 2010
Titolo: “In breve”   
Sottotitolo: “Cesana”     

Data: 04 Aprile 2012
Titolo: “Prima edizione del Trail Bianco. Di corsa con i ramponi da neve”   

Data: 28 Febbraio 2013
Titolo: “In breve”   
Sottotitolo: “Cesana”     

Data: 22 Novembre 2013
Titolo: “Rifugio Ciao Pais: finalmente è finita l’odissea”   
Autore: Amedeo Macagno  

Strade sterrate chiuse da ieri, il 
Comune di Cesana ha dato il 
via alla chiusura alle auto del-
le strade sterrate che, !no alla 

Sventato incendioI vigili del 
fuoco di Susa hanno impedito 

L’associazione «Bousson di cor-
sa» organizza per oggi la prima 
edizione del «Trail Bianco». Si 
tratta di una corsa sportiva (ma 
anche amatoriale) sulla neve, di-
visa in tre categorie: la gara da 
24 chilometri con l’uso di scarpe 

Dopo anni di attesa, si è conclu-
so l’iter burocratico per la realiz-
zazione dei lavori della pista da 
sci che da località Sagnalonga 

Perizie, ricorsi e lungaggini 
della burocrazia. Ma alla !ne è 
stato chiarito tutto: la società 
Mirko & G, proprietaria dello 
chalet «Ciao Pais», non ha mai 
costruito nulla su terreni non di 
proprietà. Anzi ha dovuto paga-
re due volte appezzamenti già 
acquistati con regolare atto no-
tarile sui quali esistevano edi!ci 
già di proprietà. Terreni acqui-
stati dall’associazione nazionale 
alpini nel 1931. L’inghippo nac-
que poiché l’u"cio comunale di 
Oulx (al quale allora faceva rife-
rimento Sauze) non a#rancò gli 
usi civici come prevedeva la leg-
ge. Nel frattempo sono stati ef-
fettuati tre passaggi di proprietà, 

bella stagione, saranno percor-
ribili unicamente con motoslitte 
e mezzi attrezzati. L’ordinanza 
riguarda, in particolare, le vie 

che un principio di incendio, 
causato dal mal funzionamen-

tecniche munite di speciali ram-
poncini per gli atleti più allenati, 
quella di 12 e la passeggiata (non 
competitiva) di 4 chilometri. La 
partenza è prevista questa mat-
tina alle 9.30 di fronte al Muni-
cipio di piazza Amedeo. I primi 

arriverebbe in paese. Ora, si at-
tende solo il benestare del Re-
gione per iniziare i lavori entro 
la primavera prossima.

senza che nessuno evidenziasse 
l’anomalia.
Per i proprietari di questa strut-
tura ricettiva in località La Casse 
è stata una vera e propria odis-
sea. Oggi, grazie a un decreto 
regionale che ha autorizzato il 
Comune a e#ettuare una conci-
liazione «ad hoc» con i proprie-
tari, per regolarizzare il possesso 
dell’area su cui era stato edi!ca-
to il rifugio, il Ciao Pais è !nal-
mente libero da ogni vincolo. 
La Mirko pagherà al Comune 
la metà della cifra pattuita pren-
dendosi cura per 10 anni di un 
Parco dei Caduti di guerra.
Lo stesso era accaduto a Cesana, 
dove decine di villette nate in 

d’accesso alle frazioni Desertes, 
Solomiac, Rhuilles, Pra Claud 
e alle località Chalmettes, Lago 
Nero, La Coche e Sagnalonga. 

to di un camino, si propagasse 
all’interno del salone di uno 

500 metri si corrono nella carat-
teristica via centrale: via Roma, 
isola pedonale e innevata per 
l’occasione. Da qui si raggiunge-
re zona Massarello. I più allenati 
continuano la corsa sino al Lago 
Nero e al Col Bousson per poi 

Sono iniziati a carico del Comu-
ne, gli interventi di ripristino 
della piazza principale, della ro-
tonda e della fontana in frazione 

frazione Sagnalonga tra gli Anni 
’60 e ’70 erano state classi!cate 
come abusive perchè edi!cate su 
terreni demaniali. Un errore del 
Comune, che allora concedeva i 
terreni gratis purché si costruis-
se. E a Sagnalonga lo fecero in 
150. Nel 2000 la Regione propo-
se loro di sanare gli abusi pagan-
do una multa tra i dieci e i venti 
mila euro.

Su queste strade la circolazione 
delle motoslitte sarà regolamen-
tata da normative comunali. 

chalet in zona Sagnalonga.

scendere verso Capanna Mau-
tino e Sagnalonga. Il traguardo, 
per tutte e tre le categorie, è pre-
visto nella centrale via Roma. 
Si ci può iscrivere sino a questa 
mattina entro le ore 9. 00. Infor-
mazioni tel. 335-5714820.

Mollieres. Vanno ad aggiungersi 
a quelli della chiesa e alla coper-
tura del depuratore
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Data: 19 Settembre 2014
Titolo: “Niente bob e freestyle - I soldi del tesoretto servono per calcio e sci”  
Autore: Amedeo Macagno

Data: 11 Ottobre 2014
Titolo: “Addio per sempre alla pista di bob”  

Data: 18 Febbraio 2015
Titolo:“La tragedia a Cesana, la vittima è un francese”  
Sottotitolo:“Fuoripista letale - Sciatore travolto da una valanga” 
Autore: Amedeo Macagno

Sono due le rinunce in alta valle 
di Susa che riguardano il ripri-
stino dei siti di Torino 2006 con 
i soldi del «Tesoretto olimpico». 
La prima è il «niet» da parte del 
Comune sulla riattivazione della 
pista di bob a Cesana Torinese. 
La seconda è quella del ripristi-
no dell’impianto di Freestyle (sci 
acrobatico) a Sauze d’Oulx. Ma 
più che rinunce sono richieste 
per destinare i soldi del Tesoret-
to altrove.
Lo scopo è quello di costruire o 
ristrutturare opere giudicate più 
urgenti, ma soprattutto sosteni-
bili a livello economico. A Cesa-
na, dove il Comune ha appena 
stanziato 300mila euro per una 

Chissà quanto tempo ci vorrà, 
ma la decisione ormai è presa: 
la pista di bob di Cesana-Pariol 
verrà smantellata e al suo posto 
sorgerà qualcos’altro. Che cosa? 
Impossibile dirlo ora, ma il cda 
della Fondazione XX marzo ieri 
ha dato il via libera allo studio 
di fattibilità per dare una nuova 
vocazione all’impianto che tan-
te polemiche ha sollevato negli 
ultimi anni. Tanto da spingere 
il Comune di Cesana, qualche 
mese fa, ad abbandonare de!-
nitivamente l’idea di riutilizzare 

Fatalità, sfortuna, ma soprattut-
to imprudenza. Alexis Faline, 
sciatore di 42 anni di Lione, è 
morto ieri travolto da una va-
langa del fronte di circa 20 metri 
mentre sciava fuoripista igno-
rando i divieti per il rischio ele-
vato di distacco di slavine.
L’incidente è avvenuto nei bo-
schi innevati del Remolon tra le 
località valsusine di Sagnalonga 
e Bousson a poca distanza dagli 
impianti di risalita del compren-

nuova pista che dai Monti della 
luna arriva in paese, si parla di 
pescare altri soldi dal Tesoretto 
per rinvigorire questa opera con 
innevamento arti!ciale e altro.
La pista partirà da Sagnalonga 
per scendere !no al ponte della 
Dora vicino a viale IV Novem-
bre, a pochi metri della partenza 
della telecabina che collega Ce-
sana a Sansicario. «Senza dub-
bio- spiega il sindaco Lorenzo 
Colomb- migliorerà l’o#erta 
sciistica e ra#orzerà i %ussi tra 
l’area sciabile del Fraiteve- san 
Sicario e Monti della Luna. L’o-
biettivo è quello di inaugurarla 
per la stagione 2015/2016».
La rinuncia di Cesana al ripri-

l’impianto. Una decisione che 
ieri la XX marzo ha sposato.
Per riattivare la pista erano stati 
accantonati 6 milioni. Probabil-
mente non sarebbero nemmeno 
bastati, al punto che il collegio 
dei soci fondatori s’era detto 
scettico: troppo cara la gestione 
del sito, sempre in perdita; se si 
fosse trovata una soluzione per 
ammortizzarli bene, altrimenti 
non ne valeva la pena. Cesana ha 
deciso che non ne vale la pena : 
meglio ripiegare su opere giudi-
cate più urgenti , ma soprattutto 

sorio della Vialattea. Il bilancio 
poteva essere ben più dramma-
tico, perché con lui c’erano tre 
persone, di cui due ragazzini, 
rimasti miracolosamente illesi.
La vittima era infatti in compa-
gnia di un amico di 44 anni e 
due tredicenni (di cui uno !glio 
dell’amico): i tre sono stati semi 
travolti dalla slavina, ma sono 
riusciti a salvarsi. E sono stati 
proprio loro a dare l’allarme in-
torno alle 15,30.

stino generale della pista di bob 
per ben 6 milioni di euro, signi-
!ca anche dirottare questi soldi 
anche su altro. E senza abban-
donare del tutto il bob. «Per ora- 
spiega il sindaco - il Comune è 
disponibile a prendere in gestio-
ne “il fabbricato” dell’impianto 
di spinta con le due linee indoor. 
Poi si vedrà». Tra le proposte da 
valutare, c’è anche la realizzare 
una patinoire su ghiaccio. Ma 
altri progetti sono in fase di di-
scussione con Regione, Provin-
cia, Fondazione 20 Marzo e so-
cietà Parcolimpico.
A Sauze d’Oulx è ormai certa la 
decisione di realizzare un cam-
po da calcio regolamentare al 

sostenibili a livello economico. 
Ad esempio le piste da sci, così 
da rivitalizzare il mini compren-
sorio Cesana-Claviere. Tradot-
to: meglio puntare sul core-busi-
ness di casa, cioè lo sci, piuttosto 
che su un futuro incerto e molto 
costoso.
Ed ecco, ad esempio, la decisio-
ne di realizzare la nuova pista 
che dai Monti della Luna arriva 
in paese. Partirà da Sagnalonga 
per scendere !no al ponte della 
Dora, a pochi metri della par-
tenza della telecabina che colle-

Gli uomini del soccorso alpino e 
della croce verde sono stati rapi-
dissimi e in circa mezzora hanno 
individuato ed estratto l’uomo. 
Ma non è bastato, per lui non c’è 
stato niente da fare: nonostante 
la massa di neve che lo ha sepol-
to non fosse enorme, purtroppo 
lo sciatore è rimasto troppo a 
lungo senza riuscire a respira-
re. Le operazioni non sono state 
facili: «La tragedia - spiega Gio-
vanni Galla, della Croce verde 

posto dell’area Freestyle. Costo: 
circa 1 milione di euro. Con i ri-
manenti 2.6 milioni di euro che 
sono stati destinati per riattivare 
questo sito si pensa invece di im-
pegnare i soldi per risistemare la 
«Gran Pista» ed eseguire alcuni 
lavori a ponte Prariond.
«Per noi - spiega il sindaco Mau-
ro Meneguzzi - il nuovo campo 
calcio apre nuove opportunità a 
livello di o#erta turistica. Pun-
tiamo a ospitare “camp” gio-
vanili, squadre amatoriali, ma 
lavoreremo anche per portare 
società calcistiche estere pun-
tando sulla nomea che Sauze ha 
a livello internazionale grazie 
allo sci e agli sport invernali».

ga Cesana a Sansicario. L’obietti-
vo è inaugurarla per la stagione 
2015/2016 così da migliorare 
i collegamenti con il resto del 
comprensorio della Via Lattea.
La rinuncia di Cesana al ripristi-
no della pista di bob ha consen-
tito di non impegnare 7 milioni 
del tesoretto post olimpico, libe-
randoli su altri progetti conside-
rati più strategici per il territo-
rio. E questa scelta si è portata 
appresso gli interventi di Sauze e 
Bardonecchia. Tutti ispirati allo 
stesso criterio.

di Claviere - è avvenuta in una 
zona chiusa agli sciatori, in un 
punto che non è neppure tanto a 
rischio: ma questo non signi!ca 
nulla. O, meglio, prova che biso-
gna sempre evitare di uscire dal-
le piste battute soprattutto quan-
do le condizioni della neve sono 
ad alto rischio di distacchi».
A causare la valanga pare sia sta-
to un diagonale in neve fresca 
eseguito dagli stessi sciatori per 
tagliare da una pista a un’altra, 

2015

2017

Data: 22 Febbraio 2015
Titolo: “Sciatore morto s’indaga per omicidio”  

Data: 14 Ottobre 2017
Titolo: “Il Consiglio di Stato boccia i divieti imposti dall’Unione dei Comuni”   
Sottotitolo: “Anche di notte in motoslitta. La vittoria dei Vip delle baite”    
 Autore: Lucia Caretti

La procura di Torino ha aperto 
un fascicolo per omicidio colpo-
so, al momento a carico di igno-
ti, per la morte di Alexis Faline, 
lo sciatore di 42 anni di Lione, 
travolto da una valanga martedì 
a Cesana. Faline stava sciando 
nei boschi del Remolon, tra Sa-

Di notte potranno viaggiare le 
motoslitte. Ma di giorno rischia-
no di fermarsi due paesi. Cla-
viere e Cesana. Qui ha lasciato 
l’amaro in bocca la decisione del 
Consiglio di Stato di bocciare i 
divieti contenuti nei regolamen-
to dei Comuni olimpici e di dare 
ragione ai vip dei Monti della 
Luna. I proprietari delle baite 
potranno tornare a casa dopo le 
23: per i giudici è «un loro dirit-
to». Anche per chi abita in mez-
zo alle piste da sci.
E le ripercussioni per il terri-
torio? «Sono molto sereno. Mi 
dicano dove vogliono passare: 
non batterò quelle discese. Non 
mando la gente a morire». Il 
problema non è la sentenza, ma 
le conseguenze che potrebbe 
avere sul turismo. Il presidente 
di Vialattea, Giovanni Brasso 
annuncia che sarà irremovibile: 
«È troppo pericoloso, per i miei 
gattisti e per le persone sulle 
motoslitte. Oltre che per gli scia-
tori del mattino. Le piste appena 
preparate verrebbero distrutte: 
poi se il giorno dopo qualcuno 
si facesse male, sarebbe colpa 
mia. Risparmieremo: battere la 
91 e la 100 ci costa 50 mila euro 
a stagione».
Fino alla scorsa stagione per i 
proprietari delle 150 baite di 
Sagnalonga e Colle Bercia c’e-

gnalonga e Bousson, a poca di-
stanza dagli impianti di risalita 
della Vialattea, quando una va-
langa, dal fronte di 20 metri, l’ha 
sommerso sotto 120 centimetri 
di neve. Erainsieme con la mo-
glie, un amico e quattro ragazzi, 
i loro !gli, di età compresa tra 

ra il coprifuoco alle 23, perché 
poi, per 8 ore, potevano circo-
lare solo i mezzi battipista. Tre 
di loro, tra cui il patron di Roba 
di Kappa Boglione e il designer 
Giugiaro, hanno chiesto per 
mesi di avere più elasticità negli 
orari, quindi hanno cominciato 
una battaglia legale. E chiedono 
una !nestra temporale di alme-
no due ore dopo le 23. Il Tar del 
Piemonte, a marzo, aveva dato 
ragione ai sindaci. A meno di 
due mesi dall’apertura degli im-
pianti il Consiglio di Stato ha ri-
baltato le carte.
«Tutti bene!ceranno della sen-
tenza – dice l’avvocato Ulisse 
Corea, che insieme a Roberto 
Cota e Francesco Saverio Ma-
rini, ha difeso i ricorrenti - le 
esigenze di sicurezza non era-
no tali da giusti!care un limite 
così prematuro. Un’area a voca-
zione turistica in cui non ci si 
può muovere è un non senso. È 
come se a Capri non si potesse 
ormeggiare la barca». Commer-
cianti, albergatori, e maestri di 
sci la pensano in modo opposto 
e a febbraio hanno raccolto 120 
!rme per ribadire l’importanza 
del precedente regolamento. «Le 
piste vano battute di notte, in 
modo che possano “tirare”. Que-
sta sospensiva crea un danno 
economico incredibile», attacca 

11 e 13 anni. Uno di loro aveva 
deviato dalla pista, avventuran-
dosi nel bosco e in tre l’avevano 
seguito. «Era l’ultimo, l’ho sen-
tito urlare e poi il silenzio», ha 
raccontato l’amico che era con 
lui. Il pm Ra#aele Guariniello 
ha a"dato una consulenza tec-

il sindaco di Claviere Franco Ca-
pra, che è anche un maestro di 
sci e ha fatto fronte comune con 
il collega di Cesana Lorenzo Co-
lomb. Le case (dove c’è una sola 
famiglia di residenti) a#eriscono 
al territorio cesanese ma gravi-
tano prevalentemente su quello 
clavierese.
Luca Odiard, uno dei !rmatari, 
gestisce il rifugio La Coche e 
ricorda quando nacquero i due 
borghi. «Il Comune ti incenti-
vava, perché non c’erano servizi. 
La gente lo sapeva. Ci andava 
con le seggiovie o con le pelli, 
adesso usano le motoslitte come 
se fossero scooter. Un danno per 
tutto il sistema».
«Quei posti sono un paradiso 
incontaminato – aggiunge Mas-
simo Debernardi, altro !rmata-
rio e proprietario dello Chalet 
Monsoleil – in mezzo alla mon-
tagna non si possono preten-
dere le comodità di chi vive in 
centro al paese». I locali sulle 
piste, dove si organizzano cene 
in rifugio, dovevano attenersi 
agli stessi orari con i loro gatti. 
«Si era trovata una mediazione – 
dice Debernardi – è giusto che la 
gente non pensi di andare in bai-
ta e uscire come da una discote-
ca, in piena notte, quando si è 
più stanchi e magari si è bevuto 
un po’ di più. Non è sicuro. Pri-

nica al Politecnico per capire 
se la società che gestisce gli im-
pianti avesse delimitato la zona 
(anche con cartelli) per evitare il 
fuoripista o se si sia solo trattato 
di una grave imprudenza degli 
sciatori.

ma che mettessero queste regole 
c’era più rischio». Ora bisognerà 
cercarne di nuove.

probabilmente per raggiunge-
re una seggiovia più in basso. 
Un’uscita di pista che è stata fa-
tale allo sciatore d’Oltralpe.
Sono ancora sotto shock, intan-
to, l’amico della vittima e i due 
ragazzi. Il gruppo stava sciando 
nel comprensorio della Vialattea 

già dalle prime ore del mattino.
Intorno alla 15 dopo aver ab-
bandonato la pista numero 90, 
avevano deciso di tagliere in 
fuori pista in un bosco verso la 
frazione Bousson che da quota 
1700 metri porta più in basso 
sino ai 1300 metri.

«Conosco bene quella zona - 
dice Alberto Bergoin, maestro di 
sci in Vialattea - e non è tra quel-
le più pericolose. Quindi, questa 
volta c’è stata anche una buona 
dose di sfortuna. Comunque noi 
maestri di sci ripetiamo a tutti di 
non uscire mai di pista anche se 

apparentemente può sembrare 
che non ci siano pericoli».
La dinamica esatta dell’inciden-
te e le cause sono comunque al 
vaglio delle forze dell’ordine, ca-
rabinieri , polizia e Guardia di 
!nanza.
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Gli strumenti urbanistici che maggiormente insistono nell’area di interes-
�v�����ü�r�}z�v}}���vxz��r}vü�z}��zr����rv�rxxz��zt���vxz��r}v�uv}��Ĺ�����s�v�
ĸĶķĽü�r�}z�v}}��t�~��r}v�z}��zr����vx�}r���v��v�v�r}v���~��r}v��r�����r���
il 13-01-2006; poi integrato nel 2017 con una variante strutturale per l’ade-
guamento al Piano di Assetto Idrogeologico. 
Questi strumenti verranno analizzati per quello che riguarda l’ambito di stu-
uz����vtzã�þ��rx�r}��xr�v���}}v��v�tzr��v����v}�tyv��zx�r�ur�z}������v��r-
�zr��v�~v���v�}ćz��v�����~��v�uz��v�r�r��v��}ćr�r}z�z�uv}����ÿ

Cesana Torinese all’interno del PPR
Il Comune di Cesana Torinese è inserito nell’ambito 39 - Alte Valli di Susa e 
Chisone. I principali obiettivi di questo ambito riguardanti il territorio di Ce-
sana sono: 
1.1.4. rafforzamento del ruolo identitario del paesaggio per il ruolo di risorsa 
culturale e risorsa di riferimento;
1.21. salvaguardia delle aree protette, delle aree sensibili e degli habitat 
originali residui dotati di maggior naturalità e storicamente poco intaccati 
dall’intervento antropico;
1.3.3. salvaguardia e valorizzazione del patrimonio storico, architettonico, 
urbanistico, museale e aree agricole di pregio tramite la conservazione atti-
va e il recupero di impianti penalizzati;
1.61. sviluppo e integrazione nelle economie locali degli aspetti colturali che 
valorizzano le risorse locali e le specificità naturalistiche e che assicurino 
manutenzione e consolidamento del territorio;
1.81. contrasto all’abbandono del territorio, alla scomparsa della varietà 
paesaggistica degli ambiti boscati e dell’alterazione degli assetti idrogeolo-
gici e paesistici e del rapporto versante piana;
1.8.3. riqualificazione dei paesaggi alpini e degli insediamenti montani alte-
rati da espansioni arteriali, attrezzature e impianti per il turismo o il terziario;
1.8.4. valorizzazione e rifunzionalizzazione degli itinerari storici e dei percor-
si panoramici.
Questi elencati sono gli obiettivi che interessano l’area di Cesana Torinese, 
essa è inserita all’interno del catalogo dei beni paesaggistici del Piemonte 
r}}vxr���r}�����z����r����uztyzr�r�r�uz����v��}v�z��v�v��v���ss}zt�ÿ
Il numero regionale identificativo di questa area protetta è A101; come si leg-
ge nella scheda dedicata all’interno del catalogo: “La dichiarazione di note-
vole interesse pubblico tutela l’area in quanto  (...) oltre a costituire un tipico 
esempio di quadro naturale nel quale l’opera della natura si fonde con quella 
dell’uomo, offre, con le sue praterie pianeggianti ai bordi delle quali si eleva-
no suggestive montagne coperte di boschi di abeti, degli aspetti panoramici 
di singolare bellezza”.

SAGNALONGA  E
COLLE BERCIA OGGI

Analisi del costruito03
Strumenti urbanistici di regolamentazioneF o t o g r a f i a 

r e a l i z z a t a 
s c e n d e n d o 
dalla pista 
da sci Deber-
nardi a feb-
braio 2019, 
con vista su 
Sagnalonga.
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Viene quindi prescritto, specificatamente per l’intero territorio comunale:
- la salvaguardia della visibilità dei beni culturali, dei fulcri del costruito e 
degli elementi di rilevanza paesaggistica; 
- che gli intervanti su nuclei minori o alpeggi devono essere finalizzati alla 
conservazione e riqualificazione dell’edificato esistente e alla valorizzazione 
dei luoghi e delle attività a essi legate; 
- che eventuali nuove costruzioni devono posizionarsi in lotti interclusi o 
adiacenti a nuclei minori e devono rispettarne il modello tipologico conso-
lidato;
- gi interventi su edifici esistenti o di nuova costruzione non devono in nes-
sun modo alterare la percezione visiva del luogo;
- non sono ammesse strutture prefabbricate metalliche o in calcestruzzo la-
sciate a vista;
- gli interventi nei nuclei storici devono essere di conservazione, riqualifica-
zione e valorizzazione;
- gli interventi fuori dai centrio storici devono comunque mantenere coeren-
za tipologica con la morfologia dei luoghi;
- le opere di riassetto idrogeologico devono essere realizzate tramite opere 
di ingegneria naturalistica;
- sono ammessi interventi di razionalizzazione degli impianti sciistici previa 
riqualifica delle aree di quelli precedenti;
- per gli interventi di riqualificazione dell’offerta turistica sono da preferirsi 
opere di recupero di insediamenti esistenti (compresa la pista da bob);
- i nuovi tracciati viari devono adattarsi alla morfologia del paesaggio;
- il sistema di viabilità minore va mantenuto e valorizzato; in caso di impos-
sibilità si possono usare tecniche costruttive che garantiscano l’inserimento 
nel paesaggio;
- lungo le strade panoramiche è vietato l’applicazione di cartellonistica.
Queste disposizioni, sommate a quelle degli articoli 13, 14, 15, 16, 23 e 39 
(che regolamentano rispettivamente le aree di montagna, il sistema idrogra-
fico, i laghi e territori contermini, i territori coperti da foreste e da boschi, le 
zone d’interesse archeologico e le “insule” specializzate e complessi infra-
strutturali) normano gli indirizzi, le direttive e le prescrizioni riguardanti il 
paesaggio nell’area.
�v�ur����}r��� z}����� ��z�t�}r�~�}���x}z� z��v��v��z�uz�����r�t������z��v����z-
strutturazione, soprattutto nei centri storici, dall’altro ha come obiettivo la 
riqualificazione e la valorizzazione dei luoghi. 
Viene enfatizzato negli obiettivi la necessità di valorizzare l’esistente evitan-
do il più possibile le nuove opere.

Il PRGC  e la sua variante nelle frazioni di Sagnalonga e Colle Bercia

}������uv}�ĸĶĶļ�uz��v�r�r���t�~������ur��zÐ�v}rs��r�zþ���v��r��}v�uz��z��v-
si dei dissesti in scala 1:10.000 (oggi superate da quelle della variante del 
2017); undici tavole di progetto a scala territoriale 1:5000, quindici tavole di 
progetto in scala 1:2000, le norme tecniche di attuazione divise in due parti, 
le prescrizioni generali, le tabelle normative e le schede d’area; l’ultimo ela-
borato e la relazione per la zonizzazione acustica.
La variante strutturale del 2017 che ha sostituito  la tavola di sintesi dei dis-
sesti del 2006 è composta da: una carta di sintesi della pericolosità geo-
morfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica divisa in tre tavole in 
scala 1:10.000, una carta specifica sui dissesti valanghivi divisa in tre tavole 
in scala 1:10.000, una carta specifica sulle frane e i dissesti torrentizi divisa 
in tre tavole in scala 1:10.000, una relazione geologica, una relazione integra-

Estratto del-
la scheda 
riguardante 
il territorio 
del comune 
di Cesana 
Torinese, nel 
Piano Pae-
s a g g i s t i c o 
�vx z ��r }v ü�
n e l l’e l a b o -
rato c: Cata-
logo dei beni 
paesaggistici 
del Piemonte 
prima parte,  
p.227, 2017.
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LEGENDA

�v�v�zu��x�rãtr�v�}rxyz

DINAMICA DI VERSANTE

DISSESTI AREALI

FQ8-DGPV, quiescente

FA10- movimento gravitativo 
complesso, attivo

DINAMICA FLUVIALE E TORRENTIZIA

DISSESTI TORRENTIZI LINEARI

EeL- intensità molto elevata

VALANGHE

VALANGHE AREALI

Ve1 - Area di valanga pericolosità 
molto elevata o elevata con in-
terventi di sistemazione assenti, 
inefficaci o negativi

Ve2 -Area di valanga pericolosità 
molto elevata o elevata con inter-
venti di sistemazione migliorativi

Ve3 - Area di valanga pericolosità 
media o moderata con interventi 
di sistemazione assenti, inefficaci 
o negativi

Ve3 - Area di valanga pericolosità 
media o moderata con interventi 
di sistemazione migliorativi

Valanghe da fotointerpretazione 
(fonte:SIVA)

�r�v� tr���x�rãtr� uz� �zwv�z~v����
����v�ĸĶķĻ

tiva della proposta tecnica del Progetto preliminare, e degli approfondimenti 
sulle aree in classe IIIb3.
Per procedere alla comprensione del territorio e degli interventi antropici 
tyv��zx�r�ur���z}��v��z���z��uz��rx�r}��xr�v���}}v��v�tzr��v�x����r�r}z��r�z�
nel dettaglio gli estratti delle tavole di piano che trattano l’area.
Partendo dalla scala più ampia delle tavole dei dissesti e osservando quella 
z�v�v��v�r}}v�w�r�v�v�z�uz��v��z�ä��zr}zü��z����r�t�~v�}ćz��v�r���v��r��r�tz���zr�
interessata da una DGPV (Deformazione Gravitativa Profonda di Versante) 
crescente e quasi la totalità dei fiumi e torrenti possa generare dissesti flu-
viali torrentizi lineari di intensità elevata. Non sono presenti nell’area dell’e-
uzãtr���uz��rx�r}��xr�v���}}v��v�tzr�t���zuz���r�vv�uz�w�r�r�r��z�rÿ��z��vx�r}r�
un’area FA10 con un movimento gravitativo attivo a est della strada che da 
Sagnalonga porta al Lago Nero. 
Differente è la situazione nella carta dei dissesti valanghivi nella quale si 
evince come alcune aree edificate di Sagnalonga siano interessate da un 
area di valanga (Ve2) a pericolosità elevata o molto elevata che, come si è 
raccontato nei capitoli precedenti, è interessata da interventi di sistemazio-
ne migliorativi. Nella carta di sintesi poi vengono classificate le aree suddivi-
dendole in classi di pericolosità geomorfologica e di idoneità all’utilizzazione 
urbanistica; vengono quindi tradotte le aree di rischio in prescrizioni e norme 
��sr�z��ztyvÿ�����}}v��v�tzr��v�x����z�uz�zu�r�v����v�r�vv��z��t}r��v�


sĹ�Ėtyv�
comprendono due abitazioni sul piazzale Chaberton, l’ex rifugio Gran Pace e 
tre abitazioni lungo la pista centrale) mentre il resto della frazione è consi-
derato in classe  IIc.
A Sagnalonga, in corrispondenza dell’area di valanga, vengono individuate 
��v�r�vv�


sĹ�t�}}}�tr�v��v}}ćr�vr����u�uv}}r��zr�r�uv}}ć	��v}�Ėtyv�}��t�~��v�-
dono) e cinque aree in classe IIIb4 collocate a sud della piana nell’area di 
valanga; il resto degli edifici è suddiviso in due aree di classe IIc.
Le aree di classe II sono definite “Porzioni di territorio all’interno delle quali 
le condizione di moderata pericolosità geomorfologica possono essere age-
volmente superate attraverso l’adozione e il rispetto di modesti accorgimen-
ti tecnici”: in particolare le aree all’interno della classe IIc sono identificate 
come “settori di versante o di raccordo tra fondovalle e versante”.
Le aree di classe III indicano settori caratterizzati da elevata pericolosità 
geomorfologica, inoltre quelle con pedice b sono “porzioni di territorio edifi-
cate nelle quali gli elementi di pericolosità geologica e di rischio sono tali da 
imporre in ogni caso interventi di sistemazione idrogeologica a tutela del pa-
trimonio urbanistico esistente”. Pertanto, nella classe di pericolosità IIIb3, a 
seguito degli interventi di sistemazione idrogeologica, sarà possibile un mo-
desto incremento di carico antropico, mentre in quelle IIIb4, nonostante la 
realizzazione degli interventi di sistemazione idrogeologica, non è concesso 
nessun aumento di carico antropico.
Analizzando poi la tavola territoriale P2.2/5 la Coche Sagnalonga in scala 
ķþĻĶĶĶü�uv}������uv}�ĸĶĶļü��z�v�z�tv�}r��v�v�uvx}z�z~�zr��z��tzz��ztz�xz���vr}z�-
zati all’epoca e quelli in progetto che collegano l’area con il versante di Cla-
viere: da notare come all’interno dell’area venga compresa anche la piana 
della Coche e la Val Gimont in cui sono visibili i rifugi e gli altri edifici a servi-
zio degli impianti. 
Per quanto riguarda le frazioni in esame viene specificato il riferimento alla 
tavola P 2.3/11 Sagnalonga in scala 1:2000. In quest’ultima vengono indi-
viduate le destinazioni d’uso di ogni lotto, le fasce di rispetto a 100 m dagli 
impianti di depurazione, a 50 m dagli impianti esistenti (nel 2006) e da quelli 
in progetto (esistenti oggi) nelle quali è concessa la sistemazione dei terreni 
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�v�v�zu��x�rãtr�v�}rxyz

DINAMICA DI VERSANTE

DISSESTI AREALI

FQ8-DGPV, quiescente

FA10- movimento gravitativo complesso, attivo

DINAMICA FLUVIALE E TORRENTIZIA

DISSESTI TORRENTIZI LINEARI

EeL- intensità molto elevata

Fascie di rispetto corsi d’acqua

�r�v�tr���x�rãtr�uz��zwv�z~v��������v�ĸĶķĻ

LEGENDA
CLASSI DI PERICOLOSITÀ GEOMORFOLOGICA E DI IDONEITÀ ALL’UTILIZZAZIONE 
URBANISTICA

CLASSE II - Porzioni di territorio all’interno delle quali le condizioni di mode-
rata pericolosità geomorfologica possono essere agevolmente superate attra-
verso l’adozione e il rispetto di modesti accorgimenti tecnici

IIc- settori di versante o al raccordo tra fondovalle e versante

CLASSE III-Settori caratterizzati da elevata pericolosità geomorfologica 
CLASSE IIIB - Porzioni di territorio edificate nelle quali gli elementi di pericolosità 
geologica e di rischio sono tali da imporre in ogni caso interventi di sistemazio-
ne idrogeologica a tutela del patrimonio urbanistico esistente

IIIb3 - A seguito della realizzazione degli interventi di sistemazione idro-
geologica sarà possibile un modesto incremento del carico antropico




�ĺ�ā���tyv�r��vx�z���uv}}r��vr}z��r�z��v�uvx}z�z��v��v��z�uz��z��v~r�z�-
ne idrogeologica non sarà possibile alcun aumento del carico antropico.

e la costruzione di impianti ed elementi connessi all’uso delle piste; non è 
consentita la costruzione di recinzioni o altri elementi che interferiscano con 
lo sci; gli edifici all’interno di queste fasce possono essere oggetto di ma-
nutenzione, recupero, restauro o ristrutturazione se essa non interferisce 
con le attività sciistiche; in caso di ampliamenti necessari all’adeguamento 
funzionale essi possono essere realizzati dal lato opposto alla fascia; con la 
demolizione dell’impianto la fascia di rispetto decade, e per la costruzione di 
nuovi impianti non è prevista la distanza di 50 m dagli edifici esistenti. 
Il bacino artificiale costruito per l’innevamento viene considerato come un 
impianto per il comprensorio sciistico, quindi va mantenuta una fascia di ri-
spetto di 50 m; inoltre sono segnalate alcune zone umide (indicate con un 
puntinato grigio) dalle quali bisogna mantenere una fascia di rispetto di 25 m.
ćr�r}z�z�uv��rx}zr�r�uz���v��r��r��}r�uv}��zr����vx�}r���v��v�~v��v�uz�t�~-
prendere le destinazioni d’uso e le prescrizioni specifiche per ognuna di 
esse, in modo da facilitare il lavoro di schedatura degli edifici esistenti e la 
conseguente  analisi delle tipologie edilizie.
r�~rxxz��r��r�uvz�}���z����vx�r�r�t���z}�t�}��v����rü�tyv�z�uztr�}v����v�����
che sono le zone residenziali consolidate di pregio naturalistico o ambienta-
le.  Queste parti di territorio sono prevalentemente edificate “a ville” oppure 
r�Ĉtr�v�z��}r�vĉÿ�
}������uv}�ĸĶĶļ�z��v�uv�t���v��r�v�}ćr��v����~��w�}�xzt��v�
ambientale oltre alla capacità insediativa in atto, pertanto prescrive: 
ā�t���v��v�z}��vt��v���uz�����v�}v����v�z��v��zý
ā�t���v��v�r~�}zr~v��z�Ĉ��r��r���~ĉ��v}� }z~z�v�uv}�ķĶŇ�uv}}r�����v�����
minimo di 25 m2;
- in aggiunta agli ampliamenti sopra citati è consentito il recupero del sot-
totetto alzando la quota di imposta di 1 m se, e solo se, esso viene utilizzato 
come residenza; abbaini e lucernari devono essere in armonia con l’esisten-
te, la superficie ricavata si deve configurare come ampliamento dell’unità 
preesistente con la quale comunica direttamente;
- consente la sostituzione edilizia mantenendo impianto e caratteri formali 
originari della zona, questo solo in edifici costruiti dopo il 1945 (in questo 
caso tutti). Se l’edificio è in area soggetta a rischio idrogeologico è ammesso 
il trasferimento della cubatura in altri lotti della stessa zona, l’accorpamento 
uv�z�r��v�����uv�v��v�¼�ur�v���zxz�v�r����~rxxz��v�uz�ĸĻĶ�~2  previa la con-
cessione di un permesso di costruire convenzionato;
- per gli interventi di sostituzione edilizia e ampliamento si richiede il man-
tenimento dei caratteri dell’impianto edilizio e la salvaguardia dei caratteri 
formali;
- le autorimesse sono permesse solo se sono integralmente interrate per la 
quantità di 1m2  ogni 10 m2.
All’interno delle aree colorate di rosa si trovano due lotti colorati in blu scu-
ro:  questi fanno parte delle zone residenziali di completamento urbanistico 
��ÿ

ÿ�

}�t�~��v�z��v�uv�t�����v�����zr����vx�}r���v�t���v��z�v�z}�t�~�}v�r~v����
urbanistico al fine di portare a termine le opere di urbanizzazione prima-
ria mancanti; nel caso specifico questo completamento sarebbe limitato 
all’allacciamento ai servizi della nuova costruzione, pertanto in questi casi è 
��v�z��r�}r�uztz���r���ÿ

Đtü�tz���r�vv���xxv��v�r�t��tv��z��v�t���v��z��r�rÿ�
Questa concessione prevede che sia stipulata con il comune una convenzio-
ne che riguarda la realizzazione di altre opere pubbliche (diverse da quelle di 
urbanizzazione primaria) che possono essere monetizzate, con l’unica ecce-
zione dei parcheggi pubblici che devono esere realizzati in quantità di 2,5 m2 

per ogni nuovo abitante insediato. 
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Inoltre viene richiesto che una quota pari al 40% della superfice fondiaria 
libera sia destinata a verde privato, è altresì obbligatoria la presenza di au-
torimesse private per ogni nuova costruzione.
Terminate le zone residenziali è facile individuare un numero consistente di 
aree destinate al terziario che si dividono in tre tipologie: le attività turisti-
co-ricettive (in giallo), le aree destinate ad attività commerciali e servizi di 
ristorazione (in arancione) e le zone destinate ad attività economiche e turi-
stico ricettive a carattere collettivo e socio-assistenziale (in azzurro chiaro).
�v��}v���z~v�}v�r�vv���ÿ

�}ć�szv��z�������v}}��uz�t��wv�~r�v�}v�r��z�z���v�z��v�-
ti, incentivandone l’adeguamento, il completamento e il consolidamento al 
fine di potenziare il sistema della recettività. Vengono quindi concesse, oltre 
alla destinazione turistico-ricettiva, anche spazi con destinazioni connes-
se quali commercio, ristorazione, spazi per attività culturali o spettacoli, pur 
mantenendo sempre l’indice fondiario esistente o quello da normativa. 
�}z�z�t�v~v��z�uz����������z�t�}r�z��v��ĸĶ�r��z�r�~r��v�v�v�}r�uv��z�r�z��v�
d’uso e possono essere del 40% se destinato al diretto adeguamento funzio-
nale (maggior efficenza di gestione e aumento dei posti letto), fino a 100 m2 
di incremento degli spazi tecnici per l’adeguamento alle leggi di settore. 
Viene concessa la destinazione d’uso di residenza solo in caso sia quella ad 
uso del gestore, custode o proprietario e di una dimensione inferiore a 120 
m2 . Inoltre, per le eventuali attività commerciali, viene definita la compatibi-
lità dai criteri della politica commerciale comunale. 
In qualsiasi caso viene chiesto il rispetto delle quantità minime di parcheg-
gio che, in caso di destinazione per spettacoli, raddoppia. 
Inoltre vengono fornite prescrizioni specifiche per l’area n° 0453 corrispon-
uv��v�r}}ć	��v}�v��ŚĶĺĽķ�t���z����uv��v�r}��zw�xz����r���rtv�z���v}r�z��v�r}}r�
classificazione di rischio elevata; per queste due aree sono consentiti solo 
ed esclusivamente limitati interventi di ampliamento finalizzati al manteni-
~v����uv}}ćr��z�z���v�z��v��v�ã���r}�ĸĻŇ�uv}}r����v�z��v��vü���v�zr��v�zãtr�
geologica. 
Queste limitazioni vanno applicate su tutte le aree che, a fronte dell’aggior-
namento della carta dei dissesti, si trovano in classe IIIb.
ćr�vr�r�r�tz��v���}z~z�r�r�r}}r����r�uv}�sr��rttr����r}}ć	��v}ÿ��v����v��ćr�vr�
valgono le seguenti prescrizioni: 
- indice fondiario e rapporto di copertura non superiore all’esistente;
- destinazione d’uso residenziale accettata se e solo se l’unità abitativa, che 
deve essere inferiore ai 120 m2, è a uso del gestore o del proprietario, e se 
l’attività ha una superfice maggiore di 150 m2;
- per le nuove attività commerciali,  esse devono essere definite dalla politi-
ca commerciale; in caso di ampliamento bisogna destinare il numero di par-
cheggi previsto da normativa e, se hanno la destinazione d’uso di spettacolo, 
bisogna prevederne il doppio.
L’ultima tipologia di zona destinata al terziario è quella azzurra TP/c inserita 
all’interno delle aree TP che individuano le parti di territorio destinate ad 
attività di interesse collettivo. Per la sottozona TP/c, in cui sono inserite le 
case vacanze e le colonie, sono consentite tutte le destinazioni d’uso pro-
��zv�r}}ćr��z�z���z��vuzr�r�t�����r��z���z��vuzrsz}z�uzþ����~r���r�z�r�Ķüĸ�~2 
ogni m2 esistente, altezza massima esistente con possibilità di sopreleva-
zione di 1 m per il recupero del sottotetto.
In verde abbiamo poi le aree SP aree destinate a servizi pubblici.
In verde più scuro le aree SP.I che sono zone destinate a servizi sociali e ad 
attrezzature a livello comunale: in questo caso inserite nel comprensorio 
sciistico al cui interno previo consenso dal comune sono realizzabili opere 
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per la sostituzione o la costruzione di nuovi impianti di risalita con relative 
attrezzature connesse.
In verde più chiaro sono indicate le aree SP.II destinate a servizi sociali ed 
attrezzature pubbliche di interesse generale, in questo caso principalmente 
aree per impianti di depurazione.
ć�}�z~r��z��}�xzr�uz�r�vr���v�v��v��vz��v��z���z�uz��rx�r}��xr�v���}}v��v�tzr���
quella delle aree agricole di salvaguardia ambientale EE/sa indicata con un 
tratteggio diagonale verde. Queste aree agricole non edificate sono caratte-
rizzate dalla loro collocazione in rapporto con il tessuto urbano e dal valore 
paesaggistico particolare, quindi richiedono forme di tutela specifiche an-
che in rapporto con la stessa attività agricola. 
Viene quindi prescritto che al loro interno:
- sia vietata qualsiasi forma di costruzione anche a servizio dell’attività;
- sia vietata qualsiasi modificazione morfologica dei siti eccetto quelle per la 
sistemazione idrogeologica;
- la piantumazione di alberi ad alto fusto è concessa solo dopo approvazione 
comunale avendo dimostrato che essi non interrompono le visuali da salva-
gardare;
- i diritti edificatori persistano ma vadano trasferiti su altre aree EE non di 
pregio ambientale;
- possano essere derogati alcune norme specifiche, se esse sono collocate 
in un comprensorio sciistico e se, e solo se, la valutazione di compatibilità 
ambientale risulti positiva.
Da questa analisi appare evidente come il Piano in generale punti ad una 
riqualificazione turistica dell’intero comune, forse sull’onda degli interventi 
olimpici. 
�v}}����vtzãt��uz��rx�r}��xr�v���}}v��v�tzr�tz��z��v�uv�t�����uz���r��v�r�-
tività turistico ricettive possano potenzialmente crescere ed essere recupe-
rate, anche le aree residenziali hanno molte possibilità di ampliamento pur 
conservando la tipologia unifamiliare. 
Viene poi posta enfasi sul comprensorio sciistico, che però è ancora rappre-
sentato in fase di progettazione e  non sono ancora risolte alcune questioni 
riguardanti i servizi pubblici indicati in modo generico.

Proposta PRGC 2019
�z��r�}ć�s��}v�tv��r�uv}������z���zx��vü�z����v�����}�z~��r����ĖĸĶķĿė��z}�t�-
~��v�yr�z�z�zr���}r��vur�z��v�uz���������������tyv���r�t��r�z��wr�v�uz�r�-
provazione.
Il nuovo Piano è pubblicato nella forma di variante strutturale sul sito del  
comune sotto forma di proposta che attende le osservazioni da parte dei cit-
�ruz�z�v�z���vx�z���}ćr�����r�z��v�ur}}r��vxz��vÿ
Essendo presentato come variante di quello precedente, già analizzato,  si 
è scelto di analizzare le differenze che interessano le aree oggetto di studio.
I principali aggiornamenti che riguardano le frazioni di Sagnalonga e Colle 
�v�tzrü�~r�r�tyv�������z}��v��z���z��uz��v�r�r����z�v�vü������}ćrxxz���r~v����
uv}���
�v�}ćruvx�r~v����r}}r�ÿ�ÿ�ĸĐĸĶĶĿ��ÿ~ÿzÿ�tyv���v�vuv�}ćz�uz�zu�r�z��v�v�
la regolamentazione delle aree sciabili e di sviluppo montano; inoltre vengo-
no apportate alcune modifiche alle NTA soprattutto per favorire il migliora-
mento antisismico, estetico ed energetico del patrimonio esistente. 

}������������t���zv�v�r}����� z��v����r�tyv�r�r}z�z���}}r�uv��z���vuz}z�zrü�
analisi VAS e una nuova zonizzazione acustica.
���rx�r}��xr�v���}}v��v�tzr�r}}ćz��v����uv}������ĸĶķĿ���v�x����rww����r�v�
tre modifiche:
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- M6: riconoscimento di un edificio esistente con inserimento di una zona 
residenziale consolidata di pregio naturalistico e ambientale.
- Y2: l’area 0489 e la viabilità delle aree limitrofe vengono spostate e ridefini-
te secondo l’adeguamento al disegno catastale.
- Z1: insediamento delle aree sciabili e di sviluppo montano, con l’indicazione 
sulle tavole di piano, l’indicazione delle piste di discesa, di fondo, sentieri di 
bike e degli impianti di risalita e innevamento.
La modifica Z1 ha un impatto sulla zonizzazione acustica in quanto le aree 
sciabili individuate nel Piano, seppur essendo aree (per la maggior parte) 
esistenti, fatta eccezione per due casistiche a Sansicario (evidenziate con 
apposita simbologia grafica) e un brevissimo tratto a Sagnalonga da consi-
derare trascurabile (non indicato), vengono regolamentate e definite come 
ur�vxxv��vxz��r}v�ÿ�ÿ�ĸĐĸĶĶĿ��ÿ~ÿzÿ�Ĉ�����uvã�z�v�r�vv��tzrsz}z�v�uz���z-
luppo montano, ai sensi della normativa vigente, tutte le superfici innevate, 
anche attraverso la produzione di neve programmata, anche non battute, a 
������ss}zt��v�t�~��v�uv��z��z��vü������r�|ü�z~�zr��z�uz��z�r}z�r�v�uz�z��v-
vamento, ivi comprese tutte le infrastrutture a esse collegate sia aeree che 
interrate, nonché accessori e pertinenze diverse, abitualmente riservate alla 
pratica degli sport invernali sulla neve, quali lo sci nelle sue varie articolazio-
�zü�}v��r��}v�ur��v�v�Ĉ����s�r�uĉü�}���tz�uz�w��u�ü�}r��}z��r�v�}���}z��z���vu�r}��z�
eventuali sport da neve. Fanno parte delle aree sciabili e di sviluppo mon-
tano gli impianti ludico-ricreativi tipicamente montani, aventi utilizzo inver-
nale ed estivo, teleferiche, slitte guidate e percorsi naturalistici attrezzati. 
L’individuazione delle aree sciabili spetta ai comuni i quali devono verificare
r�tyv�}r�����z��v��r�uz�t��w��~z�����sr�z��ztr��z��v����r}������zxv��v�Ėwr�v�
attuale)”. 
Queste aree sono da posizionarsi dunque in zona acustica IV in quanto sede 
di diverse attività, tra cui quella ludica e quella di manutenzione. 
Viene quindi verificata la compatibilità con la zonizzazione acustica at-
tuale in quasi tutte le aree in fascia III a utilizzo misto, all’interno delle 
quali si riesce a inserire un’area in fascia IV, solo nelle aree boschive d’alta 
quota (in fascia II) si incontrano problemi di incompatibilità. 

}������������r��vx�r�u����v�r}}v�r�vv�}z~z���wv�r���v}}v��tzrsz}z�z��wr�tzr�
��
una zona cuscinetto in fascia di tipo misto di fascia III.
�z��}�v�}v����s}v~r�ztyv�}vxr�v�r}}r����z��r�z��v�rt���ztr�z}������ĸĶķĿ��z-
porta graficamente nelle tavole le aree oggetto di variante aggiornando le 
NTA come segue:
- in tutte le zone non si fa più riferimento al comprensorio sciistico ma viene 
aggiornata la dicitura inserendo il riferimento alle aree sciabili e di sviluppo 
montano;
- al posto di fare riferimento all’allegato contenente le prescrizioni geologi-
che e tecniche precedenti, si fa riferimento alla documentazione geologi-
co-tecnica aggiornata del nuovo PAI;
- vengono aggiornate alcune norme di riferimento, ad esempio nell’art 40 che 
�vx�}r~v��r� }v� ���v� �v�zuv��zr}z� uz� t�~�}v�r~v���� Ėz�uztr�v� z�� s}�ė� ��ÿ

ÿ�
�v}}r��v�z��v���ÿ

Đt��zv�v�rxxz���r���z}�t�~~r�uz��zwv�z~v���ü�ur}�ĻŚ�uz�v��r�
z}�t�~~r�ĺŚ�r���ĺĿü�ÿ�ÿ�ĻļĐĽĽý
- per le zone residenziali consolidate di pregio naturalistico e ambientale 
��ÿ��Ėz�uztr�v�z�����rėü�r}}ćr���Ĺĸ��zv�v�~�uzãtr�r�}r�}vxxv�uz��zwv�z~v�����v��
x}z�r~�}zr~v��z�Ĉ��r��r���~ĉ�ur}}r�ÿ�þ�ĸķĐĿľ�r���v}}r�ķļĐĸĶķľ�v��ÿ~ÿzÿý
ā��v~��v��v��}v����v���ÿ���zv�v���vtz�r���tyv��v��}v�r����z~v��v�ur��vr}z�-
zare integralmente interrate si intendono interrate rispetto al piano di cam-
pagna originario ante operam;

Sagnalonga 
v� ��}}v� �v�-
cia, estratto 
uv}������uv}�
2019, Tavola 
V6.5 elabo-
rato P2.2/5.
scala 1:5000 
(legenda pa-
gina seguen-
te).
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- viene inoltre aggiunto un nuovo comma riguardante gli interventi ammes-
�z���}}ćv�z��v��v��v}}v����v���ÿ�� z}���r}v�uztv�tyv������r~~v��z� z��v��v��z�
volti alla riqualificazione energetica, estetica o sismica ai sensi dell’articolo 
27 comma 6 (con la limitazione che la sopraelevazione non è consentita per 
edifici con più di due piani fuori terra) di seguito riassunto: 
al fine di incentivare la riqualificazione energetica, sismica ed estetica del 
patrimonio esistente, a seguto del miglioramento energetico o della riqua-
lificazione estetica complessiva del fabbricato o del miglioramento sismico 
è ammesso l’ampliamento “una tantum” con la realizzazione di un ulteriore 
piano mansardato di altezza lorda non superiore ai 3 m (o dove realizzabile 
r}�����z���uz�r~�}zr~v����t���x}z���v��z��v�~z�z�uz��ÿ�ÿÿėÿ�r�����rv}v�r�z��v�
non è consentita in presenza di più di 3 piani fuori terra. Il miglioramento 
sismico sarà effettuato attraverso la valutazione della sicurezza dell’edificio 
esistente da condurre secondo le norme vigenti. Il miglioramento energetico 
è inteso come la realizzazione di interventi sul fabbricato o impiantistici che 
comportino il raggiungimento minimo della classe energetica A1. Il miglio-
ramento estetico dovrà essere sottoposto alla commissione paesaggistica 
con l’utilizzo di materiali della tradizione montana, il tetto a falde e il rivesti-
mento di facciata per il 60% in legno e pietra. Tutti questi requisiti verranno 
verificati nel progetto allegato al titolo abilitativo. Questi ampliamenti non 
sono soggetti a cessione degli standard urbanistici;
- per quanto riguarda l’art 48 riguardante le aree SP.I servizi sociali ed attrez-
zature a livello comunale, viene sostituito l’articolo riguardante le aree SP.I 
inserite all’interno delle aree sciabili di sviluppo montano, nelle quali sono 
ammessi, previo consenso del comune, gli interventi prescritti nell’articolo 
51, che riguarda appunro le aree sciabili e di sviluppo montano;
- l’articolo 51 è stato, oltre che rinominato, quasi completamente riscritto. 

�z�zr�v}v�tr�u��}v�r�vv�tyv�z}������z�uz�zu�r�tr���x�rãtr~v��v�r}}ćz��v����
delle aree sciabili e di sviluppo montano: - piste da sci di discesa, -piste da 
sci di fondo, -impianti di risalita, - bacini di innevamento, - aree destinate 
durante il periodo estivo ad attività ludico ricreative e sportive.
Gli impianti di risalita, le piste da sci e altre opere connesse sono da conside-
rarsi opere di urbanizzazione indotta. L’individuazione di tali aree in carto-
grafia equivale alla dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità e urgen-
za della medesima opera e costituisce titolo per la costituzione volontaria 
o coattiva di servitù, fatto salvo il pagamento di adeguato indennizzo.
Il proprietario del terreno con la servitù o in areea sciabile non può in nessun 
caso realizzare opere di alcun genere che lo rendano più oneroso, fino a che 
le piste siano in esercizio.
All’interno delle aree sciabili sono consentiti, purché progettate garantendo 
l’integrazione con l’ambiente alpino, la ristrutturazione edilizia con eventua-
le cambio di destinazione d’uso, ampliamenti igenico funzionali fino a max 
25 m2 , nuove edificazioni per l’attività agricola o sciistica, realizzazione di 
pubblici esercizi per la pratica di sport invernali o estivi: questi ampliamenti 
o nuove realizzazioni annesse alle stazioni sono limitate a un max di 200 m2 

uz��ÿ�ÿÿÿ
Nelle aree urbanistiche diverse da EE aree agricole, all’interno delle aree 
sciabili e di sviluppo montano, gli interventi realizzabili sono subordinati alle 
prescrizioni della singola zona urbanistica, con l’unica eccezione della rea-
lizzazione, manutenzione, sostituzione o ammodernamento degli impianti a 
fune; gli impianti in progetto, o la sostituzione di quelli esistenti, potranno 
subire limitate modifiche del tracciato purché non costituiscano variante 
sostanziale delle stazioni edilizie e delle direttrici di collegamento.

L e g e n d a , 
dell’estratto 
uv}������uv}�
2019, di Sa-
gnalonga e 
��}}v� �v�tzrü�
Tavola V6.5 
e l a b o r a t o 
P2.2/5.
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LEGENDA
�v�v�zu��x�rãtr�v�}rxyz
DINAMICA DI VERSANTE

DISSESTI AREALI

FQ8-DGPV, quiescente
FA10- movimento gravitativo complesso, attivo
DINAMICA FLUVIALE E TORRENTIZIA

DISSESTI TORRENTIZI LINEARI

EeL- intensità molto elevata
Fascie di rispetto corsi d’acqua
VALANGHE AREEALI

Ve1- Area di valanga pericolosità molto elevata o 
elevata con interventi di sistemazione assenti, inef-
ficaci o negativi
Ve2 - Area di valanga pericolosità molto elevata o 
elevata con interventi di sistemazione migliorativi
Vm1 - Area di valanga pericolosità media o modera-
ta con interventi di sistemazione assenti, inefficaci 
o negativi
Vm2 - Area di valanga pericolosità media o modera-
ta con interventi di sistemazione migliorativi

CLASSI DI PERICOLOSITÀ GEOMORFOLOGICA E DI IDONEITÀ ALL’UTILIZZAZIONE URBANISTICA

CLASSE II - Porzioni di territorio all’interno delle quali le condizioni di moderata 
pericolosità geomorfologica possono essere agevolmente superate attraverso 
l’adozione e il rispetto di modesti accorgimenti tecnici

IIc- settori di versante o al raccordo tra fondovalle e versante

CLASSE III-Settori caratterizzati da elevata pericolosità geomorfologica 
CLASSE IIIb - Porzioni di territorio edificate nelle quali gli elementi di pericolosità 
geologica e di rischio sono tali da imporre in ogni caso interventi di sistemazio-
ne idrogeologica a tutela del patrimonio urbanistico esistente

IIIb2 - A seguito della realizzazione degli interventi di sistemazione idrogeologica 
sarà possibile l’aumento del carico antropico

IIIb3 - A seguito della realizzazione degli interventi di sistemazione idrogeologica 
sarà possibile un modesto incremento del carico antropico




�ĺ�ā���tyv�r��vx�z���uv}}r��vr}z��r�z��v�uvx}z�z��v��v��z�uz��z��v~r�z��v�zu��xv-
ologica non sarà possibile alcun aumento del carico antropico.

Per le finalità necessarie all’attività sciistica si intendono sia quelle diret-
tamente connesse che quelle connesse all’accoglienza e allo svago dei tu-
risti; tali aree  comprendono, in parte o completamente, aree attrezzate per 
lo sport estivo; sono ammesse in queste aree, limitatamente al periodo di 
utilizzo, modifiche precarie del terreno, da ripristinare al termine; inoltre solo 
in caso di competizioni internazionali è concessa la realizzazione di allesti-
menti funzionali e temporanei direttamente sulle piste. Vengono definite le 
fasce di rispetto dagli impianti indicate in cartografia, all’interno delle quali 
non è consentita la piantumazione e la costruzione è ammessa solo la ri-
strutturazione, con limitati ampliamenti del 20% di volume max, funzionali, 
ur�t�}}�tr��z���}}r�wrttzr�������r�r}}ćz~�zr����uv}�wrss�ztr��ý�v�v���r}z����
residue si possono computare nelle aree limitrofe.  
È consentito inoltre, nel rispetto della normativa paesaggistica, idrologica 
e sismica, al fine di sviluppare queste aree, la riqualificazione a fini turisti-
co-ricettivi di fabbricati (anche funiviari) dismessi con cambio di destina-
zione d’uso attraverso permesso di costruire convenzionato che permette 
la ricollocazione dell’80% del volume (a seguito del ripristino dello stato dei 
luoghi dal punto di vista ambientale e paesaggistico) in aree idonee già com-
promesse o a completamento del tessuto urbanizzato. Il fatto che alcuni ter-
reni all’interno delle aree sciabili e di sviluppo montano siano gravati da usi 
civici non ne compromette l’utilizzo, in quanto essi rimangono disponibili alla 
collettività nei momenti di non attività. Non occorre permesso di costruire 
per la realizzazione di opere di messa in sicurezza delle piste se ottengono 
autorizzazione paesaggistica  rispettando le norme di tutela ambientale; per 
la costruzione di nuove piste il permesso di costruire è gratuito se realizzate 
dal comune;
- viene aggiornato anche l’articolo 45 riguardante le aree agricole EE per le 
quali vengono inserite nuove prescrizioni mirate alla conservazione tra cui: 
· favorire la conservazione delle aree intercluse tra i boschi con colture mi-
rate, · l’obbligo di utilizzo di sistemi tradizionali o di tecniche dell’ingegneria 
naturalistica per la sistemazione dei versanti, · il divieto di eliminazione di 
muretti a secco o ciglioni esistenti, · il divieto secondo regolamento forestale 
di alterare i tracciati di viabilità silvo-pastorale e di esbosco e  il divieto di 
interventi su acque, laghi ruscelli e sorgenti. 
Vengono anche poste delle prescrizioni specifiche per le aree boscate, che 
impongono l’osservazione del regolamento forestale per i tagli, e per il rim-
pianto di compensazione con rimboschimento di piante autoctone locali; 
all’interno dei boschi viene consentita l’attività naturalistica per il tempo li-
bero, e gli interventi tecnici per la conservazione faunistica e la riduzione del 
rischio idrogeologico.
Viene poi limitata la presenza di alpeggi posizionati in classe IIIa solo all’e-
sterno di conoidi e aree di valanga.
All’interno delle aree EE/sa (di salvaguardia) si trova una nuova sottocatego-
ria, la C3, che indica le aree agricole di salvaguardia all’interno di aree sciabili 
e di sviluppo montano; per queste aree valgono solo le prescrizioni dell’arti-
colo 51.
A incidere maggiormente sulle frazioni analizzate è il nuovo PAI, che indivi-
dua molte più aree a rischio, vista la presenza di un nuovo  DGPV quiescente 
nella frazione di Sagnalonga. Per le aree nuovamente classificate e quelle 
già classificate in classe III viene predisposto un cronoprogramma con gli 
interventi prescritti specificatamente per ogni area. 
Questi interventi sono suddivisi in cinque fasi: la prima riguarda gli studi e gli 
approfondimenti, la seconda riguarda gli interventi sul nucleo abitato, la ter-

E s t r a t t o 
uv}� �����
del 2019 di 
Cesana To-
rinese, Sa-
gnalonga e 
��}}v� �v�-
cia,  Carta di 
sintesi della 
pericolosità 
geomorfolo-
gica e dell’i-
doneità all’u-
tilizzazione 
urbanistica, 
sezione cen-
tro elaborato 
n° 03_2017_ 
0 5 _ 
00200, del 
12/12/2018.
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LEGENDA

�v�v�zu��x�rãtr�
e laghi

DINAMICA DI 
VERSANTE

DISSESTI AREALI

FQ8
DGPV
quiescente

FA10 
movimento 
gravitativo 
complesso, 
attivo

DINAMICA 
FLUVIALE E 
TORRENTIZIA

DISSESTI LINEARI

EeL
intensità molto 
elevata

�r�v�
cartografica 
di riferimento 
����v�ĸĶķĻ

za gli interventi sugli edifici, la quarta quelli di riassetto territoriale e l’ultima 
riguarda quelli di monitoraggio. 
�v}}v�w�r�z��z�uz��rx�r}��xr�v���}}v��v�tzr�����v�}v�r�vv�z��v�z�v��v}�t����-
programma richiedono:
- A1 (l’esecuzione di uno studio geologico tecnico e sismico mirato a indivi-
duare soluzioni tecniche per la riduzione del rischio), 
ā��ķ� Ėz��v��v��z�uz� �vxz~r�z��v�uv}}v�rt��v����v�ãtzr}z�v� z��v��v��z�uz�u�v-
naggio profondo volti a convogliare le acque di ruscellamento verso le vie di 
deflusso naturale), 
ā��ĸ�Ėruvx�r~v�������vr}z��r�z��v�uz�}z�vv�uz�t�}}v��r~v����uz�rt��v�szr�-
che, raccogliendo quelle provenienti da coperture e sistemi di drenaggio, evi-
tando l’immissione concentrata nel terreno), 
ā��Ĺ�Ė�vr}z��r�z��v�uz�}z�vv�uz�u�v�rxxz��}��x��}r��zrsz}z��ėü�
- C1 (adozione di soluzioni tecniche per il recupero strutturale che garan-
tiscano all’edificio un comportamento solidale nei confronti dei cedimenti),
- C2 (adozioni di soluzioni tecniche atte a eliminare elementi di vulnerabilità 
rispetto ai fenomeni attesi), 
- E2 (verifica dell’efficenza e manutenzione delle opere di riassetto e difesa),
ā��Ĺ�Ė�v�zãtr�v�t�����}}���v�z�uzt��uvz�ur�z�����v�z��z�ur}}r��v������v�r}��z�
dati),  
- E4 (realizzazione e mantenimento di un sistema di monitoraggio topogra-
fico e inclinometrico). 

��}��v�r���}}v��v�tzr�v�z��r}t��v����v����r��rx�r}��xr��zv�v��ztyzv����r�-
che il C3 (la valutazione della necessità dell’adozione di opere di difesa dal 
rischio valanghivo a livello del singolo edificio). Le aree in classe III di Sa-
gnalonga rimanenti hanno due tipi di trattamento: quelle fuori dall’area di 
valanga richiedono un ulteriore studio A3 (esecuzione di uno studio specifico 
finalizzato alla prevenzione del rischio valanghivo propedeutico alla proget-
tazione delle opere di difesa); mentre tutte le altre aree comprese nell’area 
di valanga richiedono tutti gli interventi finora citati più interventi a livello 
territoriale D4 (esecuzione di opere di tipo attivo e/o passivo idonee alla pro-
tezione dalle valanghe). Di queste opere viene poi specificata ubicazione e 
tipologia nella carta allegata.
La proposta per questa variante di Piano è funzionale al recupero delle ope-
re olimpiche e all’adeguamento normativo delle aree sciabili. Per le frazio-
�z�uz��rx�r}��xr�v���}}v��v�tzr��z��}�r�z��v�v��r��v�����r�������}r�~�uzãtr�
dell’articolo 32 delle NTA, oltre la rappresentazione cartografica delle piste 
da sci e altre aree sciabili. 

Estratti del 
����� uv««}�
2019 di Ce-
sana Tori-
nese, Sa-
gnalonga e 
��}}v� �v�tzr�
nella tavola 
“Carta dei 
dissesti: fra-
ne e dissesti 
t o r r e n t i z i , 
sezione cen-
tro elaborato 
n° 03_2017 
_03_ 00200”; 
del 12/12/ 
2018.

E s t r a t t i 
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2, al “Crono-
programma 
degli inter-
venti di ri-
assetto ter-
ritoriale per 
l’attuazione 
delle previ-
sioni urbani-
stiche nelle 
aree IIIb.” 
uv}� �����
de 2019 di 
Cesana Tori-
nese, Appro-
fondimento 
sulle opere di 
difesa a cre-
��r��r�tz�ÿ



139

Le tipologie edilizie vengono innanzi tutto analizzate a partire dalle destina-
�z��z�uć����z�uz�zu�r�v�x�r�zv�r}��������vtvuv��v~v��v�r�r}z��r��ÿ
All’interno della stessa categoria di destinazione d’uso gli edifici vengono poi 
divisi ulteriormente in differenti tipologie caratterizzate da elementi formali, 
epoca di costruzione e filosofie progettuali differenti.
In questo paragrafo si cerca di individuare i caratteri di tali diverse tipologie, 
con riferimenti ad architetture d’autore e all’evoluzione storica della tipolo-
gia stessa. 
Iniziando dalla destinazione d’uso principale, la residenza, vi sono tre ca-
tegorie: la villa, gli chalet prefabbricati, che si declinano nei “Formaggini” o 
�āw�r~v�y���vü�z}��}�t|sr��v�z��r}��v���������vü�v��}��tyr}v��t���v~���r�v�ÿ
Per quanto riguarda le  strutture ricettive e i servizi sussistono varie tipo-
logie, legate anche alla storia dei singoli manufatti: lo sport hotel, l’albergo 
tradizionale, le piccole strutture prefabbricate  e la caserma militare.
Infine troviamo anche delle colonie, una chiesetta e le strutture di servizio 
agli impianti di risalita; queste emergenze non sono, in questo caso, manu-
fatti architettonici significativi ma rappresentano tipologie che in alcuni casi 
sono diventate eccellenze dell’architettura alpina.

Ville
La prima tipologia analizzata è quella denominata come villa. Tipicamente 
si tratta di edifici di dimensioni notevoli (rispetto al contesto) che sono stati 
�vr}z��r�z�ã��ur}}v���z~v�t��tv��z��z�r��rx�r}��xr�v�r���}}v��v�tzrÿ
Le ville sono realizzate in muratura e spesso hanno degli inserti in pietra a 
vista o legno; tendono nelle forme a richiamare le grange tipiche della valle. 
�ztyzr~r���z}�~�uv}}��tyv�yr����������}ćr�tyzv��v����v��v~v�r��vx��v��v}�
periodo tra le due guerre. A Megève, con tre chalet costruiti tra il 1926 e il 
1929, viene inaugurato il modello degli “chalets du skieur”. 
Essi richiamano nelle forme le fattorie locali e le costruzioni tradizionali; vie-
ne mantenuto il tetto a capanna e la struttura pesante, all’interno tuttavia 
la distribuzione è totalmente differente da quella vernacolare, sono previsti 
spazi funzionali e confortevoli. La distribuzione degli spazi avviene partendo 
dal basso fino al sottotetto. In primo luogo nel basamento, spesso incastrato 
nel pendio e seminterrato, vengono collocati i locali tecnici, l’indispensabile 
�|z����~�vü��v}�tr���uz��rx�r}��xr�v���}}v��v�tzrü��v�x����r�tyv�t�}}�tr�z�
i garage per le motoslitte; queste zone sono raggiungibili direttamente con 
gli sci ai piedi. Proseguendo nella distribuzione interna tipica, al piano prin-
cipale, che spesso ha anche un accesso esterno, si trovano gli spazi comuni 
come salotto e sala da pranzo: questi ambienti sono comunemente carat-
terizzati da grandi vetrate, in alcuni casi da terrazze, logge o balconi. Salen-
u��rz��zr�z����v�z��z�Ėr��rx�r}��xr�v���}}v��v�tzr���}z�r~v��v��v�v�z��v���}��
uno) fino al sottotetto si incontrano le camere da letto: tipicamente sono ca-
mere essenziali e numerose, in modo da poter ospitare il maggior numero di 
persone possibili. L’organizzazione dello spazio e l’efficenza degli ambienti 
sono tipiche del funzionalismo, che in montagna trova ragion d’essere con 
l’utilizzo di numerosi armadi a muro,  cassepanche e altri arredi su misura 
che permettono l’ottimizzazione dello spazio.
Come a Megève anche qui viene reiterato lo stesso modello, con variazioni 
minime, che riguardano le dimensioni, il disegno di facciata, mantenendo gli 
elementi cardine (intonaco, legno e pietra con il tetto a doppia falda).

Analisi delle tipologie edilizieDue chalet 
a Megève, 
1 9 2 7 - 2 9 , 
m. 1113, 
Alta Savoia. 
��tyÿ� 	v�-
ry-Jacques 
Le Meme, in 
Costruire in 
Montagna di 
Mario Cere-
ghini,  1950, 
p 238.
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La “Villa Moderna” 
nelle Alpi
XQD�FDVD�XQLIDPLOLDUH�SHU�
vacanze degli anni ’50 a 
Bardonecchia

Daniele Regis

A p e r t u r e

Millenovecentocinquantatrè: Augusto Romano è 
LQFDULFDWR� GDOOD� IDPLJOLD� &LULR� GL� SURJHWWDUH� XQD� FDVD�
XQLIDPLOLDUH�SHU�YDFDQ]H�D�%DUGRQHFFKLD��1RQRVWDQWH�
OD�VXD�EUHYH�YLWD� �¿QLWD�GL�FRVWUXLUH�QHO� µ���H�GHPROLWD�
nei primi anni Settanta) la casa Cirio è diventata, con la 
sua purissima stereometria “alpina” - archetipo astratto 
e ideale, un’icona nell’immaginario visivo della casa 
moderna in montagna, attraverso la riproduzione della 
sua immagine nelle cartoline turistiche che celebravano 
la nuova montagna della villeggiatura . 
(¶� LO� PDQLIHVWR� GHOO¶LGHD� GL� PRGHUQR� GL� 5RPDQR� FKH�
VL� FRQIURQWD� FRQ� LO� FRQWHVWR� GHOOD� PRQWDJQD�� � 8Q�
pensiero progettuale ancora permeato dal tema dei 
³YDORUL�SODVWLFL´��GHO�SXULVPR��GHOOD�EHOOH]]D�GHOOH�IRUPH�
JHRPHWULFKH�HOHPHQWDUL��QHOOD�SL��SHUIHWWD�LGHQWL¿FD]LRQH�
WUD� IRUPD� H� IXQ]LRQH�� QHOO¶XWLOL]]R� GL� YROXPL� VHPSOLFL�
e netti, nell’evidenza della linea qui sottolineata dal 
SUR¿OR�QLWLGR�GHOOD�VWUXWWXUD�WULDQJRODUH�LQ�FHPHQWR�FRQ�
FRSHUWXUD�LQ�VRWWLOL�ODVWUH�GL�SRU¿URLGH�D�¿OR�VHQ]D�JURQGH�
ne’ converse, nella pianta quadrata, nell’abolizione di 
RJQL� GHFRUD]LRQH� VXSHUÀXD�� 7XWWL� HOHPHQWL� FRPXQL� DO�
razionalismo europeo. 
Disegno secco, pulito: domina la linea luminosa in 
intonaco bianco del triangolo - capriata in cemento 
(calcolata dall’ingegnere Angelo Frisa) che incornicia le 
IDFFLDWH� ULYHVWLWH�GD� �SHUOLQH� LQ� ODULFH�FRQ� �¿QHVWUDWXUH�
a nastro. Il nitido prisma triangolare aggetta su di un 
volume semplice in intonaco bianco scavato su di un lato 
con un piloti a creare un terrazzo;  uno zoccolo in pietra, 
dove permane la neve d’inverno, in corrispondenza 
dell’autorimessa al piano terra. Come in ogni opera di 
5RPDQR�OD�IRUPD�q�IUXWWR�GL�VWXGL�DWWHQWL�VXOOH�HVLJHQ]H�
IXQ]LRQDOL��OD�VXD�EDVH�GL�SURSRU]LRQL�ULGRWWH��FRQ�L�SLDQL�
superiori a sbalzo e lo sviluppo verticale consente di 
occupare pochissimo spazio al piano di campo (il lotto 
di terreno sui cui è costruita la casa è piccolo, stretto 

e lungo) lasciando un lungo giardino tra la casa e la 
VWUDGD�� IRUPD� H� PDWHULDOL� FRQWULEXLVFRQR� D� � OLPLWDUH�
JOL� RQHUL� GL� PDQXWHQ]LRQH�� OD� IRUWH� LQFOLQD]LRQH� GHOOH�
IDOGH�FRQVHQWH�GL� VFDULFDUH� OD�QHYH�D� ODWR�GHOO¶HGL¿FLR�
ODVFLDQGR��JOL�DIIDFFL��OH�YHWUDWH�OH�ORJJH�H�LO�WHUUD]]R�VXL�
lati verticali,  l’intonaco è usato solo nelle parti riparate  
del tetto su di un alto zoccolo in pietra, il resto è in legno 
di essenza locale e in rivestimento lapideo sottile adatto 
alla inclinazione del tetto. 
/¶RULJLQH�GHOOD�IRUPD�GL�TXHVWD�FDVD��OD�VXD�LQYHQ]LRQH�
così originale eppure semplice, assoluta, essenziale, 
non è solo conseguenza di attente corrispondenze 
IXQ]LRQDOL��/R�VSXQWR�QHRIXWXULVWD�GHOOD�³FDVD�WULDQJROR´�
è autenticamente “classicamente” razionalista nei 
richiami   lecorbusiani a l’Esprit Noveau.  “Primo 

Chalet prefabbricati
Questa tipologia si differenzia dalla precedente della villa per la tecnica co-
struttiva. 
Le abitazioni costruite nel secondo periodo di lottizzazione, dunque negli 
anni 60, dovevano necessariamente essere costruite in tempi molto rapidi. 
Vennero dunque adottati metodi di costruzione adeguati alla necessità.
Questa tendenza è continuata anche in un secondo tempo a causa dell’in-
certezza del clima montano che garantisce solo tre mesi di bel tempo adatto 
alla lavorazione edile.
Nella categoria dei chalet prefabbricati possiamo individuare due sottotipo-
}�xzvþ�z����~rxxz�z����āw�r~v�y���vü�z��}�t|sr��v�r}��v���������vÿ

I “Formaggini” o “A-frame house”
La diffusione di questo modello edilizio avvenne al momento delle prime 
costruzioni degli anni 60, edifici che dovevano essere rapidamente edificati 
mantenendo i costi bassi; in molti casi si trattava di autocostruzione e di re-
cupero di materiali.
La forma del Formaggino risultava uno schema preciso, facile da seguire e 
da realizzare con elementi strutturali differenti, come si può anche notare da 
alcuni schemi su pubblicazioni americane dell’epoca,
��ćr}��r�tr�r��v�z��ztr�uz���v��z��tyv~z���}r�~�u�}r�z���uv}}r���������rÿ�
Formalmente i Formaggini, detti anche  A-frame house, sono caratterizzati 
da un basamento in muratura o calcestruzzo, che ospita il garage e la ski-ro-
om, spesso indipendenti e separati dalla struttura superiore, che è di forma  
triangolare e ricorda i formaggini tipo Tigre (da qui deriva il nome), su più 
livelli. Il piano basso, più largo, ospita la cucina e le zone comuni, con finestre 
ampie che hanno l’affaccio sulla terrazza. 
Al piano superiore, dove la pendenza del tetto riduce lo spazio, sono colloca-
te le camere da letto con arredi fissi che ne ottimizzano la funzionalità.
Tipicamente questi edifici sono di dimensioni ridotte rispetto alle ville pre-
cedentemente descritte. Nel corso degli anni la modularità rigida e la forma 
hanno permesso alcuni ampliamenti limitati, con l’aggiunta di abbaini o il 
collegamento all’area garage trasformata in camere o spazi comuni.
L’aspetto interessante di questa tipologia, come già accennato, è la possibi-
lità di usare materiali differenti. Emblematici sono alcuni casi in cui la pro-
fessione del proprietario ha permesso l’utilizzo di materiali differenti: in un 
caso la committenza lavorava per l’ENEL e la costruzione è stata effettuata 
con i pali della luce in legno dismessi; in un altro caso il proprietario era un 
industriale metallurgico genovese, che si è fatto pre-assemblare la struttu-
ra d’acciaio nella propria azienda, per poi smontarla e ricostruire il tutto a 
Sagnalonga. Questi sono i casi più significativi, di cui ancora oggi si sente 
parlare tra memoria e leggenda, ma per ognuna di queste costruzioni c’è una 
storia peculiare spesso perduta.
I Formaggini sono frutto anche di studi effettuati per opere di rilievo che 
sono poi entrate nell’immaginario collettivo; tra queste abbiamo il progetto 
di Casa Capriata di Carlo Mollino del 1954, mai realizzato, e Casa Cirio, rea-
}z��r�r�r��r�u��vttyzr�������xv����uz���x�������~r�����r�z}�ķĿĻĹ�v�z}�ķĿĻĻÿ�
Questa villa racchiude l’invenzione del tetto a capanna come soluzione vo-
lumetrica e diventa il nuovo archetipo della villa in montagna. La soluzione, 
�v~�}ztv�v�w���z��r}vü���w������uv}}ćr��v�������uz��r}}v�v�zxv��v�tyv���~r���
applica nei suoi progetti. La Casa Cirio fu poi demolita negli anni Settanta 
ma rimase il “tipo” che meglio esprimeva la casa per le vacanze degli anni 
Cinquanta, tanto da essere immortalata nelle cartoline d’epoca.
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Blockbau e altre strutture prefabbricate 
Quando il modello del “Formaggino” risultava troppo rigido oppure non riu-
sciva a soddisfare le esigenze richieste, venivano utilizzati altri modelli di 
chalet prefabbricati.
Anche in questo caso, la maggioranza degli edifici è tipicamente di dimen-
sioni ridotte rispetto alle ville in muratura. 
Come per i “Formaggini”, le costruzioni sono appoggiate su basamenti in cal-
tv�������ÿ� r� �vt�ztr�~rxxz��~v��v� ��z}z��r�r� �� ��v}}r� uv}� �}�t|sr�ü� tyv�
consiste nella sovrapposizione di tronchi che si incastrano negli spigoli.
��v��r��vt�ztr�t�������z�r��v�z�r�xz����r�r�urz��r}�v���v}}v��r}}z��r}u���r�vÿ�
Permette di costruire case più ampie, con due piani utilizzabili e il tetto a 
due falde, ma rende complessi eventuali ampliamenti successivi. Gli interni 
possono invece avere una disposizione variabile e più flessibile.
�z��������r�}����}}z���~����r�t�~v���z}z��r�v�}r��vt�ztr�uv}��}�t|sr���v��
realizzare una casa moderna, adatta alle esigenze dello sciatore, nella rea-
lizzazione di Casa Garelli. In questo caso specifico l’edificio è frutto del recu-
�v��ü��~���rxxz��v��zt�}}�tr�z��v�uz���r�tr�r��r}�v��z���r}�uć����rÿ�
Casa Garelli, realizzata a Champoluch in Val d’Ayas tra il 1962 e il 1965,  può 
essere considerata uno spunto per molte delle soluzioni adottate sui Monti 
della Luna, in quanto Mollino, con la sua abilità nello studio degli interni, ha  
~����r���}v�����zsz}z���tyv�z}��}�t|sr���ww�vÿ

}��}�t|sr���z��z�v}r�v��v�v���r��vt�ztr�rur��r�r�tyv�r}}v�x�r�uz�����z���z��z�
edilizie che hano interessato la fine degli anni 90. 

�wr��zü������z�� z��rx�����ķĿĿĻü�r���}}v��v�tzrü�r��zv�v� }r���z~r� z~����r��v�
sostituzione: la villa preesistente viene sostituita da uno chalet in legno di 
dimensioni notevoli (25 m la trave di colmo) giunto ai Monti della Luna diret-
tamente dal Canada in un container. Il cantiere procede velocemente ed è 
seguito con occhio attento dagli altri abitanti della zona. La posa dei tronchi 
canadesi viene affidata a esperti manovali d’oltreoceano.
La costruzione di questa casa è un punto di svolta per quello che sono oggi  
}v�w�r�z��z�uz���}}v��v�tzr�v��rx�r}��xrþ�tz��z��v�uv�t�����uv}����v��zr}v�tyv�
le case possiedono e avviene un cambio di proprietà di molte abitazioni, al-
cune delle quali vengono acquistate da un’élite  di imprenditori torinesi tra 
t�z���zttr���z���~z�uvz���x}z��v�v�uvz��z�xzr��ÿ

Chalet contemporanei
L’avvicendamento delle proprietà in alcuni casi ha portato alla totale sostitu-
zione edilizia e alla successiva ricostruzione secondo metodi e criteri com-
positivi totalmente differenti da quelli sopracitati.
Vengono costruiti chalet con ampie vetrate, falde scomposte e volumetrie 
complesse.
Queste nuove emergenze hanno caratteri dell’high-tech contemporaneo e 
sono frutto di studi per il confort interno molto approfonditi.

� r � t r � u�
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Le strutture ricettive
Le strutture ricettive possono essere contate sulle dita di una mano: tre a 
�rx�r}��xr�v�u�v�r���}}v��v�tzrü��zÐ�}v��ztt�}v���������v��v~���r�vv�uv}}r�
piana di Sagnalonga.
Le tipologie edilizie sono legate al singolo manufatto che si connette alla sua 
storia specifica, che sarà meglio raccontata nella scheda di analisi specifica. 
Per poter collocare questi manufatti nel contesto verranno analizzati i prin-
cipi generali a cui essi possono essere ricondotti.
Le tipologie dello sport hotel, dell’albergo tradizionale e della caserma ver-
ranno approfondite in un’ottica tipologica non specificatamente riferita ai 
manufatti presenti nella frazione, non verrà quindi approfondita la tipologia 
delle piccole strutture nella piana di Sagnalonga.

L’albergo tradizionale
L’albergo tradizionale è la prima evoluzione degli alberghi dell’Ottocento, an-
cora legato al loisir borghese. 
Lo schema di riferimento formale è quello di un unico volume che si sviluppa 
in altezza, con il tetto a capanna; al piano terreno sono ubicate le sale co-
muni come cucina, ristorante, hall e spazi ricreativi mentre ai piani superiori 
troviamo disposte le stanze.  Queste, per motivazione di forma, sono neces-
sariamente di tipologie differenti, in quanto alcune sono esposte a sud (o con 
il panorama privilegiato) e altre avranno l’esposizione opposta. 
Il modello viene analizzato da Gio Ponti all’interno del progetto per la rete 
funiviaria e alberghiera delle Dolomiti, con uno schema che ne evidenzia le 
criticità e proponendo una soluzione alternativa.  
Questa tipologia viene definita “non italiana”, probabilmente in riferimento 
ad alcune opere austriache e svizzere. Le criticità evidenziate nello schema 
di Ponti sono principalmente la difficoltà di ampliamento, la limitata esposi-
zione al sole e al panorama, la profondità di strutture, la scarsità di terrazze 
protette e il grande sviluppo di scale per raggiungere un numero ridotto di 
stanze ai piani alti.
Proprio da questo “concept” del 1942 nascono nuove tipologie di alberghi de-
stinate anche a utenze differenti.

Lo sport hotel
Lo sport hotel nasce come naturale opposizione allo “schema non italiano” 
di Gio Ponti. Per la definizione di questo nuovo modello si parte dallo studio 
funzionale che porta a definire nuove esigenze, come la ski room raggiungi-
bile con gli sci, un maggior numero di terrazze protette dal vento su cui af-
facciano le sale comuni ricreative oltre che il ristorante. Le stanze debbono 
essere tutte ugualmente esposte, così come le sale che devono favorire la 
ricreazione dopo lo sci. 
Viene abolito il tetto a capanna e introdotto un tetto monofalda, che permette 
una struttura meno profonda e quindi una sola esposizione delle stanze. L’e-
dificio si sviluppa orizzontalmente, eventualmente seguendo l’orografia del 
terreno o abbracciando il paesaggio con forme curve, questo tipo di sviluppo 
permette anche la facilità di ampliamento. Proprio Gio Ponti sperimenta e 
z�r�x��r���v��r��z��}�xzr�uz�r}sv�x��t���}��������	��v}��r}~r��v}}��uv}�ķĿĹĻü�
realizzato seguendo i principi che saranno poi illustrati nello schema del 
1942. La necessità di discostarsi dall’albergo tradizionale si evince anche dal 
���xv����t���v~���r�v��ĖķĿĹĻė�uz��r�~r��uv}}��������	��v}������v�r�rÿ
Fino agli anni 2000 questa tipologia è considerata valida, oggi è sostituita da 
strutture con stanze sempre più indipendenti.
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Le caserme
Le caserme fanno parte dell’edilizia militare e quelle che ancora oggi si tro-
vano in quota sono spesso opere del Vallo Alpino.
Le caserme in quota, a differenza delle basi a valle, svolgevano la funzione di 
ricovero e in tempo di guerra erano dei capisaldi per la comunicazione tra le 
opere minori e la base a valle. La collocazione di queste caserme era spesso 
in luoghi riparati, protetti da creste o colline. 
Solitamente erano edifici singoli di dimensioni ridotte, rispetto alle equiva-
lenti a valle, con un solo piano fuori terra  (solo raramente ne raggiungevano 
due) e un piano seminterrato a cui si accedeva passando dal fossato di pro-
tezione. I muri erano spessi, in pietra e il tetto a due falde.
La struttura si adattava alle condizioni del luogo nell’ottica di essere il più ri-
parata possibile e garantire in ogni caso magazzini, camerate,  uffici e alloggi 
per ufficiali.
La maggior parte di questi manufatti risulta ancora di proprietà del Genio 
militare: spesso sono in totale stato di abbandono, per altre nel secondo do-
poguerra si tentò la strada della conversione a strutture ricettive.
In alcuni casi, dove la collocazione lo ha permesso, sono state trasformate 
in rifugi per il CAI, in colonie o addirittura in alberghi per la gioventù. Queste 
nuove destinazioni d’uso furono quelle più utilizzate proprio in vista delle ca-
ratteristiche funzionali molto simili a quelle militari.
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Altre emergenze architettoniche
Per completare il villaggio furono edificati altri edifici con caratteristiche ti-
pologiche specifiche, alcune di rilievo come le chiese e le colonie, altre meno 
rilevanti nell’organizzazione della frazione come le strutture di servizio degli 
impianti a fune e gli edifici contenenti i depuratori. Queste ultime tipologie 
non saranno analizzate nel dettaglio in quanto i manufatti presenti sono pri-
vi di ogni rilevanza compositiva e spesso sono temporanei e standardizzati.

Le costruzioni a carattere religioso
A Sagnalonga è presente una cappella in cui veniva celebrata la messa.
Questa chiesetta riporta i classici stilemi delle opere religiose alpine, come  
scrive Mario Cereghini nella seconda edizione di “ Costruire in Montagna”.
La necessità di dover mantenere un ambiente caldo all’interno della chiesa 
per le domeniche invernali fa sì che lo spazio interno sia di piccole dimensio-
ni. Sproporzionato appare il pronao, porticato coperto che favorisce  l’aduna-
ta dell’assemblea estiva più numerosa.
Come nella maggior parte delle cappellette alpine il tetto è a capanna con 
falde molto sporgenti al fine  di proteggere al meglio i viandanti che cercano  
riparo.
Molto spesso queste sono architetture semplici, con pochi ornamenti realiz-
zate con materiali locali.

Le colonie
Con lo scopo di proteggere la popolazione italiana viene istituita negli anni 
Venti del secolo scorso l’Opera Nazionale per la Maternità e l’Infanzia, che 
tra le varie iniziative promuoveva le colonie estive per ragazzi sia al mare che 
in montagna.
Le colonie rappresentavano una nuova tipologia edilizia che comprendeva al 
suo interno diverse funzioni tra cui quella della scuola, quella dell’albergo e 
quella della caserma. 
Questa tipologia ha trovato espressione in numerose forme differenti: in al-
cuni casi più emblematici è stata l’ispirazione per nuove forme architettoni-
tyvü�t�~v��v}�tr���uv}}r�����v�uz����ru������z���r��r��rü��z�v���r�r��r��v�
d’Oulx, o nel disegno della colonia Italsider del 1962 a Sansicario, dove gli 
ambienti si sviluppano attorno a un atrio centrale quasi galleggiando sul ba-
samento vetrato.
Questa nuova tipologia però in molti casi viene sviluppata adattando proget-
ti di alberghi o caserme dismesse.
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LEGENDA - Tipologia edilizia
Chalet prefabbricato
Chalet prefabbricato - “Formaggino”
Chalet prefabbricato - Blockbau
Chalet contemporaneo
Villa
Colonia
Sport hotel
Albergo tradizionale
Caserma
Edificio religioso
Locale tecnico
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Dopo aver catalogato tutti gli edifici, si è resa necessaria un’analisi di sintesi 
che permettesse di osservare alcuni dati nell’insieme non solo singolarmen-
te.
Si è scelto di utilizzare una rappresentazione cartografica e sono stati scelti 
tre aspetti, il primo è quello riguardante la tipologia edilizia, il secondo ri-
guarda la dimensione dell’edificio e il terzo invece riguarda lo stato di con-
servazione.
Dalla prima analisi risulta evidente la varietà di tipologie edilizie presenti 
nelle frazioni, si possono individuare infatti dodici tipi edilizi differenti.
Visualizzando la distribuzione delle varie tipologie si può osservare come 
spesso in alcune zone si trovino agglomerati della stessa tipologia edilizia, 
ad esempio: sette ”Formaggini” a Sagnalonga Alta o gruppi di chalet prefab-
bricati a Sagnalonga Bassa. Le ville sono disposte quasi omogeneamente in 
tutto il territorio.
Inoltre si può notare una grande differenza tra Sagnalonga e Colle Bercia: a 
Colle Bercia sono presenti molti chalet contemporanei e strutture prefabbri-
cate o Blockbau, invece a Sagnalonga le ville sono più frequenti.
L’analisi dimensionale mostra la presenza di numerose strutture di piccole 
dimensioni o medio-piccole dimensioni. Gli edifici di grandi dimensioni sono 
solitamente in corrispondeza di tipologie edilizie destinate al pubblico.
A Colle Bercia sono presenti anche edifici privati di grandi dimensioni, in ge-
nerale la frazione risulta edificata con tipologie e dimensioni leggermente 
differenti da Sagnalonga.
L’ultima analisi riguarda lo stato di conservazione degli edifici; in generale si 
nota come gli edifici con destinazioni pubbliche siano in uno stato di degra-
do, mentre la maggior parte delle abitazioni risulta in buono stato di conser-
vazione, solo ventinove risultano in ottime condizioni, mentre le grandi ca-
renze sono state riscontrate soprattutto nelle strutture ricettive. Da queste 
analisi si evince la necessità di migliorare le strutture ricettive. 
Inoltre la presenza di numerose strutture di piccole dimensioni è facilmente 
sfruttabile per la creazione di un albergo diffuso.
Risulta molto evidente la particolarità delle frazioni in quanto concentrazio-
ne di tipologie edilizie molto differenti ma anche di edifici differenti all’inter-
no della stessa tipologia edilizia.  Questa varietà può facilmente costituire 
un catalogo di edilizia alpina moderna.
La presenza di chalet contemporanei inseriti all’interno di aree già prece-
dentemente edificate mostra come la tendenza della sostituzione edilizia 
stia sormontando quella del recupero, seppur esistano anche esempi di re-
cuperi efficaci.

Carte riassuntive di analisi 
ANALISI DELLE TIPOLOGIE EDILIZIE 
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LEGENDA - Dimensioni edificio

Grande più di 250 m2         23 edifici

Medio-piccolo tra i 100 m2 e i 150 m2    42 edifici

Medio-grande tra i 150 m2 e i 250 m2    18 edifici

Piccolo meno di 100 m2     65 edifici
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LEGENDA - Stato di conservazione

Ottimo      29 edifici

Buono       57 edifici

Medio        45 edifici

Scarso       17 edifici
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Dopo aver analizzato gli aspetti architettonici e urbanistici, al fine di com-
prendere le problematiche e le necessità dei proprietari delle case nelle due 
frazioni, si è cercato di analizzare i bisogni e le necessità degli utenti, in modo 
da rilevare suggestioni per il futuro.
Per ottenere i dati di queste analisi si è provato a contattare i proprietari del-
le abitazioni e delle attività per sottoporre loro un questionario.
All’inizio dell’analisi si è svolta una ricerca su ampia scala al fine di com-
prendere se già esistessero delle organizzazioni che potessero facilitare la 
ricerca dei singoli soggetti.
Sono state individuate due organizzazioni che,  per varie motivazioni che sa-
ranno analizzate nel dettaglio in seguito, raggruppano i proprietari: la prima  
riguarda la frazione di Colle Bercia e la seconda riguarda Sagnalonga.
La prima, nata nel 1991, è  Il Consorzio Colle Bercia, mentre la seconda, nata 
nel 1999 è l’Associazione Montiluna 2000.
Le motivazioni che hanno portato alla nascita del Consorzio sono legate alla 
realizzazione di infrastrutture e alla manutenzione straordinaria di quelle 
esistenti. In particolare è stato deciso di creare il Consorzio per realizzare 
gli scavi che permettessero di interrare la linea elettrica e quella telefonica.
Il Consorzio, ente senza scopo di lucro, diventa un mezzo per riuscire a ot-
tenere i fondi per le infrastrutture necessarie di cui il comune non riesce a 
farsi carico tramite l’imposizione a tutti i consorziati di un’autotassazione 
regolata dall’atto costitutivo del Consorzio. L’adesione al Consorzio non è ob-
bligatoria e non tutti i proprietari ne fanno parte.
Questo metodo ha permesso la realizzazione di numerose opere, a partire 
dall’interramento della linea telefonica fino alla sistemazione e apertura di 
alcuni sentieri tematici (tra cui il Sentiero degli alpini e quello degli Alberi 
secolari). Quest’estate è stato installato un defibrillatore accessibile a tutta 
la frazione.
L’associazione Montiluna 2000, nata qualche anno dopo al Consorzio, come 
si legge nello Statuto, oltre a  “favorire lo sviluppo e la messa a punto di ser-
vizi e delle infrastrutturegià esistenti, promuovere la creazione di nuove in-
frastrutture”, persegue anche i seguenti scopi:
2) valorizzare e tutelare il territorio e l’ambiente montano;
3) sollecitare lo sviluppo della associazione, favorire lo scambio di idee, 
esperienze e i rapporti tra soci;
4) promuovere iniziative sportive, sociali, editoriali, culturali o di altro genere 
atte a favorire il perseguimento degli scopi associativi.
A differenza del Consorzio, l’Associazione non prevede un’autotassazione 
per raggiungere gli scopi predetti ma una quota associativa annuale (solita-

CRITICITÀ E 
POTENZIALITÀ

Analisi del passato e del 
presente verso il futuro04

Il consorzio Colle Bercia e l’Associazione 
Montiluna 2000

Estratto atto 
c o s t i t u t i v o 
Associazio-
ne “Monti-
luna 2000”, 
notaio Luigi 
M a z z u c c o , 
r e p e r t o r i o 
N° 24667, 
raccolta N° 
12284, Co-
stituzione di 
associazione 
denominata 
M o n t i l u n a 
2000 con 
sede legale  
in Cesana 
Torinese. Pa-
gina 3 di 5.
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mente di 50 euro),  oltre a eventuali indotti da attività organizzate che vanno 
poi reinvestiti per il perseguimento degli obbiettivi.
La principale differenza tra il Consorzio e l’Associazione è dunque la gestio-
ne delle finanze, oltre alle finalità ultime.
L’Associazione, tramite l’organizzazione di eventi sportivi, culturali e sociali, 
punta anche a una valorizzazione turistica con una promozione del territorio.
La presenza del Consorzio e dell’Associazione sono simbolo anche della 
necessità di comunità e di unione; inoltre, vista l’assenza di residenti nelle 
frazioni, queste organizzazioni hanno assunto il ruolo di interlocutori con le 
istituzioni.
Il caso più eclatante è la mediazione e le procedure legali collettive effettua-
te per risolvere la questione degli usi civici con il comune e la Regione.
L’interrogazione delle Associazioni, nella forma dei loro rappresentanti,  è 
stata molto utile per iniziare a individuare le problematiche comuni e le linee 
di azione intraprese per contrastarle.
In questa fase sono emerse anche le numerose differenze tra Sagnalonga e 
Colle Bercia.
Per quanto riguarda Colle Bercia, il Consorzio si sta attivando per la questio-
ne dell’accessibilità, specialmente per il periodo invernale, con una media-
zione con la Società impianti mentre parallelamente sta ripristinando dei 
percorsi estivi.
L’Associazione Montiluna 2000 a Sagnalonga si sta occupando dell’acces-
sibilità con particolare riguardo alla sistemazione della strada estiva. Sono 
stati effettuati nel 2018 i lavori per il nuovo acquedotto (ancora in corso), che 
hanno comportato numerosi disagi  e disservizi nelle strade bianche interne 
alla frazione.
L’Associazione, che da Statuto prevede che l’assemblea sia effettuata nel 
mese di agosto a Sagnalonga, quest’anno ha riformato la gerarchia inter-
na. Dal primo ordinamento, con un Presidente, un Segretario e l’Assemblea 
dei soci estiva, si è pensato di creare un organo direttivo più ampio, in modo 
che i soci più attivi si facciano carico di aree tematiche specifiche (sport ed 
eventi invernali, rapporti con l’ACEA per i lavori dell’acquedotto, promozione 
attività estive, manutenzione strade, etc.). Questo nuovo organo, ancora in 
via di definizione, prevede che il Presidente rimanga come rappresentazione 
istituzionale.
I contatti con l’Associazione, avvenuti prima dell’Assemblea, tramite la per-
sona del presidente Francesco Pecco, hanno permesso di ottenere informa-
zioni non solo di natura storica, in quanto egli è un collezionista appassiona-
to di informazioni e documenti riguardanti il passato delle frazioni, ma anche 
di ricevere suggestioni per il futuro. 
Al fine di ottenere i pareri di più utenti il Presidente ha consigliato di  acce-
dere al gruppo Facebook “Montiluna 2000”, principale mezzo per le comuni-
cazioni dell’Associazione.
Il Consorzio Colle Bercia è stato contattato tramite un incontro con due suoi 
rappresentanti, Paolo Cavaglià e Angelo Bersano, che si sono dimostrati di-
sponibili a individuare le principali criticità della frazione. 
Il primo problema individuato è legato all’accessibilità sia invernale che esti-
va, poi la necessità di un luogo di incontro, di una struttura ricettiva o uno 
spazio pubblico con alcuni servizi (da loro già incrementati) come la fontana, 
un fuoco per il falò e altri ancora.
Inoltre hanno suggerito di capire quale era lo spirito con cui erano costruite 
le case al tempo della loro edificazione e rimarcare come molte delle proble-
matiche presenti oggi un tempo non fosssero considerate tali. 

Estratto atto 
c o s t i t u t i v o 
Associazione 
“ C o n s o r z i o 
Colle Bercia”, 
notaio Bru-
no Tessitore, 
r e p e r t o r i o 
N° 17019, 
atti N° 7092, 
Costituzione 
del “Consor-
zio Colle Ber-
cia”. Pagina 1 
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Partendo dall’incontro con i rappresentanti delle organizzazioni dei proprie-
tari si è cercato di comprendere il pensiero di chi oggi possiede una casa 
nelle due frazioni. Fin dal primo momento però è emerso come fosse difficile 
ottenere una linea di pensiero unica anche solo fra i  Presidenti delle due or-
ganizzazioni: Francesco Pecco (per l’Associazione Montiluna 2000) e Angelo 
Bersani (per il Consorzio Colle Bercia) riportano esigenze differenti e priorità 
molto distanti, fatta eccezione dell’accessibilità.
Inoltre viene sottolineato più volte come, a seconda dell’uso che si fa  della 
casa, i proprietari abbiano esigenze e interessi completamente opposti.
Come suggerito dai rappresentanti del Consorzio, innanzitutto si è cercato 
di ottenere informazioni sullo spirito e sulle abitudini con cui sono state co-
struite queste case. Per questo si è scelto di interpellare quella che è con-
siderata la “memoria storica” di Colle Bercia, il signor Luciano Ducato cono-
sciuto come “Cianin”. In una lunga intervista, simile a una “chiaccherata tra 
amici”, assieme a Valeria,  sua moglie, è riuscito a trasmettere l’atmosfera dei 
Monti della Luna quando sono nati: un luogo di montagna dove appassionati 
si ritrovavano a vivere la natura in totale libertà .
Non era importante come si arrivava o come era la casa; citando Valeria “era 
una piccola base, bella o brutta però sai che è coperta”, e questo bastava. 
Il grande cambiamento per Colle Bercia è avvenuto quando nel 1995 i Bo-
glione, fratelli imprenditori torinesi, hanno costruito la loro casa comprata e 
realizzata in Canada.
Con quel cantiere, che è stato un evento per la frazione, sono sorti punti di 
vista e situazioni differenti: da un lato i nuovi proprietari molto facoltosi, 
dall’altro gli eredi  e i superstiti di quella vita di natura in mezzo ai boschi.
Per avere una visione il più possibile completa si è resa necessaria un’analisi 
in scala più ampia, analizzando più punti di vista possibili, in modo da elabo-
rare i dati in maniera statistica.
Si è scelto di proporre un questionario anonimo con domande chiuse o se-
mi-chiuse, creato on-line con i moduli di Google (Google forms).
Il questionario è stato articolato in quattro sezioni. 
- La prima sezione, intitolata “RAPPORTO DELL’INTERVISTATO CON I MONTI 
DELLA LUNA”, riguarda la collocazione della casa e l’utilizzo (la frequenza, la 
stagione e le attività) per evidenziare le differenze di uso tra i vari utenti. 
- La seconda parte, “PERCEZIONI E IMPRESSIONI SULLO STATO DI FATTO”, 
riguarda la valutazione dello stato attuale, viene chiesto di valutare i servizi 
ed esprimere un parere sulle frazioni nello stato in cui sono oggi. 
- La terza parte riguarda alcune ipotesi di progetto, “IDEE E SUGGESTIONI 
PER IL FUTURO”, e si divide in due sotto sezioni specifiche: l’accessibilità e la 
gestione, che sono anche le due tematiche evidenziate come criticità. 
- L’ultima sezione, “PROFILO DELL’INTERVISTATO”, permette di conoscere il 
soggetto per poter interpretare le sue risposte.
Al fine di raggiungere più proprietari possibili sono stati usati diversi metodi 
di somministrazione del questionario: è stato condiviso all’interno del grup-
po Facebook “Montiluna 2000” con una richiesta di compilazione e l’appog-
gio del segretario dell’Associazione Andrea Bogiacchino; è stato inviato agli 
utenti della mailing list fornita dall’Associazione, è stato somministrato con 
un’indagine porta a porta effettuata nel mese di luglio 2019 a Sagnalonga; è 
stato condiviso all’interno del Consorzio Colle Bercia.

Il pensiero degli abitanti di oggi e le memorie dei 
fondatori

Sagnalonga e Colle Bercia cosa ne pensi? 
Sono una studentessa di architettura del Politecnico di Torino sto svolgendo una tesi per ipotizzare una valorizzazione delle 
frazioni di Sagnalonga e Colle Bercia e, al fine di comprendere e analizzare le esigenze, le percezioni e i desideri di chi possiede 
una casa nelle suddette frazioni, propongo questo questionario. Le risposte al questionario saranno trattate a uso unico della 
tesi e saranno ANONIME, i dati verranno trattati statisticamente e non singolarmente. Non sono previste risposte giuste o 
sbagliate, pertanto la invitiamo a rispondere nel modo più spontaneo possibile. Rispondere al questionario le richiederà solo 
pochi minuti del suo tempo. Grazie Mariasole Ballerini 
per qualsiasi dubbio o domanda riguardo al questionario o alla tesi non esitate a contattarmi 

RAPPORTO DELL'INTERVISTATO CON I MONTI DELLA LUNA 

Possiede una casa o un'attività a Sagnalonga o a Colle Bercia? * �Si �No 

Se SI dove ? �Sagnalonga �Colle Bercia 

Come ha conosciuto i Monti della Luna? E quando (più o meno)? * 
�I miei genitori possedevano la casa e l'ho ereditata  �Ci sono capitato per caso 
�Mi ci hanno portato degli amici �L'ho vista su internet �Altro:  

In che periodo solitamente frequenta i Monti della Luna? *Può barrare più risposte  

 �Primavera  �Estate �Autunno �Inverno �Mai 

Con che frequenza frequenta questi luoghi? * 
�Mai (sono più di 2 anni che non ci vado) 
�Quasi mai (meno di una settimana l'anno) 
�Raramente (tra 1 e 4 settimane l'anno) 
�Spesso (tra 4 e 8 settimane l'anno) 
�Quasi sempre (tra 8 e 20 settimane l'anno) 
�Sempre (più di 20 settimane l'anno) 

Quando si reca a Sagnalonga solitamente con chi ci va? * 
�Da solo �Con la famiglia �Con gli amici �Altro:   

Quando va a Sagnalonga e Colle Bercia cosa le piace fare? Può barrare più risposte 
�Sciare e praticare sport  �Fare escursioni e stare in mezzo alla natura 
�Rilassarsi in casa  �Stare tra amici e in famiglia  �Andare a mangiare fuori 
�Altro 

Solitamente d'inverno come raggiunge casa sua? * 
�Non la raggiungo  �In seggiovia e poi a piedi  �Con la mia motoslitta (o altro mezzo)  
�Mi faccio portare da qualcuno che ha la motoslitta  �Altro 

Solitamente d'estate come raggiunge casa sua? * 
�Non la raggiungo  �Con una macchina 4x4 �Con una macchina normale  
�Mi faccio portare da qualcuno che ha una macchina 4x4  �Altro 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PERCEZIONI E IMPRESSIONI SULLO STATO DI FATTO 
Quali servizi utilizza attualmente a Sagnalonga e Colle Bercia? E se li utilizza come li valuta su 
una scala da 0 a 10 (0 pessimo e 10 ottimo) 
Il ristorante dell’Hotel 
Pessimo          Ottimo 

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

La spa o altri servizi dell’Hotel 
Pessimo          Ottimo 
0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

Il bar del Canalino 
Pessimo          Ottimo 

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

La scuola Sci e il Noleggio 
Pessimo          Ottimo 
0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

Trasporti in motoslitta 
Pessimo          Ottimo 
0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

Servizi di House Keeping (pulizie, eventuali check-in e check-out) 
Pessimo          Ottimo 
0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

Se attualmente sono attivi altri servizi che lei utilizza, può elencarli e valutarli? 

 
Può valutare quanto è d'accordo con le seguenti affermazioni su una scala da 1 (non d'accordo) a 
10 (sono totalmente d'accordo) 
I servizi offerti oggi a Sagnalonga e Colle Bercia sono completi e soddisfano tutte le mie 
esigenze 
Per niente d'accordo                   Totalmente d'accordo 

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
La segnaletica e i pannelli informativi presenti oggi illustrano in modo chiaro ed efficace le 
informazioni necessarie 
Per niente d'accordo                   Totalmente d'accordo 
0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

Gli eventi e le attività collettive sono frequenti 
Per niente d'accordo                   Totalmente d'accordo 
0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

Gli edifici della frazione hanno un bell'aspetto, sono mantenuti curati 
Per niente d'accordo                   Totalmente d'accordo 
0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

Il modo con il quale posso arrivare a casa d'inverno è adeguato  
Per niente d'accordo                   Totalmente d'accordo 
0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

Il modo con il quale posso arrivare a casa d'estate è adeguato 
Per niente d'accordo                   Totalmente d'accordo 
0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

Il Comune di Cesana considera le frazioni di Sagnalonga e Colle Bercia e si adopera per 
migliorarle 
Per niente d'accordo                   Totalmente d'accordo 

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

Descriva con fino a tre aggettivi gli aspetti POSITIVI dei Monti della Luna: 

Descriva in fino a tre aggettivi gli aspetti NEGATIVI o le problematiche dei Monti della Luna: 

 

 

 

 

 

IDEE E SUGGESTIONI PER IL FUTURO 
In questa sezione verranno affrontate alcune ipotesi progettuali che riguardano tematiche 
specifiche 
ACCESSIBILITÀ 

Per garantire un’accessibilità più continuativa possibile (h 24 tutto l’anno) alle frazioni: 
�Sarei disposto ad autotassarmi per la realizzazione delle infrastrutture necessarie 
�Sarei disposto a conciliare gli usi civici (se non lo ho già fatto) a fronte del fatto che i soldi 
vengano spesi per la realizzazione delle infrastrutture necessarie da parte del  
Comune. 
�Ritengo che sia intera responsabilità del Comune realizzarle al di là degli eventuali contributi 
dai privati pertanto non penso contribuirei in nessun modo. 
�Non ritengo una priorità migliorare l’accessibilità per la frazione pertanto non mi interessa.  
 

Metta in ORDINE SU UNA SCALA DI APPREZZAMENTO le tipologie di infrastrutture che 

potrebbero garantire un’accessibilità migliore alle frazioni (da 1 il preferito a 6 il meno 

gradito): * 
-Un percorso per le MOTOSLITTE che sia praticabile in QUALUNQUE ORARIO 
-Un IMPIANTO A FUNE PEDONABILE (Telecabina Ovovia Funicolare) che sostituisca le tre 
seggiovie (Rafuyel, Sagnalonga e La Montanina) 
-Un IMPIANTO A CREMAGLIERA alternativo alle tre seggiovie con più possibilità di fermata 
che sia attivabile a chiamata. 
-La SISTEMAZIONE STRADA BIANCA che da località Palo 10 sale fino a Sagnalonga e poi 
prosegue per Colle Bercia, in terra battuta. 
-La trasformazione della strada bianca, che da località Palo 10 sale fino a Sagnalonga e 
poi prosegue per Colle Bercia, in STRADA ASFALTATA. 
-La trasformazione della strada bianca, che da località Palo 10 sale fino a Sagnalonga e 
poi prosegue per Colle Bercia, in STRADA ASFALTATA con controllo degli ACCESSI A 
PAGAMENTO. 
 

GESTIONE 

Come valuta  su una scala da 1 a 5 l’ipotesi di un servizio di gestione condiviso che comprende: 
Servizio di sorveglianza 12 mesi l’anno      0  1  2  3  4  5 
Servizio di trasporto persone (soprattutto di inverno)    0  1  2  3  4  5 
Servizio trasporto cose (spesa, bagagli, pacchi etc.)     0  1  2  3  4  5 
Servizio di pulizia delle case       0  1  2  3  4  5 
Servizio di pulizia dei luoghi comuni soprattutto estivo   0  1  2  3  4  5 
Servizio di delivery su commissione a domicilio    0  1  2  3  4  5 
Servizio di primo intervento medico (defibrillatore e pronto soccorso)  0  1  2  3  4  5 
Negozietto di alimentari e beni di prima necessità    0  1  2  3  4  5 
Un bar/ristorante aperto 12 mesi l’anno     0  1  2  3  4  5 
Uno spazio per bambini attrezzato con servizio di baby parking   0  1  2  3  4  5 
Un luogo di aggregazione ricreativa      0  1  2  3  4  5 
Una sala polifunzionale per assemblee, proiezioni e altri eventi  0  1  2  3  4  5 
Un servizio di manutenzione       0  1  2  3  4  5 
Un servizio di battitura dei sentieri e dei percorsi per le motoslitte  0  1  2  3  4  5 
Un servizio di battitura e mantenimento dei sentieri e percorsi pedonali 0  1  2  3  4  5 
Un servizio di sgombero neve       0  1  2  3  4  5 

Ci sono altri servizi utili che potrebbero essere svolti dal servizio di gestione condiviso che le 

vengono in mente? Se Si gli elenchi: 

 

Al fine di poter mantenere le spese fisse del servizio di gestione e le spese fisse della casa 

(tasse, bollette, costi di manutenzione ordinaria), sarebbe disposto ad affittare casa sua 

settimanalmente, nei periodi di inutilizzo, lasciando la gestione di questi affitti al servizio di 

gestione condiviso. 
�Si �No �Non so 

Può motivare la risposta precedente 

__________________________________________________________________________________

________________________________ 

Sarebbe d’accordo con la rivalorizzazione e la promozione turistica delle frazioni tramite 

l'apertura di attività ricettive all'interno di strutture esistenti e l'organizzazione di eventi 

culturali, artistici e sportivi in tutte le stagioni? 
� Si  � No  �Non so 
 
PROFILO DELL’INTERVISTATO 

Qual è la sua età? * 

________________________________________________________ 

Sesso? * � M � F 

Nazionalità *_______________________________________________ 

Qual è il suo titolo di studio? * 
� Scuola elementare �Scuola media �Diploma �Laurea �Master �Dottorato 
�Altro 

In questo momento lei è? * 
�Studente �Lavoratore in proprio �Lavoratore dipendente �Disoccupato      �Inoccupato 
�Pensionato �Altro:  

In che ambito lavora/lavorava/studia? *__________________________ 

 
Grazie 
La ringrazio per aver risposto al questionario, per qualsiasi informazione, dubbio o necessità 
riguardo alla tesi o al questionario la prego di contattarmi sarò lieta di rispondere. 

Mariasole Ballerini 
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Nonostante la somministrazione su più livelli del questionario e il lungo pe-
riodo a disposizione per la compilazione (da giugno a settembre), le risposte 
pervenute sono state solo 30, un numero non sufficiente per essere analiz-
zato in maniera statistica assoluta.
È interessante comunque analizzare in maniera relativa le risposte anche 
per provare a supporre quelle che possono essere state le cause della scar-
za affluenza.
Di segito un’analisi divisa per sezioni delle risposte.

Rapporto dell’intervistato con i Monti della Luna
La prima domanda: “Possiede una casa o un’attività a Sagnalonga o a Colle 
Bercia?” è stata posta come domanda di controllo per limitare le risposte che 
non si riferiscono al target individuato per la risposta, limitato ai proprietari. 
Sul totale di 30 risposte solo 29 sono state ritenute valide.
La domanda successiva si riferisce alla distinzione tra Sagnalonga e Col-
le Bercia; forse anche per il minor impiego di tipologie di somministrazione 
presso Colle Bercia, si è ottenuta una netta disparità tra le risposte fra i  pro-
prietari di Sagnalonga (27 risposte, 93%) e Colle Bercia (2 risposte 7%).
Altri dati significativi raccolti in questa sezione sono legati ai motivi per cui i 
soggetti sono proprietari di una casa a Sagnalonga o Colle Bercia: la maggio-
ranza (20 risposte) ha ereditato una casa di famiglia, 5 soggetti affermano di 
essere capitati per caso, altri 3 sono stati portati da amici e 2 hanno cono-
sciuto le frazioni grazie allo sci.
La presenza di molte case ereditate pone in evidenza come ci sia stato uno o 
più cambi generazionali e quindi si può supporre che anche le esigenze siano 
cambiate nel corso del tempo.
Per quanto riguarda l’analisi della stagionalità, il dato può essere in parte 
falsato dalla stagione stessa in cui è stato sottoposto il questionario, l’esta-
te, soprattutto per le risposte ricevute nell’indagine porta a porta.  Infatti l’e-
state risulta per il campione interessato la stagione con massima affluenza, 
segue poi l’inverno, poi l’autunno e infine la primavera.
La frequenza con cui vengono utilizzate le abitazioni risulta anche in questo 
caso falsato come dato (se si mette in relazione alla totalità delle abitazioni, 
circa 150). Probabilmente il campione che si è sottoposto al questionario ri-
sulta essere la parte della popolazione totale (proprietari di casa nei Monti 
della Luna) che più ha interesse nelle frazioni e che maggiormente utilizza 
le abitazioni. Risulta che il 69 % degli intervistati utilizza più di 4 settimane 
l’anno la casa; nessuno dei soggetti dichiara di non frequentare la casa da 
due anni (nonostante molti edifici, come si è visto in precedenza, siano pale-
semente inutilizzati da tempo).
È emerso anche che i soggetti preferiscono passare il tempo trascorso ai 
Monti della Luna con la famiglia praticando sport, effettuando escursioni e 
rilassandosi in casa.
In ultimo si pone il quesito sui mezzi di trasporto: d’estate la soluzione di una 
macchina 4x4 interessa 17 persone mentre le rimanenti (che raggiungono 
la casa in estate) utilizzano la propria auto normale; d’inverno invece il 55% 
(15 persone) utilizzano una motoslitta di proprietà, il 30% (8 persone) usa le 
seggiovie, mentre il 15% (4 persone) usufruiscono della motoslitta di altri.

Risultati del questionario: problematiche da 
risolvere ed elementi da valorizzare 

COME HA CONOSCIUTO 
I MONTI DELLA LUNA?

DOVE È COLLOCATA 
LA SUA PROPRIETÀ?

CON CHE FREQUENZA FREQUENTA 
QUESTI LUOGHI?

IN CHE PERIODO FREQUENTA
I MONTI DELLA LUNA?

SOLITAMENTE D’ESTATE COME 
RAGGIUNGE CASA SUA?

QUANDO SI RECA AI MONTI DELLA 
LUNA SOLITAMENTE CON CHI VA?

QUANDO SI RECA HAI MONTI DELLA LUNA 
SOLITAMENTE COSA LE PIACE FARE?

SOLITAMENTE D’INVERNO COME 
RAGGIUNGE CASA SUA?
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Percezioni e impressioni sullo stato di fatto
L’analisi della percezione dello stato di fatto è stata eseguita tramite tre 
fasi: la prima consiste nella valutazione dei servizi esistenti (se utilizzati) su 
una scala di apprezzamento da 0 (pessimo) a 10 (ottimo); la seconda chiede 
all’intervistato quanto è d’accordo con alcune affermazioni riguardanti vari 
aspetti della vita nelle frazioni); l’ultima sezione consiste in un brain stor-
ming con la richiesta di tre aggettivi/aspetti positivi e tre negativi dei Monti 
della Luna.
La valutazione dei servizi esistenti ha mostrato in primo luogo quali siano i 
più utilizzati dagli intervistati e quali invece siano ancora poco conosciuti.
I servizi di ristorazione (ristorante dell’hotel e il bar del Canalino) risultano 
essere i più valutati rispettivamente con il 69% e il 66% (percentuale su tutte 
le risposte valide), subito dopo seguono i servizi invernali (la scuola sci con 
il noleggio 55% e i trasporti in motoslitta 52%); gli altri servizi come la spa 
dell’hotel e i servizi di pulizia sono collocati sotto la soglia di utilizzo del 50%.
Le valutazioni (anche per la scarsità di risposte) sono molto varie e come 
detto non propriamente attendibili per un’analisi statistica.
Si può però affermare che alcuni servizi come il ristorante, il bar del Canalino 
e la scuola sci sono stati valutati generalmente sufficenti, mentre il servizio 
di house keeping è risultato scarso.
Questa analisi, più che per le singole valutazioni che evidenziano delle man-
canze gestionali diffuse in tutti i servizi, è stata utile per comprendere l’atti-
tudine degli utenti a utilizzare i servizi anche se considerati di qualità scarsa.
Per quanto riguarda la seconda fase della sezione inerente la percezione 
dell’esistente, le affermazioni riguardo alle quali gli intervistati dovevano di-
mostrarsi  più o meno d’accordo erano:
- I servizi offerti oggi a Sagnalonga e Colle Bercia sono completi e soddisfano 
tutte le mie esigenze.
- La segnaletica e i pannelli informativi presenti oggi illustrano in modo chia-
ro ed efficace le informazioni necessarie.
- Gli eventi e le attività collettive sono frequenti.
- Gli edifici della frazione hanno un bell’aspetto, sono mantenuti e curati.
- Il modo con il quale posso arrivare a casa d’inverno è adeguato.
- Il modo con il quale posso arrivare a casa d’estate è adeguato.
- Il comune di Cesana considera le frazioni di Sagnalonga e Colle Bercia e si 
adopera per migliorarle.
Queste affermazioni sono state molto utili per comprendere in quali ambiti 
sia necessario un intervento e quali aspetti invece siano già adeguatamente 
sviluppati. In generale su quasi tutte le risposte ci sono opinioni differen-
ti, con alcuni picchi: l’affermazione sui servizi non è condivisa, quella sulla 
segnaletica raggiunge la sufficenza scarsa così come quella sugli eventi; il 
tema dell’accessibilità rimane complesso sia per l’estate che per quella in-
vernale, mentre l’estetica delle frazioni è considerata generalmente buona. 
Forse l’affermazione che ha ottenuto i risultati più univoci è quella che ri-
guarda il comune di Cesana che viene percepito come quasi assente.
Il brain storming ha dato poi la possibilità di comprendere quali aspetti sono 
considerati positivi e quali negativi. 
Tra quelli positivi spicca la tranquillità, la natura, il relax e il silenzio l’isola-
mento e la solitudine. Fra gli aspetti negativi, oltre al tema dell’accessibilità 
sia estiva (vengono evidenziati anche i disagi dovuti ai cantieri dell’acqued-
dotto in corso da due anni) che invernale, il rapporto con le istituzioni e le so-
cietà impianti risulta predominantie insieme alla segnalazione di un diffuso 
stato di incuria, di abbandono e di poca valorizzazione delle risorse.

UTILIZZO DEI SERVIZI ESISTENTI

VALUTAZIONE DEI SERVIZI ESISTENTI
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Idee e suggestioni per il futuro
La terza parte del questionario, dedicata alle suggestioni per il futuro, è sta-
ta suddivisa a sua volta in due parti; la prima riguardante l’accessibilità e la 
seconda riguardante la gestione e i servizi.
Queste due tematiche sono state suggerite perchè già dalla prima analisi, 
dai sopralluoghi e dai colloqui con i rappresentanti delle Associazioni, sono 
emerse come problematiche principali.
Le prime due domande riguardano l’accessibilità. 
La prima domanda chiedeva che cosa fossero disposti a fare i proprietari 
“per garantire un’accessibilità più continuativa possibile (h 24 dodici mesi 
l’anno) alle frazioni”;  su 29 persone solo 1 è disposta ad autotassarsi per mi-
gliorare l’accessibilità; altre 8 sarebbero disposte a pagare la quota degli usi 
civici che non è stata ancora conciliata se fosse destinata alla realizzazione 
di opere per l’accessibiità; in 4 non ritengono l’accessibilità un problema e la 
maggioranza (13 persone) ritiene che sia il comune a dover intervenire e non 
sono disposti a pagare più di quello che già viene loro richiesto per la pro-
prietà dell’abitazione (IMU, Tari e altre imposte).
La scarsa disponibilità a pagare direttamente tramite una tassazione volon-
taria potrebbe risultare un impedimento per la realizzazione di infrastruttu-
re ma potrebbe costituire anche uno stimolo alla conciliazione tra il comune 
e i proprietari, un’apertura al dialogo e alla comunicazione.
La seconda domanda chiedeva di valutare, su un punteggio da 6 a 0, una se-
rie di infrastrutture, per comprendere quale poteva soddisfare meglio le esi-
genze delle frazioni. Le infrastrutture selezionate sono state scelte in base 
a ricerche di buone pratiche con le quali si potevano risolvere i problemi di 
accessibilità. Due soluzioni sono risultate nettamente preferite alle altre: 
una sugli aspetti dell’accessibilità invernale che propone la realizzazione 
di un percorso utilizzabile dalle motoslitte 24 ore su 24, l’altra riguardante 
le problematiche estive che propone la sistemazione in terra battuta della 
strada bianca di accesso. Un’altra proposta ritenuta accettabile riguarda il 
rinnovamento e la sostituzione degli impianti a fune esistenti con impianti 
pedonabili.
Non sono state gradite la proposta dell’inserimento di un impianto a crema-
gliera e le due opzioni che proponevano una strada asfaltata (una mante-
nendo il libero accesso, l’altra ponendo l’accesso a pagamento).
I risultati sulle soluzioni legate all’accessibilità hanno mostrato come il pro-
blema vada affrontato in maniera differente a seconda della stagione.
Vengono considerate quasi ugualmente gradite le prime due voci, quella le-
gata alle motoslitte e quella legata alla sistemazione della strada bianca:  
questo risultato conferma le suggestioni ricavate nell’incontro con i rappre-
sentanti dei proprietari. 
La parte dedicata ai servizi e alla gestione chiedeva agli intervistati una va-
lutazione da 0 a 5 rispetto a possibili servizi offerti da un sistema di gestione 
condiviso. I servizi proposti sono:
- servizio di sorveglianza attivo dodici mesi l’anno:
- servizio di trasporto persone (specialmente in inverno);
- servizio trasporto cose (spesa, bagagli, pacchi etc.);
- servizio di pulizia delle case
- servizio di pulizia di luoghi comuni (strade, sentieri etc.) soprattutto estivo;
- servizio di delivery su commissione a domicilio (spesa e altre necessità dal 
paese);
-servizio di primo intervento medico (defibrillatore e cassetta pronto soccor-
so);

PER GARANTIRE UN’ACCESSIBILITÀ PIÙ CONTINUATIVA 
POSSIBILE  (H24 12 MESI L’ANNO) ALLE  FRAZIONI

ASSEGNANDO UN PUNTEGGIO DA 1 (MENO GRADITO) A 6 
(PREFERITA) METTA IN ORDINE LE SEGUENTI SOLUZIONI 

PER L’ACCESSIBILITÀ



321

- negozietto di alimentari e beni di prima necessità;
- bar/ristorante aperto dodici mesi l’anno;
- spazio per bambini attrezzato (all’aperto e al chiuso) con servizio di baby 
parking su richiesta;
- luogo di aggregazione ricreativa;
- sala polifunzionale per assemblee, proiezioni e altri eventi;
- servizio di manutenzione;
- servizio di battitura dei sentieri pedonali e dei percorsi per le motoslitte;
- servizio di battitura e mantenimento dei sentieri e percorsi pedonali;
- servizio di sgombero neve.
Tutti hanno ricevuto valutazioni positive e negative; il servizio che è risultato 
complessivamente più gradito è quello legato alla presenza di un defribrilla-
tore e al primo soccorso, (nella frazione di Colle Bercia il defibrillatore è stato 
posizionato ad agosto 2019, per Sagnalonga l’installazione è in programma 
nell’inverno 2020).
Altri servizi molto apprezzati sono stati quelli legati ai trasporti e alla batti-
tura dei sentieri. Non è invece stato ritenuto utile il servizio di sorveglianza.
La domanda successiva alla valutazione dei servizi proposti chiedeva sug-
gerimenti su quali altri servizi potessero essere utili; le suggestioni più si-
gnificative sono state: la presenza di una biglietteria per fare lo Skipass, un 
intervento antincendio immediato e una connessione a Internet efficace.
Inoltre è stata segnalata la necessita di riorganizzare il servizio di raccolta 
rifiuti.
Dopo le suggestioni sui servizi sono state poste due domande chiuse: la pri-
ma riguardava la disponibilità ad affidare la casa alla gestione del servizio di 
gestione condiviso per utilizzarla per affitti settimanali, la seconda riguar-
dava la rivalorizzazione turistica in generale delle frazioni.
Le risposte alla prima domanda non sono risultate positive in quanto più del-
la metà degli intervistati ha dichiarato di non voler affittare la propria casa 
e quando viene richiesta la motivazione molti rispondono che la utilizzano, 
questo dato si lega alla domanda sulla frequenza di utilizzo.
Invece la domanda riguardante la valorizzazione turistica riscuote un assen-
so quasi unanime.

Profilo dell’intervistato
In questa sezione vengono analizzate l’età, la professione e il titolo di studio 
degli intervistati, in modo da comprendere meglio la tipologia di persone che 
ha risposto.   
Delle 29 persone che hanno fornito risposte valide 18 sono maschi e 11 fem-
mine. La maggioranza (15 persone) ha un’età tra 40 e 65 anni e altre 7 sono 
più anziane.
21 persone su 29 sono laureate o hanno un titolo di studio di scuola supe-
riore.
14 persone lavorano in proprio, 5 sono pensionati  e 2 studenti; solo 8 perso-
ne risultano lavoratori dipendenti.
Vista però la scarsità di risposte ottenute non è corretto creare un profilo 
tipologico dei proprietari basandosi solamente su queste risposte.

Nonostante la scarsità di risultati il questionario ha permesso di compren-
dere su quali aspetti intervenire e quali sono gli elementi da valorizzare, quali 
le necessità  e i bisogni dei proprietari.

Al fine di poter mantenere le spese fisse del servizio 
di gestione e le spese fisse della casa (tasse, bollette, 
costi di manutenzione ordinaria), sarebbe disposto 
ad affittare casa sua settimanalmente, nei periodi 
di inutilizzo, lasciando la gestione di questi affitti al 
servizio di gestione condiviso

Sarebbe d’accordo con la rivalorizzazione e la pro-
mozione turistica delle frazioni tramite l’apertura di 
attività ricettive all’interno di strutture esistenti e 
l’organizzazione di eventi culturali, artistici e sportivi 
in tutte le stagioni?



APPENDICEAc Intervista a Luciano “Cianin” 
Ducato e sua moglie Valeria  

memorie storiche viventi

Grazie all’aiuto dei rappresentanti del Consorzio Colle Bercia e dell’associa-
zione Montiluna 2000, è stato organizzato un incontro con Luciano Ducato, 
detto “Cianin”, e Valeria, sua moglie.
La coppia ha vissuto in prima persona la creazione e le successive trasfor-
mazioni dei Monti della Luna e sono considerati una memoria storica.
L’intervista è stata condotta in maniera libera e spontanea:  vista l’età degli 
intervistati, si è scelto di non imporre domande dirette, che spesso possono 
mettere in crisi la memoria, ma di lasciare che i racconti sgorgassero liberi 
come flussi di coscenza.
Oltre a Valeria e Cianin, nell’intervista compaiono anche Paolo Cavaglià e An-
gelo Bersano (rappresentanti del Consorzio), oltre alla badante. Spesso gli 
intervistati usano il dialetto piemontese o piemontesismi, che per facilità di 
comprensione sono stati tradotti (non letteralmente ma nel significato) in 
italiano. Per evidenziare le parti non riportate in maniera diretta ma tradotte 
è stato usato il corsivo.
L’intervista è stata effettuata il 14 giugno 2019 nel pomeriggio, a casa di Cia-
nin a Torino, ed è durata circa due ore.
C: Luciano “Cianin” Ducato
V: Valeria (la moglie di Cianin)
P: Paolo Cavaglià
A: Angelo Bersano
B: Badante
I: intervistatrice Mariasole Ballerini

C: una volta il Comune ha piantato un grana sugli usi civici, non 
ti ricordi gli usi civici
P: sì sì
C: ci ha condannato a pagare di nuovo il terreno che avevamo già 
comprato
P: sì io sono ancora in ballo sono ancora lì che…
C: io a un certo punto mi son sgonfiato… e ho detto ma andate a 
prendervela in quel posto e ho conciliato ed è fatta
P: no ma infatti anche io faccio così, adesso manca ancora una 
settimana e dovrei aver finito tutto, peccato che papà non ci sia 
più
C: eee anche coso… Raineri mi han detto che… 
P: ma dai!!
C: eee   chi è che mi ha detto di Raineri
B: e non ricordo
P: ma io ho sentito Gioanni un mese fa, non mi ha detto niente
C: vabbè mica deve dirtelo se non... ma non so adesso non so 
dirti… io è una bella vita che non lo vedo,  ma poi io son sempre 
qui non vado più da nessuna parte, una volta al mese facciamo 
un giro da qualche parte, l’importante… perché lo sai te che non 
ho più la macchina? e cosa me ne faccio della macchina
P: e a Bussoleno non vai più
C: sì a Bussoleno sì le mie nipoti vivono a Bussoleno Marisa e 
Vanda
A: permesso

C: è Angelo in arrivo
A: ciao Cianin
C: cambiamo sedia senno quella lì me la sfondi
I: buongiorno
P: hai messo la maglietta del mare
I: per far sentire un po’ di fresco
C: con le braghette come me
A: con le braghe corte perché mi sono messo i blu jeans poi mi 
sono toccato una chiappa ed erano sfondati…
P: ah no pensavo peggio 
A: non fanno più i blu jeans di una volta
P: pensavo peggio, pensavo molto peggio
C: e sì una volta li chiamavano i pantaloni dei paracadutisti 
P: ero già preoccupato altro che
A: c’è anche Pecco o no? (N.d.R.: Pecco è il Presidente dell’Asso-
ciazione Montiluna 2000)
P: no Pecco mi ha scritto che, voleva venire anche Pecco a sen-
tire cosa racconti perché voleva raccogliere anche lui un po’ di 
cose per … beh per fare poi una roba, però è in vacanza fuori
A: sarà all’isola d’Elba... e a te come va?
I: bene tutto bene
P: allora innanzi tutto (Pecco) vorrebbe che ci dessimo da fare 
per presentarci al nuovo sindaco
C: chi è il nuovo sindaco?
P: Vaglio Roberto Vaglio, ti ricordi che era assessore alla monta-



gna amico di Sergio
C: Vaglio sì  Vaglio il nome me lo ricordo
P: sì sì si era in corso Stati Uniti, eravamo forse fin andati a tro-
varlo boh vabbè
C: era qualcosa della Comunità montana mi pare
A: sì sì
P: era anche lì mi pare e va beh
A: comunque c’era solo lui, Colomb (ex sindaco di Cesana) si è 
ritirato non vuole più saperne della politica, perché quando io 
avevo telefonato a Joannas (segretario comunale), prima delle 
elezioni perché ho detto portiamoci avanti per il discorso delle 
motoslitte che è vecchio come il cucco, con la forestale avevo già 
di nuovo parlato e Joannas ha detto va bene però tanto Lorenzo 
(Colomb) resta ancora
I: perché si parlava prima che il figlio si candidasse, poi il figlio 
voleva fare la lista con il padre come assessore, poi la lista civi-
ca comunale con lui come candidato sindaco di nuovo e il figlio 
come assessore… poi alla fine non si è fatto niente
A: perché neanche Court 
I: ma anche perché se fai il sindaco non riesci più a fare niente
C: ma Court è l’architetto
A: sì  vabbè
P: allora lei è una studentessa di architettura e voleva fare una 
tesi sui Monti della Luna, per cui era già venuta a trovarci c’era-
vamo io, Angelo e Pecco a raccontarle due cose, anche della sto-
ria come si era formato il borgo. E la sua tesi mi sembra di aver 
capito, poi meglio se lo spieghi tu, ha più risvolti uno è capire 
se, diciamo, c’è spazio per formare una sorta di nuova attività, si 
chiamano alberghi diffusi, una sorta di agenzia che affitti le case 
a rotazione in modo da tenerle aperte in modo da avere sempre 
un minimo di
A: assistenza
I: visibilità
P: presidio
C: ma gli danno un nome a sta roba li
A: quella robaccia lì in inglese? Che ha detto lui (riferito a Paolo) 
che ancora un po’ gli davi uno schiaffo
P: no no albergo diffuso ho detto
A: albergo diffuso va bene
C: mi è venuto in mente una multiproprietà
P: albergo diffuso è come una pensione spatarrata quella roba lì
A: no non è una multiproprietà è una specie di affitto
C: lo so ma mi è venuta in mente quella parola ì
I: il tema è quello un po’ di capire se c’è spazio se è possibile e se 
può essere un modo di risolvere i problemi delle frazioni, perché 
purtroppo di problemi ce ne sono, se quello può essere una via 
per risolverli. Il mio oggetto di studio è cercare di trovare come 
la creazione di questo albergo diffuso può tentare di risolvere 
alcuni di questi problemi, però dall’altro lato volevo capire un po’ 
l’aspetto storico, come era nata come si era formata e come era 
la vita quando questi problemi o non c’erano o non erano rile-
vanti
P: e quindi Pecco le ha fatto vedere un po’ di cose…. sai che lui 
ha la sua raccolta con foto articoli gli impianti vecchi, etc etc più 
o meno qualcosa abbiamo raffazzonato, ma io non, cioè quello 
che io so mi ricordo dai racconti di mio padre o da mio nonno, ma 
poco, allora abbiamo detto andiamo a sentire Cianin
A: andiamo da una memoria storica
C: memoria storica beh la memoria storica è andata a farsi frig-
gere
P: no ce l’hai ancora ben fatta la memoria storica
I: un po’ capire se c’è anche solo qualche episodio che può far 
capire com’era la vita lì
C: mi ha detto la ragazza qui (riferito alla badante) che al Salone 
del libro c’è il mio libro esposto
P: sì ma è in libreria
C: Il Ragazzo della Montagna Liberata (titolo del libro scritto da 
Cianin) è già una bella vittoria
P: è una casa editrice che fa tutte cose interessanti ho preso due 
libri oggi
C: è l’Eroica per caso

P: sì una roba del genere
C: come mi hanno rotto l’anima guarda, quando è venuto fuori sto 
libro, i giornali mi telefonavano a casa per avere notizie perché 
…. mai più l’avessi fatto non mi lasciavano neanche più dormire
P: è bellissimo perché no
C: ma io ti dico la verità sono sempre stato una testa un po’ così 
come si dice, tanto che a 15 anni ero un partigiano, quindi figura-
ti, avevo un mitragliatore mitra che pesava più di me
A: l’hai mai usato?
C: no, cioè ho sparato una volta sola… sicuramente non era col-
pa mia ma quello che guidava il treno si chiamava Pinchiotto era 
un collega di mia madre, ci ha lasciato la pelle
P: ma infatti c’è una cosa che non mi è molto chiara… l’ho letto 
due volte: che tu saltavi sul treno scendevi a Torino saltavi su 
scendevi giù
C: no ma io viaggiavo sui carri bassi perché i tedeschi portavano 
i carri armati non so da dove
P: ahhhh con i pianali
C: sì con i pianali… allora io tiravo giù la sponda e mi coricavo 
con i piedi in avanti quando il treno incominciava la salita che 
poi arrivava quasi in punta era quasi fermo e io puff saltavo giù...
così di lì poi andavo a piedi fino a casa, perché a casa mi aspet-
tavano per torcermi i capelli
P: scendevi qua in via Nizza c’è scritto
C: no no a Bussoleno
P: ma quando venivi qua a Torino
C: scendevo in via Nizza dove c’era lo smistamento 
P: ma si fermava lì il treno
C: sì c’era lo smistamento io stavo lì fermo aspettavo che non 
c’era più nessuno e puff scendevo giù
P: Vabbè e quindi tornano ai Monti, magari lei (riferendosi a me) 
ci aiuta a scriverlo anzi è proprio lei che lo scrive quindi se ha 
delle domande
I: io un paio di domande ce le avrei
A: vai vai tranquilla
I: la prima domanda che mi serve è che si presenti, mi dica quan-
ti anni ha e come è arrivato ai Monti della Luna
C: dunque gli anni più o meno me li ricordo sono nato il 18-8-
1928
A: tutti ottobre...  tra un mese e mezzo ne fa 91
I: wow
C: poi ho fatto le scuole allora c’era il fascismo le scuole erano 
obbligatorie mi sembra che il fascismo sia venuto su nel 22, ele-
mentari medie… quando hanno fatto la marcia su Roma i fascisti

(Arriva Valeria la moglie con la badante)

A: Ciao Valeria
P: Ciao Valeria
A: cosa fai con quello? (Riferito al braccio ingessato)
V: mi hanno messo il gesso
C: questa è mia moglie
I: buongiorno
V: buongiorno, sei la figlia di ….
I: non no sono una studentessa di architettura non centro niente
P: ciao Valeria fa piacere vederti ogni tanto ma sei caduta?
V: e sì ma non sugli sci, in casa… mica sugli sci cadevo io… non 
cadevo mai sugli sci
A: se non gli andavano addosso lei era una maestra
P: era una maestra di sci

 (Pausa caffe)

V: la moglie tua (riferita ad Angelo)?
A: la moglie mia è in palestra ci mancherebbe
V: ah ok è sempre lì
P: stiamo cercando di recuperare dei pezzi della storia dei Monti 
della Luna
V: era già venuto qualcuno... hai trovato quel calendario?
P: era Pecco che aveva fatto il calendario con tutte le foto degli 
impianti vecchi sì sì

C: le ho fatte io quelle foto lì
A: sì sì
C: tante gliele ho date io
V: io sentivo una voce come da bimba ma chi era
I: potrei essere io forse?!?
V: e questa è per una conferenza…?
I: no, sto facendo la tesi di laurea sui Monti della Luna Sagnalon-
ga e Colle Bercia volevo capire un po’ la storia come era venuta in 
mente di costruire delle case lì, come era la vita...
V: ehh ma è interessante perché
A: negli anni 50/60
C: non so mica come sia nata l’idea di costruire lassù
V: il villaggio?
P: ma un po’ l’aveva scritto mio nonno che era nato da un grup-
po di amici insieme a questo Cartasegna insieme al Comune di 
Cesana
C: no, un momento, da qualche parte c’è un atto notarile… l’ho 
cercato ma non l’ho trovato dove dice che abbiamo fondato sto 
Consorzio 
A: beh ma il Consorzio nostro è beh molto più recente quello li 
ha 26 anni
V: quella è una altra cosa
A: no no, proprio come è nata negli anni ‘50 la storia
I: da quello che ho letto io andando a scartabellare nel Comune 
sembra che sia …. perché c’era la seggiovia …. E poi cera Lillo 
Colli il maestro n° 3 
C: sì sì
I: che aveva il Gran Pace in gestione, dicono che lui ha portato in 
Comune l’idea di fare questi pezzi di terreno e venderlo per svi-
luppare il turismo però non so se è stata questa l’idea…
C: sono intervenuto anche io in quella cosa lì, in quella faccenda 
lì, perché Lillo Colli non era mai statohai Monti della Luna ed era 
il maestro di sci n° 3 in Italia
P: ed era anche uno scultore
C: era uno scultore faceva le casse da morto tutte sculturate 
belle
P: e quindi Colli faceva le casse da morto?
C: era uno sculture in legno faceva anche i coperchi delle casse 
da morto e anche i fianchi 
P: ma faceva anche i mobili mi ha detto mio nonno
C: sì sì ma tutta roba sculturata tipo cosi sai (riferito a un mobile 
con disegno in rilievo in legno)
V: faceva delle cose molto belle
P: l’arredo che aveva Pocchiola l’aveva fatto lui
C: era un buon scultore
P: era bravo Colli
C: ed è lui che ha fondato un po’ i Monti della Luna diciamo 
così…. mi ricordo che una volta non so come mai lo avevo trovato 
da qualche parte … c’eravamo presentati da… qualcuno me lo 
aveva presentato… e lui mi ha detto lassù è un posto meraviglio-
so e io ho guardato diverse enciclopedie eccetera… e ci sono dei 
valloni che sembrano i monti crateri che si vedono con il telesco-
pio... Monti della Luna, lo chiameremo villaggio Monti della luna
A: sì ci sono delle specie di crateri che se vieni a fare un giro lì 
intorno
P: se vai nella zona del lago dei Sette Colori da quelle parti lì
A: ma anche solo dalle parti del laghetto Granet vedi proprio sti…
V: e il Babbi lo avete ancora visto si chiamava Babbi poi la mo-
glie?
A: chi?
P: no, la moglie di Colli ?
V: sì
C: era di Bardonecchia era una bella donna
P: io ne ho sempre solo sentito parlare
C: aveva un negozio di … come si dice… 
A: intimo??
V: era un insegnante?
C: intimo…vestiti… allora i primi calzoni che usavano le donne…. 
Io mi ricordo di Alda… si chiamava Alda? La cognata di Gheraldi 
V: so che era una gran bella donnina vista vicino a lui che era così 
… (borbottio burbero)

C: sciava coi vestiti con le gonne
A: ma va!
V: e si perché allora i pantaloni …. non c’erano
A: parliamo degli anni Trenta
P: ma si sciava con la gonnellona??
C: avevo dei mutandoni che arrivavano sotto le ginocchia
P: non era niente comodo ... ma io non mi ricordo una cosa ma a 
parte Colli e le seggiovie che c’erano già ecc ma mio nonno, Po-
chiola te come siete arrivati lì
C: ma non ancora non c’erano le seggiovie
P: ma come avete avuto l’idea di andare lì a costruire tutti insie-
me? era un gruppo della Fiat? non mi ricordo più niente
V: no la Fiat no
C: la Fiat non centra niente …. ma no eravamo … come si dice 
c’era un’associazione che chiamavano la Giovane Montagna
P: ahhhhhh 
C: allora noi facevamo parte di quella associazione lì, e non so 
cosa avevamo fatto… forse avevano combinato una gita da quel-
le parti lì…. ci siamo innamorati…
A: ah ma tutto è nato da lì? La Giovane Montagna? Mio papà era il 
fondatore della sezione di Moncalieri 
C: se mi ricordo bene è così, ma può essere che mi sbaglio 
P: ma tu quando hai costruito casa e anche mio nonno, io non so 
perché hanno costruito casa lì?
C: ma quando noi…
V: gli piaceva la zona
C: Valeria può confermare, quando noi abbiamo costruito casa 
stavano facendo la casa di De Bernardi
P: che è stata una delle prime
C: ecco, e lui si chiamava Cesare, Cesare De Bernardi, allora 
con Cesare De Bernardi io avevo fatto delle gite di sci alpinismo 
assieme, poi ci eravamo persi di vista …. e un giorno andando 
a sciare da quelle parti lì, ma non c’erano nè funivie nè niente, 
vedo sto cantiere aperto, e dico ma come mai qui un cantiere 
così grosso
P: sì sì avevano un bel portone e una pensilina
C: come mai qui che non c’è niente, sono andato a ficcare il naso 
lì dentro
V: neanche l’hotel c’era, neanche un alberghetto
P: no il Cesanella è arrivato dopo ... è arrivato negli anni 60
A: la De Bernardi è quella che c’è sulla pista subito dopo la Mon-
tanina, la casa di Vernetti adesso è…
I: ah ok … perché la De Bernardi è dove prende poi il nome la 
pista, la Debe
P: e certo
C: comunque lì stavano facendo la casa di De Bernardi, e aveva-
no fatto una baracca di legno dove abitavano i muratori ecc…. 
poi quando sono andati sta baracca l’han lasciata lì…. e allora 
io ho chiesto a Cesare De Bernardi, che lo conoscevo bene, ma 
dimmi questi tizi qui ti hanno lasciato tutta sta roba…. e lui mi 
dice che non sa cosa farsene…. e dallo a me che io ci penso ….. 
e lui me lo ha dato!!!  ti ricordi (a Valeria) la baracca di legno con 
tutti i ferri dei lavoratori…. con il tetto di lamiera tutta arruggini-
ta… allora di lì è nata 
A: la casetta
V: era una piccola base bella o brutta però sai che è coperta
A: eh tu non sai quale è casa sua (riferito a me)?
I: no
A: di fianco alla villa De Bernardi la villa grossa sulla pista nor-
male la 1 quella facile, il baby, scendendo dalla Montanina hai la 
De Bernardi la villa grossa poi subito quella casetta lì che ha le 
canale di legno…. perché lui aveva poi preso il disegno da un al-
tro sempre di lì…. con le canale di legno che sporgono la catena 
che scende tutta una cosa ….
I: sono interessanti questi dettagli qui
P: le stelle alpine per i turisti
C: c’è ancora quella scritta?
A: la mia casetta
P: sì sì 
A: c’è ancora e anche il Gesù cristo sopra
C: si ma il Gesù cristo era … della canonica



V: della nostra casa il Gesù cristo ….
A: gli ho fatto una foto
C: ma il nostro l’han rubato, Luciano Bozzone di Milano, l’aveva 
rubato e l’aveva portato li, perché lui stava facendo la casa a 
Bousson, non se l’aveva già fatta e l’aveva appiccicato li
P: un altro che potrebbe sentire è Pino Mazzoleni
V: Pino?
P: qualcosa la sa
I: Mazzoleni è quel signore che abita a Cesana?
V: ma abita a Cesana lei (riferito a me)?
I: sì mi sono trasferita a vivere lì… perché mi piaceva un sacco 
Cesana
P: perché Valeria diceva Pino chi? Perché lui se ne ricorda di cose
A: Pino Mazzoleni non ha ancora 80 anni che sua moglie cam-
pa un po’ i dadi adesso ed è stata la gestante, la gestatrice della 
Montanina per anni
I: il gestore? 
P: ma anche Pino era maestro di sci?
A: no Pino non era maestro di sci… pero Pino Mazzoleni faceva la 
corsa sullo Chaberton
P: ma infatti io mi ricordo… che la faceva
A: c’aveva un fisichino che… Io allora ero magro ma lui era più 
magro di me…
Pino Mazzoleni ha lavorato un paio di anni su a Claviere, dove c’è 
lo sci club… al laboratorio de… fa il lavoro del tuo ragazzo
I: di Marco sì lo skiman 
C: dove avevano fatto tutto quel tetto di sci interno, ti ricordi (An-
gelo)?
C: tutto il salone…
V: tutti sci vecchi?
P: ma la Montanina??
A: no quello lì è Guido … Guido Tron… che ha... l’aveva fatto… lui 
mi aveva dato un paio di sci dei Rossignol Stratò 102 madosca, e 
poi i Royski Sansicario.
P: i Royski Sansicario me li ricordo
A: lui li aveva piegati in due a novanta gradi
V: poi lui (Cianin) lavorava ai Monti della Luna… ai Monti della 
Luna faceva il soccorso io lavoravo come maestra sì sì… perciò 
ci dividevamo la mattina e la sera e ciao ciao…. durante il giorno 
usavamo le radioline
A: ecco allora non c’erano i telefoni e andavamo su e giù con le 
radioline
P: ma voi vi siete conosciuti ai Monti della Luna?
C: no a una bagna cauda
A: a una bagna cauda hahahahhah 
C: ero mezzo sbronzo e son caduto nella rete… nella brace ...
A: comunque in montagna si sono conosciuti
C: ti ricordi la bagna cauda … 
V: sì

(Pausa yogurt)

C: ti ricordi quando io facevo il soccorso?
P: sì mi ricordo, purtroppo mi ricordo
C: perché purtroppo
P: perché poi eravamo sempre gli ultimi a scendere… e lui lo tro-
vavamo sempre al Pra fiorito… che ci mazzolava perché eravamo 
gli ultimi
A: e giù a Palo dieci c’era Pino Mazzoleni
P: sì giù a Palo dieci…
A: faceva il culo anche a noi
P: però un po’ meno… perché li ormai eri quasi arrivato insomma
A: “non no ma non è possibile che” ... ma se devo chiudere le piste 
per forza che sono l’ultimo ...
P: ma poi lui andava avanti…
C: ma non c’era quello là che è andato a battere la testa contro 
un albero
V: sì sì
I: l’impiantista?
P: no no proprio uno sciatore
C: non mi ricordo più se era del soccorso o degli impianti

I: degli impianti il marocchino?
 A: no no quello lì è anni dopo…
C: non c’erano marocchini
I: perché ho trovato un articolo di giornale che … diceva che un 
marocchino si era schiantato contro un albero ed era degli im-
pianti…. e poi Dennis mi ha detto che era la sua prima stagione 
come maestro di sci e lo aveva praticamente raccolto lui
A: c’era allora… nella pausa pranzo praticamente da metà De 
Bernardi l’ha presa giù tutta dritta è arrivata alla stradina e l’ha 
saltata volando la strada 
P: ma era seduto era
A: comunque aveva appena preso sti sci …. un paio di sci usati… 
perciò tutto entusiasta di questo paio di sci…
V:  ah e ha battuto?
A: no no ha sbattuto la testa… ma è rimasto lì…
C: ma è morta una ragazza lì
A: ma lì è morta e ci è rimasta
C: la ragazza che era caduta sulla strada appena sopra Sagna-
longa … caduta indietro… cominciato a battere la testa sulla 
pista…. e allora noi siamo andati a prenderla l’han portata con 
l’elicottero al CTO…. 
V: era un’infermiera dell’ospedale di Briancon… e quando è arri-
vata lì a Sagnalonga era una lastra di ghiaccio …. 
A: sì sta strada che attraversa
V: lei ha preso velocità di sopra e mi veniva addosso… si è fer-
mata e abbiamo guardato … insieme … e lei si è resa conto che 
stava morendo… 
A: eh ma lì sei del mestiere… poi te lo senti
V: poi le ho controllato le unghie ed erano ancora rosate... però 
lei aveva il nero negli occhi e s’è resa conto che la botta che aveva 
preso...
C: era una dottoressa
V: non so se fosse una dottoressa… ma ero io lì che cercavo… ma 
cosa vuoi fare 
A: non c’è più niente da fare...  parliamo della storia… non parlia-
mo di cose brutte 
C: ma quale storia?
A: la storia dei Monti della Luna… tu hai preso la baracca prati-
camente la baracca dei muratori?
C: poi l’abbiamo messa a posto io e lei… eravamo già sposati 
P: e quindi la storia tua e quella di Celestino è uguale… siete par-
titi da una baracca
V: no Celestin è partito …
A: dal bunker
P: sì ma il bunker se l’era chiuso lui, se l’era raffazzonato
A: c’aveva la stufa e al mattino quando si svegliavano, d’inverno, 
la stufa era spenta e l’umidità che c’era sui muri era tutto ghiac-
ciato …. erano altri tempi
I: questo me lo ha detto anche Zaccaria il padre
V: chi era Zaccaria?
A: il papà di Denis... della scuola di sci giù dei Monti della Luna
I: lui mi diceva che quando era giovane andava a sciare e dormi-
va nel bunker di notte
A: perché i bunker sono arricciati lisci lisci con la calce perciò 
l’umidità faceva quell’effetto lì
V: a Elsa piaceva andare a dormire nei bunker
C: tu pensa?
P: perché è bello?
C: bello sì per loro, le vite che ho fatto io ai Monti della Luna con 
il toboga che a momenti davamo il giro a tutto
A: e ma con il toboga ne abbiamo di storie… oppure quando...
V: chi ha provato per prima il toboga ai Monti della Luna?
A: madame (riferito a Valeria)
V: è arrivato un toboga … alee tutti lì che tagliavano i cordini…. e 
adesso chi è che si sdraia… bisognava provarlo…. e così è stato
C: abbiam preso una volontaria
V: ma non ho avuto cattive impressioni
A: d’altronde per fare soccorso devi provare ad andarci dentro 
così ti rendi conto
C: io ho fatto un film che si vedono le mie scarpe…. in primo pia-
no e poi si vede tutta la pista che fa il toboga… poi sti bastardi … 

i soccorritori … compreso lui (Angelo) … arrivati giù a Claviere…. 
io ero legato dentro il toboga … l’hanno rovesciato
A: a mo’ di ragno
C: e io ero appeso dentro… con le sbarre che …
A: le sbarre puntano per terra e il toboga rimane a questa altezza 
qua (circa un metro) e tu sei legato dentro…
V: ma come si divertivaaaa
P: ma tu quando sei arrivato ai Monti (riferito ad Angelo)?
A: nel 73
P: e perché?
A: perché … allora il soccorso era fatto dalla Croce verde…. poi 
avevano rinunciato e la SEFO ha voluto dei volontari…
C: Salusso c’era
A: e c’era lo Sci Club Alfa
P: ma c’era già Vittorio Salusso?
A: non lo so se c’era già
P: no è molto giovane, ha la mia età
A: comunque l’Alfa aveva il rifugio lì al Massarello dove partiva 
la seggiovia…
P: era una caserma
A: io ero appena tornato dal militare e mio cugino mi fa: “andia-
mo lì nel soccorso” … e io : “vediamo”
C: sai come lo chiamavano il rifugio dell’Alfa lì sotto? spermato-
dromo
A: è meglio che… 
I: come??
P: no no no no
C: spermatodromo
P: era una caserma …. 
A: c’erano i letti a castello a tre figurati se facevano quelle cose 
lì dai….
I: ma adesso non c’è più niente di quella caserma lì?
P: adesso c’è una colonia
A: la prima proprio sulla strada alla curva…. e di lì abbiamo co-
minciato con il soccorso e poi nell’89 è rientrata la Croce verde 
quando la Sestriere spa ha comprato dalla Sefo… volevano un 
ente
C: Salusso che volevano portar via la tela… ho detto … qui c’è la 
fattura se lei vuole la tela…
V: la tela è quello che ti mettono per bloccarti la gamba al posto 
del gesso
A: Salusso è arrivato allora
C: avevano inventato una specie di stecca per bloccare le gam-
be … ma senza dover fare tutto quel traffico eccetera… allora 
io conoscevo bene il responsabile del soccorso di Monginevro… 
sono andato a parlargli un po’ in piemontese un po’ in francese 
un po’ in italiano… e lui mi ha detto te la procuro… però costa… 
e va beh… il costo lo vediamo…. e allora tempo 15-20 giorni mi 
ha mandato a cercare da uno dei suoi… guarda che c’è la tela 
pronta… qua c’è la fattura se la paga ok… se no ce la teniamo 
noi… ma ok la pagheremo ma adesso non ho i soldi da… e dice 
no no la teniamo qua ferma… quando hai i soldi… così la prima 
tela ce la siamo pagata noi… poi quando è arrivato quel pezzo di 
merda, mi scusi il termine, di Salusso quando ha visto sta tela lì 
che funzionava bene… questa ce la portiamo noi a Sestriere…. 
P: predi questo
C: questa se vuole qui c’è l’indirizzo dove le fabbricano, questa di 
qua non si muove perché l’abbiamo pagata noi!
A: noi con le nostre mance
P: sì ma prima di lui è arrivato Roberto Serra 
C: Roberto Serra
P: Roberto Serra era il direttore degli impianti a Sansicario
A: con la Sefo, lui invece sta già parlando di quando poi siamo 
passati alla Sestriere
C: ma non c’era ancora quando abbiamo iniziato noi il soccorso 
là la Sefo
A: c’era la Sefo quando siamo arrivati 
P: sì c’era sicuro la Sefo che c’era Serra
A: tu stai parlando di quando invece siamo passati alla Croce 
verde… che c’erano già la tela, i materassini, i gonfiabili e tutto... 
e lì appunto la Sestriere s.p.a. voleva un ente… loro a Sestriere 

erano serviti dalla Croce verde, quindi chi voleva entrava in Croce 
verde… e Cianin ha detto:  “ma mica vado a Torino a cercare quel-
li maciullati dai tram” perché entrare in Croce verde significava 
andare poi anche in ambulanza
C: due giorni di riposo e un giorno di…
A: una notte ogni…
C: no 24 ore facevi
A: una notte ogni nove… comunque 
V: poi allora io abitavo a Cesana perché lavoravo a Sestriere tutte 
le mattine prendevo il mio
A: l’ape 
V: l’ape di Palman… era sempre ubriaco… e prendeva i miei sci…. 
arrivava nella mia casa, mi prendeva gli sci, barcollando … i miei 
sci nuovi…. e mi diceva andiamo andiamo (simula voce di ubria-
co)
C: era sempre ubriaco
P. tanto era tutta curve (fino a Sestriere) andava bene
A: c’è un santo che protegge gli ubriachi e i ciechi e c’ha sempre 
una mano sopra 
V: e gli amici mi prendevano sempre in giro tu sei matta… mi è 
sempre andata 
A: ma certo sei sempre tornata a casa… no? E allora 
V: non avevamo la macchina noi …. perciò bisognava arrabattar-
si… io là in piazza … una donnina allegra con Palman...
C: come è stato bello quando ci siamo conosciuti… io ero ubriaco 
perso… avevamo fatto la cresta della Dormilloise al monte Or-
siera… io e altri due o tre … che adesso non mi ricordo più chi… 
ma non più di tre perché facevamo le cordate solo di tre….il pri-
mo era quello che rischiava di più, quello in mezzo era quello che 
doveva assicurare quello che saliva però lo assicurava da sotto 
e se quello lì cadeva finiva ai suoi piedi, poi salendo ancora assi-
curava il terzo della cordata, io ero sempre il primo non sono mai 
volato mai, e avevamo fatto sto …. aspetta come si chiamava … 
quel nodo… prusit… mezzo pescatore che legavamo il toboga in 
quella maniera lì…
P: il mezzo barcaiolo e più o meno sono lì
C: e allora assicuravamo sto toboga che pesava c’era gente che 
pesava un quintale, più il toboga a tenerlo era mica facile, allora 
mettevamo sta corda con sto mezzo barcaiolo lo frenava...
P: si usa ancora
A: si certo è un nodo che frena…
V: tu fai ancora qualcosa di volontariato (a Paolo)
P: niente niente non riesco più a fare niente
V: non riesci non hai tempo
P: non ho più tempo
C: io invece sono contento avevo due cose in testa… di lasciare 
scritto qualcosa alle nipoti o che… e lasciare una foto… e la foto 
sai qual è?
P: no
C: è quella della croce di ghiaccio
P: bella bella
A: ce l’hai qua?
P: l’hai messa nel Sentiero della fede
I: e qual è la storia di questa foto?
A: il monte Tabor
C: avevamo fatto una gita ma era già primavera inoltrata
A: ce l’ha anche mio figlio appesa in casa quella foto lì
I:  wow ma come ha fatto a farla così?
C: con la macchina foto ho scattato, era così...
A: era la chiesa che c’è in punta al monte Tabor a Bardonecchia
C: lì è… l’attimo dopo un quarto d’ora si è staccato
A: arrivando lì al mattino così
V: quando la vedo così in giro ma che bella la croce di ghiaccio
C: adesso ne ho stampato una serie che il club degli alpini di Bal-
dissero che la volevano
I: invece ho un’altra domanda, quando è che ha lasciato la casa 
su a Sagnalonga e a chi l’ha lasciata?
C: intanto non era a Sagnalonga ma era a Colle Bercia, che è di-
verso, non andavamo più, un po’ eravamo vecchi.
V: io ero a Sestriere e andavo a dormire a Cesana…
C: lì è prima



V: ma tanto prima per poi ma… diventava... 
A: ma poi lei ha avuto dei problemi di pressione per cui andare 
su ai 2000 era...
V: proprio disturbi non me ne dava ma c’erano...
A: poi è stata investita...
P: comunque hai ancora insegnato a sciare a tutti
A: comunque agli 80 anni, quando abbiamo fatto l’ultimo comple-
anno, quale era?
 V: tu?
A: no il suo?  Non erano gli ottant’anni … sì agli 80 anni avevamo 
fatto la festa sulla terrazza di coso...
P: di Martinelli
A: no di Daniela Ovazza
P: hai ragione
A: che abbiamo la foto, te con il cappello d’alpino e io con la ca-
nottiera con la corda...
P: è l’ultimo anno che è venuto su Paolo che stava già male...
V: non stava già bene… li vedete qualche volta i Martinelli
A: Si i Martinelli ben...
P: Claudio si
A: anche i figli 
C: han due gemelli Paolo e Cristina
A: Nerina e … 
V: Nerina e Giacomo... sta povera donna, il marito è morto a 46 
anni e non si sa neanche forse di cosa...
P: di tumore
C: non aveva mai fumato
P: è sempre stato sportivo andava a correre
C: lo chiamavano il bello dei Monti della Luna
A: a Vinovo c’ha la ditta di quelli che fanno i compattatori la Fa-
vid, anche il figlio adesso ha preso l’alloggio lì a Vinovo
C: ahhh la storia dei Monti della Luna
P: fa un po’ senso Angelo che dice un bell’uomo
A: e ormai è un età che guardo
V: ti dispiace alzarti un momento
A: perché cosa succede
V: guardagli la pancia e sarebbe un bell’uomo hahahah
C: assomiglia a una donna incinta
A: sono solo diversamente magro… allora… hai mai visto un di-
versamente magro che non sorrida?
C: lascia che dicano basta che sia vero
V: e tu sei grosso? e pesante? (A Paolo)
P: adesso sì non faccio più niente
C: ma io son sempre così
P: sì ma l’ho visto che stai bene
V: mangia poco
P: ma cammini ancora un po’? fai qualche giro?
V: niente vaga più niente solo al cimitero.
C: quest’anno no, l’anno scorso camminavo ancora
A: scendevi qua sotto
C: facevo il giro dell’ospedale sono 3 km
V: ed è tutto coperto se si entra dentro dove noi sappiamo, anche 
lungo il Po
P: ah è interessante che usi i corridoi degli ospedale per fare la 
passeggiata
C: la discesa dal Tabor è stata la più bella che ho fatto con gli sci, 
altro che la Mer de Glace, a parte che c’era sempre una confusio-
ne, vedevi passare la gente sul ghiaccio vivo
P: anche lo Chaberton non è male
C: lo Chaberton l’ho fatto due volte
P: è proprio una bella discesa, ci deve essere tanta neve
A: lo Chaberton ha appoggiato (parlando di Cianin) il bastone 
che era troppo al bordo e gli è andato via il bastone, si è rotto la 
spalla è sceso così è vero o no?… a volte porto via della gente con 
la spalla lussata che urlano, gridano, si straziano e tirano giù le 
madonne, e lui è sceso giù dallo Chaberton con il braccio così...
C: e poi sono andato dalla Merlon Pig la dottoressa che mi ha 
visto e mi fa: “era un po’ che ti aspettavo a te”
A: non c’è più la dottoressa
C: è morta?
A: no no è andata in pensione

P: e il dottore tedesco che c’era a Oulx, come si chiamava, che ti 
aggiustava con i pezzi di legno o un mattone
C: si chiamava con un nome tedesco
P: a noi faceva paura proprio quando eravamo piccoli
A: da gagno ne ho sentito parlare ma non so
P: a noi faceva paura quello lì
A: a Oulx ricordo solo la veterinaria, la mia cagnolina si era fatto 
un taglio lungo così, l’ho caricato in motoslitta l’ho portato a Cla-
viere e da lì fino a Oulx dove lei mi ha detto che era in dubbio sul 
fargli l’anestesia… ma aveva già perso tanto sangue… quindi le 
ho detto che io le tenevo fermo il cane… e lei lo ha cucito così da 
sveglio…. quella notte il cane ha dormito attaccato a me
V: ma ti ricordi quando sono volata in moto a Cesana (a Cianin)
C: non a Cesana sulla strada per Cesana
V: da Cesana andare su mio fratello aveva un Norton… brum 
brum brum (imita il rombo della moto)
C: noi avevamo un Norton lui aveva l’Ariel 350 invece noi il Norton 
500 valvole laterali, po po pooo andavamo a casa, faceva i 50 al 
massimo se poi c’era una mezza salita bisogna scendere a spin-
gere. C’era una foto che forse se la trovo la faccio poi vedere, c’era 
la moto con gli sci legati dietro.
I: ma la moto? Moto da strada?
C: sì una moto con tutto quanto 
A: una moto di una volta quelle grosse grosse
V: e pesanti io non riuscivo…. pesante 165 kg…. a tirarla sul ca-
valletto….
A: ci andava un attimo adesso la moto da trial pesa meno di 90 
kg
C: poi avevano inventato una sbarra non tiravi più su tiravi giù la 
sbarra
A: e la moto si appoggiava lateralmente

…. (silenzio)…

A: fai domande fai domande…  mentre che ha la testa accesa
I: allora l’altra domanda è: come andavate su d’inverno?
V: su dove?
I: a casa a Colle Bercia
C: con le seggiovie, con gli sci
V: con gli sci
C: da Cesana o da Claviere, da Claviere era più… non ci piaceva 
tanto, primo perché quasi sempre da Cesana a Claviere ti face-
vano mettere le catene per 5 km, quindi mollavamo la macchina 
o la moto a Cesana e andavamo su con le seggiovie
A: dal Massarello
I: e le seggiovie avevano gli orari che hanno adesso?
C: sì
P: ma no… era tutto così... bastava che telefonavi e te la faceva 
partire
V: proprio ieri parlavamo di…
C: Anselmo
P: che lo chiamavi anche di notte una volte siamo andati su
V: lui dormiva là
I: cioè se uno arrivava di notte la seggiovia poteva funzionare lo 
stesso
C: se davi una buona mancia lì ad Anselmo magari. Lui aveva una 
specie di sgabuzzino dove partiva la seggiovia, e lui stava lì gior-
no e notte, andava a mangiare allo Sport Hotel, oppure se lo fa-
ceva portare perchè la seggiovia durante il giorno girava sempre 
non si fermava
A: lo Sport Hotel che allora era la Cesanella
V: noi adesso abbiamo un detto...
C: e ogni tanto fermava perché aveva qualche problema e lui con 
l’autoparlante allora diceva (voce nasale) “fermata riparto subi-
to”, e allora noi quando cascavamo dicevamo (voce nasale) “ca-
duto riparto subito”...  ahhahah
P: non la sapevo quella
I: e c’era già lo Sport Hotel, che era la Cesanella 
C: era la Cesanella allora, si chiamava la Cesanella, e c’era una 
bella donna
A: ma va? di Luserna San Giovanni

C: Augusta 
A: non la maestra, eh la maestra era tutta un’altra cosa
C: quella lì che dico io aveva la faccia qua nel volantino
A: una bella femmina
C: una bella donna
I: invece c’erano altri alberghi o rifugi, c’era altro da fare o c’erano 
solo le case?
V: c’era il rifugio Gran Pace 
A: il Gran Pace era aperto anche nei tempi che sono arrivato io
V: e poi a Sagnalonga c’era…
A: e poi la Montanina era aperta…
P: al Gran Pace c’era uno che stava tutto l’anno, non mi ricordo 
più
C: Colli?
P: no dopo, che era mezzo matto
A: ai tempi nostri me lo ricordo
P: che era quello che apriva alle colonie
A: sì sì sì che poi d’estate affittava per le colonie ma comunque 
era aperto estate e inverno
P: non me lo ricordo più come si chiamava
V: c’è una bella colonia in mezzo ai pini, con i bambini
P: a Sagnalonga?
V: a Sagnalonga sì
P: la stanno rimettendo a posto
C: a Sagnalonga hanno fatto quel bar il Canalino, proprio sotto 
quel canalino
P: quando han fatto quello io ho visto le foto di nonno e mi sono 
venuti i brividi è proprio sotto quando hanno fatto il paravalan-
ghe è proprio lì sotto
A: ma lì c’era il Rosmini, se parli con Augusto, era il basamen-
to del Rosmini…. venivamo giù da quel canale quando eravamo 
giovani in neve fresca
P: sì
A: adesso non vieni più giù perché c’è tutta la boschina che viene 
su e non riesci più a...
C: e la Croce?
P: e quella lì non l’ho mai più fatta
A: anche perché non fa più le nevicate di una volta
P: beh quest’anno non è che non abbia nevicato
A: sì ma dopo
P: ma non si muove più, cioè non è mai più venuta giu quella va-
langa lì, neanche dal canalino
I: ci andavate anche d’estate a Sagnalonga?
V: sìììì
I: si arrivava con la macchina?
V: sì si arrivava fino a casa
P: tu che chiedevi come venivamo su, a volte salivamo anche con 
il gatto delle nevi di Pino mazzoleni
I: ma Pino Mazzoleni aveva un gatto delle nevi?
P: e sì
V: tutti ce l’avevano
A: era un battipista
P: era un battipista, si stava lì sul cassone in qualche modo
C: ci provava a tirar dietro qualche volta, però dietro ti prendevi 
tutta la fioca
P: il sistema di guida era molto interessante, due acceleratori, il 
motore di destra e il motore di sinistra, fine
A: il Prinot, i primi Prinot
I: stavate parlando delle valaghe prima, della valanga di Villa Ro-
smini quella lì...
V: sì ha portato via quel rifugio 
A: Villa Rosmini
C: il CAI proprio quello nazionale ha fatto uno studio sulle valan-
ghe, al quale avevo partecipato anche io, con delle foto che avevo 
dato al CAI Torino, delle valanghe, perché la valanga è un miste-
ro… il miglior costruttore delle valanghe è il vento perchè sposta 
la neve, fa delle croste delle cornici. Infatti quando siamo andati 
io e un altro, non mi ricordo più, siamo arrivati alla Silver strasse, 
silver sarebbe argento in tedesco e strasse sarebbe strada… e 
c’era sta punta la Punta Margherita che era a 200/300 m … ma 
c’era sta cornice che faceva paura

A: non siete mica passati di lì?
C:allora io gli ho detto: “mica sono matto” e lui: “no ma già che sia-
mo arrivati fino a qua arriviamo alla cima”, e io “torniamo indietro”,  
e lui “dai dai andiamo su”, e io “allora no aspetta un momento”, ve-
devo Macugnaga lì in basso, “se va giù mi ammazzo”.
P: ma li fa paura perché da Macugnaga vai giù dritto dritto
C: canalone Marinella
P: e dall’altra parte fa il cornicione, e tu non ti fidi ad andare lì e 
invece è proprio da stare giù
C: allora l’abbiamo studiata un po’, abbiamo piantato la picozza, 
ed era dura allora per 200 metri siamo arrivati in punta ma che 
paura...
P: ma era aperto il rifugio?
C: no chiuso, sono andato due volte, la volta dopo c’era una scuo-
la di alpini.
P: io sono andato con gli alpini ma faceva brutto
C: c’era un corso degli alpini sulle cime le valanghe e tutti i feno-
meni della montagna
P: c’era l’ISNEV una volta quello del CAI che dicevi, Istituto Supe-
riore Neve e Valanghe
C: che aveva la sede ad Aveso in Svizzera, sono stato ad Aveso 
in Svizzera io
P: comunque di valanghe io ho trovato le foto di mio nonno, sono 
state due quelle grosse lì a Sagnalonga, la prima quella del Ro-
smini, che ha rischiato di tirare via la seggiovia...
C: quella che è salita sul tetto che poi è caduta giù nell’altro pa-
ese
V: ha tirato via il rifugio per intero
A: ma oltre al rifugio è arrivata fino al cornicione del Cesanella 
che adesso è lo Sport Hotel
P: ma negli anni 70 anche nel bosco, sai quelle case di Sagna-
longa quelle fatte cosi (con le mani fa un triangolo, si riferisce ai 
formaggini) che ci sono nel bosco, era entrata da dietro e uscita 
da davanti e gli aveva tirato fuori tutti i mobili...
C: mi ricordo che ce n’era una che non so più se fosse sulla De-
Bernardi o su un’altra pista, che la neve era salita sul tetto e poi 
era caduta dall’altra parte e  aveva fatto una voragine
A: ma parliamo di cose belle... i Monti della Luna sono belli il po-
sto più bello che ci sia
P: ma hai detto che andavi a fare le gite, prima che ci fosse il vil-
laggio, ma era una gita famosa i Monti della Luna?
C: mmm 
V: sì sì
C: era una gita che organizzava lì
A: la Giovane Montagna?
P: però non c’è una punta non c’è niente
C: sì sì, non importa perché si andava per camminare e per scia-
re non era importante arrivare su una punta
P: sì poi di li ci sono pendii che van giù
C: comunque c’è cresta Rascià, questa foto qui non l’ho fatta da 
cresta Rascià? mi pare...
A: no quello è il Tabor
C: ne ho fatta una con...
A: con la croce bianca, la croce che c’è lì dietro
C: no no ce n’era una , adesso magari vado poi a cercarla,  ci sono 
i due sci piantati nella neve e io sono seduto con le gambe lun-
ghe appoggiato a questi sci con il sole che mi batte in faccia
P: una sedia a sdraio
C: fatta con l’autoscatto, allora c’erano le macchine a rullino…. 
che bei tempi
I: invece lei era una maestra di sci? (a Valeria) 
V: sì
I: ma già quando vi siete conosciuti era maestra di sci o lo è di-
ventata dopo?
C: no no le ho insegnato io a sciare
A: tutte balle
C: no stavamo… adesso lei lo conferma, avevamo fatto  una cre-
sta dell’Orsiera, per non mi ricordo come si chiama quella cre-
sta lì… era una cresta abbastanza difficile…. e arrivati in punta 
abbiamo fatto la solita … due menate sulle spalle… ciao ciao…. 
e c’era anche una ragazza, Valeria Marin, si chiamava come lei



V: è ancora viva lei?
C: no è morta due anni fa, poi aveva l’Alzheimer, erano due anni 
che non capiva più niente…… e allora arrivati lì ci siamo dati la 
mano eccetera e poi siamo scesi giù e stavano preparando la 
bagna cauda
V: non vi dico, c’era un puzzo d’aglio che si sentiva…
P: ma scusa dove la preparava la bagna cauda, ci vuole un posto
C: sotto
A: al Cielleris??
C: no sotto alla partenza della seggiovia al Massarello
A: allora no tu stai confondendo l’Orsiera con Cesana...
C: allora no …. aspetta neh, dov’era… che c’erano te e tuo fratello 
… facevate la bagna cauda e c’era una puzza…
V: al Gran Pace
P: al Gran Pace no?
A: ma allora sempre in zona… allora eravate andati a fare la Dor-
millouse non L’Orsiera...
C: no avevamo fatto l’Orsiera
A: l’Orsiera sotto ha il Cielleris
C: no dall’altra parte, da qui
P: dove c’è il Toesca il Gravio e l’Ampri
C: comunque eravamo lì… insomma adesso non mi ricordo 
bene… stavamo facendo sta bagna cauda… poi una pelava l’a-
glio l’altro lo tagliava… un casino che non ti dico… comunque 
arriva lei con suo fratello...
P: ma scusa questo dopo la gita?
C: sì
P: scusa ma non è la cosa più facile da fare
A: però è economico capisci
C: comunque arriva lei con suo fratello …. “Cosa fate?” … “La ba-
gna cauda”…. “Ma non si fa mica così”… “Come non si fa così??”
V: avevano cotto l’uovo nel padellino di alluminio… allora poi gli ho 
spiegato come fare
C: e li si è innamorata di me… è caduta come una pera cotta
A: mmm Valeria di’ tu che lui inventa
V: no ma sai com’è, trovi due ragazze…. facciamo le foto
C: avevi un maglione con un cervo
V: e poi ci fa ci vediamo giovedì, a Torino per le foto
C: lei aveva un maglione bianco con un cervo disegnato…
P: ma lui si ricorda bene … quando è amore, è amore
C: e allora bon, lei non è venuta a prendere le foto… ho pensato 
pazienza… poi passa tutta l’estate… forse l’inverno dopo… non 
so più con chi.. con la corriera … la corriera appena sopra Cesa-
na si è rotta… e l’autista “nessun problema c’è l’altra dopo che è 
quasi vuota scendete solo voi e i vostri sci”…. e noi scendiamo 
arriva l’altra corriera… e lei dal finestrino: “ciao Cianin…  e io “chi 
è?”
V: ma chi è ?
C: e lei mi ha spiegato che aveva fatto le foto e non le aveva prese 
… e da lì...
P: e da lì è incominciato
C: mi ha accalappiato, aveva il lazo… e siamo ancora qui adesso
P: ma la bagna cauda la fai ancora?
C: ehhh ogni tanto… abbiamo tutto il necessario….. sarai mica 
stufa di sentire le nostre storie (rivolto a me)
I: no no sono super interessanti
C: ma adesso abiti a Cesana? 
I: adesso si
C: dove?
I: in Cesana paese, in centro … di fronte alla fontana
A: quando ai bei tempi che nevicava sul serio, arrivavamo giù fino 
in Cesana con gli sci… scendevamo da quel prato, dal Massarel-
lo scendevamo da quel prato, dove c’è la cappella degli alpini… 
poi all’ultimo neve o non neve c’era quello che c’era… e quindi 
andavamo alla fontana a lavare gli sci… per togliere la pauta
I: l’ho fatto anche io una volta
A: hai lavato la tavola nella fontana?
I: no l’ho portata in laboratorio da Marco … a rifare tutto
V: sua moglie aveva riempito lo scarpone di neve … e aveva avuto 
lo scarpone bagnato…. 
A: avevamo la roulotte a Cesana e con il fon via ad asciugarlo.

P: ma venivi in vacanza a Cesana (ad Angelo) 
A: avevamo la roulotte a Cesana
P: ma pensa te!
A: il primo anno ce l’abbiamo avuta a  Claviere il secondo anno a 
Cesana nel campo da tennis, avevamo fatto un gabbiotto che era 
più grosso… avevamo messo due roulotte io e Rinaldi e il gab-
biotto 
P: che le univa?
A: praticamente facevamo tutto dentro il  gabbiotto e in roulotte 
andavamo solo a dormire

… (silenzio)….

P: ma non ci hai detto perché sei venuto ai Monti? (ad Angelo)
A: chi io??
P: eh
A: ho cominciato con il soccorso… nel 73/74… 
P: ma perché ai Monti e non da un’altra parte?
A: perché il Massarello era lì, l’Alfa era lì…. e ci hanno chiesto 
di fare il soccorso lì…. quando appunto Marea ha venduto… e 
tuo papa aveva visto una nuvola di gente rossa che era andata 
a vedere la casa…. con Cianin ero andato a vederla la casa…. e 
c’erano ancora gli stemmi dello sbarco, di Apollo 11 …. ai vetri
P: e la casa era chiusa da allora, tanti anni...
A: e c’era ancora il passaggio dei muratori, c’erano dei tocchi di 
legno e del giornale, un bel camino… ho provato ad accendere un 
po’ di carta per vedere se tirava e…. è andata bene…. un bijoux… 
e d’estate abbiamo fatto  i lavori… perché era sotto un fallimento 
allora era già un po’ casino fare l’atto…
C: gli usi civici
A: e un’altra cosa gli usi civici
P: ma Sergio è arrivato dopo non mi ricordo più
A: sì Sergio c’era già
P: che si è costruito la casa venendo in moto e dormendo in ten-
da
A: in tenda e Gary dormiva nella tenda e ne aveva una che aveva 
i bambini piccoli... cambiamo discorso… sabato e domenica sono 
andato a Lecco a trovare Sergio e Gary…. allora il genero… sai 
Luca avevano preso un rifugio in val Chiavenna in culo ai lupi…
P: santa Rosa
A: sì… adesso hanno preso un rifugio a Pian d’erba che è un po-
sto che ci arrivi con la funivia... 
P: e adesso vado a trovarli allora
A: è un bel posto… allora è 1200m arriva la funivia e poi vai solo 
a piedi… lì c’è una strada però …appena scendo dalla funivia c’e-
rano 4 fuoristrada… di cui alcuni tutti tacconati… e sì ma la stra-
da è solo qui….con la teleferica… parallela alla funivia c’è una 
teleferica con un cassone lungo più di sei metri
P: che porta su anche i mezzi?
A: c’è il Jimmy lo porti anche su, ma lì c’erano un Land Rover pas-
so lungo e un Mizubishi Pajero lungo… hanno smontato qualche 
pezzo…
P: l’agganciano e l’hanno portato su
A: hanno ancora le targhe ma sai è un po’ una cosa così, peggio 
dei Monti della Luna
P: ma a cosa lo usano?
A: ad andare dalla teleferica al rifugio… ci sarà un quarto d’ora a 
piedi... Gary ormai è....
P: ma sta bene?
A: sì sta bene  ma ormai è spessa spessa spessa
P: ma riescono a salire?
A: sì adesso vanno al mare ma poi a luglio salgono di sicuro

… (silenzio)...

I: ma quando voi avevate la casa lì quante altre case c’erano?
C: dire il numero non lo so
P: ma quasi tutte
V: ehh quasi tutte
A: nooo… han comprato nel ‘55
C: dalla Montanina non c’erano e la Montanina non c’era…. C’era 

il Gran Pace che funzionava bene
P: la Montanina non c’era, c’era quella lì sotto alla Montanina del 
Dentista e c’era quella che si chiamava il Pino Solitario, poi c’era 
la sua, e poi cosa c’era? Le due di Pocchiola
I: c’era gente o eravate da soli in mezzo alla natura?
C: nooo, residenti non c’era nessuno
I: ma quello ancora adesso
A: neanche adesso… c’è stato Sereno che aveva fatto la residen-
za lì… poi gliel’han annullata
C: è ancora vivo Severino
A: sì sta anche bene, con me ancora parla, c’ha un catrattere un 
po….. grezzo
C: ma ancora fatto quella casa… con il tetto così… come si chia-
mava...
A: il casone lì grosso…. Desana e Nano
P: ma l’ha fatta lui
A: no quella c’era già da tanto
P: l’hanno poi sopraelevata
C: quella l’aveva fatta Sacchetti, che faceva le scarpe
V: non c’è quello dei dischi ???
P: quello che aveva il negozio di fronte al Mauriziano
A: Astori… aveva la villa di Zuch… quella a metà skiliftino, quella 
che oggi ha il cartello vendesi affittasi sotto la seggiovia
P: brava brava che ti ricordi
V: io ho una memoria formidabile
A: perchè Lucio era suo fornitore, perchè Lucio Molinari era suo 
fornitore vendeva anche autoradio 
P: non mi ricordo che Lucio Molinari vendeva autoradio
A: autoradio… elettrodomestici
P: poi c’erano quelle due lì… quella di Cartasegna e quella di 
Astori, quelle degli svizzeri c’erano già, poi i tedeschi, appena 
dopo la nostra l’hanno fatta gli svizzeri
A: perciò anche Raineri
P: la tua subito dopo
A: la mia era lì dal 67… apollo 11
P: è poi è arrivato il mitico Amore…. ti ricordi…. che ha fatto la 
casa…. ma poi il basamento gli scivolava giù e quindi ha dovuto 
fargli… tutto il coso intorno
A: quello lì era tanto bravo…
P: giocavano sempre a pinnacola
A: loro andavano a dormire tardi la sera, però al mattino dor-
mivano, e però allora non c’era la corrente, io queste cose le so 
perché riferitomi da voci esterne… anche da qualcuno che è qua 
presente, comunque questo qui accendeva il gruppo elettrogeno 
e andavano avanti la sera…
E un bel giorno qualcuno prende l’andi a piedi e va là con deli-
catezza popopo (bussa) e dice “ guarda che io sono venuto qui 
per riposare e stare tranquillo” Cosa faceva? non era un gruppo 
elettrogeno, aveva un motore di una macchina per caricare la 
batteria
P: no aveva un motore della vespa montato in un telaio di ferro 
che con una cinghia faceva girare, ma anche da te c’era una roba 
del genere
A: ma scherzi no, da me c’era la luce a gas
P: è vero… anche Ponti aveva una roba del genere con il motore 
della vespa faceva illuminare tutto, perché la luce è arrivata nel 
1980
A: quello sicuro perché io avevo già comprato
P: prima avevamo tutti gli impianti a gas come sulle barche
A: oh romantico con le candele
V: prima ancora a petrolio
P: noi subito a gas…. ci sono ancora tutti i tubi
V: il gas faceva un puzzo che…
C: sì ma qui si torna indietro di almeno sessant’anni
A: no saranno una quarantina... si tratta del 55
I: io le domande le ho abbastanza finite
A: ma ti è piaciuto l’entusiasmo
I: sì è bello quando ci sono queste storie interessanti
A: magari a volte vai fuori tema ma…
I: ma fa sempre parte della storia comunque, serve a capire un 
po’ come era quel periodo

C: ma è ancora vivo Anselmo “ fermato, riparto subito”
A: non so
P: sai che non mi ricordo quando sono arrivate le motoslitte
A: le prime che mi ricordo sono gli akidoo quelli gialli
I: ma voi avete anche avuto le motoslitte a un certo punto?
A: loro mai
P: neanche noi ancora adesso
A: io la prima ce l’ho avuta, quella lì gialla, lo skidoo giallo, a Sa-
gnalonga il primo è stato il nonno Debenedetti, che aveva un 
piccolo gatto, il Prinot mezzo battibista, i battipista allora erano 
quelli doppi, e poi aveva preso la motoslitta, il mio aveva poi pre-
so la motoslitta d’occasione...
C: chi c’aveva quello lì?
A: Pimpinella
C: come si chiamava il nonno di cognome?
A: Debenedetti, che suo figlio fa il soccorso, è dipendente lì, è 
uno dei due residenti a Sagnalonga.
V: ma non faceva i mobili quello li?
A: faceva gli scaffali, i mobili e poi era un….poi i dipendenti han-
no rilevato tutto.
Faceva gli scaffali zincati
A: poi d’estate ogni tanto mancava l’acqua
P: ogni tanto, ogni spesso...
A: e l’acqua su da noi arriva dalla Gimot, allora il sottoscritto 
prendeva la sua moto da trial, vecchio Bultaco, scendeva giù a 
prendere Dino, Dino Villata buon anima, e lui andava a vedere 
le pompe, perché li ci sono le pompe che pompavano l’acqua al 
Bercia
P: ci sono ancora
A: ci sono ancora, le hanno ripristinate due o tre anni fa, roba 
grossa così ma tutte arrugginite, ma forte
C: ma dovevano portare l’acqua
A: al Bercia
C: no ma dovevano passare anche dalla Coche per portare acqua
P: a Sansicario volevano portarla
C: a Sansicario? Non mi ricordo più...
A: allora poi avevano messo una centralina speciale, giù nel Co-
mune di Cesana, quando allora il geometra del municipio era 
quel napuli… non mi ricordo come si chiamava
P: Franzoso
A: Franzoso bravo, mi ero attaccato un paio di volte con quello lì, 
ma ero più giovane
P: ma lui sai dove è andato...
A: a coso, a Exilles, alla stazione
P: nooo ma poi sai dove è andato…. A Ramengio
A: ahahah Ramengio è qui in Piemonte in provincia di Asti
P: ha fatto due anni lì poi…
A: i Monti sono sempre stati un po’ di avventura
I: un po’ selvatici, selvaggi...
A: ti manca il pane vai dal vicino, hai un pezzo di pane
P: però ognuno aveva un pezzo, uno aveva la sgelatrice, l’altro 
aveva il coso, lui aveva d’estate una specie di trattore…
A: il Dumper
P: il Dumper esatto
A: è morto, è morto l’anno scorso
P: ma non riesci più a ripararlo
A: è morto... abbiamo cercato di aggiustarlo ma non si aggiusta-
va, poi sai qualcuno mi ha detto che forse c’era qualcuno che gli 
interessa, quindi quando c’erano ancora i migranti a Claviere ma 
già c’erano i carabinieri, io avevo già messo a posto per l’inverno, 
l’ho portato giù fino alla strada e il giorno dopo Severino è venuto 
con un camion e l’ha portato via...
P: l’ha preso
A: 300 €, 150 a Daniele e 150 a Luca
P: ohhh che peccato, con quell’affare lì un anno abbiamo fatto 
anche i boscaioli
A: con quello ci abbiamo fatto di tutto, anche il giro ecologico
I: la giornata ecologica? Forse l’ho letta sulla Stampa
A: no, non la giornata ecologica, la giornata ecologica l’abbiamo 
fatta anni e anni, invece quello che dico io è che qualcuno aveva 
vuotato delle macerie lì dietro proprio in uno dei crateri, allora 



eravamo andati lì con il Dumper, solo che eravamo talmente tan-
ti che a un certo punto qualcuno si è preso un rastrello sul muso
P: no il rastrello sul muso è stato quando siamo andati ad aggiu-
stare la cappella….
A: ahhh è vero la cappella della Madonna delle nevi
I: e quale è la cappella della Madonna delle nevi?
A: sopra il lago delle capre il Foiron, c’è il Sentiero della fede, tu 
vieni su … e ci sono anche i libri…. C’è il Sentiero della fede, il 
sentiero degli alpini, e il sentiero degli alberi secolari.
C: i libri tutti scritti da me...
A: il Sentiero della fede lo abbiamo ripristinato due anni fa con 
i paletti gialli, ti porto a vederlo, e il sentiero degli alpini Valo-
bra ha gia fatto i cartelli e quest’anno lo facciamo…. Quando è 
mancato Marco, il genero di Aurelio, andiamo a buttare le ceneri 
in punta Rascià, va bene, gli altri salivano da Claviere, io mica 
scendo, a un certo punto telefonai a  Capra il sindaco, per sape-
re dove erano, e lui stiamo salendo a punta Rascià, e io, ma dal 
Sentiero degli alpini? Ma qualè? e il sindaco di Claviere non sa-
peva quale era il Sentiero degli alpini, comunque sono sceso giù 
dieci tornanti, già quasi nel bosco, e poi loro erano poi lì hanno 
messo una croce in un anfratto del bosco
P: ma quindi giù, non in punta
A: in punta li ho aspettati un quarto d’ora ma… poi sono sceso 
giù… ehhhe sono cittadini...
P: comunque lì c’è questo pilone per quattro persone che sono 
morte sotto una valanga …
C: 1926
P: … facendo la traversata dei Monti della Luna alla capanna 
Mautino, tre sono morti, due ragazzi e una ragazza
A: comunque c’è sta cappelletta, e c’è un dipinto
P: un dipinto famoso
A: un bel dipinto, che lo avevamo aggiustato
C: gli abbiamo messo la griglia davanti
A: la griglia e il plexiglass, per non farlo rovinare, e c’è anche un 
lucchetto ma non so più dove è la chiave.

…(silenzio)...

A: perché sempre quel Bolzoni del Gesù cristo aveva fatto mano-
dopera anni e anni fa
P: Bolzoni era stato uno dei primi operatori subacquei di Canale 5
C: Bolzoni Luciano
A: Bolzoni Luciano seguiva la nazionale di sci d’inverno
C: ma poi è andato fuori di testa
A: sì perché era un po’ alcoolizzato, comunque aveva fatto mano-
dopera in Trentino di un crocifisso
C: a me telefonava sempre il fratello che forse era ricoverato da 
qualche parte
A: forse è anche mancato il fratello, comunque aveva preso sto 
bel crocifisso nel suo terreno, adesso la casa è di Fiore, poi Se-
verino, quando Bolzoni aveva già venduto la casa, Severino ha 
preso il crocifisso per ordine di qualcuno, e lo ha portato a re-
staurare, e si sono accorti che era un’opera d’arte
C:della val Gardena
A: appunto trafugata, e cosa fare cosa non fare… il vecchio Cia-
nin ha detto mettiamo una croce mettiamo una croce, e abbiamo 
messo un crocifisso sul piazzale
I: e c’è ancora ?
A: certo che c’è
P: il piazzale, è il piazzale, non puoi non conoscerlo se conosci 
Colle Bercia dove si fanno i falò dove si fanno le feste
I: piazzale Montanina dove arrivava la seggiovia?
A: adesso la seggiovia arriva in punta
I: prima arrivava dove c’è la Montanina?
P: tre volte, la prima arrivava proprio di fianco la Montanina, di 
fianco, la ruota arrivava quasi la toccava, e poi sul piazzale
I: dove c’è anche la fontana?
A: esatto dove c’è la fontana, di fianco c’è una bacheca un po più 
in là c’è il crocifisso
I: che è sempre quello lì, l’ opera d’arte della val Gardena?
A: no, è quello che ha fatto fare Cianin a Bussoleno, e poi l’abbia-

mo portato su, è alto 3,20 m se vuoi saperlo, anzi no di più 3,50
I: e quello trafugato dove è andato a finire?
P: ecco è quello che voglio sapere
A: non sappiamo se fosse trafugato, era simile a quelli della val 
Gardena
I: ok possiamo dire che era un’opera di rilievo
A: sì invece adesso c’è questo che è più artigianale, l’altro sarà 
tornato in qualche seminario in val Gardena, e all’altro ogni anno 
ci diamo una mano di impregnante
I: ma è stato collocato dove c’era quello precedente?
A: no, perché prima era su terreno privato, adesso lo abbiamo 
messo sul piazzale, anche la fontana…. perché facendo il falò 
il 15 di agosto era sempre dopo cena... quindi si era un po’ brilli
C: lo saltavamo il falò
A: una volta che c’era ancora Bolzone che era il più scentrato di 
tutti, è arrivata su la forestale, perché c’era la nebbia e facendo 
il falò tu vedevi tutta una cornice rossa lassu, è arrivata su la 
forestale per vedere se c’era un incendio, e vieni su con una mac-
china per vedere l’incendio senza neanche una pompa? E allora 
Bolzone salta su è dice nessun problema io sono della protezio-
ne civile di Milano mi prendo io la responsabilità
P: però Bolzone faceva anche le cose … gli aperitivi dopo messa
A: quando avevamo il crocifisso quello vecchio, avevamo anche il 
prete su, don Gino di Varese
I: che era diverso da quello di Sagnalonga?
P: sì era della parrochia di Varese, che veniva su a gestire la colo-
nia del Gran Pace con la fidanzata
A: stava 15/20 giorni in vacanza su e quindi la domenica diceva 
messa, e la diceva su quel crocifisso lì
C: con la morosa
I: il prete con la morosa?
A: sì sono uomini anche loro
C: sì la morosa
P: ma noooo la perpetua lì
A: poi Bolzoni metteva fuori dalla finestra sul davanzale, delle 
patatine, due acciughe e poi chiaramente qualcosa da bere giu-
sto così per...
P: ma il vino della luna ahahah... te lo ricordi?
A: una volta io salgo in seggiovia, della Montanina, sai noi del 
soccorso abbiamo la precedenza ma non è che ne approfitti, sai 
vedi una sedia che va solo uno e ti siedi, e questo mi fa lei è del 
posto? no no sono vestito così ma solo per divertimanto,  perché 
ho visto quelle cose lì, e indica i paravalanghe e io: quelle lì sono 
le vigne, come le vigne? sì, fanno il famoso chiaretto del Bercia, 
e lui ci ha creduto. Poi sono andato a mangiare a Gimont e ho 
raccontato il fatto e tutti li a dire che facciamo poi le etichette e 
lo mettiamo in vendita...
C: ma cosa fai tu (rivolto a me) una tesi? di laurea? (indicando il 
quaderno degli appunti)
I: sì, è una tesi di laurea, questo è il quaderno degli appunti
A: ha tutto poi sul computer
C: cosa?
A: il computer
C: allora ho capito bene
C: il Sentiero degli alberi secolari (legge dai miei appunti)
A: il Sentiero degli alberi secolari ne abbiamo parlato a Giaco-
mo con il Consorzio, ne abbiamo già parlato l’anno scorso lì con 
Dotta, e gli ho detto che qualche cartello è andato a ramengo  e 
bisognerebbe ripristinarlo, se vi serve vi diamo noi una mano e 
lui mi ha chiesto se abbiamo ancora le matrici, che noi abbiamo, 
gli ho anche regalato il genepy, ma ancora niente
P: bisognerebbe anche fargli pubblicare i due quaderni, che mi 
avevi fatto scrivere...
A: se li trovo, perchè io li ho dati a Valobra ma non …
C: cos’è?
A: I libri sui Sentieri?
C: sono tre, ne abbiam fatti fare tre: il Sentiero degli alberi seco-
lari, il Sentiero degli alpini e il Sentiero della fede, sono tre
P: io ne ho solo due
C: vado a vedere se li trovo (si alza con difficoltà) le ginocchia 
ahi ahi

A: tu vedevi Cianin sciare in pista e un po’ apriva un po’ così, lo 
vedevi andare in fresca era un bijou
P: e perforza ha imparato lì
A: io allora ero
P: eri abbastanza magro
A: comunque andavo forte sugli sci, ma Cianin aveva una legge-
rezza in neve fresca 
V: quando cascava
A: riparte subito… come quando facevamo la Remolon la mat-
tina prima che aprissero gli impianti, partivamo alle 8.30 da su 
e andavamo giù fino a Cesana, fino a Ponte freddo, poi di là… 
arrivavamo alle nove meno un quarto per prendere la prima seg-
giovia, il soccorso è il soccorso
I: ma il soccorso doveva salire per forza in seggiovia? Non poteva 
gia essere su?
A: ma se facevamo la Remolon in apertura
P: poi se no durante la giornata...
A: il famoso tedesco, fratelli bastardi voi mi volete male (con ac-
cento tedesco), ti ricordi Adolf ti ricordi?
P: però è vero dal Ponte freddo si arrivava da Cesana
 A: il Ponte freddo a metà tra Cesana e Bousson c’è una villetta 
gialla
P: a noi ci faceva paura...
A: ohhh perchè la neve era alta come le transenne, le ringhiera e 
si attraversava e si passava sul cumulo dello spazzaneve
I: perche la Remolon ti porta a Bousson
A: sì ma noi l’ultima deviazione la facevamo al tubo, c’era la de-
viazione sulle cave Catella
P: sai che non saprei più dove prenderlo il tubo
A: dalla Remolon, sopra il laghetto lì
P: io la Remolon l’ho fatta quattro anni fa e mi sono perso
A: e perché adesso c’è troppa vegetazione
P: non è più segnata
A: una volta la Remolon era una pista quindi era segnata
P: ma il tubo dove lo prendevamo
A: subito dopo aver attraversato la strada di Fonte Tana ti tieni 
sempre a sinistra...
P: ma a sinistra ci sono le rocce...
A: prima delle rocce, poi c’è un pezzo in piano e si arriva alle cave 

Catella …. Una volta eravamo cinque o sei e ci hanno attraversa-
to la strada un po’ di caprioli...

(pausa cioccolatini e vino)

Cianin porta le foto della costruzione di casa Boglione.

I: questo che cantiere è?
A: Boglione, Boglione Francesco han comprato la casa  in Cana-
da, in una foresta bruciata, e l’hanno assemblata in Canada e poi 
l’hanno montata qua
C: arriva dal Canada
A: e tu pensa per costruire c’era un indiano, Simon, un apache, 
che loro non patiscono le vertigini, sai i grattacieli di New York 
sulle putrelle…. questo qui in punta sul trave di colmo lui lavora-
va in piedi con la motosega, ma a dodici metri di altezza.
I: belle queste foto!
A: è una casa tutta fatta di tronchi 
C: però lì c’erano dei problemi perché dovevi girare sempre in 
tondo ma quando c’era la porta era un problema, allora non fa-
cevano la porta si tagliava dopo con la motosega, c’era lì il Simon 
con la motosega, era un canadese, lì di qualche tribù vecchia
V: era venuto a fare la ringhiera
A: fuori sulle terrazze c’anno dei mobili fatti in betulla e stando lì 
d’inverno si sono rovinati, allora un anno mi fa…. vai lì nell’hangar 
che ha Marco per caricarmi ‘ste cose, dall’altra parte di Torino, 
allora vado lì per caricare con il mio camietto e mi fanno ci sono 
4 pedane quanti giri fa? ma come quanti giri faccio li smontiamo 
dalle pedane e li carichiamo non pesano niente, e così ho fatto 
e li ho portati su… e dove li mettiamo? Sempre fuori, ma come 
sempre fuori… se quelli che c’erano prima si sono rovinati in due 
stagioni anche questi due stagioni e poi li si butta di nuovo.
C: pensa che hanno fatto ‘sti bastardi, ci hanno fatto in una foto 
con Gil  (la moglie di Francesco Boglione) e ci hanno messo la 
scritta la Bella e la Bestia … io sono il bello ovviamente.
Mi è sempre piaciuto fare foto.
I: grazie mille ho un sacco di informazioni interessanti
A: ti è servito, ti è piaciuto?
V: se poi hai qualche buco puoi sempre telefonare
I: Grazie mille



APPENDICEAd Risultati del questionario

Di seguito sono riportati i risultati del questionario su una tabella Excell in 
modo da poter comparare le singole risposte oltre che la sintesi rappresen-
tata nei grafici precedenti.



Informazioni 
cronologiche

Possiede una casa o 
un'attività a Sagnalonga 
o a Colle Bercia? Se SI dove ? Come ha conosciuto i Monti della Luna? E quando (più o meno)? o

Con che frequenza 
frequenta questi luoghi? 

Quando si reca a 
Sagnalonga 
solitamente con 
chi ci va? Quando va a Sagnalonga e Colle Bercia cosa le piace fare?

Solitamente d'inverno 
come raggiunge casa 
sua?

Solitamente d'estate 
come raggiunge casa 
sua?

6/15/2019 10:59:56 Si Sagnalonga Ho sempre sciato ai montiluna e ne sono innamorato fino ad acquistare casa nel1996 Primavera, Estate, Autunno, Inverno
Sempre (più di 20 
settimane l'anno) Con la famiglia Sciare e praticare sport, Fare escursioni e stare in mezzo alla natura, Rilassarsi in casa, Stare tra amici e in famiglia

Con la mia motoslitta (o 
altro mezzo) Con una macchina 4x4

6/15/2019 12:03:47 Si Sagnalonga I miei genitori possedevano la casa e l'ho ereditata Primavera, Estate, Autunno, Inverno
Spesso (tra 4 e 8 
settimane l'anno) Con la famiglia

Sciare e praticare sport, Fare escursioni e stare in mezzo alla natura, Rilassarsi in casa, Stare tra amici e in famiglia, Apprezzare il silenzio, l'assenza o quasi 
di auto, godersi il bosco

Con la mia motoslitta (o 
altro mezzo)

Con una macchina 
normale

6/15/2019 12:09:51 Si Sagnalonga I miei genitori possedevano la casa e l'ho ereditata Primavera, Estate, Autunno, Inverno
Sempre (più di 20 
settimane l'anno)

Da solo, Con la 
famiglia Ci lavoro

Con la mia motoslitta (o 
altro mezzo) Con una macchina 4x4

6/15/2019 14:06:31 Si Sagnalonga I miei genitori possedevano la casa e l'ho ereditata Primavera, Estate, Autunno, Inverno
Spesso (tra 4 e 8 
settimane l'anno) Con la famiglia Sciare e praticare sport, Fare escursioni e stare in mezzo alla natura, Rilassarsi in casa, Stare tra amici e in famiglia Con gli sci

Con una macchina 
normale

6/15/2019 14:24:31 Si Sagnalonga I miei genitori possedevano la casa e l'ho ereditata Estate, Inverno
Spesso (tra 4 e 8 
settimane l'anno) Con la famiglia Sciare e praticare sport, Fare escursioni e stare in mezzo alla natura In seggiovia e poi a piedi Con una macchina 4x4

6/15/2019 17:45:16 Si Sagnalonga Ci sono capitato per caso Primavera, Estate, Autunno, Inverno
Sempre (più di 20 
settimane l'anno)

Da solo, Con gli 
amici Sciare e praticare sport, Fare escursioni e stare in mezzo alla natura

Con la mia motoslitta (o 
altro mezzo) Con una macchina 4x4

6/15/2019 18:00:08 Si Colle Bercia Mi ci hanno portato degli amici Estate, Inverno
Quasi sempre (tra 8 e 20 
settimane l'anno)

Da solo, Con la 
famiglia Sciare e praticare sport, Rilassarsi in casa

Con la mia motoslitta (o 
altro mezzo) Con una macchina 4x4

6/16/2019 9:09:17 Si Sagnalonga I miei genitori possedevano la casa e l'ho ereditata Estate, Inverno
Quasi mai (meno di una 
settimana l'anno) Con la famiglia Sciare e praticare sport, Fare escursioni e stare in mezzo alla natura, Rilassarsi in casa In seggiovia e poi a piedi

Con una macchina 
normale

6/16/2019 15:23:58 Si Sagnalonga I miei genitori possedevano la casa e l'ho ereditata Estate, Inverno
Quasi sempre (tra 8 e 20 
settimane l'anno) Con la famiglia Sciare e praticare sport, Fare escursioni e stare in mezzo alla natura, Rilassarsi in casa

Con la mia motoslitta (o 
altro mezzo) Con una macchina 4x4

6/16/2019 18:38:59 Si Sagnalonga Ci sono capitato per caso Estate, Inverno
Raramente (tra 1 e 4 
settimane l'anno) Con la famiglia Sciare e praticare sport, Fare escursioni e stare in mezzo alla natura

Con la mia motoslitta (o 
altro mezzo) Con una macchina 4x4

6/17/2019 16:47:19 Si Sagnalonga I miei genitori possedevano la casa e l'ho ereditata Primavera, Estate, Autunno, Inverno
Quasi sempre (tra 8 e 20 
settimane l'anno)

Da solo, Con la 
famiglia Sciare e praticare sport, Fare escursioni e stare in mezzo alla natura, Rilassarsi in casa In seggiovia e poi a piedi Con una macchina 4x4

6/18/2019 23:49:44 Si Sagnalonga Mi ci hanno portato degli amici Autunno
Quasi mai (meno di una 
settimana l'anno) Con gli amici Fare escursioni e stare in mezzo alla natura, Rilassarsi in casa Non la raggiungo Non la raggiungo

6/25/2019 10:51:38 Si Sagnalonga Ci sono stato per lavoro Inverno
Sempre (più di 20 
settimane l'anno)

Da solo, Con la 
famiglia, Con gli 
amici, Lavoro Sciare e praticare sport, Fare escursioni e stare in mezzo alla natura, Rilassarsi in casa

Con la mia motoslitta (o 
altro mezzo) Con una macchina 4x4

6/26/2019 14:21:54 Si Sagnalonga I miei genitori possedevano la casa e l'ho ereditata Estate, Inverno
Raramente (tra 1 e 4 
settimane l'anno)

Con la famiglia, 
Con gli amici Sciare e praticare sport, Fare escursioni e stare in mezzo alla natura, Rilassarsi in casa, Stare tra amici e in famiglia In seggiovia e poi a piedi

Con una macchina 
normale

6/26/2019 17:34:20 Si Sagnalonga Casa di famiglia Primavera, Estate, Autunno, Inverno
Raramente (tra 1 e 4 
settimane l'anno)

Con la famiglia, 
Con gli amici Sciare e praticare sport, Fare escursioni e stare in mezzo alla natura, Rilassarsi in casa, Stare tra amici e in famiglia In seggiovia e poi a piedi Con una macchina 4x4

6/26/2019 17:38:13 Si Sagnalonga i miei nonni hanno costruito una casa lì Estate, Inverno
Raramente (tra 1 e 4 
settimane l'anno) Con la famiglia Fare escursioni e stare in mezzo alla natura, Stare tra amici e in famiglia In seggiovia e poi a piedi

Con una macchina 
normale

6/27/2019 10:09:51 Si Sagnalonga i miei genitori hanno costruito una casa nel 1960 e continuiamo ad andarci Primavera, Estate, Autunno, Inverno
Spesso (tra 4 e 8 
settimane l'anno)

Da solo, Con la 
famiglia, Con gli 
amici Sciare e praticare sport, Fare escursioni e stare in mezzo alla natura, Rilassarsi in casa, Stare tra amici e in famiglia

dipende dagli orari  e dal 
bagaglio: seggiovia, 
motoslitta di famiglia, sci 
da fondo macchina normale o piedi

6/27/2019 14:06:26 Si Sagnalonga Casa dei miei nonni da quando son nata Estate, Inverno
Spesso (tra 4 e 8 
settimane l'anno)

Con la famiglia, 
Con il mio 
compagno Sciare e praticare sport, Fare escursioni e stare in mezzo alla natura, Rilassarsi in casa, Stare tra amici e in famiglia

Con la mia motoslitta (o 
altro mezzo)

Con una macchina 
normale

7/3/2019 21:09:12 Si Sagnalonga I miei genitori possedevano la casa e l'ho ereditata Estate, Inverno
Spesso (tra 4 e 8 
settimane l'anno) Con la famiglia Sciare e praticare sport, Fare escursioni e stare in mezzo alla natura, Stare tra amici e in famiglia, Andare a mangiare fuori

Con la mia motoslitta (o 
altro mezzo) Con una macchina 4x4

7/6/2019 17:05:54 Si Sagnalonga I miei genitori possedevano la casa e l'ho ereditata Estate
Raramente (tra 1 e 4 
settimane l'anno) Con la famiglia Sciare e praticare sport, Fare escursioni e stare in mezzo alla natura, Rilassarsi in casa, Stare tra amici e in famiglia

Mi faccio portare da 
qualcuno che ha la 
motoslitta Con una macchina 4x4

7/10/2019 16:03:56 Si Sagnalonga sciando in inverno Estate, Autunno, Inverno
Spesso (tra 4 e 8 
settimane l'anno) Con la famiglia Sciare e praticare sport, Fare escursioni e stare in mezzo alla natura, Rilassarsi in casa

Con la mia motoslitta (o 
altro mezzo) Con una macchina 4x4

7/10/2019 19:47:11 Si Sagnalonga I miei genitori possedevano la casa e l'ho ereditata Estate, Inverno
Spesso (tra 4 e 8 
settimane l'anno)

Con la famiglia, 
Con gli amici Sciare e praticare sport, Rilassarsi in casa, Stare tra amici e in famiglia

Con la mia motoslitta (o 
altro mezzo)

Con una macchina 
normale

7/10/2019 21:32:04 Si Sagnalonga Casa della moglie Estate, Inverno
Sempre (più di 20 
settimane l'anno)

Con la famiglia, 
Con gli amici Sciare e praticare sport, Fare escursioni e stare in mezzo alla natura, Stare tra amici e in famiglia

Con la mia motoslitta (o 
altro mezzo) Con una macchina 4x4

7/11/2019 7:46:52 Si Sagnalonga Ci sono capitato per caso Primavera, Estate, Autunno, Inverno
Quasi sempre (tra 8 e 20 
settimane l'anno)

Da solo, Con la 
famiglia, Con gli 
amici Rilassarsi in casa, Motoalpinismo

Con la mia motoslitta (o 
altro mezzo) Con una macchina 4x4

7/11/2019 11:06:32 Si Sagnalonga Ci sono capitato per caso Estate, Inverno
Quasi sempre (tra 8 e 20 
settimane l'anno) Con la famiglia Sciare e praticare sport, Fare escursioni e stare in mezzo alla natura, Rilassarsi in casa

Mi faccio portare da 
qualcuno che ha la 
motoslitta Con una macchina 4x4

7/11/2019 11:12:28 Si Sagnalonga Mi ci hanno portato degli amici Estate, Inverno
Quasi sempre (tra 8 e 20 
settimane l'anno) Con la famiglia Fare escursioni e stare in mezzo alla natura, Rilassarsi in casa

Mi faccio portare da 
qualcuno che ha la 
motoslitta Con una macchina 4x4

7/11/2019 11:20:29 Si Sagnalonga I miei genitori possedevano la casa e l'ho ereditata Estate
Raramente (tra 1 e 4 
settimane l'anno) Con la famiglia Fare escursioni e stare in mezzo alla natura, Rilassarsi in casa Non la raggiungo

Con una macchina 
normale

7/22/2019 11:41:18 Si Sagnalonga I miei genitori possedevano la casa e l'ho ereditata Estate, Inverno
Raramente (tra 1 e 4 
settimane l'anno) Con la famiglia Sciare e praticare sport, Fare escursioni e stare in mezzo alla natura, Rilassarsi in casa

Mi faccio portare da 
qualcuno che ha la 
motoslitta

Con una macchina 
normale

7/23/2019 10:15:14 Si Colle Bercia I miei genitori possedevano la casa e l'ho ereditata Estate, Inverno
Spesso (tra 4 e 8 
settimane l'anno)

Da solo, Con la 
famiglia, Con gli 
amici Sciare e praticare sport, Fare escursioni e stare in mezzo alla natura, Stare tra amici e in famiglia In seggiovia e poi a piedi

Con una macchina 
normale



Il ristorante dell’Hotel 
La spa o altri servizi 
dell’Hotel Il bar del Canalino 

La scuola Sci e il 
Noleggio Trasporti in motoslitta 

Servizi di House Keeping 
(pulizie, eventuali check-
in e check-out) 

Se attualmente sono 
attivi altri servizi che lei 
utilizza, può elencarli e 
valutarli?

I servizi offerti oggi a 
Sagnalonga e Colle 
Bercia sono completi e 
soddisfano tutte le mie 
esigenze

La segnaletica e i 
pannelli informativi 
presenti oggi illustrano 
in modo chiaro ed 
efficace le informazioni 
necessarie 

Gli eventi e le attività 
collettive sono frequenti 

Gli edifici della frazione 
hanno un bell'aspetto, 
sono mantenuti e curati

Il modo con il quale 
posso arrivare a casa 
d'inverno è adeguato

Il modo con il quale 
posso arrivare a casa 
d'estate è adeguato

Il Comune di Cesana 
considera le frazioni di 
Sagnalonga e Colle 
Bercia  e si adopera per 
migliorarle
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Descriva con fino a tre aggettivi gli aspetti POSITIVI dei Monti della Luna? Descriva in fino a tre aggettivi gli aspetti NEGATIVI o le problematiche dei Monti della Luna?
Per garantire un’accessibilità più continuativa possibile (h 24 12 mesi 
l’anno) alle frazioni:

Metta in ORDINE SU UNA 
SCALA DI 
APPREZZAMENTO le 
tipologie di 
infrastrutture che 
potrebbero garantire 
un’accessibilità migliore 
alle frazioni (da 1 il 

Metta in ORDINE SU UNA 
SCALA DI 
APPREZZAMENTO le 
tipologie di 
infrastrutture che 
potrebbero garantire 
un’accessibilità migliore 
alle frazioni (da 1 il 

Metta in ORDINE SU UNA 
SCALA DI 
APPREZZAMENTO le 
tipologie di 
infrastrutture che 
potrebbero garantire 
un’accessibilità migliore 
alle frazioni (da 1 il 

Metta in ORDINE SU UNA 
SCALA DI 
APPREZZAMENTO le 
tipologie di 
infrastrutture che 
potrebbero garantire 
un’accessibilità migliore 
alle frazioni (da 1 il 

Metta in ORDINE SU UNA 
SCALA DI 
APPREZZAMENTO le 
tipologie di 
infrastrutture che 
potrebbero garantire 
un’accessibilità migliore 
alle frazioni (da 1 il 

Meravigliosa,rilassante, paradisiaca Inaccessibie, dimenticata,poco curata

Sarei disposto a conciliare gli usi civici (se non lo ho già fatto) a fronte 
del fatto che i soldi vengano spesi per la realizzazione delle 
infrastrutture necessarie da parte del Comune. 1 soluzione preferita 3 1 soluzione preferita 1 soluzione preferita 1 soluzione preferita

Rilassante, isolata, corroborante Abbandonata, ignorata, potenzialità non capite per mancanza di interessi personali

Ritengo che sia intera responsabilità del Comune realizzarle al di là 
degli eventuali contributi dai privati pertanto non penso contribuirei in 
nessun modo. 1 soluzione preferita 6 soluzione meno gradita 5 2 3

Tranquillità solitudine natura Nessun aspetto negativo tranne le strade estive 

Ritengo che sia intera responsabilità del Comune realizzarle al di là 
degli eventuali contributi dai privati pertanto non penso contribuirei in 
nessun modo. 2 1 soluzione preferita 6 soluzione meno gradita 2 6 soluzione meno gradita

Infinita Pacifica Naturale Troppa motorizzazione (noi siamo ospiti della natura) 

Ritengo che sia intera responsabilità del Comune realizzarle al di là 
degli eventuali contributi dai privati pertanto non penso contribuirei in 
nessun modo. 6 soluzione meno gradita 6 soluzione meno gradita 4 6 soluzione meno gradita 6 soluzione meno gradita

Strada sterrata per arrivare,impianti di inverno per arrivare,ma ci sono altri posti così?nel pieno della natura! Speriamo non si
azzardino mai ad asfaltare la strada sarebbe un delitto Non ne ho

Non ritengo una priorità migliorare l’accessibilità per la frazione 
pertanto non mi interessa. 6 soluzione meno gradita 6 soluzione meno gradita 6 soluzione meno gradita 6 soluzione meno gradita 6 soluzione meno gradita

trascurato  

Sarei disposto a conciliare gli usi civici (se non lo ho già fatto) a fronte 
del fatto che i soldi vengano spesi per la realizzazione delle 
infrastrutture necessarie da parte del Comune. 1 soluzione preferita 3 6 soluzione meno gradita 6 soluzione meno gradita 6 soluzione meno gradita

Tranquillo, rilassante, magico Trascurato

Ritengo che sia intera responsabilità del Comune realizzarle al di là 
degli eventuali contributi dai privati pertanto non penso contribuirei in 
nessun modo. 1 soluzione preferita 6 soluzione meno gradita 6 soluzione meno gradita 1 soluzione preferita 6 soluzione meno gradita

Incantevoli, silenziosi, adatti ai bambini Irraggiungibili per un anziano

Ritengo che sia intera responsabilità del Comune realizzarle al di là 
degli eventuali contributi dai privati pertanto non penso contribuirei in 
nessun modo. 1 soluzione preferita 1 soluzione preferita 6 soluzione meno gradita 1 soluzione preferita 6 soluzione meno gradita

Incontaminata, rilassante, verde Non valorizzata, cattiva manutenzione delle strade interne, costi elevati imu e usi civici

Ritengo che sia intera responsabilità del Comune realizzarle al di là 
degli eventuali contributi dai privati pertanto non penso contribuirei in 
nessun modo. 1 soluzione preferita 4 5 3 6 soluzione meno gradita

Natura incontaminata Isolamento d inverno 

Sarei disposto a conciliare gli usi civici (se non lo ho già fatto) a fronte 
del fatto che i soldi vengano spesi per la realizzazione delle 
infrastrutture necessarie da parte del Comune. 1 soluzione preferita 6 soluzione meno gradita 6 soluzione meno gradita 1 soluzione preferita 6 soluzione meno gradita
Sarei disposto a conciliare gli usi civici (se non lo ho già fatto) a fronte 
del fatto che i soldi vengano spesi per la realizzazione delle 
infrastrutture necessarie da parte del Comune. 4 5 6 soluzione meno gradita 3 2
Sarei disposto ad autotassarmi per la realizzazione delle infrastrutture 
necessarie 1 soluzione preferita 3 4 3 1 soluzione preferita

Bella autentica naturale Senso di abbandono da parte delle istituzioni

Sarei disposto a conciliare gli usi civici (se non lo ho già fatto) a fronte 
del fatto che i soldi vengano spesi per la realizzazione delle 
infrastrutture necessarie da parte del Comune. 1 soluzione preferita 2 5 3 5

Isolata, naturalistica, protetta manto stradale che però protegge anche dal troppo turismo

Ritengo che sia intera responsabilità del Comune realizzarle al di là 
degli eventuali contributi dai privati pertanto non penso contribuirei in 
nessun modo. 2 1 soluzione preferita 3 1 soluzione preferita 5

Tranquillo,silenzioso,salutare Isolata
Non ritengo una priorità migliorare l’accessibilità per la frazione 
pertanto non mi interessa. 1 soluzione preferita 3 6 soluzione meno gradita 1 soluzione preferita 6 soluzione meno gradita

Tranquilli isolati
Non ritengo una priorità migliorare l’accessibilità per la frazione 
pertanto non mi interessa. 4 3 2 2 6 soluzione meno gradita

tranquillo appartato sereno non so dirlo con un aggettivo: la strada sterrata è adatta al luogo, le condizioni della strada quasi sempre pessime

Ritengo che sia intera responsabilità del Comune realizzarle al di là 
degli eventuali contributi dai privati pertanto non penso contribuirei in 
nessun modo. 3 2 3 5 6 soluzione meno gradita

Rigeneranti Solitari Completezza Cantieri irrisolti. Turisti rumorosi (moto, quad, jeep). 
Non ritengo una priorità migliorare l’accessibilità per la frazione 
pertanto non mi interessa. 1 soluzione preferita 6 soluzione meno gradita 6 soluzione meno gradita 3 6 soluzione meno gradita

Ricaricante
Si è davvero a contatto con la natura, che trasmette molta energia
C'è pace Troppo difficile da raggiungere, soprattutto in inverno

Sarei disposto a conciliare gli usi civici (se non lo ho già fatto) a fronte 
del fatto che i soldi vengano spesi per la realizzazione delle 
infrastrutture necessarie da parte del Comune. 5 5 3 6 soluzione meno gradita 2

Climaticamente paesaggisticamente Strade difficoltose cantieri aperti manutenzione inmobile cara

Ritengo che sia intera responsabilità del Comune realizzarle al di là 
degli eventuali contributi dai privati pertanto non penso contribuirei in 
nessun modo. 2 4 3 1 soluzione preferita 3

unicità , riposante, rigenerante

accessibilità difficoltosa causa strade dissestate e NON curate , strade interne al villaggio piene di fango e buche , 
incuria delle amministrazioni a tutti i servizi , indicazioni turistiche , sentieri e cartelli in totale abbandono o inesistenti , 
atteggiamento assolutamente non collaborativo della società gestore degli impianti invernali con chiusure settimanali di 
alcuni impianti e piste non battute . Limitazione invernale per l'orario di accesso con divieti eccessivi .Nessuna 
manifestazione turistica o eventi sportivi che invece il territorio potrebbe offrire con successo . ecc....

Ritengo che sia intera responsabilità del Comune realizzarle al di là 
degli eventuali contributi dai privati pertanto non penso contribuirei in 
nessun modo. 2 6 soluzione meno gradita 6 soluzione meno gradita 1 soluzione preferita 6 soluzione meno gradita

Rilassante, rigenerante, indimenticabile Irraggiungibile,solitaria, morta

Sarei disposto a conciliare gli usi civici (se non lo ho già fatto) a fronte 
del fatto che i soldi vengano spesi per la realizzazione delle 
infrastrutture necessarie da parte del Comune. 1 soluzione preferita 2 4 1 soluzione preferita 3

Tranquillo; scenografico, sportivo Acquedotto ristrutturato da incompetenti; biglietti impianti di risalita mal gestiti; strade di accesso non manutenute

Sarei disposto a conciliare gli usi civici (se non lo ho già fatto) a fronte 
del fatto che i soldi vengano spesi per la realizzazione delle 
infrastrutture necessarie da parte del Comune. 1 soluzione preferita 3 4 2 3

Illuminazione, la strada 

Sarei disposto a conciliare gli usi civici (se non lo ho già fatto) a fronte 
del fatto che i soldi vengano spesi per la realizzazione delle 
infrastrutture necessarie da parte del Comune. 1 soluzione preferita 3 3 1 soluzione preferita 3

riposante, aria buona, paesaggio

Sarei disposto a conciliare gli usi civici (se non lo ho già fatto) a fronte 
del fatto che i soldi vengano spesi per la realizzazione delle 
infrastrutture necessarie da parte del Comune. 1 soluzione preferita 1 soluzione preferita 1 soluzione preferita 1 soluzione preferita 1 soluzione preferita

natura relax pace strade rumore lavori acquedotto

Sarei disposto a conciliare gli usi civici (se non lo ho già fatto) a fronte 
del fatto che i soldi vengano spesi per la realizzazione delle 
infrastrutture necessarie da parte del Comune. 1 soluzione preferita 1 soluzione preferita 1 soluzione preferita 1 soluzione preferita 1 soluzione preferita

silenzio, panorama, aria pulita accessibilità, impianti da sci vecchi, isolamento

Sarei disposto a conciliare gli usi civici (se non lo ho già fatto) a fronte 
del fatto che i soldi vengano spesi per la realizzazione delle 
infrastrutture necessarie da parte del Comune. 3 2 6 soluzione meno gradita 1 soluzione preferita 4

Natura meravigliosa, silenzio, assenza di inquinamento luminoso ... si vedono le stelle! Pessime strade, scarse facilitazioni agli sciatori e ai turisti.

Ritengo che sia intera responsabilità del Comune realizzarle al di là 
degli eventuali contributi dai privati pertanto non penso contribuirei in 
nessun modo. 3 1 soluzione preferita 1 soluzione preferita 1 soluzione preferita 6 soluzione meno gradita

ambiente spettacolare, tranquillità, relax accessibilità, strada, gestione impianti

Sarei disposto a conciliare gli usi civici (se non lo ho già fatto) a fronte 
del fatto che i soldi vengano spesi per la realizzazione delle 
infrastrutture necessarie da parte del Comune. 1 soluzione preferita 3 6 soluzione meno gradita 1 soluzione preferita 3



Metta in ORDINE SU UNA 
SCALA DI 
APPREZZAMENTO le 
tipologie di 
infrastrutture che 
potrebbero garantire 
un’accessibilità migliore 
alle frazioni (da 1 il 

Come valuta l’ipotesi di 
un servizio di gestione 
condiviso che 
comprende: [Servizio di 
sorveglianza 12 mesi 
l’anno]

Come valuta l’ipotesi di 
un servizio di gestione 
condiviso che 
comprende: [Servizio di 
trasporto persone 
(soprattutto di inverno)]

Come valuta l’ipotesi di 
un servizio di gestione 
condiviso che 
comprende: [Servizio 
trasporto cose (spesa, 
bagagli, pacchi etc.)]

Come valuta l’ipotesi di 
un servizio di gestione 
condiviso che 
comprende: [Servizio di 
pulizia delle case]

Come valuta l’ipotesi di 
un servizio di gestione 
condiviso che 
comprende: [Servizio di 
pulizia dei luoghi comuni 
(strade, sentieri etc.) 
soprattutto estivo]

Come valuta l’ipotesi di 
un servizio di gestione 
condiviso che 
comprende: [Servizio di 
delivery su commissione 
a domicilio (spesa e altre 
necessità dal paese)]

Come valuta l’ipotesi di 
un servizio di gestione 
condiviso che 
comprende: [Servizio di 
primo intervento medico 
(defibrillatore e cassetta 
pronto soccorso)]

Come valuta l’ipotesi di 
un servizio di gestione 
condiviso che 
comprende: [Negozietto 
di alimentari e beni di 
prima necessità]

Come valuta l’ipotesi di 
un servizio di gestione 
condiviso che 
comprende: [Un 
bar/ristorante aperto 12 
mesi l’anno]

Come valuta l ipotesi di 
un servizio di gestione 
condiviso che 
comprende: [Uno spazio 
per bambini attrezzato 
(all’aperto e al chiuso) 
con servizio di baby 
parking su richiesta]

Come valuta l’ipotesi di 
un servizio di gestione 
condiviso che 
comprende: [Un luogo di 
aggregazione ricreativa]

Come valuta l’ipotesi di 
un servizio di gestione 
condiviso che 
comprende: [Una sala 
polifunzionale per 
assemblee, proiezioni e 
altri eventi]

Come valuta l’ipotesi di 
un servizio di gestione 
condiviso che 
comprende: [Un servizio 
di manutenzione]

Come valuta l’ipotesi di 
un servizio di gestione 
condiviso che 
comprende: [Un servizio 
di battitura dei sentieri 
pedonali e dei percorsi 
per le motoslitte]

Come valuta l ipotesi di 
un servizio di gestione 
condiviso che 
comprende: [Un servizio 
di battitura e 
mantenimento dei 
sentieri e percorsi 
pedonali]

Come valuta l’ipotesi di 
un servizio di gestione 
condiviso che 
comprende: [Un servizio 
di sgombero neve]

1 soluzione preferita 1 2 2 2 5 molto gradito 1 5 molto gradito 0 non gradito 0 non gradito 0 non gradito 0 non gradito 5 molto gradito 5 molto gradito 5 molto gradito 5 molto gradito 5 molto gradito

4 1 4 3 3 3 3 5 molto gradito 3 4 3 5 molto gradito 0 non gradito 2 5 molto gradito 5 molto gradito 0 non gradito

6 soluzione meno gradita 0 non gradito 3 3 0 non gradito 3 0 non gradito 3 0 non gradito 0 non gradito 0 non gradito 1 2 2 2 2 2

6 soluzione meno gradita 0 non gradito 3 4 3 3 3 5 molto gradito 5 molto gradito 4 1 2 1 3 2 4 0 non gradito

6 soluzione meno gradita 0 non gradito 0 non gradito 0 non gradito 0 non gradito 5 molto gradito 0 non gradito 2 0 non gradito 3 0 non gradito 0 non gradito 0 non gradito 0 non gradito 0 non gradito 4 0 non gradito

6 soluzione meno gradita 1 5 molto gradito 5 molto gradito 5 molto gradito 5 molto gradito 2 1 1 5 molto gradito 1 1 0 non gradito 5 molto gradito 5 molto gradito 5 molto gradito 5 molto gradito

6 soluzione meno gradita 0 non gradito 0 non gradito 0 non gradito 5 molto gradito 5 molto gradito 0 non gradito 5 molto gradito 5 molto gradito 5 molto gradito 5 molto gradito 0 non gradito 5 molto gradito 0 non gradito 0 non gradito 5 molto gradito

6 soluzione meno gradita 1 5 molto gradito 5 molto gradito 0 non gradito 5 molto gradito 4 5 molto gradito 4 3 1 2 2 5 molto gradito 5 molto gradito 5 molto gradito 5 molto gradito

2 2 2 2 2 4 2 5 molto gradito 1 2 1 2 1 4 4 3 2

6 soluzione meno gradita 0 non gradito 0 non gradito 0 non gradito 1 1 1 2 2 2 0 non gradito 1 0 non gradito 1 1 1 1

1 soluzione preferita 4 1 1 1 1 1 1 1 4 5 molto gradito 2 5 molto gradito 1 1 5 molto gradito 0 non gradito

3 1 2 2 2 2 1 2 2 2 1 2 1 2 2 2 2

5 0 non gradito 5 molto gradito 5 molto gradito 5 molto gradito 4 4 3 3 0 non gradito 0 non gradito 0 non gradito 2 2 0 non gradito

6 soluzione meno gradita 0 non gradito 5 molto gradito 5 molto gradito 1 3 3 5 molto gradito 2 2 3 3 3 3 5 molto gradito 5 molto gradito 4

6 soluzione meno gradita 0 non gradito 3 3 0 non gradito 0 non gradito 0 non gradito 0 non gradito 0 non gradito 2 0 non gradito 5 molto gradito 5 molto gradito 5 molto gradito 2 2 2

6 soluzione meno gradita 0 non gradito 3 3 2 4 2 5 molto gradito 3 1 2 2 2 4 3 3 3

6 soluzione meno gradita 1 3 3 0 non gradito 0 non gradito 3 5 molto gradito 2 0 non gradito 0 non gradito 0 non gradito 1 2 1 0 non gradito 1

6 soluzione meno gradita 0 non gradito 3 3 0 non gradito 1 0 non gradito 5 molto gradito 1 0 non gradito 0 non gradito 2 1 1 1 0 non gradito

1 soluzione preferita 3 5 molto gradito 4 1 2 5 molto gradito 4 5 molto gradito 4 3 4 4 4 4 4 4

4 0 non gradito 1 1 1 1 1 1 0 non gradito 1 0 non gradito 0 non gradito 0 non gradito 0 non gradito 1 1 1

1 soluzione preferita 2 2 2 2 5 molto gradito 2 5 molto gradito 2 2 2 2 4 5 molto gradito 5 molto gradito 5 molto gradito 2

2 2 4 3 0 non gradito 1 0 non gradito 5 molto gradito 2 3 3 3 3 3 5 molto gradito 5 molto gradito 4

2 1 2 2 3 4 4 4 4 4 3 3 4 4 3

3 1 0 non gradito 1 0 non gradito 1 1 1 1 2 1 1 0 non gradito 0 non gradito 1 0 non gradito 1

1 soluzione preferita 4 4 4 0 non gradito 4 5 molto gradito 3 5 molto gradito 0 non gradito 4 1 1 4 5 molto gradito 4 0 non gradito

1 soluzione preferita 4 5 molto gradito 4 2 2 4 5 molto gradito 2 5 molto gradito 0 non gradito 4 4 2 5 molto gradito 4 4

5 3 3 2 0 non gradito 3 1 4 1 3 4 2 2 3 3 3 0 non gradito

6 soluzione meno gradita 0 non gradito 5 molto gradito 5 molto gradito 0 non gradito 2 5 molto gradito 5 molto gradito 0 non gradito 4 4 2 2 2 2 2

2 4 4 1 4 1 5 molto gradito 0 non gradito 3 1 5 molto gradito 3 2 4 4 0 non gradito



Ci sono altri servizi utili che potrebbero essere svolti dal servizio di 
gestione condiviso che le vengono in mente? Se Si gli elenchi:

Al fine di poter 
mantenere le spese fisse 
del servizio di gestione e 
le spese fisse della casa 
(tasse, bollette, costi di 
manutenzione 
ordinaria), sarebbe 
disposto ad affittare 

Può motivare la risposta 
precedente

Sarebbe d accordo con 
la rivalorizzazione e la 
promozione turistica 
delle frazioni tramite 
l'apertura di attività 
ricettive all'interno di 
strutture esistenti e 
l'organizzazione di Qual è la sua età? Sesso? Nazionalità

Qual è il suo titolo di 
studio?

in questo momento lei 
è?

In che ambito 
lavora/lavorava/studia?

No Si 40-65 M Italiana Laurea Lavoratore in proprio Medicina

Rifiuti: esiste tre mesi all'anno servizio del comune piuttosto limitato, 
senza differenziata; sarebbe forse più utile che il comune non facesse 
pagare nulla lasciando a chi lo chiede bidoni o sacchi per la differenziata, 
che ciascuno si porta giù (come già capita d'inverno su Claviere).
Rete Wi-Fi libera No

In casa mia ci sono e 
rimangono le nostre cose Si 40-65 M Italiana Laurea Lavoratore in proprio Edilizia

Non so

Ci vivo tutto l’anno da 
ormai 16 anni pertanto è 
casa mia e per ora non ho 
intenzione di affittare Non so 25-39 M Italiana Scuola media Lavoratore dipendente Turismo

No Non so 40-65 M Italiana Laurea Lavoratore dipendente Servizi
Quando passa la clavierissima il bosco si riempie di rifiuti.sarebbero da 
squalificare i corridori che buttano le cose per terra No Non mi interessa No 25-39 M Italiana Laurea Lavoratore in proprio Servizi alla persona

biglietteria skipass sul posto Si Si < 66 M italiana Master Pensionato Tecnologia

Si 40-65 M Italiana Laurea Lavoratore dipendente Industria

Connessione internet efficace No

Complicato sgombrare 
casa da tutti gli effetti 
personali Si < 66 F Italiana Laurea Pensionato Servizi alla persona

No Usiamo noi la casa Si 40-65 F Italiana Master Lavoratore in proprio Servizi

Si Perché venga utilizzata Si 40-65 M Italiana Diploma Lavoratore in proprio Commercio

No Si < 66 M francese Laurea Lavoratore in proprio Cultura

Non so Si 40-65 F italians Master libero professionista Servizi alla persona

Raccolta immondizia in inverno Si Si 40-65 M Italiana Laurea Lavoratore in proprio Commercio, Turismo

Non so Non so 25-39 M Italiana Master Lavoratore dipendente Servizi alla persona

No
La casa è già usata da più 
famiglie Si 40-65 F Italiana Laurea Lavoratore dipendente Servizi alla persona

Non so
Non sono proprietaria 
della casa Non so 25-39 F italiana Laurea Studente Cultura

No

la famiglia è molto 
numerosa e imprestiamo 
la casa agli amici, la 
usiamo molto spesso Non so 40-65 F italiana Master Lavoratore in proprio Cultura, Servizi

No Si 25-39 F Italiana Laurea Lavoratore in proprio Servizi alla persona

Si Si 0-18 F Italiana Diploma Studente Cultura

No Non so 40-65 F Italiana Diploma Lavoratore dipendente Servizi alla persona

il punteggio di 2 è in funzione di cose che ci sono già o sono irrealizzabili 
perchè antieconomiche per i gestori.... come negozio , hotel sempre aperto No

la casa è per me una cosa 
personale con le mie 
cose. Si 40-65 M italiana Laurea Lavoratore in proprio finanza

No

Andrebbe studiata la 
soluzione soppesando 
pro e contro Si 25-39 M Italiana Diploma Lavoratore dipendente Industria

Si Si < 66 M Italiana Master Lavoratore dipendente Tecnologia

Non so Si 40-65 M Italiana Diploma Lavoratore in proprio Commercio, Industria

No Si < 66 F italiana Diploma Pensionato Industria

No Si < 66 M italiana Diploma Pensionato Industria

antincendio immediato Non so

la casa non ha impianti 
adeguati all'inverno e io 
la uso d'estate Si 40-65 M italiana Laurea Pensionato finanza

Non so

Dovrei conoscere le 
condizioni al servizio di 
gestione. Si < 66 F Italiana Master Lavoratore in proprio Servizi alla persona

No Si 40-65 M Italiana Laurea Lavoratore in proprio Edilizia
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IMonti della Luna

1983
Comune/ località:  Modane/ Francia
Altezza sul livello del mare: m 1550
Progettista: Pierre Schnebelen

Valfrejus

1925-59
Comune/ località:  Chourchevel /  Les Trois Vallées / Francia
Altezza sul livello del mare: m 1850
Progettista: Laurent Chappìs

Courchevel 1850

1954-61
Comune/ località:   Borca di Cadore/ Corte di Cadore / Belluno
Altezza sul livello del mare: m 1100
Progettista: Edoardo Gellner

Villaggio ENI

Per sviluppare un progetto di valorizzazione turistica che superi le criticità 
individuate tramite l’analisi dello stato attuale si sono individuati tre filoni 
di ricerca di buone pratiche: - il primo mira all'osservazione di altri villaggi 
nati nel secolo scorso con lo stesso spirito di promozione turistica  che oggi 
siano ancora attivi; - il secondo riguarda alcuni luoghi marginali riattivati da 
progetti di valorizzazione architettonica; - il terzo riguarda il recupero del 
moderno inteso come manufatto architettonico. Verranno quindi illustrati in 
maniera sintetica alcuni casi di buone pratiche, che saranno analizzati con 
lo scopo di trovare le somiglianze con la situazione dei Monti della Luna.
In questa prima sezione l’obiettivo non è quello di ripercorrere l’intera storia 
dei villaggi di fondazione turistica sulle Alpi ma selezionare tre casi simili, 
per alcuni versi, a Sagnalonga e Colle Bercia.
Non si è posto un limite geografico alla raccolta, in quanto sono stati dati 
come vincoli di ricerca altri criteri: - in primo luogo l'idea che ha portato alla 
fondazione stessa del villaggio con lo scopo di promozione turistica inver-
nale del territorio; - il secondo criterio è quello della tipologia urbanistica 
usata a Sagnalonga e Colle Bercia, con riferimento agli “chalets du skieur”, 
una distesa di lotti composti da giardino, garage e villino, (tipica dei primi 
interventi, successivamente sostituita dalle Ski-Total che puntavano a com-
pattare e a ridurre gli spazi al fine di ottenere un maggior numero di posti 
letto con l’edificazione di condomini, residence e complessi integrati); - il ter-
zo criterio è stato quello di selezionare casi di diversi periodi temporali; - il 
quarto riguarda l'iconicità dei progettisti, infatti sono tutti firmati da grandi 
urbanisti/architetti della loro epoca (Il primo in ordine cronologico riguarda 
l’invenzione del villaggio di fondazione nel 1945 di Laurent Chappis; il se-
condo riguarda l’evoluzione del villaggio di fondazione con lo scopo sociale, 
creato da Edoardo Gellner nella metà degli anni ‘50;  l’ultimo, il più recente, 
riguarda un caso geograficamente vicino ai Monti della Luna, Valfrejus, cre-
ato sull’idea di Pierre Schnebelen); - il quinto criterio, forse il più importante, 
è l’utilizzo attuale. Nei diversi casi troviamo tre differenti vie per utilizzare il 
patrimonio esistente: il primo punta all’esclusività, il secondo alla cultura e il 
terzo alla natura e agli eventi. 
In tutti i casi si nota un’integrazione tra più attività che differenziano l’offerta.
Nel primo lo sviluppo è stato costante, senza particolari momenti di crisi, e 
l’offerta è stata indirizzata verso una clientela d’elite; proprio grazie a que-
sta “mitizzazione” del villaggio, che diventa esclusivo, destinato a pochi, si è 
riusciti a mantenerlo in vita. Il secondo caso, dopo un periodo di abbandono, 
trova nuova vita con i progetti culturali e artistici. Il terzo unisce sport, cultu-
ra, natura ed eventi per interessare una clientela composta principalmente 
da famiglie.

CASI STUDIO SIMILARI 
Buone pratiche05

Courchevel 1850, Villaggio ENI e Valfrejus:  
villaggi turistici alpini di fondazione ieri e oggi

CARTA PER LA LOCALIZZAZIONE DEI CASI SELEZIONATI
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Courchevel 1850
1925-1959

ie
ri

og
gi

Comune/ località:  Chourchevel /  Les Trois Vallées / Francia
Altezza sul livello del mare: m 1850

Progettista: Laurent Chappis

Il comprensorio sciistico di Courchevel nasce dal villaggio storico di 
Saint-Bon-Courchevel a 1100 metri di quota, dove si viveva esclusivamente 
di pastorizia, produzione di formaggi e poco altro fino al Ventesimo secolo,  
quando apre il primo albergo Le Lac Bleu per il turismo estivo.  
Saint-Bon divenne un luogo di turismo estivo affermato fino al 1925, quando 
l’hotel decise di aprire anche d’inverno, senza però attrezzarsi di strutture 
specifiche per la pratica degli sport invernali.
Nel 1945, visto il successo del turismo invernale,  il Consiglio Comunale de-
cise di iniziare la costruzione di uno “ski resort” partendo da zero. Courchevel 
fu il primo esempio e funse poi modello ai villaggi di fondazione destinati alla 
pratica dello sci.
Nel 1950 Laurent Chappis fa portare in quota, a un’altitudine di 1850 metri, 
dove già sorgevano due skilift e un albergo, un vecchio mazot (fienile tipico 
rurale) da lui poi trasformato in abitazione.
Questa tipologia del mazot trasformato in chalet diventa la tipologia edilizia 
simbolo di Courchevel. Viene così proposto un nuovo tipo di ospitalità alber-
ghiera: la vacanza in chalet.
Il successo è istantaneo: nel 1959 già sono presenti 1 funivia, 6 telecabine e 
3 seggiovie (oltre agli skilift), 210 edifici con una capacità di 3000 posti letto.

Il successo di Courchevel continua ancora oggi e il comprensorio si è amplia-
to fino a congiungere quattro villaggi a differenti quote; quello di Courchevel 
1850 simbolo del comprensorio, è caratterizzato da chalet lungo le piste, pa-
lace hotel e numerosi hotel 5 e 4 stelle.
Il successo del luogo è legato all’immagine esclusiva ed elitaria della frazio-
ne e vi si trova anche un altiporto.
Il lusso, la moda e il glamour sono accompagnati da servizi impeccabili e 
dall’integrazione tra le attività commerciali e il comprensorio sciistico.
L’affitto degli chalet si accompagna alla fruizione di tutto il soggiorno.
Dopo lo sci vi sono attività per tutti i gusti, dalla musica alla ristorazione.
Ampliando le connessioni sci ai piedi con le altre frazioni si è anche ampliata 
l’offerta turistica a clientele differenti: i quattro villaggi, sono connessi con 
shuttle e impianti a fune gratuiti che rimangono attivi fino a tarda sera, per-
mettendo a tutti di usufruire delle attività offerte in quota.

DIVERTIMENTO

EVENTI

ATMOSFERA

PRIVACY

INTEGRAZIONE

ACCESSIBILITÀ

ESCLUSIVITÀ

MULTIDISCIPLINARITÀ

A sinistra: 
Hotel Depar-
t a m e n t a l , 
Courchevel 
1850.
A destra: det-
taglio della 
m a q u e t t e 
del piano di 
sviluppo di 
Courchevel 
1850, di Lau-
rent Chappis. 
Da Fon-
do Laurent 
Chappis, ar-
chitetto e ur-
banista.

A sinistra: 
mazot tra-
sformati in 
a b i t a z i o n e 
di Chappis 
e Claudius, 
Courchevel 
1850.
A destra: stu-
dio sui mazot 
di Chappis. 
Da Fon-
do Laurent 
Chappis, ar-
chitetto e ur-
banista.

Courchevel 
1850 al tra-
monto.



351

Villaggio ENI 
1954-61

Il villaggio turistico progettato da Gellner a Borca di Cadore nasce dall’idea di 
Enrico Mattei, allora presidente dell’ENI, che desiderava realizzare un villag-
gio montano per i dipendenti e le famiglie della sua azienda.
Il villaggio, situato ai piedi del monte Antelaio, a pochi chilometri da Cortina 
d’Ampezzo, è stato interamente pensato da Gellner a partire dall’impianto 
urbanistico fino alla disposizione interna e all’uso del colore.
Il villaggio è composto da 260 abitazioni unifamiliari, 1 colonia per 600 bam-
bini, 1 campeggio per 200 ragazzi, 2 alberghi per una capienza di 300 posti 
letto e 1 chiesa. Era previsto inoltre un centro sociale mai realizzato.
Il villaggio, seppur mai completato nell’intera visione di Gellner e Mattei, ha 
svolto la funzione turistica fino al 1992, quando venne dismesso.

Dopo la dismissione fu abbandonato fino al 2000, anno nel quale l’ENI deci-
se di privatizzarlo. A rilevarlo interamente fu la Minoter, una società holding, 
che ha scelto di vendere a privati le ville e mantenere la proprietà delle aree 
comuni.
Nel 2011, grazie alla collaborazione con Dolomiti Contemporanee, nasce il 
“Progettoborca” che mira a rifunzionalizzare quegli aspetti che permaneva-
no in disuso, rivalorizzando l’intero villaggio. Questo avviene grazie all’inse-
rimento di un “cantiere culturale”, la colonia diventa il fulcro di attività arti-
stiche, culturali e sportive continue e variate. Una delle principali è la “casa 
di artisti internazionale”, dove soggiornano numerosi artisti che lasciano il 
loro contributo. Vengono inoltre organizzati workshop e laboratori artistici, 
architettonici e culturali in collaborazione con le università tra cui lo IUAV di 
Venezia e l’Accademia delle Belle Arti di Venezia. La cultura e la conoscenza 
costituiscono il motore di sviluppo con la ripresa del significato del luogo. Tra 
i vari progetti ci sono attività legate alla comunicazione e alla conservazione 
del patrimonio architettonico: l’archivio del villaggio, il sito web, le visite delle 
strutture di Gellner destinate ad appassionati di architettura.
Il progetto è in continua evoluzione con un incremento di multidisciplinarità 
che lo caratterizza. Il comune di Borca ha inserito l’area all’interno di un pro-
gramma complesso che prevede il recupero degli edifici esistenti consen-
tendo anche il cambio di destinazione d’uso (culturali, espositive, ricreative, 
sportive, congressuali, istruzione e formazione, artigianali e artistiche, oltre 
ad attività alberghiere e commerciali): queste numerose possibilità permet-
tono un’evoluzione del progetto con una flessibilità funzionale.

Comune/ località:  Borca di Cadore/ Corte di Cadore / Belluno
Altezza sul livello del mare: m 1100

Progettista: Edoardo Gellner

ie
ri

og
gi

CULTURA

EVENTI

ARTE

FLESSIBILITÀ

INTEGRAZIONE
COOPERAZIONE

COMUNICAZIONE
MULTIDISCIPLINARITÀ

Il villaggio 
Eni in un’im-
magine di 
r e p e r t o r i o 
( A r c h i v i o 
storico Eni), 
in Ri_visita-
ti. Il villaggio 
Eni a Borca 
di Cadore 
tra passato 
e futuro di 
Marco Adria-
no Perletti, 
Il Giornale 
Dell’Architet-
tura. com, 30 
s e t t e m b r e 
2015.

Aula magna 
della colo-
nia, durante 
il workshop 
Vivere con-
diviso, 2017, 
fonte: http://
www.proget-
toborca.net
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Valfrejus
1983

ie
ri

og
gi

Comune/ località:  Modane/ Francia
Altezza sul livello del mare: m 1550

Progettista: Pierre Schnebelen

Il paese di Valfrejus ha origini postume rispetto al comprensorio sciistico di 
Arrondaz al quale è collegato. L’anfiteatro di Arrondaz fu infrastrutturizzato 
per lo sci già nel 1962, quando il comune di Modane fece costruire due tron-
coni di seggiovia che portavano fino a Punta Bagna e quindi ad Arrondaz. 
La stazione intermedia delle seggiovie prendeva il nome di Charmaix dove si 
trovava solo qualche rifugio. 
Nel 1983, con la quarta ondata di infrastrutturazione legata allo sci, venne 
redatto un piano di sviluppo per la creazione di un villaggio in quota che ren-
desse più rapido l’arroccamento fino alle piste.
L’idea fu quella di eliminare il primo troncone della seggiovia, che era in una 
posizione poco favorevole per la costruzione del viadotto autostradale, e so-
stituirlo con una strada carrabile fino a Charmaix dove sorge oggi il villaggio 
di Valfrejus, composto da condomini in stile montano e chalet individuali. 
Dal villaggio parte poi un’ovovia che doppia la seconda seggiovia (che ver-
rà successivamente rimossa). Quest’infrastrutturizzazione era parte di un 
progetto più ampio. L’ingegnere pianificatore Schnebelen voleva connettersi 
con Bardonecchia e con altri tre comprensori della Maurienne per arrivare a 
formare “La Croix du Sud”: quest’ambizioso progetto non vedrà mai la luce.
A metà degli anni Novanta, a causa del poco innevamento e della troppa am-
bizione per il progetto, la società che lo promuoveva, gestrice degli impianti 
di Valfrejus e Vallmeinier, fallisce.
Dopo il primo fallimento, la socetà viene rilevata da Transmontagne che fal-
lisce nuovamente nel 2006, lasciando un vuoto nella gestione degli impianti.

Oggi un nuovo gruppo ha rilevato gli impianti e, vista l’impossibilità di realiz-
zare il progetto de “La Croix du Sud”, sta puntando su altri fattori per rilan-
ciare il turismo. Tra le varie iniziative troviamo la promozione di altre attività 
sportive, oltre allo sci, come le ciaspolate, il trekking e la mountain bike. 
Vengono promossi anche altri aspetti oltre a quello sportivo: il paesaggio, la 
storia e la cultura. Nei pacchetti vacanze sono inserite visite ai borghi e ai 
luoghi storici del circondario, fino a Modane. 
Le attività culturali proposte sono molteplici, tra cui il Festival degli anni ‘80, 
che esalta la storia del luogo; il Festival mondiale di cabaret, la settimana 
della magia e altri ancora.  Alcune attrazioni vengono rinnovate tutti gli anni, 
per evitare un’offerta monotona.
La stazione, pur se di piccole dimensioni, rimane al passo con i tempi pun-
tando verso un turismo più lento e green, adatto anche alle famiglie.

DIVERTIMENTO

EVENTI

ATMOSFERA

NATURA

SORPRESA

INNOVAZIONE

CULTURA

MULTIDISCIPLINARITÀ

A sinistra: 
l’arrivo del-
la seggiovia 
C h a r m a i x 
( c o l l ez i o n e 
d e l l’u f f i c i o 
del turismo 
di Moda-
n e - V a l -
fréjus).fonte: 
www.remon-
tees-meca-
niques.net
A destra: ma-
nifesto pro-
mozionale di 
Valmeinier e 
la Croce del 
Sud (1987), 
fonte:  www.
ski-valloire.
net/dossier/
cxsud
Veduta del 
manto ne-
voso di Val-
fréjus alla 
fine degli 
anni 80. Il 
grande edifi-
cio di lamie-
ra blu era la 
base della 
s t a z i o n e 
della funivia 
di Punta Ba-
gna; fonte: 
www.remon-
tees-meca-
niques.net

Vedute at-
tuali di Val-
frejus, in-
vernale (a 
sinistra) ed 
estiva (a de-
stra). Fonte: 
www.moda-
ne.fr.
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I Monti della Luna

Valtournenche
Regione / Provincia / Comune:  Valle D’Aosta / Aosta / Chamois 
Altezza sul livello del mare: m 1815
Residenti: 97

Chamois

19313

tà alpina, che trova la sua motivazione non solo 
concreta ma anche ideologica proprio nel trac-
ciare una strada per accedere direttamente ai pie-
di della conca del Cervino, al !ne di colonizzarla 
come luogo attrezzato di vacanza sulla neve, in 
linea con il modo di declinare all’epoca la fasci-
nazione della s!da tra tecnologia e natura. 
Nella ideazione di Cervinia la cultura archi-
tettonica del Novecento ha tentato – ambi-
ziosamente, ma anche presuntuosamente – di 
dimostrare che la costruzione dell’identità an-
che formale di un luogo potesse derivare della 
sommatoria di singole architetture d’autore, in 
assenza di una regia di coordinamento: forse, 
per reazione estrema a un altrettanto estremo 
tentativo di “controllo” dello sviluppo edili-
zio del territorio in questione, ovvero il piano 
urbanistico – mai realizzato – di Belgiojoso e 
Bottino proprio per il Breuil, elaborato negli 
anni trenta del secolo breve. 

Ma, soprattutto, Cervinia è stata il frutto del 
paradigma che ha interpretato la fruizione del-
le Alpi come esplicitazione di codici di consu-
mo per il turismo sulla neve elaborati altrove: 
non a caso, secondo la celebre chiave di lettura 
di Carlo Mollino, nelle architetture moderne 
del Breuil «si entra cittadini e si esce sciatori».
A Chamois, al contrario, proprio negli anni 
dell’ossessione per l’accessibilità veloce alla 
montagna sciabile, la comunità locale decide di 
mettere de!nitivamente da parte l’ipotesi della 
realizzazione di un comodo e diretto percorso 
asfaltato: siamo nel 1955. È l’anno nel quale 
viene realizzata la funivia di collegamento con 
Buisson, nel fondovalle, rimanendo ovviamen-
te praticabili quelli che !no a quel momento 
erano stati gli unici percorsi di accesso all’alpeg-
gio: la mulattiera delle Seingles per raggiungere 
sempre Buisson e il percorso balcone verso La 
Magdeleine. 
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Valle Po
Regione / Provincia / Comune:  Piemonte / Cuneo / Ostana 
Altezza sul livello del mare: m 1250
Residenti: 81

Ostana

Valle Stura
Regione / Provincia / Comune:  Piemonte / Cuneo / Rittana
Altezza sul livello del mare: m 1360
Residenti: /

Paraloup

Il secondo filone riguarda un’altra caratteristica che contraddistingue Sa-
gnalonga e Colle Bercia, la loro posizione marginale. 
La posizione è uno degli aspetti più caratterizzanti delle frazioni, sia dal pun-
to di vista positivo che da quello negativo.
Sono stati selezionati tre casi studio, seguendo in primis il criterio geografi-
co. Per similitudine con i Monti della Luna si è scelto di osservare solo borghi 
alpini, in seguito si è optato per restringere il campo a borghi in Piemonte e in 
Val d'Aosta. Sono stati inoltre selezionati borghi nei quali uno o più progetti 
architettonici/urbanistici siano stati il motore per lo sviluppo.
I progetti analizzati non sono stati tutti realizzzati (vedi il caso di Chamois) 
ma propongono una strategia che con il tempo può essere ampliata e imple-
mentata da progetti anche non architettonici.
Il primo caso, in Val d’Aosta, è Chamois, un villaggio raggiungibile solo trami-
te una funivia; il secondo e il terzo caso si trovano in Piemonte, nella provin-
cia di Cuneo, Ostana in Valle Po e Paraloup in Valle Stura.
Chamois si era trovato in una situazione di stallo, in quanto rimasto fermo 
senza innovazione dagli anni Ottanta, quando il comune aveva deciso di eli-
minare il traffico a motore; il villaggio necessitava pertanto di nuovi impulsi. 
Grazie a un seminario di tesi sono state proposte nuove idee per uno svilup-
po futuro.
Negli anni Novanta Ostana si è trovata in forte crisi demografica e in con-
seguente stato di abbandono; il comune ha scelto di ripartire dalla qualità 
edilizia e dall’architettura come motori di riqualificazione.
Anche Paraloup si è riattivata grazie a un recupero architettonico dell’intero 
borgo, ma ha incentrato la sua sopravvivenza sulla memoria storica e sugli 
eventi culturali.
Questi casi dimostrano come la progettazione accurata di alcuni spazi o edi-
fici simbolo, inseriti in un programma strategico, possa far ripartire l’intero 
sistema dando nuova linfa vitale a luoghi abbandonati o in emergenza. 
L’architettura, spesso abbinata alla cultura e all’organizzazione di attività 
che amplifichino l’offerta turistica, può fungere da volano per lo sviluppo.
Questi esempi, anche se su scale differenti, sono utili per analizzare anche 
quanto l’accessibilità sia un fattore in secondo piano rispetto all’offerta.
Infine questa analisi fornisce suggerimenti per comprendere le funzioni da 
inserire nelle architetture collocate in luoghi marginali.
Gli studi effettuati, anche in questo caso, sono mirati agli aspetti che pos-
sono essere replicati all’interno dei Monti della Luna, non intendono essere 
approfondimenti specifici sui borghi ma analisi generali sulle strategie uti-
lizzate.
 

Chamois, Ostana e Paraloup: luoghi marginali nei 
quali l'architettura è uno dei motori di rinascita
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tà alpina, che trova la sua motivazione non solo 
concreta ma anche ideologica proprio nel trac-
ciare una strada per accedere direttamente ai pie-
di della conca del Cervino, al !ne di colonizzarla 
come luogo attrezzato di vacanza sulla neve, in 
linea con il modo di declinare all’epoca la fasci-
nazione della s!da tra tecnologia e natura. 
Nella ideazione di Cervinia la cultura archi-
tettonica del Novecento ha tentato – ambi-
ziosamente, ma anche presuntuosamente – di 
dimostrare che la costruzione dell’identità an-
che formale di un luogo potesse derivare della 
sommatoria di singole architetture d’autore, in 
assenza di una regia di coordinamento: forse, 
per reazione estrema a un altrettanto estremo 
tentativo di “controllo” dello sviluppo edili-
zio del territorio in questione, ovvero il piano 
urbanistico – mai realizzato – di Belgiojoso e 
Bottino proprio per il Breuil, elaborato negli 
anni trenta del secolo breve. 

Ma, soprattutto, Cervinia è stata il frutto del 
paradigma che ha interpretato la fruizione del-
le Alpi come esplicitazione di codici di consu-
mo per il turismo sulla neve elaborati altrove: 
non a caso, secondo la celebre chiave di lettura 
di Carlo Mollino, nelle architetture moderne 
del Breuil «si entra cittadini e si esce sciatori».
A Chamois, al contrario, proprio negli anni 
dell’ossessione per l’accessibilità veloce alla 
montagna sciabile, la comunità locale decide di 
mettere de!nitivamente da parte l’ipotesi della 
realizzazione di un comodo e diretto percorso 
asfaltato: siamo nel 1955. È l’anno nel quale 
viene realizzata la funivia di collegamento con 
Buisson, nel fondovalle, rimanendo ovviamen-
te praticabili quelli che !no a quel momento 
erano stati gli unici percorsi di accesso all’alpeg-
gio: la mulattiera delle Seingles per raggiungere 
sempre Buisson e il percorso balcone verso La 
Magdeleine. 
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svago, la località non patisca la crisi di identità 
tipica di stazioni alpine nate per soddisfare i mo-
delli di fruizione del turismo di massa. 
Non è così: l’essere l’unico comune in Italia rag-
giungibile unicamente in funivia – una sorta di 
villaggio incantato di “arcane bellezze”, sospeso 
nel silenzio sui "ussi di tra#co che attraversano 
la Valtournenche – oggi non è più su#ciente in 
termini di caratteristica connotante per attrarre 
turismo quali$cato e la località deve a%rontare 
la s$da del suo rilancio. 

Green on green
Interpretare il progetto di architettura come 
strumento di ricerca a riguardo di modalità co-
erenti per promuovere la qualità condivisa delle 
trasformazioni territoriali è una prassi operati-
va che tradizionalmente caratterizza l’attività 

del Dipartimento di Architettura e Design del 
Politecnico di Torino. 
Tale approccio ben si presta a essere applicato 
alla peculiare e complessa realtà chamoisina. 
La scelta “green” fatta a metà del Novecento – 
dunque, in tempi non sospetti – dalla comuni-
tà locale rende qui il riferirsi alle declinazioni 
più evolute del rapporto tra sostenibilità am-
bientale e paesaggi insediativi contemporanei 
un orizzonte operativo che appare ancora più 
convincente che altrove. 
L’obiettivo della collaborazione tra Comune 
e Dipartimento – siglata in forma di conven-
zione di ricerca $nalizzata alla elaborazione di 
pre$gurazioni progettuali – non è stato foca-
lizzato sulla de$nizione di abachi, regole o pre-
$gurazioni per singoli manufatti architettonici 
nearly zero emissions. 
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Chamois
Valtournenche

Regione / Provincia / Comune:  Valle D’Aosta / Aosta / Chamois 
Altezza sul livello del mare: m 1815

Residenti: 97

Chamois  è un comune sparso in Valtournenche composto da più centri in-
sediati vicini, un borgo medioevale, un’area di espansione, gli alpeggi e altri 
piccoli nuclei, tutti poco distanti dal fulcro principale, nonchè la via d’acces-
so privilegiata: l’arrivo della funivia. Nel periodo in cui molti comuni monta-
ni puntavano sull’accessibilità veloce e sul turismo di massa, Chamois fece 
la scelta che tuttora lo caratterizza: decise invece di asfaltare la mulattiera 
di costruire una funivia che da Buisson portasse in quota, vietando l’utilizzo 
delle automobili. Nel 1955 divenne quindi il primo, e tuttora unico, comune 
senza auto d’Italia. Questa sua caratteristica garantì un certo successo, so-
prattutto tra gli amanti della natura e della montagna incontaminata: furono 
costruite delle seconde case e qualche struttura ricettiva (di piccole dimen-
sioni). Oltre ai percorsi di sci alpinismo, trekking e itinerari naturalistici, Cha-
mois offre un comprensorio sciistico con due seggiovie, un lago facilmente 
raggiungibile e un altiporto.
Nonostante il successo ottenuto negli anni Novanta, oggi Chamois cerca di 
rinnovarsi in quanto non è più sufficiente essere un comune “green”, senza 
auto, per attirare un turismo continuativo non solo giornaliero: pertanto il 
comune stesso crea eventi culturali e cerca di mantenere attiva la vita del 
paese in tutte le stagioni promuovendo così l’attività delle strutture ricettive.
Nel 2017, assieme al DAD del Politecnico di Torino, Chamois ha promosso un 
progetto di studio e progettazione partecipata finalizzato alla visione di uno 
scenario futuro per il paese nel 2030. Questo studio è articolato in varie fasi: 
un viaggio per visitare casi studio nelle Alpi tra Italia e Francia, una fase di 
workshop e gli incontri con la comunità, per concludersi con la realizzazione 
di sette tesi di laurea. Il progetto, chiamato "Chamois eco-tech comprensi-
ve plan", diretto dai realatori Alessandro Mazzotta e Giuseppe Roccaslava, 
ha individuato come mezzo per il potenziamento turistico l’individuazione 
di nuove centralità che permettessero una diversificazione dell’offerta con 
potenzialità di ripopolamento, mantenendo la sostenibilità e l’opportunità di 
sviluppo green al centro del progetto.
I sette progetti sono costruzioni ex-novo tecnologicamente avanzate e af-
frontano tematiche e funzioni differenti: 
Ĕ� �yr~�z�ĥ�v�� xr�v� ��� Ėr~�}zr~v���� uv}� �r�tyvxxz�� uz� ��z����� ��r�w��-
~r�u�}��z������r�t�ā�r�tyvxxz�ėý�Ĕ��yr~�z�ĥ��z~~z�x����Ė��ć�vt���z�tz�r�
r}}ćr�v������z}z��rsz}v�v��r�v�v� z��v���ėý�Ĕ��yr~�z�ĥ�r�yz�x���v�� Ė���tv�����
�v�~r}v�z�tr����r����v}}v�t���v�uz�}z�v}}��t�����������r��ztv��z�rėý�Ĕ��yr~�z�ĥ
Cycling throught (un ostello/albergo con diverse tipologie di ospitalità de-
��z�r���r�tyv�r}�tzt}����z�~��r}�z��ėý�Ĕ��yr~�z�ĥ���v�zv�tv�z��Ė��r�����r�
�zr��r� }vxr�r�r}}ćv��v�zv��rü� }��x��uz� z�t������v�t���v��z��vėý� Ĕ��yr~�z�ĥ
Helicocenter for (sfruttando la presenza del primo altiporto italiano esso 
�zv�v����v��zr���uz�v��r�u����ćr���r��z�rėý�Ĕ��yr~�z�ĥ�r�v�tr~��r��Ė������
insediamento produttivo, sviluppo del lavoro da remoto, case botteghe e in-
frastrutture per una nuova comunità di lavoratori). 
Alla base dei progetti c’è l’integrazione, la diversificazione e la flessibilità 
funzionale, pronti a variare nel tempo. 

Una cartoli-
na invernale 
degli anni 
C i n q u a n t a 
con la cabi-
na della pri-
ma funivia e 
l’o r i g i n a r i a 
stazione di 
attestamen-
to in località 
C o r g n o l a z 
( a r c h i v i o 
personale A. 
Mazzotta), in 
Archalp n° 
13, del 2017 
p 193.

Le aree di 
approfondi-
mento pro-
gettuali, cor-
rispondenti 
a funzioni 
specializzate 
per l’attivi-
tà turistica, 
per la ricet-
tività e per 
il lavoro, 
lo c a l i z z ate 
sia alla par-
tenza della 
funivia che 
collega Bu-
isson (Antey- 
Saint-Andrè) 
a Chamois, 
sia nel terri-
torio di Cha-
mois stesso, 
in Archalp n° 
13, del 2017 
p 195.
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Ostana
Valle Po 

Regione / Provincia / Comune:  Piemonte / Cuneo / Ostana 
Altezza sul livello del mare: m 1250

Residenti: 81

Il progetto di Ostana, o meglio l’insieme di progetti che hanno portato alla 
valorizzazione di Ostana, partono dal comune stesso, che si trovava ad af-
frontare una crisi demografica. L’obiettivo pertanto, prima ancora di una va-
lorizzazione turistica, era un aumento della popolazione residente.
Il comune ha scelto già negli anni Ottanta di differenziarsi dai comuni limi-
trofi che puntavano sulla costruzione di seconde case. Questa situazione ha 
portato  a una forte crisi demografica ma anche alla conservazione del patri-
monio architettonico storico.
Proprio dal recupero del patrimonio architettonico è partita la rivalorizzazio-
ne del comune e il conseguente aumento della popolazione.
Uno dei motori di questo incremento demografico è stato il centro culturale 
Lou Pourton che ha dato il via al rinnovamento del paese.
Partendo dalla riqualificazione di un edificio al centro del borgo storico,  
Ostana, che prima risultava in una condizione di semi abbandono e inutiliz-
zo, ha ripreso vita.
Il centro culturale è diventato un luogo vivo in cui svolgere numerosi eventi, 
mostre, conferenze e festival. Esso ha svolto la funzione di volano su tutto il 
territorio comunale per cui molti privati hanno scelto di ristrutturare e alcuni 
imprenditori hanno investito in borgate limitrofe. 
Il centro culturale ha permesso di enfatizzare l’identità occitana dei luoghi 
e ha improntato una serie di eventi, festival e workshop sull’occitania e le 
tradizioni minori.
Inoltre il comune ha promosso buone pratiche di restauro e recupero del 
patrimonio tradizionale architettonico e, grazie alla collaborazione con enti, 
associazioni e strutture pubbliche, è riuscito a trovare i fondi per molte opere  
utili alla collettività.
Nel 2007 il comune ha commissionato a un gruppo di ricerca del Politecnico 
di Torino la riqualificazione dell’accesso al capoluogo: l’area di accesso al 
paese doveva essere uno spazio che permettesse di legare tutti gli altri pro-
getti in corso con la creazione di una piazza.
Il luogo pubblico diventa il filo che cuce insieme le realtà dei singoli progetti 
tra cui: la foresteria, il centro benessere, l’ufficio del turismo, il centro poli-
funzionale e la palestra di arrampicata. 
Inoltre la progettazione prevede l’attenzione alla ricerca dei fondi necessari 
utilizzando i bandi europei, i finanziamenti per le attività sportive etc. 
Il progetto integra diverse funzioni e crea uno spazio di aggregazione. La po-
sizione della piazza si configura come biglietto da vista del borgo, sia simbo-
licamente che fisicamente: essa risolve anche i problemi di parcheggio e di 
viabilità.
Molte sono le opere architettoniche studiate per la rivalorizzazione del bor-
go e sono tutte guidate dall’attenzione ai dettagli, al patrimonio locale e alla 
sostenibilità energetica, finalizzate a raggiungere la qualità edilizia e non la 
quantità.

Porto Ou-
sitano, da  
“Ostana: ar-
chitettura e 
rigenerazio-
ne”  di A. De 
Rossi in we-
Arch del 11 
marzo 2019; 
foto: Crot-
ti+Forsans.

Centro cul-
turale Lou 
Pourtoun a 
M i r i b r a r t , 
da  “Ostana: 
architettura 
e rigenera-
zione”  di A. 
De Rossi in 
weArch del 
11 marzo 
2019; foto di: 
L. Cantarella.
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Paraloup
Valle Stura

Regione / Provincia / Comune:  Piemonte / Cuneo / Rittana
Altezza sul livello del mare: m 1360

Residenti: /

L’idea per il recupero di Paraloup nasce nel 2006 dalla fondazione Nuto Re-
velli. Paraloup è un luogo simbolo della Resistenza, un “luogo della memoria”, 
per questo non bastava un semplice restauro. La borgata era ormai in totale 
abbandono, bisognava ripensarla da capo. 
L’idea è stata quella di realizzare un modello di recupero per i luoghi margi-
nali che comprenda al suo interno i temi di turismo, sostenibilità, museolo-
gia, memoria, didattica e molti altri aspetti.
A livello funzionale il masterplan di progetto ha previsto la riorganizzazione 
totale della borgata con l’inserimento di: un punto informativo, un’area espo-
sitiva, un laboratorio-sala conferenze, un bar, alcuni edifici per la foresteria, 
uno per i gestori, una cucina, dei depositi e la stanza della memoria.
Architettonicamente si è scelto di inserire delle “scatole” di legno all’interno 
dei ruderi di pietra consolidati: questa immagine stilistica mantiene i volumi 
ma cambia il materiale.
Il progetto, risolto con soluzioni tecnologiche e lo studio di ogni dettaglio, ha 
fatto in modo che il recupero della borgata ricevesse un’attenzione media-
tica non solo per il nuovo modello di sviluppo turistico ma anche per l'idea 
architettonica stessa.
Dal punto di vista turistico, oggi la borgata attira numerosi visitatori, nono-
stante la difficoltà di accesso.
Le attività che vengono svolte sono di carattere didattico con le scuole e i 
gruppi o di carattere culturale, come mostre, conferenze, ma vengono anche 
valorizzati gli aspetti paesaggistici e naturali attraverso la proposta di nu-
merosi sentieri percorribili e svariate attività all’aperto.
Ogni anno le attività aumentano e si rinnovano: la comunicazione di tali at-
trattive è un nodo importante per la vita della borgata.
In questo progetto di recupero è evidente come un’operazione architettonica, 
se mirata e legata a un programma di gestione successiva, possa rivitalizza-
re in poco tempo un’area completamente abbandonata.

P a r a l o u p 
d’estate, foto 
da: www. 
paraloup.it, 
Rifugio Para-
loup La mon-
tagna che 
rinasce.

P a r a l o u p 
d ’ i n v e r -
no foto da:  
www. para-
loup.it, Rifu-
gio Paraloup 
La montagna 
che rinasce.



363

I Monti della Luna

Renato Maurino
Committente:  privato
Provincia / Comune / Località:   Cuneo / Crissolo
Altezza sul livello del mare: m 1333
Data costruzione edificio preesistente: anni '60 del Noveciento
Data progetto di riqualificazione: 2017

Rivisitare il passato recente: una nuova facciata per un condominio a Crissolo

Renato Maurino
Committente:  Amministrazione pubblica
Provincia / Comune / Località:   Cuneo / Paesana / Pian Munè 
Altezza sul livello del mare: m 1500
Data costruzione edificio preesistente: 2011
Data progetto di riqualificazione: 2015

Rifugio a valle

Michele De Lucchi
Committente: Enel Produzione
Provincia / Comune:Cuneo / Entracque
Altezza sul livello del mare: m 1509
Data costruzione edificio preesistente: anni '70 del Noveciento
Data progetto di riqualificazione: 1998-99 

Centro informazioni Enel

L’ultimo filone riguarda i singoli manufatti architettonici: si tratta di una rac-
colta di progetti di ristrutturazione che, partendo da edifici moderni senza 
particolari qualità o singolarità, vengono trasformati in architetture contem-
poranee.
Si è scelto di limitare la ricerca agli ambiti alpini. La ricerca non è stata facile 
in quanto la tendenza è di sostituire completamente questi edifici con nuovi 
manufatti, senza provare a renderli di qualità.
Sono stati selezionati tre casi: il primo firmato da Michele De Lucchi e gli altri 
due da Renato Maurino.
Il primo caso studio consiste nella conversione di una palazzina a uso uffici/
abitazione, da tempo abbandonata, in centro di accoglienza per i visitatori 
della Centrale ENEL di Entracque.
Il secondo caso studio (in ordine cronologico) tratta un edificio molto simile a 
quelli interessati nel progetto a Sagnalonga e Colle Bercia: un rifugio in una 
stazione sciistica. Il rifugio a Pian Munè nonostante fosse stato realizzato in 
tempi recenti (2011) non si integrava minimamente con il contesto, Maurino 
intervenendo su alcuni elementi, è riuscito a trasformarlo in un’architettura 
contemporanea.
L’ultimo edificio, intervento ancora di Maurino, consiste in un complesso re-
sidenziale, situato in centro del paese. Maurino propone una nuova facciata 
e, con pochissimi interventi, trasforma completamente il modo con il quale 
l’edificio si inserisce nel contesto.
Questi casi studio sono esemplificativi di come una nuova composizione del-
la facciata, con l’utilizzo di materiali come il legno e la pietra, possa essere 
un'alternativa alla sostituzione edilizia. 

Centro informazioni Enel, Rifugio a valle Pian Munè 
e nuova facciata di un condominio a Crissolo: casi 
di recupero di edifici moderni non d’autore
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Centro informazioni Enel
 Michele De Lucchi

ie
ri

og
gi

Collaboratori:  F. Pagliani, S.  Aksu, B.Byrne, G. Koster e  A.Matsukaze
Committente: Enel Produzione

Regione / Provincia / Comune:  Piemonte / Cuneo / Entracque
Altezza sul livello del mare: m 1509

Data costruzione edificio preesistente: anni Settanta del Novecento
Data progetto di riqualificazione: 1998-99 

Questo progetto riguarda la rifunzionalizzazione di un’anonima palazzina di 
uffici degli anni Settanta. La palazzina era stata creata durante il cantiere 
per la costruzione della diga e della centrale idroelettrica. Alla chiusura del 
cantiere era stata abbandonata.
Con la privatizzazione dell’Enel sono state aperte al pubblico alcune centrali 
importanti, tra queste quella di Entracque. Per poter svolgere visite guidate 
all'interno della centrale bisognava creare dei nuovi spazi. 
La palazzina, fino ad allora rimasta in stato di abbandono, diventa il punto di 
partenza e il riferimento per le visite alla centrale di Entraque. 
Volendo creare un edificio simbolo, il committente affida il progetto allo stu-
dio di architettura De Lucchi. La sfida era quella di trasformare un edificio 
anonimo e senza particolari qualità edilizie in un padiglione accattivante.
L’edificio si presentava su tre livelli più un sottotetto;  l’accesso da due livelli 
differenti, su un fronte dal primo piano e sugli altri dal piano più basso; il 
timpano che definisce il sottotetto era rivestito in perline di legno mentre le 
altre pareti erano intonacate; le aperture erano piccole, quadrate, con una 
scansione regolare.

De Lucchi decide di trasformare completamente  l’impatto dell'edificio man-
tenendo la struttura originaria della palazzina. 
L’intervento è principalmente scenografico e consiste nella creazione di una 
seconda pelle, realizzata in legno, che richiama le strutture walser e dona 
una percezione completamente differente dell'edificio. Parallelamente vie-
ne rivestito il basamento in pietra ed enfatizzate le aperture.
L’accesso principale avviene al piano primo, tramite un portone levatoio ca-
ratterizzato da dei grandi pistoni idraulici che richiamano l’industria della 
Centrale. Il tetto è rimasto quello originale, in lamiera zincata.
De Lucchi gioca con l’illuminazione e con il contrasto cromatico realizzato 
tra il rosso, scelto per l’intonaco, e il chiaro del legno, usato per il rivestimen-
to. Il progetto produce di notte un particolare effetto di luci molto scenogra-
fico, che ha un forte impatto percettivo, un biglietto da visita per l’Enel , la 
centrale e l’intera valle.Questo caso è significativo perchè la trasformazione 
dall’immagine iniziale a quella attuale è pressochè totale pur con un minimo 
impegno di risorse.

R i s t r u t t u -
razione del 
Centro infor-
mazioni Enel 
Produzione, 
E n t r a c q u e 
(Italia), 1998 
- 1999, Edi-
ficio oggetto 
di ristruttu-
razione foto 
di: Gabrie-
le Basilico, 
da: https://
www.archive.
amdl.it/

R i s t r u t t u -
razione del 
Centro infor-
mazioni Enel 
Produzione, 
E n t r a c q u e 
(Italia), 1998 
- 1999, foto 
di: Gabrie-
le Basilico, 
da: https://
www.archive.
amdl.it/

A sinistra vi-
sta diurna e 
a destra vi-
sta notturna 
della ristrut-
turazione del 
Centro infor-
mazioni Enel 
Produzione, 
E n t r a c q u e 
(Italia), 1998 
- 1999, foto 
di: Gabrie-
le Basilico, 
da: https://
www.archive.
amdl.it/
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Rifugio a valle Pian Munè
Renato Maurino

ie
ri
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gi

Collaboratori:  Carlo Damiano (designer di interni)
Committente:  Amministrazione pubblica

Regione / Provincia / Comune / Località:  Piemonte / Cuneo / Paesana / Pian Munè 
Altezza sul livello del mare: m 1500

Data costruzione edificio preesistente: 2011
Data progetto di riqualificazione: 2015

Il fabbricato su cui interviene Maurino fu realizzato nel 2011, senza porre 
particolare attenzione al contesto. Si presenta come un edificio calato, sen-
za essere integrato e collegato agli spazi circostanti. 
L’edificio nasce come rifugio e luogo di partenza per il piccolo comprensorio 
sciistico di Pian Munè: doveva infatti ospitare un bar e un ristorante.  Risulta-
va però un volume chiuso a sè stante che non invitava alla fruizione pubblica.
L’edificio è sviluppato su due piani, a pianta rettangolare, con un tetto a due 
falde. La facciata principale è caratterizzata da un ampio portone delineato 
da due colonne rivestite in pietra.
L’edificio era intonacato a spruzzo bianco, con un basamento basso e i vertici 
rivestiti in pietra scura, le aperture quadrate con architravi in legno.

Nel 2015 l’intervento di Maurino cerca di risolvere il problema della chiusura  
percettiva del locale. Con pochi semplici interventi si cerca di riequilibrare il 
disegno della facciata e aumentare la qualità dell’edificio.
I semplici interventi sono la creazione di una bussola vetrata e una terrazza 
sulla quale la bussola si affaccia, oltre alla tinteggitura e intonacatura delle 
facciate.
La bussola è enfatizzata dalla copertura monofalda, che riprende la coper-
tura in pietra dell'edificio, e sottolinea l’orizzontalità del volume.
Le aperture sono state contornate da una cornicie bianca sullo sfondo torto-
ra delle pareti esterne.
Sopra la bussola, la parete è stata tamponata in legno chiaro (lo stesso uti-
lizzato per la bussola, la terrazza e gli interni) e sono state create due fine-
stre quadrate.
L’interno è stato completamente rifunzionalizzato in collaborazione con il 
designer Carlo Damiano.
I materiali tipici dell’architettura tradizionale montana, in questo caso, sono 
stati utilizzati per rendere contemporaneo e attuale l’edificio, senza cercare 
di imitare o cofondersi con i sistemi tradizionali.
Il progetto prende spunto dalla storia e dalla tradizione vernacolare senza 
cercare di ricrearla o imitarla.

Pian Munè, 
struttura di 
accoglienza 
e ristora-
zione prima 
degli inter-
venti, 2015, 
P a e s a n a , 
foto di: Rena-
to Maurino, 
da: https://
www.archi-
lovers.com/
p r o j e c t s / 
1 8 1 6 1 1 /
pian-mune.
html
Pian Munè, 
c o m p l e t a -
mento di 
struttura di 
accoglienza 
e ristora-
zione, 2016, 
P a e s a n a , 
foto di: Ser-
gio Beccio, 
da: https://
www.archi-
lovers.com/
p r o j e c t s 
/181611 /
pian-mune.
html

Pian Munè, 
c o m p l e t a -
mento di 
struttura di 
accoglienza 
e ristora-
zione, 2016, 
P a e s a n a , 
foto di: Ser-
gio Beccio, 
da: https://
www.archi-
lovers.com/
p r o j e c t s 
/181611 /
pian-mune.
html
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Nuova facciata per un 
condominio a Crissolo

Renato Maurino

ie
ri

og
gi

Collaboratori:  Corrado Colombo, Pasquale Tinelli, Franco Maina
Committente:  privato

Regione / Provincia / Comune / Località:  Piemonte / Cuneo / Crissolo
Altezza sul livello del mare: m 1333

Data costruzione edificio preesistente: anni Sessanta del Novecento
Data progetto di riqualificazione: 2017

A sinistra: 
edificio pree-
sistente, foto 
di Corrado 
Colombo. A 
destra, edi-
ficio dopo 
l'intervento, 
foto di Davi-
de Giordano, 
da: https://
www.archi-
lovers.com/
p r o j e c t s 
/ 2 0 7 3 9 1 /
r i v i s i t a -
re-il-passa-
to-recente.
html

A sinistra, 
edificio pree-
sistente visto 
dall'alto, foto 
di Davide 
Giordano. A 
destra: edifi-
cio dopo l'in-
tervento vi-
sto dall'alto, 
foto di Davi-
de Giordano, 
da: https://
www.archi-
lovers.com/
p r o j e c t s 
/ 2 0 7 3 9 1 /
r i v i s i t a -
re-il-passa-
to-recente.
html

L’edificio di partenza era un tipico condominio realizzato negli anni Sessan-
ta del Novecento, un fabbricato fuori dal contesto, inserito all’interno della 
piazzetta centrale di Crissolo. 
Questo fabbricato risultava fortemente impattante soprattutto per quello 
che riguardava il fronte principale, caratterizzato da aperture mal propor-
zionate con infissi in alluminio e sistemi di oscuramento in plastica, balconi 
con una soletta molto spessa (realizzati come la soletta di interpiano) pro-
tetti da una balaustra in ferro con un disegno lontano da quelli consolidati. 
Inoltre presentava un raccordo di falda che, interrompendo le due falde prin-
cipali, sottolineava la difformità dell’edificio dal contesto. Ultimo elemento 
di disturbo era il rivestimento realizzato con un intonaco spruzzato di colore 
chiaro.
La sua composizione, tipica degli anni in cui è nato, ha l’obiettivo di distac-
carsi dalla cultura montana e di differenziarsi, come se l’edificio con la sua 
diversità rispetto al contesto fosse un simbolo di un nuovo slancio economi-
co, di un nuovo stile di vita più agiato anche in montagna, prima vista come 
un luogo estremo in cui la vita era più difficile.

Il lavoro dell’architetto Maurino non si è limitato ad abbellire la facciata ma 
a ripensarla da capo inserendola nel contesto, interpretando la tradizione 
vernacolare in chiave contemporanea. L’obiettivo è stato quindi quello di at-
tualizzare l’edificio senza dimenticarne la storia.
La necessità primaria era quella di effettuare un efficientamento energetico 
e con l'occasione si è riqualificato l'intero fronte principale.
L’idea è stata quella di creare una sorta di "doppia"  facciata realizzata con 
dei montanti binati in legno di larice e un nuovo sistema di protezione per i 
balconi.
Rimossa la ringhiera in ferro, è stato realizzato un parapetto con un mancor-
rente portante orizzontale e dei barelli verticali che si estendono fino all’in-
tradosso dei balconi (mimetizzando la soletta molto spessa).
Alle estremità sono state inserite delle dogature di altezze differenti a ogni 
piano, che chiudono lo spazio esterno, aumentando la delimitazione dei bal-
coni.
Tutto il sistema è stato realizzato in legno di larice della zona, così come i 
serramenti e gli scuri che si aprono a battente.
Inoltre l’intonaco nuovo risulta scuro e con una finitura più liscia (rispetto a 
quello spruzzato). Il raccordo del tetto è stato riportato alla semplicità del 
contesto limitandolo a due falde. 
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Per risolvere le problematiche individuate dopo il confronto con gli abitanti 
si è deciso di impostare un progetto di valorizzazione dei Monti della Luna, 
nello specifico delle frazioni di Sagnalonga e Colle Bercia.
Questo progetto è molto complesso perchè riguarda più obiettivi da analiz-
zare a livelli differenti; per questo motivo è stato schematizzato con una ta-
bella OAM.
La tabella OAM (obiettivi assi e misure) permette di schematizzare in una 
sola immagine tutte le aree di interesse del progetto.
In questo caso sono stati individuati quattro obiettivi primari, suddivisi in 
dieci assi operativi che si articolano in misure puntuali; queste misure sono  
state poi approfondite tramite delle azioni specifiche che si sviluppano in 
itinere e per questo non riportate in tabella.
Il primo dei quattro obiettivi riguarda l’accessibiltà, fondamentale perché  se 
non viene migliorata e adeguata alle esigenze degli altri punti del progetto 
questi non hanno modo di esistere. Bisogna, per prima cosa, intervenire sulle 
vie di accesso per garantire la possibilità di raggiungere le frazioni. 
Successivamente ci si deve concentrare sui punti due e tre, cioè ospitali-
tà e attività. Questi obiettivi sono strettamente legati, in quanto la rete di 
strutture ricettive proposte non avrebbe molto appeal turistico se non fosse 
connessa alle attività mentre le attività stesse non potrebbero essere crea-
te senza strutture fisiche e organizzative adeguate alla realizzazione delle 
stesse.
In ultimo, la comunicazione assume un ruolo fondamentale: essa prevede 
di essere impostata su tre livelli che vanno poi integrati in maniera da man-
tenere il progetto e lo sviluppo che ne derivano il più condivisi e partecipati 
possibile.
A cappello degli obiettivi dichiarati rimane la volontà di mantenere l’essenza 
di questi luoghi, garantendone però un uso continuativo durante l’anno, limi-
tando la sensazione di abbandono che pervade alcune aree di questi luoghi.
Mantenere un costante afflusso di utenti pone le problematiche legate alle 
tipologie differenti di utenti a cui si rivolge il progetto. Da un lato ci sono i pro-
prietari delle case e dall’altro i turisti; i proprietari sono diversi tra loro e han-
no utilizzi differenti delle loro case, come si è visto nell’analisi precedente. 
È quindi difficile limitare il malcontento che un progetto del genere, se calato 
dal’alto, potrebbe generare. Per questo motivo, oltre che per comprendere le 
reali necessità del luogo, si è cercato di ottenere riscontri sul territorio e di 
promuovere una partecipazione attiva. 
Nelle pagine successive verranno analizzati i punti dello schema OAM in 
modo da illustrare le linee guida generali su ogni punto del progetto.

PROGETTO
Un futuro per i Monti della Luna06

Obiettivi generali - OAM
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ACCESSIBILITÀ
Migliorare la fruibilità delle frazioni sia 

estiva che invernale in modo da 
permettere un utilizzo continuativo.

1
OSPITALITÀ

Creare una rete di strutture ricettive 
che permetta sia al turista  che al 

proprietario di sentirsi a casa.2

ATTIVITÀ
Impostare un calendario di attività ed  
eventi che renda vive le frazioni e attiri  

nuovi utenti e abitanti.3

4
favorisca la creazione di una comunità.

COMUNICAZIONE
Migliorare e rendere più efficaci i mezzi 

di comunicazione e promozione delle 
frazioni, in modo da creare una rete che

1.a  ACCESSIBILITÀ  ESTIVA
Mettere in campo una serie di misure per favori-

re e facilitare l’accessibilità estiva

1.a  ACCESSIBILITÀ  INVERNALE
Insieme di  misure per facilitare l’accesso 

invernale e migliorare i rapporti con la società di 
gestione degli impianti 

2.a  VILLAGGIO “ALBERGO” DIFFUSO
Definire una strategia per l’utilizzo e la trasfor-
mazione delle costruzioni private oggi slegate 

l’una dalle altre come unico sistema complesso  

2.b  STRUTTURE RICETTIVE NUOVI POLI
Riqualificazione architettonica e funzionale 

delle strutture alberghiere  o ricettive, collocate 
nei punti strategici delle frazioni, per garantire 

un loro funzionamento complessivo 

3.a SPORT
I Monti della Luna sono inseriti  all’interno del 
comprensorio sciistico e la vocazione sportiva,  

è  un punto di forza da valorizzare

3.b CULTURA
La riscoperta delle  tradizioni di queste monta-

gne, ricche di storia, unita all’innovazione e alla 
promozione turistica, può creare attrattive 
culturali rivolte una nuovo target di utenza

3.c  NATURA
La natura e il paesaggio unico che incorniciano le 

frazioni costituiscono l’elemento principale da 
valorizzare

4.a  TRA I PROPRIETARI
Incrementare la comunicazione tra i proprietari 

all’interno delle frazioni per creare una comunità 

4.a  CON IL COMUNE
Creare opportunità reciproche per i Monti della 

Luna e per Cesana grazie al lavoro congiunto

4.c VERSO IL MONDO 
Organizzare una promozione turistica e una 

campagna conoscitiva a livello internazionale 

2.b-2 L’ AREA DI ARRIVO A SAGNALONGA: LA PIAZZA, L’INFO POINT, LO SCOIATTOLO E IL GRAND HOTEL
  
2.b-3 PIAZZALE CHABERTON: IL CENTRO CULTURALE GRAN PACE, IL GIARDINO BOTANICO E LA MONTANINA

1.a-2  VIABILITÀ INTERNA

1.b-1 NUOVO PERCORSO PER LE MOTOSLITTE
1.b-2 ANALISI DEI NODI DI PROGETTO 

2.a-1 ORGANIZZAZIONE DELL’ATTIVITÀ DI GESTIONE

2.b-1 MASTERPLAN DELLE NUOVE CENTRALITÀ

3.a-1 SPORT INVERNALI

3.a-2 SPORT ESTIVI

3.b-1 CONFERENZE E ALTRI EVENTI
3.b-2 ENOGASTRONOMIA 
3.b-3 DIDATTICA

3.c-1 RETE SENTIERISTICA

3.c-2 GIARDINO BOTANICO (ORTO BOTANICO E PRATI FIORITI)

3.c-3 LAGHI

4.a-1 COINVOLGIMENTO DELLE ASSOCIAZIONI
4.a-2 EVENTI E LUOGHI DI AGGREGAZIONE
4.a-3 NUOVA SEGNALETICA ORIENTATIVA

4.b-1 COMUNICAZIONE E COLLABORAZIONE CON L’AMMINISTRAZIONE

4.c-1 SITO WEB
4.c-2 BROCHURE, PUBBLICAZIONI E ARCHIVIO
4.c-3 COINVOLGIMENTO DI ALTRI ENTI E ASSOCIAZIONI ESTERNE
4.c-3 ATTENZIONE MEDIATICA

3.b-4 CASA D’ARTISTA

1.b-3 NUOVI RAPPORTI CON LA SOCIETÀ DI GESTIONE DEGLI IMPIANTI DA SCI

1.a-1  STRADA BIANCA DI ACCESSO

2.a-2 MANUALE PER LA RISTRUTTURAZIONE, L’AMPLIAMENTO E LA RIQUALIFICAZIONE EDILIZIA
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1.Accessibilità

1.a Accessibilità estiva

Il problema dell’accessibilità oggi è  visto come un limite allo sviluppo e all’u-
tilizzo delle frazioni. Sia d’estate che d’inverno vengono individuati due gros-
si problemi che riguardano sia il raggiungimento delle frazioni stesse che la 
circolazione al loro interno.
D’estate il problema è strutturale, in quanto di quattro strade carrozzabili 
che porterebbero alle frazioni, una risulta completamente inagibile, mentre 
le altre tre sono mal mantenute e non adeguate al transito frequente. D’in-
verno il problema è burocratico-legislativo, in quanto il percorso che viene 
autorizzato per l’accesso con le motoslitte ha delle limitazioni sull’orario 
molto  stringenti mentre le seggiovie non sono adeguate al trasporto di cose 
e persone. Si ritiene che siano da intaprendere due assi diversi legati alla 
stagione, per trovare soluzioni adeguate alle esigenze specifiche.

L’accesso estivo risulta oggi molto difficoltoso dato lo stato di incuria delle 
strade militari che portano alle frazioni. Vista la necessità di un rinnovamen-
to delle strade che portano a Sagnalonga e poi da lì  a Colle Bercia è stata po-
sta una domanda nel questionario per analizzare quale tipo di infrastruttura 
migliorativa rispetto all’accessibilità fosse la preferita. Per quello che riguar-
da l’accessibilità estiva, la maggioranza ha dichiarato di preferire il rifaci-
mento e la manutenzione delle strade esistenti piuttosto che la costruzione 
di posssibili mezzi alternativi (quali impianti a fune, cremagliere etc.). Questa 
preferenza per un’accessibilità più individuale e capillare, in contrasto con 
le opportunità di trasporto collettivo proposte da altri tipi di infrastrutture, è 
dovuta alla conformazione stessa delle frazioni. Essendo nate da una lottiz-
zazione realizzata a tavolino,  non è presente nessun nucleo centrale o fulcro 
dal quale poi raggiungere facilmente le singole abitazioni; la natura sparsa 
degli edifici presuppone che la viabilità sia studiata per raggiungere tutti gli 
edifici (o almeno il maggior numero di essi).
Uno dei problemi principali del trasporto a fune esistente oggi (se si escludo-
no gli orari) è la difficoltà di percorrenza tra l’arrivo della seggiovia e la casa.
Risulta quindi fondamentare risolvere l’accesso alle frazioni ma anche la 
viabilità interna alle stesse.
Secondo alcuni proprietari, la possibilità di asfaltare le strade esistenti, li-
mitando la manutenzione e facilitando la praticabilità delle strade sia d’in-
verno che d’estate, è sembrata la proposta preferita, ma visto che la mag-
gioranza è a favore delle strade bianche e data l’incompatibilità dell’asfalto 
con il PPR, il PRG e il PAI oltre che ad altri vincoli urbanistici, si è scelto di 
proseguire sulla linea delle strade militari, sterrate, anche perchè avere una 
strada bianca di accesso (se ben mantenuta e curata) permette di esaltare 
meglio alcune caratteristiche intrinseche del luogo, quali l’inserimento nel 
bosco, e l’atmosfera, oltre a salvaguardare il paesaggio, la flora e la fauna, 
limitando al contempo l’accesso di massa. L’obiettivo è sì quello di rendere 
le frazioni più facilmente accessibili senza tuttavia stravolgere un tratto che 
contraddistingue il luogo e senza snaturare  la magia che lo avvolge.

Foto dello 
stato at-
tuale della 
strada di 
accesso a 
Sagnalon-
ga e Colle 
Bercia; fon-
te: gruppo 
F a c e b o o k 
M o n t i l u -
na2000. 
www.face-
book.com/ 
051436000 
/.com



Colori 
Tipi di intervento

Sistemazione e finitura del fondo 
stradale con terra stabilizzata, e 
georete  con l’inserimento di canali-
ne per il drenaggio dell’acqua late-
rali (vedi sez. 1)

Sistemazione e finitura del fondo 
stradale con terra stabilizzata, e 
georete senza canaline o altri ele-
menti di disturbo per l’utilizzo delle 
piste da sci (vedi sez. 2)

Sistemazione e finitura del fondo 
stradale con una pavimentazione in 
pietra, con l’inserimento di canaline 
di scolo, elementi drenanti  e per-
corsi pedonali (vedi sez. 3)

Nessun intervento previsto; limita-
zione al traffico ciclo-pedonale

Altre indicazioni progettuali
Indicazione del senso unico di mar-
cia, in progetto.

Tipo di linea  
Stato di conservazione 
attuale
Strada sterrata con fondo stradale 
non stabilizzato, solitamente non 
soggetta a smottamenti o allaga-
menti; percorribile con attenzione  
anche con automobile normale.

Strada sterrata con fondo stradale 
non stabilizzato, soggetta a smot-
tamenti e/o allagamenti saltuari; 
percorribile solo con un mezzo 4x4.

Strada sterrata rotta, non mante-
nuta con frequenti smottamenti e 
allagamenti, difficilmente percorri-
bile anche con mezzo+ 4x4.

ACCESSIBILITÀ ESTIVA
Carta riassuntiva

Scala:120.000
LEGENDA:
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ACCESSIBLITÀ ESTIVA: dettagli tecnologici 

1

2

1- stratigrafia dall’alto: - Strato di usura composto da terra, sabbia e materiale inerte fine pressato e stabilizzato 
- Georete in PVC per il supporto strutturale e la coesione dello strato di usura - Strato di connessione realizzato in 
ghiaia e altri materiali inerti di dimensioni medie - Geotessile tessuto non tessuto per limitare le acque di risalita e 
il dilavamento -Strato di fondamenta realizzato in terra compatta (terreno esistente costipato) - Rocce e sottosuolo
2- canalina per la raccolta delle acque in cls.

SEZ 1: fondo stradale con terra stabilizzata e canaline per la raccolta delle acque

1

1- stratigrafia dall’alto: - Strato di usura composto da terra, sabbia e materiale inerte fine pressato e stabilizzato -
Georete in PVC per il supporto strutturale e la coesione dello strato di usura - Strato di connessione realizzato in 
ghiaia e altri materiali inerti di dimensioni medie - Geotessile tessuto non tessuto per limitare le acque di risalita e 
il dilavamento - Strato di fondamenta realizzato in terra compatta (terreno esistente costipato) - Rocce e sottosuolo

SEZ 2: fondo stradale con terra stabilizzata

1- stratigrafia dall’alto: - Pavimentazione in pietra locale posata di coltello - Strato di terra e sabbia stabilizzata -   - 
Strato di connessione realizzato in ghiaia e altri materiali drenanti - Strato di fondamenta realizzato in terra compatta 
(terreno esistente costipato) - Rocce e sottosuolo
2- canaline per la raccolta delle acque in cls.

SEZ 3: fondo stradale realizzato con pietre posate di coltello 

1 2 2
PASSAGGIO PEDONALE

1.a-1 LA STRADA BIANCA DI  ACCESSO
La prima misura riguarda l’analisi e la risoluzione della strada bianca di ac-
cesso alla frazione.
Lo studio delle attuali vie di accesso estive alle frazioni mostra come le at-
tuali vie di accesso presentino spesso un fondo stradale inadeguato, soprat-
tutto a causa della gestione delle acque di ruscellamento, che non è in nes-
sun modo affrontata e che provoca cedimenti, allagamenti e dissesti.
Osservando come altre località nel circondario hanno agito riguardo le pro-
blematiche sopra citate, ci si rende conto della facilità con cui è stato risolto 
il problema: per esempio, in valle Argentera sono presenti delle grosse cana-
line in cemento o in pietra. 
Il problema di questa soluzione, perfetta per i mesi estivi, è che non può es-
sere applicata nelle situazioni in cui d’inverno la strada si trasforma in area 
sciabile. Una delle esigenze fondamentali è quella della facilità di battitura 
invernale e della possibilità di essere percorsa con mezzi da scivolamento 
(sci, motoslitte etc.) anche in condizioni di scarso innevamento. 
La soluzione individuata è quella di creare un percorso ad anello fino a Sa-
gnalonga per poi mantenerlo a doppio senso fino a Colle Bercia. Il percor-
so riprende la pista da sci 90 bassa, partendo dal bivio con la statale che 
connette Cesana con Claviere;  sale fino a Sagnalonga; da lì per scendere si 
percorre la strada che in inverno si usa con le motoslitte, fino a raggiungere 
la località di La Coche per poi imboccare la strada sull’omonima pista che 
raggiunge Claviere. Organizzare il senso di marcia unico serve non solo a im-
pedire l’incrocio tra mezzi ma anche a dividere tra i due comuni di Cesana e 
Claviere la ricaduta dell’utilizzo delle frazioni.
Lungo questo percorso sono state studiate delle soluzioni tecnologiche che 
permettano sia la battitura invernale che l’utilizzo estivo, con una manuten-
zione ordinaria minima.
Il progetto prevede la creazione di un canale per il ruscellamento delle acque 
che, a differenza di quelli posti in valle Argentera, corra sul ciglio della strada 
e in alcuni punti la attraversi con una conduttura interrata. Questa soluzione 
per la gestione delle acque ridurrebbe la larghezza della carreggiata renden-
do ancora più necessaria l’istituzione del senso unico di marcia. 
Anche la pavimentazione va ripensata in modo da mantenere le sue carat-
teristiche per numerosi cicli di gelo e disgelo: è stata quindi ipotizzata, al-
meno nei tratti oggi più dissestati, una nuova stratigrafia del fondo stradale. 
Si prevede l’inserimento di uno strato geotessile, che limiti il ruscellamento 
dovuto alle acque di risalita, posto sotto uno strato di ghiaia stabilizzata e 
compatta. Inoltre è previsto uno strato di ghiaia e sabbia, detto strato di usu-
ra, rafforzato dalla presenza di una georete in PVC.

1.a-2 VIABILITÀ INTERNA
Questa misura si occupa della ridefinizione dei percorsi interni alle frazioni, 
con una proposta di pavimentazione in pietra, posata di coltello, che possa 
dare anche un valore aggiunto estetico alle frazioni. 
Questa soluzione permette anche l’apertura di passaggi pedonali ben defi-
niti e la creazione di due piazze legate alle strutture ricettive. Anche d’inver-
no l’integrazione di percorsi sciabili con passaggi semi-innevati per i pedoni 
permette di favorire l’integrazione e la comunicazione.
Il sistema di pavimentazione riprende le pavimentazioni dei borghi e dona 
unità e coesione alla frazione; inoltre rende immediata la comprensione dei 
limiti del nucleo abitato.
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1.b Accessibilità invernale
Le problematiche legate all’accesso invernale sono più complicate di quelle 
estive per la sovrapposizione con le aree sciabili. 
Nel periodo invernale le strade carrabili vengono chiuse comportando una 
limitazione dell’utilizzo delle frazioni.
Per raggiungere Sagnalonga bisogna utilizzare due seggiovie, una biposto 
e una quadriposto, che sono attivate dalla Vialattea spa con orari e giorni di 
apertura destinati allo sci. Invece per raggiungere la frazione di Colle Bercia 
con le seggiovie è necessario avere gli sci ai piedi, in quanto la seggiovia della 
Montanina non è omologata per il trasporto dei pedoni.
L’alternativa agli impianti è fornita dalle motoslitte che, come previsto dalla 
Legge regionale, possono essere utilizzate seguendo un regolamento stipu-
lato dal comune previa concertazione con la società gestrice degli impianti.
Sono indicati dei tracciati percorribili tutto il giorno, in quanto esterni alle pi-
ste da sci, e dei tracciati percorribili solo in alcune fasce orarie della mattina 
e della sera.
Vista la quantità di edifici sparsi e la necessità di un accesso continuativo 
durante tutta la giornata, si è deciso di procedere alla progettazione di un 
nuovo percorso per le motoslitte tracciato in aree esterne alle piste da sci e 
quindi percorribile tutto il giorno.

1.b-1 NUOVO PERCORSO PER LE MOTOSLITTE
Questa misura si articola in tre fasi: l’analisi del percorso attuale, l’ipotesi di 
un nuovo tracciato e l’individuazione delle aree da riprogettare.
Fase uno: analisi del tracciato attuale. 
Partendo da Claviere si nota la presenza di due aree per i parcheggi delle 
motoslitte, uno destinato alla sosta breve (giornaliera) e l’altro destinato alla 
sosta lunga (settimanale). Da questi parcheggi si imbocca la pista blu, che 
porta fino all’arrivo della seggiovia Coche. Sulla piana il percorso si divide: 
da un lato si imbocca la strada di servizio per giungere a Sagnalonga, incro-
ciando solo in Sagnalonga la pista di rientro 90 bassa; dall’alto si imbocca la 
pista 100 bassa arrivando alla partenza della seggiovia Gimont, si prosegue 
per un tratto di pista fino a raggiungere una strada di servizio che incrocia 
la pista rossa 93 e poi risale con dei tornanti fino a scollinare a Colle Ber-
cia sulla pista centrale. In questo modo si raggiunge piazzale Chaberton e 
si prosegue per raggiungere le case di Colle Bercia attraversando numerose 
volte le tre piste che intersecano la frazione. Raggiungere Colle Bercia è fat-
tibile anche percorrendo al contrario la pista baby che da Sagnalonga porta 
alla frazione.
Si nota subito come i punti più difficili da risolvere, nell’ipotesi di un nuovo 
tracciato, siano la parte iniziale che da Claviere porta alla strada di servizio 
per Sagnalonga e il collegamento tra Sagnalonga e Colle Bercia.
L’ipotesi del nuovo percorso prevede il ricollocamento del parcheggio a sosta 
breve sopra le case, come indicato nella carta: in questo modo le motoslitte 
saranno raggiungibili tramite un percorso pedonale che intersecherà in po-
che occasioni le piste.
Le motoslitte prenderanno una strada di servizio che dal parcheggio con-
durrà direttamente alla strada di servizio che parte dalla Coche. Per realiz-
zare questo tracciato sarà reimpiegato il sentiero utilizzato per bici e pedoni, 
adattandolo alle nuove esigenze.

Motosl i tta , 
n o v e m b r e 
2012, foto di: 
Scuola Sci 
Monti Della 
Luna

M o t o s l i t t a 
e carrello, 
d i c e m b r e 
2016, foto di: 
Marco Caval-
lero
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Dal sentiero il progetto prevede la realizzazione di un ponte che permetta di 
“saltare” la pista e il fiume per approdare dall’altro lato e seguire un nuovo 
tracciato che circumnavighi il lago per l’innevamento artificiale e passi sotto 
la seggiovia, fino a riconnettersi, prima delle torbiere, alla strada di servizio 
esistente.
Raggiunta Sagnalonga si presenta la sfida della connessione con Colle Ber-
cia. Per risolvere il problema, si è preso spunto dai racconti degli anziani del 
luogo che descrivono una vecchia pista da sci che dal Bercia incrociava la 
strada del Lago Nero fino a raggiungere Bousson. 
Questa pista, oggi utilizzata come fuoripista, è chiamata Remolon in quanto 
aggira la roccia Remolon e passa al di sotto.
Essendo il tracciato di una vecchia pista presenta meno alberi (stanno ini-
ziando adesso a ricrescere) e la pendenza è già pensata per essere battuta.
Viene quindi proposta come suggestione progettuale la creazione di una 
strada  per le motoslitte che dalla strada verso Fonte Tana raggiunga piazza-
le Chaberton passando sul tracciato della Remolon.
Realizzato il nuovo tracciato si potrà giungere fino all’area di sosta tempo-
ranea pensata sul piazzale Chaberton. Da lì, per raggiungere le altre case, 
bisognerà proseguire a piedi; si ipotizza di poter creare dei camminamenti 
pedonali che permettano l’attraversamento delle piste.
Il tracciato dalla partenza nell’area di sosta temporanea a Claviere (1771 
mlm) fino al piazzale Chaberton (2216 mlm) ha una lunghezza di 6500 m cir-
ca, un dislivello in ascesa totale di 651 m e in discesa di 208 m; la pendenza 
massima raggiunta è del 31%, un solo grado in più rispetto a quella del trac-
ciato attuale (30%); la pendenza media è del 13%.
I punti con massima pendenza sono situati all’interno del nuovo tracciato 
Remolon che risulta un’unica rampa in salita, ed è proprio a causa di questa 
rampa che la pendenza media aumenta di 3 punti percentuali.
Per quello che riguarda il tracciato, soprattutto nei tratti di nuova realiz-
zazione, deve avere una larghezza di almeno 3 m:  questa misura è dettata 
dalle dimensioni dei gatti delle nevi (larghezza 197 cm, lunghezza 310 cm 
e altezza 215 cm, tipo il modello Snowrabbit 3 della Favero) utilizzati per la 
battitura del tracciato e da alcuni proprietari in alternativa alla motoslitta.

1.b-2 ANALISI DEI NODI DI PROGETTO 
Dopo l’individuazione cartografica del tracciato si rende necessario un ap-
profondimento sulle aree interessate da cambiamenti veri e propri che ne-
cessitano interventi.
I nodi individuati sono cinque:
1 - l’area di sosta temporanea a Claviere;
2 - il ponte di attraversamento della pista 91;
3 - l’incrocio a raso con la pista “La Croce”;
4 - l’incrocio a raso a Sagnalonga;
5 - l’area di sosta temporanea nel piazzale Chaberton a Colle Bercia.
Per ognuno di questi nodi si è cercata una soluzione che permetta di identi-
ficarli e limitare i problemi di sicurezza.

Nodo 1: area di sosta temporanea Claviere
Questa area ha la funzione di parcheggio “temporaneo” per le motoslitte. La 
differenza tra il parcheggio temporaneo e quello permanente è che la so-
sta nel parcheggio temporaneo prevede l’utilizzo della moto nell’arco della 
giornata, quello permanente permette di parcheggiare la motoslitta per la 
durata di tutta la settimana (solitamente viene utilizzato dai proprietari che 

Nodo 4:
Incrocio a raso

Sagnalonga
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Area di sosta
 temporanea 

Piazzale 
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Fraz.
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frequentano le case dei Monti della Luna solo nei fine settimana). L’area di 
sosta temporanea a Claviere è collocata alla partenza del nuovo tracciato, 
collocato a 700 m di distanza dal parcheggio permanente situato di fianco 
alla chiesa di Claviere. La collocazione così distante è dovuta alla presenza 
delle piste da sci che negli orari di apertura non sono percorribili da mezzi 
motorizzati. 
Il posizionamento in due aree differenti delle aree di sosta prevede dei colle-
gamenti pedonali percorribili in qualsiasi orario.
Lo spostamento dei mezzi motorizzati dall’area di sosta permanente a quel-
la temporanea può avvenire soltanto negli orari di dismissione delle piste da 
sci.
L’area di partenza del nuovo tracciato in cui viene collocato il parcheggio 
temporaneo è un’area pianeggiante posta tra due piste da sci; oggi d’inverno 
non è battuta mentre d’estate presenta due tavolini da picnic. Per renderla 
adeguata allo scopo bisogna battere la superficie rendendola il più pianeg-
giante possibile (con opere in neve), e collocare delle panchine e degli arredi 
che possano rendere la sosta più comoda. 
L’area dovrà essere ben recintata con le reti di protezione per le piste da sci 
in modo che sia ben segnalata la zona ed evitare incidenti.

Nodo 2: il ponte di attraversamento della pista 91 
Il principale problema incontrato nella definizione del percorso è legato 
all’attraversamento della pista da sci 91 di Claviere che congiunge il paese 
con la località La Coche (da dove poi parte la strada di servizio per le moto-
slitte fino a Sagnalonga).
Dopo varie ipotesi, quella più fattibile che si è scelto di approfondire è stata 
quella di realizzare un ponte che permetta l’attraversamento della pista, alle 
motoslitte e ad altri mezzi motorizzati.
Il ponte inoltre assumerà anche una valenza architettonica turistica: sono 
stati analizzati infatti alcuni casi studio in cui un ponte/passerella, oltre a ri-
solvere i problemi di viabilità, è diventato un simbolo, un’attrazione turistica.
Gli esempi selezionati sono caratterizzati dalla fusione di ingegneria e for-
ma;  sono tutti creati specificamente per il luogo e per funzioni differenti.
I primi sono le passerelle pedonali in Viamala, nei Grigioni in Svizzera, pro-
gettate dagli ingenieri Conzett, Bronzini e Gartmann che hanno realizzato la 
passerella Travesina in due diversi progetti (il primo  fu demolito da una frana 
e poi riproposto con un’altra soluzione), e la passerella di Suransuns che si 
trova al termine del percorso delle gorge di Viamala. La prima versione della 
passerella Travesina era realizzata con delle capriate triangolari in legno che 
formavano la struttura principale e dei cavi in acciaio. Il secondo progetto si 
basa sul riposizionamento del ponte in un’altra collocazione che presentava 
dei problemi di luce elevata; problematica risolta con l’inclinazione dell’im-
palcato trasformando la passerella in una scala sospesa. Per il lato opposto 
delle gorge si è scelto di contrastare la leggerezza della passerella Travesina 
e dare un’immagine di pesantezza, creando una struttura di lastre di granito 
fissate da cavi di acciaio tesi. 
Sempre di Conzett, con Kaufmann, Reuthe, Voralberg e gli architetti Meli & 
Peter, è anche il ponte pedonale di Murau in Austria. 
Ancora in Austria troviamo il ponte pedonale di Laaderbrücke a Nisslau e 
Schlossmühlesteg a Frauenfeld progettati da Bieler. 
Ognuno di questi esempi è legato fortemente al luogo in cui è posizionato. 
Sebbene sia impossibile riproporre una di queste opere, per la realizzazione 
di un ponte per le motoslitte si è scelto di raffigurare il ponte che andrà pro-
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gettato seguendo gli stessi principi che hanno portato alla realizzazione dei 
casi studio.
Il ponte dovrà  attraversare un fiume e una pista da sci; avrà una lunghezza 
tra i 40 e i 50 m e dovrà avere una larghezza minima di 3 m per permettere il 
passaggio del gatto delle nevi piccolo; dovrà permettere il transito ai mezzi 
cingolati; dovrà infine poter essere ricoperto di neve battuta o avere una fini-
tura di materiale sintetico effetto neve (rimovibile d’estate). 
D’estate dovrà essere percorribile da pedoni e biciclette.

Nodo 3: l’incrocio a raso con la pista “La Croce”
Gli incroci a raso sono un problema di difficile risoluzione perchè sono aree 
molto pericolose. Il primo di questi incroci si trova sulla strada di servizio già 
esistente e incrocia la pista della Croce, che da anni ormai è dismessa, ma 
appare comunque nel PRGC come area sciabile e per questo motivo va co-
munque considerato come incrocio a raso. 
L’incrocio a raso viene segnalato con segnaletica verticale molto evidente: 
per gli sciatori i cartelli sono posizionati dalla società impianti, per i mezzi a 
motore sono invece strutture fisse ben evidenti che obblighino a rallentare.

Nodo 4: l’incrocio a raso a Sagnalonga
A Sagnalonga, per addentrarsi tra le case e proseguire verso Colle Bercia, 
bisogna incrociare l’area sciabile all’ingresso della pista 90 bassa, una stra-
dina facile che permette di raggiungere località palo 10 e rientrare a Cesana. 
Questa pista è per lo più usata come pista di rientro e non è molto trafficata; 
per realizzare l’incrocio a raso si prevede nuovamente una segnaletica per gli 
sciatori e una fermata obbligatoria per i mezzi a motore.
L’incrocio a raso rimane un problema ma se ben segnalato e regolamentato 
può essere la soluzione ai problemi di accessibilità delle frazioni.

Nodo 5: l’area di sosta temporanea nel piazzale Chaberton a Colle Bercia
L’ultimo nodo da analizzare per quanto riguarda il percorso per le motoslitte 
è l’area di sosta temporanea a Colle Bercia.  Questa area di sosta si rende ne-
cessaria perchè molte case non sono raggiungibili durante le ore di apertura 
delle piste, in quanto sono disposte in modo più sparso che a Sagnalonga. 
L’area di sosta viene inserita all’interno di piazzale Chaberton, utilizzando il 
piano creato per il campo sportivo (approfondito nel paragrafo 2.b). 
All’interno del piazzale verranno anche create delle strutture di arredo per 
rendere l’area un punto di incontro.

1.b-3  NUOVI RAPPORTI CON LA SOCIETÀ DI GESTIONE DEGLI IMPIANTI 
La riuscita di questo nuovo tracciato dipende dalla creazione di un nuovo re-
golamento. Le soluzioni individuate presentano alcune aree che rimangono 
critiche se non concertate con la società di gestione delle piste.
Il primo tema riguarda quello degli incroci a raso, che vanno segnalati ed evi-
denziati soprattutto in caso di scarsa visibilità. 
Le motoslitte dovranno dare la precedenza allo sciatore e dovranno segna-
lare la loro presenza con lampeggiante ed eventualmente segnale sonoro.
Inoltre saranno i residenti, o qualcuno da loro delegato, a occuparsi della 
battitura dei percorsi per le motoslitte. Durante gli orari in cui già oggi era 
consentito il transito le motoslitte potranno muoversi dal parcheggio a sosta 
breve fino a casa (a Colle Bercia) o fino al parcheggio a sosta lunga.
Il nuovo regolamento va approvato dalle associazioni dei residenti, dalla so-
cietà di gestione e dal comune.

NODO 3: L’INCROCIO A RASO CON LA PISTA “LA CROCE”NODO 2: IL PONTE DI ATTRAVERSAMENTO DELLA PISTA 91

NODO 1: AREA DI SOSTA TEMPORANEA CLAVIERE

NODO 4: L’INCROCIO A RASO A SAGNALONGA

NODO 5: L’AREA DI SOSTA TEMPORANEA NEL PIAZZALE CHABERTON A COLLE BERCIA
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2.Ospitalità

2.a Villaggio “albergo” diffuso

Per la  valorizzazione turistica delle frazioni bisogna porsi degli obiettivi che 
accrescano l’interesse: il primo riguarda l’ospitalità, gli edifici e la loro ge-
stione; il secondo riguarda i servizi e le attività collettive. Entrambi questi 
obiettivi necessitano di strutture fisiche oltre che organizzative.
L’ospitalità si articola in due assi: il primo riguarda l’ipotesi di un villaggio dif-
fuso, con la creazione di facilitazioni per la gestione delle stesse; il secondo 
riguarda invece le nuove centralità funzionali inserite all’interno delle strut-
ture ricettive esistenti.

Per mantenere lo spirito dei Monti della Luna, l’esperienza turistica deve in-
tegrarsi con le abitudini dei proprietari delle case. 
Per agevolare questa integrazione si è pensato di costituire un albergo dif-
fuso, che si basi su affitti settimanali, o comunque brevi, delle case che sono 
più inutilizzate. Questa proposta non sempre trova il favore dei proprietari, 
soprattutto di chi usufruisce spesso della casa, ma anche di chi non è in gra-
do di gestire l’organizzazione che questo tipo di attività comporta. 
Al fine di semplificare e organizzare questi affitti settimanali in un unico pia-
no gestionale, viene proposta la costituzione di un’organizzazione/società 
che faciliti la gestione di queste attività e che agevoli al contempo l’utilizzo 
delle case da parte dei proprietari stessi.
All’interno di questo asse si sviluppano due misure differenti, una riguarda 
l’organizzazione e la gestione delle case mentre l’altra si occupa degli edifici 
e dello studio di un manuale per la ristrutturazione e il recupero.

2.a-1 ORGANIZZAZIONE DELL’ATTIVITÀ DI GESTIONE
L’attività di gestione si prefigura come servizio alla collettività, in quanto 
avere un’unica gestione per più servizi consente la semplificazione e l’abbat-
timento dei costi.
L’obiettivo è quello di riuscire a svolgere molte attività e mantenere le strut-
ture aperte con un personale ridotto avvalendosi di un’organizzazione ge-
stionale complessiva.
Questa attività di gestione può essere considerata come una “portineria” 
delle frazioni che svolge diversi servizi sul territorio.
Le attività principali che svolge sono:
-gestione degli affitti settimanali con check-in e check-out;
-trasporti cose, persone e merci sia d’estate che d’inverno (questo servizio 
necessita di mezzi adeguati come motoslitte e pick-up);
-gestione delle pulizie e dei lavori di manutenzione delle case;
-lavanderia unica per tutte le strutture e le case;
-gestione del bar e delle attività ricettive con un unico staff in modo da snel-
lire l’organizzazione;
-all’interno del bar /polo ricreativo servizio di babyparking, laboratori didat-
tici, eventi culturali e gestione delle attività culturali;
-servizio di sicurezza e controllo del territorio;
-pulizia dei sentieri, manutenzione e battitura tracciati innevati e non;
-gestione delle aree comuni, spazi verdi, giardino botanico e casa d’artista.
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Questa attività dovrà essere in grado di mantenersi, quindi di guadagnare 
dai servizi che offre. Il servizio principale riguarderà la gestione delle strut-
ture ricettive e la gestione degli affitti settimanali. 
Economicamente non deve soltanto seguire le logiche dei servizi alberghieri 
ma, vista la valenza sociale per le frazioni, dovrebbe anche cercare di essere 
sostenuta dalle associazioni dei proprietari e dai singoli soggetti che effetti-
vamente usufruiscono dei servizi.
Gli affitti settimanali inoltre vanno organizzati in maniera che il vantaggio 
anche economico sia reciproco, per i proprietari e per il servizio di gestione.
Vista la diffidenza di molti proprietari, essi devono essere invogliati ad affi-
dare casa loro al servizio di gestione. 
Dal punto di vita economico, la formula che accontenta al meglio entrambe 
le parti consiste nel pagamento di una cifra forfettaria da parte del servizio 
di gestione  al proprietario di casa, calcolata in base alle settimane di dispo-
nibilità e alle condizioni della casa. 
Il servizio di gestione cercherà di affittare più settimane possibili la casa  per 
incassare di più; una certa percentuale degli incassi sarà accantonata per la 
manutenzione stessa della casa. 
Con il proprietario vengono concordati i lavori di ammodernamento, ristrut-
turazione ampliamento o sostituzione edilizia  che verranno totalmente o in 
parte (a seconda del tipo di intervento) pagati con la somma accantonata 
dal servizio di gestione. In questo modo la prima spesa che verrà affrontata 
tramite questo fondo riguarderà la conciliazione degli usi civici dove ancora 
non sono stati pagati. 
La gestione organizzata in questa maniera porta il vantaggio a entrambe le 
parti ma sopratutto alla frazione stessa, perchè permetterà di rinnovare l’a-
spetto complessivo del villaggio migliorandolo (quasi a costo zero per i pro-
prietari).

2.a- 2 MANUALE PER LA RISTRUTTURAZIONE, L’AMPLIAMENTO E LA RI-
QUALIFICAZIONE EDILIZIA
Questa misura permette di indirizzare la trasformazione edilizia delle frazio-
ni verso un’immagine più omogena e di qualità degli edifici.
Come si è visto nell’analisi dell’edificato, le tipologie edilizie presenti sono 
varie e spesso, anche tra quelle recentemente rinnovate, non si riesce a indi-
viduare un linguaggio comune. 
Viste le possibilità di ampliamento di SUL, previste dal PRGC vigente del 
2006 e aumentate dalla proposta di variante strutturale al PRGC del 2019, si 
ritiene utile impostare un manuale che fornisca qualche indicazione e sug-
gerimento per eventuali ampliamenti.
Il manuale sarà suddiviso per tipologia e riguarderà le abitazioni (non le 
strutture ricettive). 
Non essendo legato al singolo manufatto indicherà dei principi progettuali 
generali che andranno verificati e adattati caso per caso. 
Inoltre sono inseriti dei principi generali, da applicare in ogni tipologia edili-
zia.
Il manuale di recupero si ispira alle tavole nel manuale Recupero edilizio e 
qualità del progetto di Luigi Dematteis, Giacomo Doglio, Renato Maurino, nel-
le quali vengono suggerite delle linee guida per ogni tipologia analizzata.
Le tipologie analizzate sono: il “Formaggino”, lo chalet prefabbricato, la strut-
tura realizzata in Blockbau e le ville.
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LEGENDA - Tipologia edilizia
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Indicazioni progettuali
ampliamento sul retro:
- proseguire la modularità 
mantenendo la forma 
- procedere verso la monta-
gna, in modo da limitare il 
nuovo basamento (soluzio-
ne più economica).
- mantenere il tetto in la-
miera
- mantenere la distinzione 
tra basamento e volume 
primario
- nuove aperture velux per 
illuminare le stanze centra-
li 

Tipologia: IL “FORMAGGINO”

Elementi caratterizzanti:
Edificio prefabbricato su 
basamento in calcestruzzo 
diffuso tra gli anni ‘60 e gli 
anni ‘70.
- basamento differenziato 
dal volume principale
- volume composto da ele-
menti strutturali prefabbri-
cati di forma triangolare 
- timpani risolti in maniere 
differenti
- tetti molto pendenti in la-
miera

Indicazioni progettuali
ampliamento con loggia 
sul fronte principale:
- proseguire la modularità 
mantenendo la forma 
- aumentare volume del ba-
samento (convertibile in lo-
cali abitabili)
- creare una loggia coperta
- mantenere il tetto in la-
miera
- mantenere dettagli tipi-
ci strutturali preesistenti 
(travi ad ala di gabbiano) 
- nuove aperture sia sul tet-
to che nel basamento 

Tipologia: IL “FORMAGGINO”

Indicazioni progettuali per facciate trasparenti:
- consigliate verso sud per ottenere un effetto serra e accumulare calore del sole
- consigliate nelle logge
- vetri camera ad alto isolamento termico e basso emissivi; prevedere sistemi di schermatura in-
terni (tende)
- studiare la griglia dei serramenti fitta con parti apribili o rada con vetrate fisse
- orientarle anche in funzione delle visuali

Indicazioni progettuali per ampliamenti di dimensioni ridotte:
- inserire degli abbaini che permettano di avere maggiore volumetria abitabile
- gli abbaini devono seguire la modularità della struttura
- gli abbaini permettono una maggiore altezza interna e un maggior apporto aeroilluminante

griglia di serramenti fitta

loggia

Esempio di ampliamento di dimensioni ridotte a Sa-
gnalonga, scheda n° 09

Esempio di facciata vetrata con loggia, Da: Free Times 
Homes della Potlatch Forest INC, 1962.

Formaggino Tipo

Ampliamento 1

Ampliamento 3

Ampliamento 2   



Tipologia: CHALET PREFABBRICATI Tipologia: CHALET PREFABBRICATI

Indicazioni progettuali per 
ampliamenti consistenti:
- riqualificazione energetica 
dell’intera struttura  
- mantenere la forma volu-
metrica (parallelepipedo) con 
ampliamento in direzione del 
colmo con il tetto in lamiera 
avente stessa inclinazione e 
numero di falde  
- aperture piccole eccetto per 
grandi vetrate che connotano 
l’ampliamento
- rendere abitabile il basa-
mento con delle aperture e 
rivestirlo in pietra 
- piano primo rivestito in le-
gno 
- ricollocare la scala di acces-
so esterna con nuovo portico

Indicazioni progettuali per am-
pliamenti minimi:
- riqualificazione energetica 
dell’intera struttura 
- mantenere la forma volume-
trica (parallelepipedo) con mi-
nimo ampliamento in direzione 
del colmo
- mantenere il tetto in lamiera 
con stessa inclinazione e nu-
mero di falde (possibilità di li-
mitare gli angoli ampliando lo 
sporto)
- aperture piccole
- ampliamento minore con strut-
tura leggera e facciata vetrata 
(effetto serra) senza portico 
- basamento intonacato e piano 
primo rivestito in legno
- scala e portico di accesso 
mantenuti ma semplificati leg-
geri. 

Elementi caratterizzanti:
- basamento in calcestruzzo
- volume semplice, spesso pa-
rallelepipedo con tetto a due 
o una falda orientato sull’asse 
lungo del volume
- struttura dell’abitazione in 
pannelli prefabbricati, spesso 
privi di massa e isolamento
- aperture solo al piano supe-
riore abitabile
- basamento, se utilizzato, 
solo come garage o locale tec-
nico
- accesso diretto al piano pri-
mo tramite scala esterna  

Indicazioni progettuali per la 
riqualificazione energetica:
- isolamento esterno
- rivestimento in legno ancorato 
a listelli di legno
- in caso di pannello prefab-
bricato non adatto al sostegno 
dei listelli e del rivestimento, i 
listelli andranno avvitati a sup-
porti ancorati al basamento in 
calcestruzzo e alle travi del tet-
to
- anche sul basamento va in-
serito un cappotto esterno poi 
intonacato o rivestito con pietra
- all’interno sono necessarie 
contropareti in laminato o car-
tongesso per il passaggio degli 
impianti (elettrico e riscalda-
mento)  

1) pannello di cartongesso o laminato
2) elementi di fissaggio cartongesso 
3) cavedio impianti
4) pannello prefabbricato esistente (igno-
to)
5) isolamento
6) listelli di fissaggio per il rivestimento
7) rivestimento in tavole di legno con inca-
stro maschio-femmina
8) intonacatura su cappotto esterno
9) struttura esistente in c.a.
10) elemento metallico per il fissaggio dei 
listelli ancorato al c.a.
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Tipologia: BLOCKBAU Tipologia: BLOCKBAU

Elementi caratte-
rizzanti:
- case realizzate 
con la tecnica del 
blockbau che con-
siste nella sovrap-
posizione di binde 
o tronchi incastrati 
agli angoli.
- volumi a scatole 
chiusi
- poche aperture 
disallineate
- tetti a due falde in 
lamiera

Indicazioni proget-
tuali ampliamenti 
laterali:
- l’aggiunta di una 
scatola alla strut-
tura avviene man-
tenendo la tecnica 
blockbau
- incorporare la nuo-
va struttura nel di-
segno originale; non 
lasciarla slegata
- proseguire la falda 
del tetto per coprire 
in modo continuati-
vo il nuovo volume
- è permessa la re-
alizzazione di logge 
ma sconsigliata la 
creazione di terrazze 
non coperte

Indicazioni proget-
tuali per l’utilizzo 
della tecnica dello 
strickbau:
- lo strickbau è una 
tecnica regionale 
svizzera (usata so-
prattutto nei Gri-
gioni) che ripren-
de i principi del 
blockbau ma, al po-
sto di utilizzare tron-
chi a sezione tonda, 
utilizza travi rettan-
golari piallate e  già 
fresate, con incastri 
maschio femmina 
per sovrapporle, e 
a tenone e mortasa 
per incrociarle
- questa tecnica 
permette di ottene-
re un contrasto con 
il blockbau tradizio-
nale senza  trasfor-
mare la tipologia 
strutturale

Indicazioni pro-
gettuali amplia-
menti sul retro:
- ampliare la strut-
tura in blockbau 
proseguendo il col-
mo
- il nuovo volume 
sul retro può es-
sere distinto dalla 
struttura originaria 
grazie all’utilizzo 
di una tecnica co-
struttiva simile al 
blockbau, lo stri-
ckbau
- proseguire la fal-
da del tetto per co-
prire in modo con-
tinuativo il nuovo 
volume
- le aperture do-
vranno essere pic-
cole come quelle 
della struttura ori-
ginale.
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1) pannello di cartongesso o laminato
2) listelli per il fissaggio di laminato o cartongesso 
3) cavedio impianti
4) pannello mdf (o compensato)
5) isolamento
6) struttura in travi di legno strickbau
7) serramento in legno
8) giunto maschio femmina per sovrapposizione delle travi
9) giunto tenone e mortasa per l’incrocio delle travi
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Esempio di amplia-
mento sul retro di una 
struttura realizzata 
in blockbau: Casa 
Gugalun, Peter Zu-
mthor (1993), Foto di 
Vega Solaz da: http://
www.vegasolaz.com/
cabanas-de-made-
ra/casa-gugalun-pe-
ter-zumthor-1/.

Struttura tipo in blockbau Ampliamento 2

Dettaglio tecnologico

Ampliamento 1



Tipologia: VILLE PRINCIPI GENERALI

Elementi caratterizzanti:
- struttura a travi e pilastri in 
calcestruzzo
- tetto a due falde in lamiera
- pareti intonacate ruvide
- basamenti o inserti rivestiti in 
pietra
- aperture piccole
- presenza di terrazze e porti-
cati

Indicazioni progettuali am-
pliamento sul retro:
- riqualificazione energetica 
dell’intera struttura tramite 
cappotto esterno
- ampliamento verso il retro 
nella direzione del colmo
- mantenere il tetto in lamiera 
con stessa inclinazione 
- basamento più pesante del 
primo piano, rivestirlo in pietra
- piano primo intonacato liscio 
tranne il timpano che rimane 
rivestito in legno (richiamo ai 
fienili)
- aperture costanti

Indicazioni progettuali loggia 
frontale:
- riqualificazione energetica 
dell’intera struttura tramite 
cappotto esterno e nuovo rive-
stimento  in legno
- esaltare la struttura mante-
nedo travi e pilastri a vista, se 
presenti, e creando una loggia 
arretrata
- mantenere il tetto in lamiera 
con stessa inclinazione 
- basamento più pesante del 
primo piano, rivestirlo in pietra 
o intonacarlo 
- loggia caratterizzata da gran-
di vetrate di accesso (arretrate 
rispetto al filo murario)

Principi generali
L’area è caratterizzata da un’architettura moderna, non sono presenti preesistenze significative, quindi è 
preferibile mantenere lo stile moderno, evitando il falso rustico e gli stereotipi che richiamano l’architettura 
vernacolare. Gli ampliamenti vanno realizzati in modo da mantenere riconoscibile la tipologia edilizia di 
appartenza del fabbricato, esaltandone le caratteristiche tipiche.
Volume
Mantenere, anche in caso di sostituzione edilizia, la forma volumetrica e, in caso di ampliamento, cercare 
di mantenere un volume compatto unico.
Evitare volumi aggiunti non inclusi in quello principale.
Struttura
Di qualsiasi tipologia sia l’edificio da ampliare, cercare di mantenere le principali caratteristiche strutturali 
e i caratteri peculiari dell’edificio stesso. Se possibile enfatizzare i caratteri che rendono unico l’edificio 
(travi ad ala di gabbiano, tetto monofalda etc.).
Coperture
Le coperture sono una delle caratteristiche che più influiscono sull’aspetto della frazione. 
Inizialmente le coperture della maggior parte degli edifici sono state realizzate in lamiera o scandole con 
pacchetti tecnologici leggeri.
- Sì all’isolamento ma mantenendo il pacchetto tetto leggero e sottile, usare falsi puntoni (vedi dettaglio)
- Sono sconsigliate le coperture piane, così come i compluvi, le interruzioni di falda e i salti di quota.
- Rivestimento dei tetti in lamiera o in scandole (se già presenti nell’edificio).
- Sì al proseguimento della falda, no all’aggiunta di elementi slegati.
- No coperture in lose (anche in edifici ex-novo). 
- Sì ad abbaini e a velux.
Rivestimenti 
È consigliato realizzare interventi di riefficientamento energetico. In molti casi questo comporta nuovi ri-
vestimenti e diverse soluzioni di facciata. Se l’edificio risultra ripartito cercare di mantenere la scansione.
- Mantenere la differenza tra basamento (pesante) e piani superiori (più leggeri).
- Sì a rivestimenti in pietra o geopietra o intonaci per i basamenti.
- Per le pareti superiori si consiglia il rivestimento in legno o intonaco chiaro.
- Nei nuovi rivestimenti in legno la tipologia di legno, il colore e l’orditura devono essere valutati in funzione 
della tipologia edilizia, dell’aspetto delle abitazioni vicine e del rivestimento già presente nell’abitazione: 
cercare di dare un aspetto il più omogeneo possibile.
-Sì agli intonaci e, se basamento e piani superiori sono entrambi intonacati, differenziarli con l’utilizzo di un 
colore scuro per la base
Aperture
- Aperture piccole, o se di grandi dimensioni suddivise dal telaio rispettando l’esistente. Negli ampliamenti  
è possibile realizzare facciate vetrate esposte a sud.

Villa in calcestruzzo tipo

Ampliamento 1

Ampliamento 2

interno

esterno

Schema copertura con struttura a falsi pun-
toni e manto in lamiera, da “Recupero edilizio 
e qualità del progetto” di Dematteis, Doglio e 
Maurino, pag 107.
1) falso puntone
2) pacchetto isolate
3) listello montante per consentire ventilazio-
ne
4) listello appoggio lamiera
5) lamiera
6) pacchetto interposto tra i falsi puntoni per 
isolare l’interno
7) dormiente
8) muro esterno
9) tavolato sulla sporgenza occulta la lamiera 
ma lascia in vista la struttura della copertura
10) listello di altezza idonea a compensare lo 
spessore del pacchetto isolante
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Questo asse è il cuore del progetto in quanto riguarda i luoghi che, riproget-
tati per raggiungere l’obiettivo principale, saranno il motore dell’intero pro-
getto.  Gli interventi sono destinati alla rifunzionalizzazione e alla costituzio-
ne di spazi pubblici per le frazioni, fulcri attorno ai quali gravitano le attività 
ricettive, le attività di gestione, così come quelle sportive, quelle culturali e 
quelle naturalistiche.
L’asse si articola in tre misure, che corrispondono alle diverse scale di inter-
vento. La prima misura riguarda lo studio di un masterplan generale delle 
frazioni nel quale saranno evidenziati gli elementi che caratterizzano il pro-
getto, in modo da individuare le strutture su cui intervenire con un’ottica ge-
nerale complessiva per ottenere una rete funzionale varia e ben distribuita.
Le due misure successive alla creazione del masterplan riguardano lo studio 
più approfondito delle aree di interesse: - l’area di arrivo della seggiovia  qua-
driposto “Sagnalonga” a Sagnalonga; - piazzale Chaberton a Colle Bercia.
Le aree di interesse vengono studiate inizialmente  con una scala generale 
in versione invernale e poi anche in versione estiva, in modo da comprendere 
meglio la multistagionalità. 
Si passa poi alle analisi più dettagliate dei singoli manufatti architettonici. 
Il livello di dettaglio raggiunto non è molto elevato, in quanto l’obiettivo non è 
il singolo manufatto ma l’approccio generale. 
Non è stato effettuato un rilievo in quanto la maggior parte degli edifici in-
dividuati sono dismessi, chiusi o abbandonati: si è partiti quindi da fonti ar-
chivistiche.

2.b -1 MASTERPLAN DELLE NUOVE CENTRALITÁ
Una delle problematiche riscontrate all’interno delle frazioni è l’assenza di 
punti di incontro e di spazi comuni. 
L’estensione e la conformazione dei villaggi non prevede la realizzazione di 
un unico fulcro, sono quindi stati ipotizzati due luoghi di approfondimento. 
La collocazione di questi spazi va realizzata anche in funzione dei percorsi 
per le motoslitte, della viabilità carrabile e soprattutto delle piste da sci.
Vengono individuati piazzale Chaberton per la borgata di Colle Bercia e l’area 
di arrivo della seggiovia a Sagnalonga: queste aree sono strategiche anche 
per quello che riguarda la presenza delle strutture ricettive.
L’offerta ricettiva oggi è limitata all’hotel Baita della Luna e al bar del Cana-
lino. Gli altri rifugi sono dismessi: il Gran Pace, ex caserma, convertita in ri-
fugio CAI, la Montanina, ex-albergo bar tavola calda, lo Scoiattolo, ristorante 
bar e rifugio, e il bar all’arrivo della seggiovia.
Tutte queste strutture offrivano un prodotto simile rivolto alla stessa tipolo-
gia di utenza; forse è anche per questa monotonia di offerta che la maggior 
parte ha chiuso.
L’obiettivo è quindi inserire un’offerta il più varia possibile. 
Vengono proposte tre tipologie di pernottamento (per tre utenze diverse) e 
tre tipologie per la ristorazione.
Le tipologie di pernottamento:
 - alla Montanina viene inserito un B&B con camerate, pensato per i giovani, 
gli escursionisti e soggiorni brevi;
- per le famiglie, che vogliono sperimentare una settimana bianca, sono 
proposte le case del villaggio diffuso, adatte a soggiorni lunghi di una o due 
settimane,  dove passare il tempo in famiglia oppure interagire con le altre 

2.a Le strutture ricettive nuovi poli
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strutture, servizi e altre persone. La possibilità del villaggio diffuso, essendo 
molto varia, permette anche di soddisfare famiglie o piccoli gruppi con ne-
cessità differenti, ampliando di molto le possibilità;
- la terza modalità di pernottamento avviene all’interno dell’hotel (unica 
struttura ricettiva alberghiera attiva) oggi caratterizzato da stanze econo-
miche spesso familiari, alcune con vista panoramica e balcone, altre invece 
più sacrificate; inoltre l’hotel, aperto solo nel periodo invernale, d’estate si 
trasforma in una colonia. Queste funzioni nel progetto verrebbero già offerte 
dalla Montanina e dal villaggio diffuso, per questo per l’hotel, che oggi ha 
solo due stelle (soprattutto a causa dell’assenza di ascensore) deve esse-
re trasformato in un Grand Hotel, con poche suite esclusive, dedicate a una 
clientela selezionata. Inoltre nel progetto è previsto l’ampliamento dell’area 
wellness e SPA, per renderla accessibile anche agli ospiti delle altre strut-
ture.
Per quello che riguarda la ristorazione vengono pensati a Sagnalonga, in af-
fiancamento al bar del Canalino esistente,  una tavola calda self-service (che 
va a sostituire quella dell’hotel) posizionata all’interno dello Scoiattolo, iden-
tificato come nuovo polo culinario,  e un ristorante  situato al piano inferiore.
La tavola calda self-service ha un target diurno di sciatori escursionisti 
mentre il ristorante dovrà essere impostato su una cucina locale, di qualità, 
incentrato sul servizio serale che avrà come utenti i clienti dell’albergo e gli 
ospiti delle case. 
A Colle Bercia, dentro la struttura della Montanina sarà inserito un bar che 
possa fornire le colazioni e durante la giornata possa proporre una ristora-
zione semplice di veloce consumo (panini, insalate etc.).
Poiché le attività proposte necessitano di spazi, questi sono stati individuati  
principalmente all’interno del Gran Pace che viene trasformato in centro po-
lifunzionale, con un’aula didattiche legate all’orto botanico, e un salone per 
proiezioni, esposizioni e altri eventi.
All’interno della Montanina è stata collocata anche una casa d’artista con 
uno studio per realizzare le opere da esporre. 
A Sagnalonga sono collocati anche il noleggio-scuola sci, già esistente e fun-
zionante, e nella struttura che era un bar viene inserito l’Info point.
L’Info point assume un ruolo fondamentale per quello che riguarda la gestio-
ne complessiva in quanto risulta essere la sede del servizio di gestione con-
divisa, una sorta di porta alle frazioni. 
Questi nuovi fulcri saranno motore e punti di partenza per le attività, grazie 
anche alla presenza delle strutture che sono state riqualificate ripensan-
dole in ottica complessiva e soprattutto alla compatibilità delle funzioni, in 
modo da evitare la sovrapposizione dei servizi o la mancanza di offerta.

Villaggio “albergo” 
diffuso

Grand Hotel 

Tavola calda self service
Lo Scoiattolo

B&B 
La Montanina

SPA

Ristorante tipico
Lo Scoiattolo

sciatoreescursionistafamiglia con 
bambini

coppiagruppo di amici
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2.b -2 L’ AREA DI ARRIVO A SAGNALONGA: LA PIAZZA, L’INFOPOINT, LO 
SCOIATTOLO E IL GRAND HOTEL
A Sagnalonga gli edifici di interesse scelti per il progetto sono tutti collocati 
nel circondario dell’arrivo della seggiovia. Gli edifici riqualificati nel progetto 
sono uno in stato di abbano da almeno 15 anni (lo Scoiattolo), uno trasfor-
mato in magazzino e trasandato (l’Info Point) e infine l’unica struttura alber-
ghiera ancora saltuariamente attiva sul territorio (Il Grand Hotel).
Queste tre strutture tutte con uno stato di conservazione scarso, si trovano 
affacciate all’area interna del primo tornante della strada che raggiunge Col-
le Bercia.
D’estate l’area risulta essere un prato incolto poco pendente, mentre d’in-
verno è solo marginalmente incrociata dalla pista che permette il rientro alla 
seggiovia. Si è scelto di trasformarla nel cuore pulsante della frazione  attor-
no alla quale fare gravitare tutti i servizi, sia quelli in progetto che quelli già 
esistenti. Si è quindi deciso di pavimentare l’area in pietra naturale con fughe 
larghe e permeabili. La piazza non risulterà in piano ma seguirà l’andamento 
del terreno, raccordando i salti di quota.
Vista inoltre la complementarità tra il Grand Hotel e il ristorante dello Sco-
iattolo, è stato previsto un percorso lastricato che passando per la terrazza 
dell’Info point, permetta di raggiungere il ristorante.
Se d’estate la pavimentazione rimane a vista e la piazza è delimitata dalla 
strada, d’inverno essa si uniforma al contesto e perde la delimitazione fisica.
Il percorso per le motoslitte viene deviato per non incrociare le piste da sci e  
svolta sul retro dell’Info point; una parte della piazza può così essere utiliz-
zata anche come area di sosta per le motoslitte.
Inoltre, per permettere anche agli sciatori di raggiungere agevolmente  la ta-
vola calda dello Scoiattolo, viene realizzata una variante delle piste da sci 
che permetta di raggiungere anche la seggiovia, costeggiando la piazza.
Al centro della piazza l’Info point richiama l’attenzione grazie alla colorazio-
ne accesa e al rivestimento in listelli di legno. Questo tipo di listello viene 
ripreso in tutti gli elementi funzionali alla segnaletica e alla comunicazio-
ne, ciò permette immediatamente di identificare l’edificio come luogo dedito 
alla comunicazione e all’orientamento. 

AREA DI ARRIVO DELLA SEGGIOVIA A SAGNALONGA
STATO DI FATTO

PROGETTO ESTIVO

PROGETTO INVERNALE
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L’Info point
Il punto focale della piazza di Sagnalonga diventa l’Info point, che svolge 
varie funzioni di comunicazione, promozione e coordinamento delle attività 
delle frazioni.
Nell’ottica di recupero degli edifici esistenti si è scelto di ipotizzare l’inseri-
mento del centro informazioni all’interno di una struttura dismessa in origi-
ne dedicata a bar. 
La struttura è di piccole dimensioni, sviluppata su un piano con il tetto mo-
nofalda e un’ampia terrazza.
Oggi viene utilizzata come deposito e la terrazza è quasi interamente coper-
ta da scarti e altri materiali.
Si è scelto di utilizzare questa struttura perchè minima, cosa che rendereb-
be difficile la riapertura di un locale per la ristorazione, ma è posizionata 
nell’immediato punto di accesso alla frazione di Sagnalonga, in corrispon-
denza del bivio per Colle Bercia e di fronte all’arrivo della seggiovia.
L’ipotesi progettuale prevede la conversione in zona di accoglienza e cen-
tro informazioni. Le funzioni offerte sono però più di una: - biglietteria per 
le seggiovie; - ufficio informazioni; - sede e ufficio del servizio di gestione 
condivisa; - negozietto di generi di prima necessità; - area di sosta con fon-
tana e colonnina di ricarica per e-bike; - bagni pubblici; - bacheca e luogo di 
incontro.
La presenza di queste funzioni è anche il motivo per cui la terrazza dell’edifi-
cio diventa il fulcro della piazza.
L’edificio, oggi caratterizzato da un tetto monofalda e un intonaco di colore 
rosso, presenta delle bussole di ingresso applicate in legno alla struttura in 
muratura: queste superfetazioni vengono nel progetto eliminate. 
L’accesso avviene direttamente nella stanza dove una parete è dedicata 
all’esposizione dei prodotti in vendita in cui è presente un front-desk per le 
operazioni di biglietteria e informazioni.
All’esterno il tetto viene allungato  (mantenendo la stessa inclinazione e pen-
denza) per ottenere un’area coperta nella terrazza che viene poi pavimenta-
ta in pietra. Al di sotto della tettoia vengono collocati i servizi esterni tra cui 
una panchina, un’area per le biciclette con un punto di ricarica per le e-bike, 
una fontana e una bacheca nella quale è inserita la pianta delle frazioni e 
contiene anche uno spazio per le comunicazioni tra e con i proprietari.
L’edificio mantiene un’intonacatura rossa (per mantenere la memoria di 
quello che era), viene apposto un cappotto interno per l’efficentamento ener-
getico e un sistema di riscaldamento a metano (l’assenza di un locale inte-
ramente dedicato agli impianti comporta l’utilizzo di una caldaia di piccole 
dimensioni collocabile in un armadio nel bagno). 
All’esterno l’edificio viene rivestito con dei listelli di legno che si completano 
con i nuovi serramenti in legno. I listelli di legno servono a connotare la strut-
tura come emergenza architettonica, luogo simbolo da poter facilmente in-
dividuare.
Inoltre, proprio per aumentare la  connotazione di spazio pubblico della ter-
razza, viene eliminata la recinzione.

INFO POINT: analisi fotografica
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Lo Scoiattolo
Lo Scoiattolo è stato uno dei rifugi attivi nei Monti della Luna fino agli anni 
Novanta:  oltre alla tavola calda, offriva anche un paio di camere.
La struttura al momento è in disuso da numerosi anni ed è in stato di abban-
dono.
L’edificio è formato da due corpi di altezza differenti con tetto a capanna ac-
costati. Il corpo principale ha un piano seminterrato, il piano principale con 
terrazza e un piano superiore che in origine ospitava le stanze.
Il corpo più basso è composto da un piano seminterrato e una sala al piano 
primo per la ristorazione.
Per il progetto si è scelto di trasformare il rifugio in polo gastronomico delle 
frazioni. Vengono destinati al pubblico il piano terra e il piano seminterrato; 
al piano terra è collocata la cucina, il bar e il self-service; la sala è pensa-
ta con grandi tavolate per gli sciatori e le comitive, per un utilizzo diurno; al 
piano seminterrato, ampliato da una veranda (riscaldata e chiusa d’inverno, 
aperta d’estate), viene collocato un ristorante.
La cucina è la stessa per entrambe le sale, per rendere però più funzionale il 
servizio al piano seminterrato è stato predisposto un montavivande e un’a-
rea per i camerieri.
I due tipi di ristorazione offerti si collocano all’interno del concept del ma-
sterplan generale che prevede di ampliare l’offerta, destinandola a un mag-
gior numero di utenze differenziate, contenendo i costi e le strutture.
Il ristorante di piccole dimensioni risulta anche il punto di riferimento per il 
Grand Hotel, all’interno del quale la cucina viene ridotta e dove vengono of-
ferti solo i servizi di colazione, bar e servizio in camera. 
Il piano superiore è invece completamente destinato allo staff, vi sono col-
locati lo spogliatoio, il bagno e uno spazio per il personale giornaliero, oltre 
a un piccolo alloggio destinato ai gestori che devono essere reperibili h 24.
Il progetto punta a unificare i volumi, inserendo dei tetti monofalda che si 
estendono fino a coprire la terrazza dove viene rimossa la bussola. Il tet-
to monofalda riprende le forme della stazione albergo al Lago Nero di Carlo 
Mollino. Il fronte principale è caratterizzato da un portico costituito da listelli 
di legno, che partendo dal basamento diventano la ringhiera della terrazza e 
alcuni proseguono fino a sorreggere il tetto, questo crea una griglia compo-
sitiva nella facciata.
Mantenendo la caratteristica tripartizione, il piano superiore viene rivestito 
in legno e i serramenti, come quelli già esistenti si mimetizzano nel contesto, 
mentre a quello inferiore, dove i listelli di legno sono più fitti, viene proposto 
un sistema di serramenti rimovibili che permettono la creazione di una ve-
randa utilizzabile sia d’inverno che d’estate.
La facciata viene quindi caratterizzata dalla  presenza di listelli di legno che 
la definiscono, riprendendo la soluzione utilizzata nell’Info point e le ringhie-
re utilizzate in tutti i progetti. I listelli diventano un “fil rouge” che viene ri-
chiamato anche nella segnaletica orientativa. 
La delimitazione del portico permette una privacy e il riparo per gli ospiti, 
senza eliminare il contatto con la natura e con l’esterno.
L’ingresso può avvenire sia dal piano superiore, passando per il self-service, 
sia direttamente dal vialetto di accesso.
Il locale tecnico e le dispense sono collocate sul retro al piano primo, che in  
quella parte risulta all’altezza del terreno. L’utilizzo della pendenza permette 
l’accesso diretto al retro, tramite una porta.

LO SCOIATTOLO: analisi fotografica
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LO SCOIATTOLO: riferimenti e progetto

Riferimento 
per il recu-
pero dello 
Scoiattolo: 
Carlo Molli-
no, Stazio-
ne alber-
go al Lago 
Nero Sauze 
d’Oulx, 1947 
c.a. Politec-
nico  di To-
rino sezio-
ne Archivi 
b i b l i o t e c a 
Roberto Ga-
betti Fondo 
Carlo Molli-
no.

Carlo Mollino,
Stazione al-
bergo al Lago 
Nero
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Il Grand Hotel
L’edificio dell’hotel Baita della Luna è un’albergo a due stelle. Oggi, nonostan-
te sia ancora utilizzato solo per la stagione invernale, appare mal conservato 
con evidenti lacune di manutenzione. 
L’edificio è frutto di varie stratificazioni storiche: il nucleo originale era un 
albergo tradizionale in pietra con copertura a padiglione (Cesanella), poi am-
pliato negli anni Ottanta con l’inserimento di una stecca con struttura a travi 
e pilastri in calcestruzzo armato e tetto monofalda, trasformando l’albergo 
in uno sport hotel. Gli ampliamenti più recenti del 2010 sono caratterizzati 
da superfetazioni applicate con piccole strutture in blockbau attorno al ba-
samento. Analizzando le piante dello stato attuale è emerso come l’ organiz-
zazione interna non sia propriamente funzionale alle esigenze di un Grand 
Hotel (come quello ipotizzato nel progetto) con gravi lacune distributive (il 
corpo scale privo di ascensore organizzato in due trombe differenti) e funzio-
nali (camere e hall minime e spa adiacente al ristorante).
Per riqualificare l’edificio si è deciso di partire proprio dalla stratificazione 
storica, riprendendo la definizione delle varie tipologie definite da Gio Ponti, 
per trasformarla anche in una stratificazione funzionale. Dopo aver analiz-
zato le caratteristiche delle stratificazioni si è suddiviso in blocchi: - il nucleo 
storico della Cesanella diventa il polo dei servizi dove al piano seminterrato 
sono ospitate le cucine, al piano terra viene inserita la hall, al piano primo 
la sala colazione e al secondo (ipotizzando il soffitto in legno a padiglio-
ne lasciato a vista) un salone per i ricevimenti; - il blocco delle strutture in 
blockbau retrostanti, attualmente dedicato ai magazzini e a residenza per 
lo staff, viene demolito (e le funzioni vengono ricollocate in parte nel piano 
terra e seminterrato e in parte nelle altre strutture in progetto); - le strutture 
in blockbau frontali del piano terra vengono annesse alla hall alleggeren-
dole grazie alla creazione di grandi vetrate che permettono alla hall stes-
sa di risultare in contatto visivo con l’esterno;  - le strutture in blockbau del 
seminterrato che precedentemente ospitavano la spa, la sala ristorante e 
il self-service vengono oggi trasformate in un centro benessere completo, 
con vasche a varie temperature, piscina, idromassaggio, sauna, bagno tur-
co, area massaggi  e terrazza panoramica, i tamponamenti in legno vengono 
sostituiti da grandi vetrate per permettere anche dall’interno di godere del 
panorama (punto forte della struttura); - la stecca dello Sport Hotel ospita 
oggi al piano terreno la reception e alcune camere mentre i piani superiori 
ospitano le stanze di piccole dimensioni affacciate da entrambi i lati della 
struttura (senza rispettare le linee guida della tipologia degli sport hotel date 
da Gio Ponti); in totale la struttura oggi offre ventisei camere di dimensioni 
ridotte (tutte all’interno dello sport hotel), quindi per riprendere le teorie di 
Ponti e offrire un prodotto di qualità elevata destinato a un’élite, si è scelto 
di inserire un vano scale con ascensore e ridurre drasticamente il numero di 
camere a dodici, di cui sei suite con ampia terrazza panoramica, posta in una 
loggia ricavata arretrando il filo facciata, e sei doppie  con ampia metratura, 
affacciate sul retro (la larghezza della manica, dettata dalle dimensione del-
la Cesanella non ha permesso di sviluppare una sola esposizione).
All’esterno, lo Sport Hotel viene trattato come suggerito da Ponti per il re-
tro, la Cesanella rimane in pietra e le finestre vengono corredate da ante a 
battente in legno; sul fronte principale le grandi superfici vetrate, scandite 
da pilastri, caratterizzano sia le logge (riprendendo il disegno della Casa del 
Sole di Mollino), che i piani bassi; vengono infine proposti i listelli di legno 
(caratterizzanti l’intero progetto) come montanti della ringhiera posti in cor-
rispondenza dei pilastri poi connessi da cavi metallici tesi. 

IL GRAND HOTEL: analisi fotografica
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SCALA 1:500
ANALISI DELLE STRATIFICAZIONI 

Nucleo storico in muratura in pietra (La Cesanella) 

Primo ampliamento struttura in calcestruzzo a 
travi e pilastri con tetto monofalda (sport hotel)

Secondo ampliamento con strutture leggere in 
blockbau e realizzazione della spa (2010)



IL GRAND HOTEL: lato seggiovia IL GRAND HOTEL: fronte panoramico

LA CESANELLA Nucleo storico in 
muratura in pietra a vista, albergo 
tradizionale

LA CESANELLA: schema non italiano 

LO SPORT HOTEL Primo amplia-
mento struttura in calcestruzzo a 
travi e pilastri con tetto monofal-
da, balconi panoramici sul fronte 
principale

BLOCKBAU Secondo ampliamen-
to del 2010 con strutture leggere 
in blockbau e realizzazione della 
spa e della piscina; vengono cre-
ate due grandi terrazze e un piano 
sottotetto grazie alla presenza di 
abbaini

PROGETTO Sul retro vengono eli-
minate le strutture aggiunte nel 
2010, così come il piano sottot-
tetto. Viene esaltata lo schema di 
Gio Ponti donando un’esposizione 
favorevole alle suite. Le struttu-
re aggiunte nel 2010 sul fronte 
panoramico diventano vetrate e 
vengono create delle logge che 
con i pilastri richiamano la Casa 
del Sole di Mollino.
Ogni fase costruttiva assume una 
funzione differente:
-la Cesanella diventa il polo dei 
servizi
-lo Sport Hotel ospita le camere 
suite sul fronte principale e stan-
dard sul retro
-il basamento ospita il centro be-
nessere con spa, vetrato con ter-
razza solarium panoramica

PROGETTO:  richiamo alla facciata loggiata della Casa 
del Sole di Carlo Mollino

Carlo Mollino, Casa del Sole, Cervi-
nia, 1955, foto di: Sibylle Kössler del 
1970. Fonte: http://lapisblog.epfl.
ch/gallery3/index

BLOCKBAU: superfetazioni leggere

LO SPORT HOTEL: nuovo schema proposto da Gio Ponti

COPERTURA A PADIGLIONE

COPERTURA A PADIGLIONE

3 PIANI FUORI TERRA

3 PIANI FUORI TERRA

PIANO SEMINTERRATO

PIANO SEMINTERRATO

PIANO SEMINTERRATO

PIANO SEMINTERRATO

PIANO SEMINTERRATO PER LOCALI TECNICI

TERRAZZA

SPA E PISCINA

RISTORANTE E SELF-SERVICE

INSERIMENTO GRANDI VETRATE
HALL VETRATA

CENTRO BENESSERE E SPA VETRATO

NUOVO INGRESSO

TERRAZZA SOLARIUM

INGRESSO CENTRATO LOCALI PER LO STAFF

ABBAINI PER SOTTOTETTO

DEMOLIZIONE ABBAINI

DEMOLIZIONE SUPERFETAZIONI
CREAZIONE DI AMPIE LOGGE

4 PIANI FUORI TERRA

BALCONI DI PICCOLE DIMENSIONI

SCALA DI SICUREZZA A VISTA

SCALA DI SICUREZZA A VISTA

TETTO MONOFALDA

TETTO MONOFALDA
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IL GRAND HOTEL:  progetto
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2.b -3 PIAZZALE CHABERTON: IL CENTRO CULTURALE GRAN PACE, 
IL GIARDINO BOTANICO E IL B&B LA MONTANINA
Per la frazione di Colle Bercia si è scelto di rivitalizzare il piazzale Chaberton  
per farlo diventare il nuovo fulcro delle attività all’aperto: d’inverno parcheg-
gio temporaneo delle motoslitte  e d’estate campo sportivo.
Il piazzale è collocato in una posizione favorevole per raggiungere la struttu-
ra della Montanina che viene trasformata in un albergo con bar e casa d’ar-
tista. 
Dal lato opposto l’ex ricovero militare Giberti (poi rifugio CAI), viene convertito 
nel Centro culturale Gran Pace con gli orti del Giardino botanico.
Le strade bianche risistemate e i sentieri esistenti puliti si intrecciano con i 
nuovi percorsi pedonali degli orti e all’interno del piazzale.

Piazzale Chaberton
Lo slargo oggi viene utilizzato come punto di incontro. Per gli abitanti di Colle 
Bercia le uniche strutture presenti sono una fontana, una bacheca e un cro-
cefisso. 
Il nuovo percorso per le motoslitte, previsto per poter raggiungere in qual-
siasi orario con un mezzo motorizzato la frazione di Colle Bercia, arriva fino 
al piazzale Chaberton dove è progettato uno spazio dedicato al parcheggio 
temporaneo (giornaliero, non settimanale) delle motoslitte.
Il parcheggio necessita di uno spazio in piano, livellato e battuto, sul quale 
posizionare i mezzi in stallo;  visto che uno dei servizi proposti dalla SGC (So-
cetà di Gestione Condivisa) è quello dei trasporti in motoslitta, è necessario 
realizzare una struttura che permetta la sosta e l’attesa delle persone. 
Come la maggior parte delle strutture all’aperto, quest’area deve poter ria-
dattarsi a un utilizzo estivo. In questo caso si è pensato a un campo sportivo 
polifunzionale che permetta di praticare più sport: calcio a 5, pallavolo, ten-
nis e basket. 
La struttura punta a risultare il meno impattante possibile: consiste in una 
piastra di cemento 18x30 m nella quale possono essere fissati gli elementi 
necessari al tipo di sport da praticare (le porte per il calcetto, le reti per il 
tennis e la pallavolo e i canestri per il basket);  per limitare l’impatto visivo del 
cemento esso viene colorato di marrone/beige coordinandolo con le strade 
realizzate in stabilizzato, e le strisce dei campi da gioco vengono realizza-
te con vernice bianca. Quando non viene praticato nessun tipo di sport gli 
elementi amovibili vengono rimossi, e stoccati all’interno dei magazzini del 
Gran Pace.
Per delimitare l’area attrezzata viene realizzato un sentiero che si connette 
alla strada di accesso alla terrazza della Montanina e che termina in corri-
spondenza di una struttura di arredo urbano in legno.
Questa struttura ha la funzione di panca, bacheca informativa e fontana; 
essa è posizionata in modo che sia facilmente visibile d’estate , in corrispon-
denza del piazzale, utilizzabile come parcheggio, ma anche  visibile d’inver-
no, vicino allo stallo per le motoslitte e a fianco della pista da sci.
La realizzazione del nuovo piazzale prevede il ricollocamento dei bido-
ni dell’immondizia che vengono inseriti all’interno di una tettoia adiacente 
all’arredo  urbano.
Oltre al campo da gioco è stata pensata un’area attrezzata per l’aggregazio-
ne, il cui punto focale è un braciere attorno al quale d’estate vengono collo-
cati alcuni tavoli da picnic e delle  sedute per  i falò. 
In inverno rimane solo la struttura del braciere dove può essere collocato 
l’albero di Natale o attorno alla quale si possono organizzare eventi.

PIAZZALE CHABERTON
STATO DI FATTO

PROGETTO ESTIVO

PROGETTO INVERNALE
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La Montanina
Per ipotizzare il recupero dell’edificio, da tempo in disuso, è stata necessaria 
un’analisi del costruito. Per questo fabbricato si è scelto di utilizzare i disegni 
reperiti in archivio edilizio, più accurati delle piante catastali (utilizzate per 
definire gli stati di fatto degli edifici precedentemente studiati).
La struttura, nei primi anni 2000, è stata acquistata da una società che aveva 
intenzione di ristrutturare e aprire un albergo con poche suite, un bar e un 
ristorante. In contemporanea con il cantiere di ristrutturazione si è aperta la 
questione degli usi civici, per cui il cantiere è stato interrotto. 
La ricerca in archivio edilizio del comune di Cesana Torinese ha permesso di 
consultare la pratica di CILA in sanatoria del 2003 con la quale è stato chiuso 
il cantiere. I disegni mostrano lo stato di fatto attuale dell’edificio, escluso lo 
stato di degrado dovuto all’abbandono,  stato di fatto che coincide quindi con 
le opere effettuate fino all’interruzione del cantiere: alcune opere eseguite, 
altre lasciate in sospeso (per esempio ai piani superiori al seminterrato non 
si è proseguito oltre alle demolizioni).

All’interno dell’edificio vengono inserite tre principali funzioni: 
- il bar; - il B&B - la casa d’artista.

Il bar viene realizzato seguendo il progetto iniziale, mantenendolo nel pia-
no seminterrato affacciato sulla terrazza. La cucina, di piccole dimensioni, è 
connessa direttamente con il retro del bancone. Il bar ha anche la funzione 
di sala colazione per il B&B.

Il B&B è invece strutturato su più livelli: al piano seminterrato si accede, pas-
sando sotto una tettoia coperta, alla hall o alla ski room; al primo e al secon-
do piano sono collocate  le camere, sei in totale, di cui una doppia, quattro 
familiari e una camerata da quattro/cinque persone; il sottotetto è invece 
adibito a zona relax e salotto comune per gli ospiti. 

La casa d’artista è collocata nell’angolo sud-est della costruzione ed è ben 
distinta dal B&B , riconoscibile all’esterno grazie alla loggia. All’interno è svi-
luppata su più livelli e soppalchi, che culminano con un’area relax posiziona-
ta a sbalzo sulla loggia.

Nel seminterrato sono previsti aree dedicate allo staff e stanze di magazzi-
no e dispensa. Non è previsto che lo staff alloggi all’interno del B&B, vista la 
presenza della struttura dello Scoiattolo per i gestori e le camere nel Grand 
Hotel per lo staff a Sagnalonga.

Oltre alla riorganizzazione interna della struttura si è lavorato sul riefficien-
tamento energetico e un nuovo rivestimento di facciata.
Per quello che riguarda il basamento seminterrato, dove è collocato il bar, si 
è scelto di eliminare il rivestimento in pietra sostituendolo con grandi vetrate 
come fosse un unicum con l’esterno; solo la struttura rimane a vista intona-
cata bianca. I serramenti in ferro con piccole vetrate vengono sostituiti da 
grandi vetrate realizzate in legno e doppi vetri.
Per quanto riguarda i piani superiori si è scelto di mantenere la ripartizione 
che scandiva i piani, riprendendo la struttura delle grange con i piani bassi 
pesanti e i timpani dedicati a fienili leggeri.  
Il primo piano viene trattato come il seminterrato mentre per gli ultimi due 
piani si utilizza un rivestimento in legno.

LA MONTANINA: analisi fotografica
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Il riefficientamento energetico e il posizionamento in classe IIC per quello 
che riguarda il PAI permettono di ampliare l’edificio. 
L’ampliamento, progettato seguendo le regole proposte nel manuale di recu-
pero, avverrà prolungando il colmo.
L’orditura di pilastri della facciata principale verrà doppiata in avanti sulla 
terrazza, formando una loggia.
Questa loggia risulta aperta al piano terra in corrispondenza delle vetrate 
dedicate alla casa d’artista, mentre nell’area dedicata alle stanze la loggia 
viene delimitata anche frontalmente da una serie di listelli in legno.
Al primo piano i listelli sono posti dal lato della casa d’artista, mentre l’altro 
lato viene chiuso e utilizzato per la camerata. Sull’ultimo livello è completa-
mente chiusa, ampliando da un lato lo spazio sottotetto e dall’altro creando 
l’area relax che presenta delle aperture scandite, come se mancassero dei 
listelli dal rivestimento (proprio come accadeva nei fienili). 
Le aperture nella casa d’artista sono state posizionate per valorizzare scorci 
particolari e punti di vista non comuni, studiati per favorire l’ispirazione degli 
artisti.

La casa d’artista
Le residenze d’artista si dividono in due diverse correnti: luoghi in isolamen-
to bucolico per effettuare ricerche su se stessi e trovare l’ispirazione, oppure 
luoghi di contatto tra diverse culture, diversi artisti e diverse popolazioni, nei 
quali l’artista può conoscere, interpretare e connettersi con il mondo.
Per la casa d’artista nella Montanina sono stati presi alcuni esempi, italiani 
e non, che per singole caratteristiche diventano riferimento per il progetto:
- Ile de Vassiviere Centre International d’Art & du Paesage (CIAP) - Francia

La sede del CIAP è situata sull’isola, all’interno del lago, in un  edificio 
post-moderno realizzato da Aldo Rossi e Xavier Fabre, composto da  
due entità, la torre-faro e una manica orizzontale. L’edificio è collo-
cato al margine del bosco, sulla riva del lago. Il CIAP ha anche una 
residenza nel castello del parco dove gli artisti lavorano nella natura 
in isolamento, realizzando opere site specific sia all’interno che all’e-
sterno nel bosco. Vengono predilette le sculture in legno o in mate-
riali legati al luogo. Il castello, restaurato dagli studi BuildingBuilding 
e Berger&Berger, è stato realizzato lasciando gli spazi all’interno li-
beri e flessibili in modo che ogni artista possa utilizzarli nel modo 
che ritiene più opportuno.
Questo riferimento viene osservato sia per la particolarità del luo-
go immerso nella natura, assimilabile all’isolamento di Colle Bercia, 
che la richiesta di opere site specific, opzione che potrebbe rivelarsi 
vincente nel caso dei Monti della Luna.

- Divinazioni/Divinations - Parco dei templi di Agrigento
L’esperienza della Valle dei templi è stata una sperimentazione du-
rata un paio di anni, dal 2014 al 2017, in cui venivano ospitati degli 
artisti all’interno di Villa Aurea, situata nel sito archeologico di Agri-
gento. Durante l’estate gli artisti lavoravano nella villa per creare 
poi delle opere da esporre in una mostra al termine del periodo di 
residenza, oppure da donare al parco site specific. L’aspetto più in-
teressante di questa sperimentazione è che la Villa Aurea è inseri-
ta nei percorsi di visita specifici per osservare l’artista all’opera con 
delle esperienze di public studio visiting. È proprio la possibilità del 
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pubblico di osservare l’artista che lavora a essere interessante per la 
casa d’artista della Montanina. La possibilità di far entrare il pubbli-
co all’interno durante le fasi di lavoro si traduce anche nel progetto 
degli spazi dedicati all’artista.

- BoCs Art –Residenze Artistiche Cosenza - Cosenza
BoCs Art è un insieme di 27 edifici posti ai margini del centro storico 
di Cosenza, dedicati all’attività di residenze artistiche. Gli edifici, de-
finiti box, sono degli spazi contemporanei sviluppati su due livelli: al 
piano terra uno spazio utilizzabile come studio e a quello superiore 
una camera, un bagno e un cucinino. Sul fronte strada gli edifici sono 
quasi completamente vetrati e permettono di osservare l’artista 
all’opera anche dall’esterno, come una vetrina sull’arte. Inoltre, alla 
fine del periodo di residenza, questi box si trasformano in gallerie 
dove vengono esposti i lavori. Per favorire gli allestimenti, oltre alle 
ampie vetrate, si trovano molte pareti vuote e gli spazi sono semplici, 
anonimi per esaltare le opere e non l’architettura. L’artista in vetrina 
e gli spazi versatili e semplici sono di ispirazione per l’allestimento 
del progetto.

- Viadellafucina16 - Condominio Museo -Torino
L’esperimento Viadellafucina16 consiste nella trasformazione di un 
condominio nella zona di Porta Palazzo a Torino in un museo con-
dominiale. Il progetto prevede l’inserimento dell’arte all’interno degli 
spazi comuni dell’edificio abitato da più di 200 persone di diverse 
nazionalità. Gli spazi dedicati al progetto artistico sono; il giardino, 
uno spazio laboratorio, una galleria d’arte, un appartamento dedica-
to agli artisti in residenza e la portineria head quarter del progetto, 
luogo di incontro e monitoraggio. Nonostante il contesto sia molto 
differente da quello dei Monti della Luna, l’esperimento del con-
dominio-museo può ben inserirsi nell’idea del servizio di gestione 
condivisa per il quale le frazioni vengono trattate come un grande 
condominio, gli spazi comuni possono essere utilizzati e abbelliti 
creando un museo all’aperto, un punto d’incontro.

- Aperto_ Art on the Border - Val Camonica
Il progetto Aperto è un progetto biennale che si sviluppa in tutta l’alta 
Val Camonica. L’idea è riflettere sulle modalità del portare l’artista 
a produrre al confine con delle tematiche legate al confine stesso; 
questo accade creando una connessione con i luoghi e la storia del 
territorio. Ogni anno viene scelto un tema specifico e un artista di 
riferimento. L’artista di riferimento diventa la guida del progetto ed è 
tenuto a svolgere lezioni e a supervisionare  gli artisti emergenti che 
vengono scelti tramite bando di concorso. Il progetto si articola in tre 
fasi: la prima collettiva di conoscenza del territorio, la seconda sin-
gola di produzione delle opere in collaborazione con le realtà locali, 
e la terza ddi condivisione ed esposizione. L’attenzione alla storia dei 
luoghi, alle tecniche tradizionali e alle imprese locali potrebbe esse-
re un punto di forza sfruttabile nel contesto dei Monti della Luna per 
incrementare le relazioni con il comune e la popolazione.

1-Ile de Vassi-
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3-BoCs Art, 
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Diego Mazzei 
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altervista.org
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te nel museo 

all’aperto, 2017, 
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lasnowproject.

com
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Nuovo spazio 
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d o l o m i t i c o n -

temporanee.net
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- Atla(s)now - Marocco
Il progetto Atla(s)now coniuga l’arte contemporanea con lo sci nel-
la regione marocchina nella catena dell’Atlas. Il progetto offre l’op-
portunità ad artisti selezionati di svolgere esperienze di residenza 
a stretto contatto con le popolazioni, le tecniche e le maestranze 
locali. L’associazione promotrice cerca di coniugare le possibilità di 
sviluppo turistiche legate allo sci con quelle legate all’arte. Il risulta-
to di ogni residenza deve essere un’opera d’arte site specific inserita 
all’interno del museo all’aperto o nella sede delle associazioni. Pa-
rallelamente si cerca di formare professionalmente maestri di sci e 
guide alpine che possano incrementare le loro competenze in modo 
da garantire professionalità nell’ambito degli sport invernali. Il dua-
lismo sci e arte risulta evidente anche nell’area dei Monti della Luna 
in quanto l’inserimento di opere d’arte può avvenire anche lungo i 
percorsi sciabili.

- Dolomiti Contemporanee - Dolomiti
Dolomiti Contemporanee, come già visto nell’analisi del progetto 
Borca, propone vari progetti volti a recuperare edifici chiusi spesso 
in disuso nel contesto dolomitico. Uno dei format utilizzati è quello 
della trasformazione in residenze artistiche che migliorino e resti-
tuiscano il manufatto alla collettività. Proprio della restituzione alla 
collettività di manufatti architettonici esistenti, collocati in un con-
testo montano, vuole occuparsi il progetto di valorizzazione dei Mon-
ti della Luna. Inoltre i progetti artistici di Dolomiti Contemporanee si 
occupano anche di memoria e territorio, tematiche da approfondire  
nel progetto.

La casa d’artista proposta a Colle Bercia riprende l’idea dell’artista in vetrina 
e vuole sembrare un elemento inserito all’interno del volume esistente del-
la Montanina, mimetizzato ma anche permeabile. La loggia funge da spazio 
filtro dove sono predisposti dei grandi serramenti scorrevoli che favorisco-
no l’accesso dalla terrazza. L’artista stesso diventa opera d’arte da esporre. 
All’interno la disposizione è su più livelli (differenti da quelli del B&B) ognuno 
dei quali è dedicato a una funzione principale: al piano terra, dove si trova 
l’ingresso, è collocato un salone con piani di lavoro, dedicato allo studio; su 
un soppalco al piano superiore è collocata la zona giorno dell’abitazione: un 
angolo cottura, un tavolo e un bagno; salendo ancora si trova la zona notte 
composta da un letto e un divano letto con un’intera parete  armadiata; infi-
ne, sopra una piccola finestra ad altezza pavimento, si sviluppa l’area relax. 
da cui si può osservare la natura circostante senza essere osservati.
L’accesso può avvenire in maniera totalmente indipendente dal retro della 
struttura oppure passando per le aree comuni del seminterrato.
La terrazza può essere utilizzata dall’artista come luogo di incontro o area 
espositiva all’aperto. Lo spazio al piano terra dedicato allo studio è vetrato su 
un lato mentre le altre pareti rimangono libere per le esposizioni.
L’intero ambiente è illuminato anche dall’alto grazie alla presenza di tre nuo-
vi lucernari.

LA MONTANINA: casa d’artista
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Il Centro culturale Gran Pace
Il Centro culturale sorge in relazione con la struttera della Montanina che 
ospita la casa d’artista; si è scelto di intervenire su un edificio dismesso 
nell’area di Colle Bercia.
L’edificio in questione era un ricovero militare costruito per la G.A.F. nel 1898, 
poi riconvertito in rifugio CAI sotto il nome di Gran Pace (scelto per sottoline-
are la nuova valenza civile dell’edificio). Fu proprio in seguito alla creazione 
del rifugio che partì l’idea delle frazioni di Sagnalonga e Colle Bercia e del 
comprensorio sciistico. 
Il rifugio venne chiuso intorno alla fine degli anni Ottanta e così è rimasto 
da allora; non sono reperibili molte informazioni al riguardo. Lo stato di de-
grado avanzato rende impossibile un rilievo, l’unico documento reperito è un 
disegno di epoca militare, inserito da Pier Giorgio Corino nel libro “VII settore 
G.A.F. Il Vallo alpino nella conca di Cesana”. Ovviamente il disegno riporta il 
progetto militare, sicuramente non conforme alle modifiche effettuate per la  
conversione dell’edificio da ricovero militare a rifugio civile.
Lo stato di fatto da cui è partito il progetto è quindi quello militare. 
Il Ricovero Giberti o Ricovero Cresta Rascià era sviluppato su due livelli di cui 
uno seminterrato, ed era circondato su due lati da un fossato protetto da un 
parapetto. 
Nel piano seminterrato erano ospitati i magazzini; al piano superiore 6 ca-
merate accoglievano 120 uomi, oltre alle camere ufficiali e sottoufficiali;   
c’erano inoltre degli uffici e un posto di comando collegato direttamente con 
Cesana.
Il progetto prevede di inserire all’interno della struttura una sala polifunzio-
nale al primo piano; un’aula didattica per i laboratori legati al Giardino bota-
nico e uno spazio per la vendita di alcuni prodotti legati alle erbe. 
Al piano seminterrato invece viene collocato un garage per il rimessaggio 
estivo dei mezzi invernali (motoslitte, gatto delle nevi etc.), dei magazzini e 
uno spazio destinato all’archivio.
Queste funzioni prevedono ampi spazi liberi, la struttura militare è invece 
organizzata con un susseguirsi di stanze definiti da setti in muratura por-
tante con una copertura a due falde poco inclinata con l’orditura principale 
parallela al colmo. Per questo motivo l’approccio è completamente diverso 
da quello adottato sugli altri edifici. L’obiettivo è mantenere l’aspetto esterno 
e i volumi sostituendo la struttura all’interno.
Nel seminterrato alcuni setti vengono sostituiti da una struttura a travi e pi-
lastri per fare spazio al garage. 
Al piano superiore, in corrispondenza del salone polifunzionale e dell’aula 
didattica, i setti vengono ridotti a delle colonne laterali (consolidate in calce-
struzzo) su cui poggiano delle capriate.
Il salone polifunzionale è collocato al centro della struttura e vi si accede 
dagli accessi laterali (realizzati in corrispondenza di due passerelle che su-
perano il fossato e si connettono ai percorsi del Giardino botanico).
Inoltre è stato predisposto uno spogliatoio da cui si può facilmente accedere 
al Giardino botanico per svolgere attività connesse anche ai laboratori.
Il Centro culturale Gran Pace è pensato per essere accessibile in sedia a ro-
telle: è stato inserito un ascensore che permette di raggiungere, dall’ingres-
so frontale al piano seminterrato, il piano principale.

A sinistra: 
ricovero di 
Cresta Ra-
scià, pianta. 
1DGM, da 
“VII settore 
G.A.F. Il Vallo 
alpino nel-
la conca di 
Cesana” di 
P i e rg i o rg i o 
Corino, 2010.

A destra: Il 
ricovero visto 
dalla sovra-
stante cre-
sta, da “VII 
settore G.A.F. 
Il Vallo alpino 
nella conca 
di Cesana” di 
P i e rg i o rg i o 
Corino, 2010.
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Il Giardino botanico
I giardini botanici nascono per lo studio e la coltivazione di erbe officinali e 
altre piante da raccogliere e utilizzare in campo medico. Con il passare del 
tempo si iniza a coltivare anche altri tipi di piante, diventando un luogo in cui 
visitare, osservare e studiare la biodiversità. I primi giardini botanici erano in 
pianura; lo studio della flora alpina ha portato a cercare di coltivare piante 
alpine in habitat non idonei, con risultati non sempre ottimali. 
La soluzione sono i giardini botanici alpini, che permettono di raccogliere 
una numerosa biodiversità in spazi raggiungibili e organizzati.
I giardini botanici alpini risultano molto diversi gli uni dagli altri. Per com-
prendere come organizzare un giardino botanico da inserire nel comprenso-
rio dei Monti della Luna sono stati analizzati alcuni esempi:
-1 Station Alpine Joseph Fourier, Col Du Lautaret (Francia) 2100 m.l.m. 
-2 G. B. A. Bruno Peyronel, Colle Barant, Bobbio Pellice (TO) 2290 m.lm.
-3 Il Giardino dello “Zio John”, Prati del Vallone, Pietraporzio (CN) 1700 m.l.m.

ĔStation Alpine Joseph Fourier, Col Du Lautaret
Il Giardino botanico situato sul Colle del Lautaret è nato nel 1899 e da allora, 
grazie all’appoggio dell’Università di Grenoble, è uno dei punti di riferimento 
per i botanici europei. Il giardino è progettato per ospitare varie sezioni di 
esposizione di piante, suddivise per provenienza: più di 2300 specie viventi 
dalle Alpi e dalle montagne di tutto il mondo. 
Il Giardino inoltre possiede laboratori, serre, erbari, archivi e luoghi di studio 
per la ricerca botanica, dedicati a studiosi e professionisti, oltre a percorsi 
didattici dedicati a turisti e amatori. 
Il Giardino, seppur interamente progettato e coltivato, è collocato all’interno 
dello scenario dei prati e pascoli del colle che presenta già di per sè una va-
lenza turistica. L’area è protetta e l’accesso avviene tramite il pagamento di 
un biglietto, cosa che permette di mantenerlo.
Questo esempio è collocato molto vicino all’area di progetto, a circa 50 km di 
distanza (un’ora e mezza di macchina), è un punto di riferimento europeo per 
la complessità della sua organizzazione, dato che prevede corsi, laboratori 
ed eventi per ogni livello di conoscenza (dal bambino al botanico), e riesce 
ad avere un costante flusso turistico durante i mesi di apertura al pubblico.
ĔG. B. A. Bruno Peyronel, Colle Barant
Il Giardino Botanico Alpino Peyronel situato in Val Pellice è nato nel 1991 
grazie alla collaborazione tra l’Università di Torino, la Comunità Montana Val 
Pellice e altri enti che hanno creduto nell’intuizione del professor Peyronel. 
Egli aveva notato una sorprendente quantità di specie floreali nell’area del 
Colle Baran, dove infatti, in un’area di 1700 m², sono state riconosciute circa 
300 specie vegetali spontanee.
Questa straordinaria biodiversità, assieme alla quota del colle che è di 2290 
mlm, lo hanno fatto diventare il giardino botanico alpino spontaneo più alto 
d’Europa.
L’accesso a quest’area è libero e nei mesi estivi sono presenti dei volontari 
(spesso studenti) che propongono visite guidate.
Questo giardino è certamente più piccolo di quello del Lautaret ma presen-
ta alcune caratteristiche utili al progetto, tra cui la valorizzazione delle erbe 
spontanee e la modalità di comunicazione delle singole specie prative.
ĔIl Giardino dello “Zio John”, Prati del Vallone
Il Giardino dello “Zio John” è frutto della ricerca e della visione di Don Giovan-
ni Culasso, un prete naturalista con una formazione francescana che vedeva  
nella flora e nella fauna locale un dono divino da salvare, curare e proteggere.

1-Station Al-
pine Joseph 
Fourier, Col 
Du Lautaret 
(Francia), foto 
p a n o r a m i c a 
del giardino, 
da: www.flickr.
com/photos/
s t a t i o n a l p i -
nejosephfou-
rier
2-Station Al-
pine Joseph 
Fourier, Col 
Du Lautaret 
(Francia), cen-
tro di ricerca 
sperimentale , 
da: www.flickr.
com/photos/
s t a t i o n a l p i -
nejosephfou-
rier
3-G. B. A. Bru-
no Peyronel, 
Colle Barant, 
Alchemlla
Alchemilla al-
pina!
Un esempio 
dei cartellini 
del Giardino, 
da: https://
w w w. g i a r d i -
nopeyronel.it/
gallery
4-G. B. A. Bru-
no Peyronel, 
Colle Barant, 
Qui, Quo o Qua? 
La Giovane 
Marmotta :-), 
da: https://
w w w. g i a r d i -
nopeyronel.it/
gallery
5-Il Giardi-
no dello “Zio 
John”, Prati del 
Vallone, i li-
quori dello zio 
John, foto di 
L. Matonti, da:  
Piemonte Par-
chi - “Il Giar-
dino dello Zio 
Jhon - In Valle 
Stura, nei Pra-
ti del Vallone, 
un particolare 
giardino bota-
nico creatoda 
un prete natu-
ralista molto 
speciale” di 
Loredana Ma-
tonti.
6-Il Giardi-
no dello “Zio 
John”, Prati del 
Vallone, Val-
lone di Ponte-
bernardo, foto 
di L. Matonti, 
da:  Piemon-
te Parchi - “Il 
Giardino dello 
Zio Jhon - In 
Valle Stura, nei 
Prati del Val-
lone, un parti-
colare giardino 
botanico crea-
toda un prete 
n a t u r a l i s t a 
molto specia-
le” di Loredana 
Matonti.

STATION ALPINE JOSEPH FOURIER, COL DU LAUTARET

G. B. A. BRUNO PEYRONEL, COLLE BARANT

IL GIARDINO DELLO “ZIO JOHN”, PRATI DEL VALLONE
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Il suo Giardino nasce negli anni Settanta quando ristruttura le caserme del 
vallone di Pontebernardo per trasformarle in un centro di floricultura e luogo 
di ospitalità per gruppi, unendo alla botanica la spiritualità. 
Egli scelse la conservazione di piante autoctone e rare. Il Giardino appare 
come un prato fiorito senza percorsi specifici, ma grazie alla sua azione ha 
salvato molte specie dall’estinzione. 
Inoltre è attiva una coltivazione di genepì dalla quale si produce un liquore; 
questa produzione oggi è aumentata estendendosi all’arnica e altre erbe of-
ficinali trasformate in prodotti venduti dall’Associazione “Zio John” che con-
duce la Casa per ferie Regina delle Alpi, nella struttura recuperata dal prete.
L’aspetto più interessante di questo Giardino è l’assenza di un percorso di 
vista ma la presenza di prati fioriti e la coltivazione di erbe destinate alla 
produzione di liquori, cosmetici e  altri prodotti. 

Il Giardino botanico dei Monti della Luna
Per realizzare il Giardino botanico sui Monti della Luna, vista l’ampia esten-
sione dell’area interessata e la presenza dei prati delle piste da sci che, come 
previsto dal PRGC, non possono essere soggetti a opere permanenti, si è 
pensato alla divisione del giardino in due diverse sezioni: l’orto botanico e i 
prati fioriti. 
L’area dell’orto botanico è collocata sul retro della struttura del Centro cultu-
rale Gran Pace, strutturata su tre terrazzamenti: il primo destinato alle erbe 
officinali, il secondo alle bacche e il terzo ai fiori speciali. 
Questi terrazzamenti sono posti in diretto contatto con l’aula didattica del 
Centro culturale tramite una scalinata in pietra. 
All’interno dell’aula verranno proposti laboratori per la trasformazione e la 
conoscenza delle erbe. All’interno del Centro culturale Gran Pace è inoltre 
previsto un negozio per i prodotti realizzati con le erbe coltivate (liquori, tisa-
ne, saponi etc.).
La seconda sezione del Giardino botanico, i prati fioriti, consiste nella pian-
tumazioni di specie autoctone e già diffuse in aree specifiche, suddividendo-
le per colore. In questo modo tutte le piste da sci e i prati circostanti saranno 
un’attrattiva e ogni cambio cromatico (corrispondente al cambio di specie 
floreali) sarà comunicato con della segnaletica apposita. 
Le due sezioni sono connesse tramite un sentiero che parte dal Centro cul-
turale.
ĔOrto Botanico
L’orto botanico si sviluppa su tre terrazzamenti divisi per tematiche:
- terrazzamento delle erbe officinali: 
 -Genepì maschio o Genepì bianco (Artemisia Umbrelliformis)  
 -Arqueibuse/Tanaceto (Tanacetum vulgare)
 -Arnica (Arnica Montana)
 -Genziana di Koch (Gentiana Acaulis)
- terrazzamento delle bacche:
 -Mirtillo nero (Vaccinium myrtillus)
 -Lampone selvatico (Rubus ideaus)
 -Sambuco di montagna (Sambucus racemosa)
 -Ginepro (Juniperus communis)
-terrazzamento dei fiori speciali:
 -Rosa Alpina (Rosa pendulina)
 -Orchidee a foglie larghe (Dactylorhiza majalis)
 -Stella Alpina (Leontopodium nivale alpinum)
 -Regina delle Alpi (Eryngium alpinum)

GRAN PACE  E GIARDINO BOTANICO: stato di fatto

GRAN PACE  E GIARDINO BOTANICO: progetto
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  ĔPrati fioriti
I prati fioriti sono l’area più estesa del giardino botanico dei Monti della Lu-
nae e sono sviluppati nell’intera area delle piste da sci (oggi prati incolti). 
I prati fioriti non sono vere e proprie coltivazioni di piante ma si tratta del 
potenziamento di alcune specie già presenti nella zona, limitato ad alcune 
aree.
L’obiettivo è quello di prolungare il periodo di fioritura posizionando nello 
stessa area piante che hanno la fioritura in periodi differenti dell’anno in 
modo da mantenere l’area sempre fiorita (quindi colorata) nella stagione 
estiva. 
Le varie piante verranno accostate per colore in modo da creare aree croma-
tiche diverse, tra cui verranno analizzate le aree:
-Bianco:
 -Croco bianco (Crocus albiforus)
 -Narciso selvatico (Narcissus poeticus)
 -Poligono alpino (Persicaria alpina)
 -Erioforo di Scheuchzer (Eriophorum scheuchzeri)
-Giallo-arancione:
 -Darba azoide (Darba aizoides)
 -Botton d’oro (Trollius europeaus)
 -Ginestra dei tintori (Genista tinctoria)
 -Radichiella aranciata (Crepis Aurea)
-Viola-blu:
 -Muscari azzurro (Muscari botryoides)
 -Veronica fruticosa (Veronica fruticans)
 -Raponzolo orbicolare (Phyteuma orbiculare)
 -Lino alpino/Non ti scordar di me (Linum alpinium)
-Magenta:
 -Primula irsuta (Primula hirsuta)
 -Timo comune (Thymus serpyllum)
 -Eufrasia delle Alpi (Euphrasia alpina)
 -Epilobio (Epilobium angustifolium)

Le specie di fiori e piante suggerite per la realizzazione sia dell’orto che dei 
prati fioriti sono state schedate per comprendere meglio le caratteristiche 
quali dimensioni, la specie di appartenenza, il tipo di terreno necessario, l’al-
titudine, il posizionamento all’interno del progetto e il periodo di fioritura.
Le informazione di carattere botanico sono principalmente derivanti da due 
volumi: I Fiori Della Montagna di Silvio Stefanelli e Fiori di montagna delle Alpi 
Sud occidentali di Iolanda Armand Ugon e Giovanni Manavella.

GRAN PACE: stato di fatto

GRAN PACE: progetto



ARQUEIBUSE/ TANACETO

Tanacetum Vulgare 
Dimensioni: 60-150 cm 
Habitat: greti sponde, boschi e terreni neutri
Famiglia: Compositae
Usi/Proprietà: amoro-tonica, stomachica,carminativa, stimolante generale, eccitante, 
uterina, vermifuga, insetticida.

ARNICA

Arnica Montana
Dimensioni: 20-50 cm 
Habitat: prati, pascoli, boschi radi e su suolo acido
Famiglia: Asteraceae
Usi/Proprietà: rubefacente, antisettica, tonico-digestiva, stimolante nervina e cardiova-
scolare, ipertensiva, emosolvente, febbrifuga, sudorifera, usata in omeopatia contro contusioni, 
ematomi e dolori muscolari. NB: a forti dosi è tossica.

GENZIANA DI KOCH 

Gentiana Acaulis 
Dimensioni: 5-12 cm 
Habitat: prati, pascoli alpini soleggiati, suolo acido
Famiglia: Gentianaceae
Usi/Proprietà: amaro aperitiva, tonica, stomachica, febbrifuga; usata per la realizzazio-
ne di liquori e vini aromatici e come tintura.

GENEPÌ BIANCO / GENEPÌ MASCHIO

Artemisia Umbrelliformis 
Dimensioni: 6-20 cm 
Habitat: rocce, ghiaioni, morene, suolo generalmente calcareo
Famiglia: Asteraceae
Usi/Proprietà: usata in liquoreria e confetteria, amara, stimolante, stomachica, 
digestiva, corroborante, fortificante,eccitante,vagotonica, sudorifera,balsamico-espettorante, 
febbrifuga e antiscorbutica.
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LAMPONE SELVATICO

Rubus Ideaus
Dimensioni: 60-150 cm 

Habitat: boschi, sottoboschi e terreni sub acidi
Famiglia: Rosacee

Usi/Proprietà: usata in confetteria per la produzione di gelatine sciroppi marmellate e 
altri prodotti dolciari, utilizzata anche nella cosmesi e nell’industria farmaceutica per l’alto 

contenuto di vitamina C,  acido citrico, sali minerali.

SAMBUCO DI MONTAGNA

Sambucus racemosa
Dimensioni: 200-300 cm 

Habitat: macereti pietraie e boschi
Famiglia: Caprifoliaceae

Usi/Proprietà: sudorifera, diuretica, emoliente, risolvente e lassativa. Le bacche sono 
utilizzate per la preparazione di sciroppi e marmellate.

GINEPRO

Juniperus communis
Dimensioni: 100-200 cm 

Habitat: steppe, pascoli sassosi e boschi, terreno neutro.
Famiglia: Cupressaceae

Usi/Proprietà: diuretica, antiezematosa, aromatica, tonico-digestiva, sudorifera, 
antigottosa, antireumatica, diuretica e disinfettante Usata in distilleria per distillare il Gin, e 

anche in confetteria.

MIRTILLO NERO

Vaccinium myrtillus 
Dimensioni: 20-60 cm 

Habitat: boschi montani sia di latifoglia che di conifera,prati 
montani, suolo acido.

Famiglia: Ericaceae
Usi/Proprietà: usata in confetteria e per la preparazione di gelatine e prodotti dolciari, 

antiossidante, migliora la vista, commestibile anche fresco.

Fiori Bacche Foglie 

Fiori Frutti Foglie 

Fiori Bacche Foglie 

Fiori Bacche Foglie

gen feb
mar

m
ag

giu
lug

apr

ago

no
v

dic

ot
t

set
no

v
dic

0000 m.l.m

2800 m.l.m

erbe officinali

bacche

fiori speciali

ORTO BOTANICO

gen feb
mar

m
ag

giu
lug

apr

ago

no
v

dic

ot
t

set
no

v
dic

0000 m.l.m

2000 m.l.m

erbe officinali

bacche

fiori speciali

ORTO BOTANICO

gen feb
mar

m
ag

giu
lug

apr

ago

no
v

dic

ot
t

set
no

v
dic

 800 m.l.m

2100 m.l.m

ORTO BOTANICO

gen feb
mar

m
ag

giu
lug

apr

ago

no
v

dic

ot
t

set
no

v
dic

 600 m.l.m

2400 m.l.m

erbe officinali

bacche

fiori speciali

erbe officinali

bacche

fiori speciali

ORTO BOTANICO

b

ORCHIDE A FOGLIE LARGHE 

Dactylorhiza majalis
Dimensioni: 20-40 cm 
Habitat: acquitrini, sorgenti,sponde dei ruscelli e terreni 
debolmente acidi, neutri o calcarei
Famiglia: Compositae

STELLA ALPINA

Leontopodium nivale alpinum
Dimensioni: 3-20 cm 
Habitat: prati alpini rocciosi e soleggiati, rocce su suolo calca-
reo
Famiglia: Asteraceae

REGINA DELLE ALPI

Eryngium alpinum
Dimensioni: 30-70 cm 
Habitat: sprati umidi e pascoli su suoli calcarei.
Famiglia: Apiaceae

ROSA ALPINA

Rosa pendulina
Dimensioni: 30-120 cm 
Habitat: boschi montani e pietraie su suolo calcareo.
Famiglia: Rosaceae
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Dimensioni: 20-40 cm 
Habitat: prati umidi, pascoli di suolo da neutro a poco 

calcareo
Famiglia: Amaryllidaceae

Dimensioni: 30-70 cm 
Habitat: prati umidi, su suolo da neutro a acido.

Famiglia: Polygonaceae

NARCISO SELVATICO

Narcissus poeticus

POLIGONO ALPINO

Persicaria alpina

ERIOFORO DI SCHEUCHZER

Eriophorum scheuchzeri
Dimensioni: 30-70 cm 

Habitat: prati umidi, bordo dei laghi e stagni alpini, luoghi 
umidi e torbiere su suolo acido.

Famiglia: Cyperaceae

CROCO BIANCO

Crocus albiforus
Dimensioni: 5-15 cm 

Habitat: prati fresci e ricchi di humus, su suolo sia acido che 
calcareo.

Famiglia: Iridaceae
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BOTTON D’ORO

Trollius europeaus
Dimensioni: 20-40 cm 
Habitat: prati montani ricchidi sostanze nutritive, prati umidi 
su suolo piuttosto calcareo.
Famiglia: Ranuncolaceae

GINESTRA DEI TINTORI

Genista tinctoria
Dimensioni: 30-50 cm 
Habitat: prati soleggiati, pascoli, bordo dei boschi, zone umide 
sia suolo acido che suolo calcareo.
Famiglia: Fabaceae
Usi/Proprietà: Usata come colorate giallo nell’artigianato tessile e artistico.

RADICHIELLA ARANCIATA

Crepis Aurea
Dimensioni: 5-20 cm 
Habitat: prati, pascoli sia suolo acido che suolo calcareo.
Famiglia: Asteraceae

DARBA AZOIDE

Darba aizoides
Dimensioni: 5-10 cm 
Habitat: spaccature delle roccie e prati su suolo calcareo.
Famiglia: Brassicaceae
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TIMO COMUNE

Thymus serpyllum
Dimensioni: 5-20 cm 
Habitat: prati aridi, pascoli,pendii rocciosi e rocce su suolo da 
neutro ad acido. 
Famiglia: Lamiaceae
Usi/Proprietà: utilizzata in cucina come pianta aromatica, in liquoreria e nella 
produzione di tisane.

EUFRASIA DELLE ALPI

Euphrasia alpina
Dimensioni: 5-20 cm 
Habitat: prati , pascoli, su suolo acido.
Famiglia: Orobanchaceae

EPILOBIO

Epilobium angustifolium
Dimensioni: 50-150 cm 
Habitat: boschi radi,pendii pietrosi, luoghi incolti, prati aridi, 
sponde dei corsi d’acqua, su terreni ricchi di humus, su suolo  
piuttosto acido.
Famiglia: Onagraceae

PRIMULA IRSUTA

Primula hirsuta
Dimensioni: 3-10 cm 
Habitat: rupi, pascoli, morene, pietraie e ghiaione su suolo 
acido.
Famiglia: Primulaceae
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VERONICA FRUTICOLTOSA

Veronica fruticans
Dimensioni: 5-25 cm 

Habitat: ghiaioni, aridi pendii, prati e spaccature delle rocce 
si su suolo acido che calcareo.

Famiglia: Plantaghinaceae

RAPONZOLO ORBICOLARE

Phyteuma orbiculare
Dimensioni: 10-40 cm 

Habitat: prati , pascoli, su suolo calcareo.
Famiglia: Campanulaceae

LINO ALPINO/NON TI SCORDAR DI ME

Linum alpinium
Dimensioni: 15-30 cm 

Habitat: prati aridi, pendii rocciosi e pietraie su suolo calcareo.
Famiglia: Linaceae

MUSCARI AZZURRO

Muscari botryoides
Dimensioni: 10-20 cm 

Habitat: prati, pascoli, margine dei boschi su suolo 
calcareo.

Famiglia: Asparagaceae
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SPORT INVERNALI

SPORT ESTIVI

CONFERENZE ED EVENTI

ENOGASTRONOMIA

DIDATTICA

CASA D’ARTISTA

RETE SENTIERISTICA

IL GIARDINO BOTANICO

I LAGHI

3.a Sport 

Per quanto riguarda le attività e gli eventi che possano attrarre visitatori e 
rendere maggiormente fruibili le frazioni, sia per il turista che per i proprie-
tari, si è ipotizzato un obiettivo specifico, fondamentale per mantenere, valo-
rizzare e sviluppare un progetto complessivo di valorizzazione turistica delle 
frazioni di Colle Bercia e Sagnalonga.
Per realizzare questo obiettivo la SGC (Società di Gestione Condivisa), le 
associazioni dei proprietari, il comune e gli altri enti presenti sul territorio 
dovrebbero collaborare alla creazione di un calendario che distribuisca le 
attività durante tutto l’anno, in modo da mantenere sempre vive le frazioni.
Di seguito sono indicate tre tematiche, corrispondenti agli assi, e alcune ti-
pologie di attività che si inseriscono all’interno del progetto generale, classi-
ficate in base al periodo di attività.
Con questo tipo di analisi è possibile verificarne la multistagionalità.
Inoltre sono suggeriti alcuni esempi di eventi (alcuni suggeriti dall’analisi di 
altri casi studio) per mantenere l’attrattiva e differenziare le utenze.

Le attività sportive sono da sempre il motore turistico dei Monti della Luna. 
Lo sci da discesa, lo sci alpinismo e le altre pratiche sportive invernali han-
no portato alla realizzazione di impianti di risalita e di conseguenza alla 
creazione delle frazioni stesse. 
Diventa quindi naturale pensare di mantenere le attività sportive esistenti e 
incentivarle, non solo nella manutenzione delle strutture, per consentirne la 
pratica ai turisti e agli utenti, ma anche nella promozione di eventi, raduni e 
competizioni che aumentino l’affluenza e caratterizzino l’utenza in giornate 
specifiche. Inoltre il tema delle attività sportive, sia estive che invernali, deve 
puntare anche sull’innovazione e sul continuo rinnovamento dell’offerta, in-
serendo nuove  proposte e nuove attività sportive.

3.a-1 SPORT INVERNALI
Gli sport invernali praticabili sui Monti della Luna sono principalmente:
- Sci alpino
- Telemark
- Snowboard
- Sci alpinismo
- Ciaspole
 
Queste attività possono essere svolte normalmente da dicembre fino a 
metà aprile. La maggior parte necessità di impianti di risalita, piste battute 
o strutture fisiche; si segnala soprattutto la necessità di regolamentazione 
dei sentieri misti ciaspole/motoslitte.
Attorno a questi sport si possono organizzare numerosi eventi, alcuni dei 
quali ripetibili frequentemente durante la stagione, come per esempio le 
cene con fiaccolata o le ciaspolate notturne. 
Altri invece sono eventi più o meno specifici, rivolti a utenze differenti, che 
vanno realizzati una volta per stagione, come la gara di bob sulla pista baby, 
la gara di sci dei Babbi Natale,  il raduno di telemark, le gare  di sci alpino etc.

3.Attività
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3.a-2 SPORT ESTIVI
Gli sport estivi praticabili sui Monti della Luna sono principalmente:
- Escursionismo
- MTB e E-bike
- Orientiring

Queste attività possono essere svolte da maggio fino a metà ottobre. 
Per essere praticate non necessitano di strutture particolari ma di una rete 
sentieristica mantenuta e segnalata; in alcuni casi è opportuno differenziare 
i flussi pedonali da quelli ciclabili.
Questi sport, ancora di più di quelli invernali, necessitano di essere abbinati 
a eventi e attività organizzate; per esempio tour guidati di e-bike, le escur-
sioni a tema (naturalistico, storico o faunistico) che sfruttano le peculiarità 
della storia dei Monti della Luna, spesso intrecciate con attività culturali, 
enogastronomiche e naturalistiche. 
Altri sport praticabili d’estate sono invece quelli legati ai campi polifunzio-
nali situati, tra cui il volley, il calcetto, il basket, il tennis, le bocce e altri sport 
di squadra. Queste attività possono essere implementate tramite l’organiz-
zazione di tornei e altri eventi, soprattutto in bassa stagione.

3.b Cultura
Le attività culturali possono essere un’opportunità per ampliare l’utenza, 
affrontando tematiche differenti, spesso accostate agli sport e ad attività 
naturalistiche. 
Vengono organizzate in quattro categorie (che coincidono con le misure pre-
figurate nell’OAM): le conferenze e altri eventi culturali, l’enogastronomia, la 
didattica e la casa d’artista. Queste categorie spesso si intrecciano e un’atti-
vità appartiene a più d’una categoria.
Uno degli scopi dell’inserimento delle attività culturali all’interno del proget-
to è quello di sviluppare il turismo, specie nei periodi di scarsa affluenza.

3.b-1 CONFERENZE E ALTRI EVENTI
Le conferenze, inserite all’interno di festival tematici o di eventi di varia natu-
ra, possono essere un modo per mantenere attiva l’attenzione (anche media-
tica) sulla frazione. Le conferenze, i concerti o le proiezioni di film possono 
essere svolte all’interno del Centro culturale Gran Pace oppure all’esterno, 
nella zona del piazzale della Chaberton. La sala conferenze può essere affit-
tata per attività di team building o di eventi privati.

3.b-2 ENOGASTRONOMIA
L’enogastronomia si inserisce all’interno delle attività culturali poiché il suo 
obiettivo è finalizzato alla conoscenza, alla diffusione e alla valorizzazione di 
pietanze tipiche del territorio.
All’interno della rete enogastronomica vengono inseriti tutti i rifugi del com-
prensorio, compresi quelli sul versante di Claviere, in località La Coche e in 
Valle Gimont, Capanna Mautino e gli alpeggi del Lago Nero, che sono con-
nessi alle strutture di progetto tramite la rete sentieristica e le piste da sci. 
Viene coinvolto anche il Giardino botanico per organizzare proposte a tema 
specifiche, coinvolgendo le guide escursionistiche e i laboratori didattici. 
L’enogastronomia si collega facilmente con le attività sportive come il cicli-
smo, l’escursionismo, le ciaspole.
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SPORT INVERNALI

SPORT ESTIVI

NATURA

EVENTI CULTURALI

1- CIASPOLATA NOTTURNA

3- E-BIKE TOUR

7- GIARDINO BOTANICO ALPINO

5- CONCERTI ALL’APERTO

2- GARA DI BOB

4- PASSEGGIATA SEI ZAMPE

8- I LAGHI

6- MOSTRE

3.b-3 DIDATTICA
I laboratori didattici sono rivolti a utenze differenti a seconda dell’imposta-
zione e del tipo di laboratorio. Possono essere inseriti all’interno di program-
mi settimanali per le gite scolastiche o delle colonie, oppure possono essere 
modulati su una sola giornata per famiglie o gruppi. 
L’aula dei laboratori può essere utilizzata anche per attività per adulti o per 
i workshop universitari. Le principali tematiche attorno a cui sviluppare i la-
boratori didattici possono essere: il bosco e la natura; i bunker, il Vallo alpino 
e la storia; le erbe e il loro uso in cosmetica, cucina, distilleria; la coltivazione 
delle erbe; la fioricultura; la cucina tradizionale locale; i laboratori con l’arti-
sta e altro ancora.

3.b-4 CASA D’ARTISTA
La casa d’artista offre alloggio, vitto e ispirazione ad artisti in cambio di ope-
re d’arte, laboratori o altre attività.
La presenza della casa d’artista permette di organizzare mostre ed eventi 
periodicamente, sempre differenti. 
Inoltre le opere realizzate possono essere inserite all’interno delle frazioni, 
creando un museo a cielo aperto, visitabile tramite percorsi tematici oltre 
che abbellendo le strutture del SGC.
La presenza di artisti sul territorio risulta anche un motore per tutti gli eventi 
culturali.

La natura risulta essere il patrimonio più importante delle frazioni; essa va 
valorizzata e inserita all’interno delle attività culturali e sportive.
Il discorso naturalistico viene inserito all’interno delle attività con tre misure: 
la rete sentieristica, il Giardino botanico e i laghi.

3.c-1 RETE SENTIERISTICA
La rete sentieristica, già vasta, deve essere manutenuta sia d’estate che 
d’inverno, deve anche essere valorizzata e promossa tramite cartellonistica, 
paline e segnalazioni con sentieri a tema. Quando possibile, essa va imple-
mentata e migliorata, creando percorsi per ogni tipo di utenza.

3.c-2 IL GIARDINO BOTANICO
La realizzazione del Giardino botanico può essere il vero polo attrattivo esti-
vo. Il Giardino botanico è realizzato in due distinte parti: i prati, realizzati in-
crementando la semina di alcune speci locali in zone delimitate (per creare 
prati fioriti “controllati” monospecie);  l’orto botanico, situato nell’area di Col-
le Bercia, che consiste nella coltivazione di alcune erbe, fiori e bacche tipi-
camente alpine con cui si realizzano prodotti cosmetici, liquori o confetture, 
poi vendute dal SGC. 
I percorsi nei prati fioriti vengono completati con pannelli informativi mentre 
gli orti sono legati ai laboratori didattici.

3.c-3 I LAGHI
La presenza di numerosi  laghi favorisce lo sviluppo della pesca sportiva e/o 
di tematiche legate all’acqua. All’interno del sistema “laghi” si possono inse-
rire anche i laghi artificiali in cui praticare attività sportive come il kayak e il 
sup.

3.c Natura

1) Ciaspolata 
notturna, da 
http://www.
camminarei-
nabruzzo.it 
2) Gara di 
bob all’Al-
pe di Mera  
“Mera’s Cup”, 
foto di Lucia-
no Fochi da: 
www.eventi-
valsesia.info 
3) E-Bike a 
Sagnalonga, 
foto di  Mar-
co Cavallero.
4) Passeg-
giata a sei 
zampe, foto 
di Marco Ca-
vallero
5) Concerto 
Jazz in quo-
ta, all’interno 
del festival 
C h a m o i S I C 
2011, Bala-
nescu Quar-
tet, foto di 
Antonio Ba-
iano, da cha-
moisic.com
6) Mostra 
fotograf ica 
Beyond the 
Border, all’in-
terno della 
Baita Museo 
di Paraloup, 
foto da Face-
book-Rifugio 
Paraloup
7) Giardino 
Botanico Al-
pino del Lau-
taret, foto da: 
w w w. j a rd i -
nez.com
8) I laghi dei 
Monti della 
Luna, Lago 
Foiron, foto 
di Lara  Zac-
caria. 
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Il Giardino Botanico è in fiore!!!
Lorem ipsum dolor sit amet, consectetur adipiscing elit, sed 
do eiusmod tempor incididunt ut labore et dolore magna 
aliqua. Ut enim ad minim veniam, quis nostrud exercitation 
ullamco laboris nisi ut aliquip ex ea commodo consequat. 
Duis aute irure dolor in reprehenderit in voluptate velit esse 
cillum dolore eu fugiat nulla pariatur. Excepteur sint occaecat 
cupidatat non proident, sunt in culpa qui officia deserunt 
mollit anim id est laborum. Sed ut perspiciatis unde omnis 
iste natus error sit voluptatem accusantium doloremque 
laudantium, totam rem aperiam, eaque ipsa quae ab illo 
inventore veritatis et quasi architecto beatae vitae dicta sunt 
explicabo. Nemo enim ipsam voluptatem quia voluptas sit 
aspernatur aut odit aut fugit, sed quia consequuntur magni 
dolores eos qui ratione voluptatem sequi nesciunt. Neque 
porro quisquam est, qui dolorem ipsum quia dolor sit amet, 
consectetur, adipisci velit, sed quia non numquam eius modi 
tempora incidunt ut labore et dolore magnam aliquam quae-
rat voluptatem. 

09/08/2019
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laboratori estivi
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4.Comunicazione

4.a Tra i proprietari

La comunicazione oggi rappresenta una lacuna sia all’interno delle frazioni 
sia verso l’esterno. Le zone sono poco conosciute e non segnalate.
All’ingresso delle frazioni non è presente nessun elemento che favorisca l’o-
rientamento o che illustri e spieghi la storia delle frazioni stesse.
Gli elementi di forza non sono valorizzati e spesso traspare una desolazione 
e un senso diffuso di abbandono.
In questa sezione si cerca di suggerire alcune misure che possano risolve-
re i problemi della comunicazione su tre livelli. Il primo riguarda il territorio 
stesso e i proprietari, il secondo riguarda l’interazione con l’Amministrazione 
comunale e il suo territorio, il terzo riguarda la comunicazione verso il mondo 
esterno, cioè verso chi ancora non conosce le frazioni.
Questi livelli di comunicazione necessitano di diversi metodi e contenuti.

Per favorire la comunicazione tra i proprietari e la SGC sono pensate tre mi-
sure che potrebbero favorire un funzionamento migliore delle frazioni.

4.a-1 COINVOLGIMENTO DELLE ASSOCIAZIONI
Le associazioni presenti sul territorio sono fondamentali per comunicare 
con i proprietari associati e far meglio comprendere l’utilità della SGC. 
Le associazioni, tramite la SGC, possono utilizzare la sala convegni e coin-
volgere altri proprietari.
Uno dei primi mezzi con cui si può ottenere una comunicazione tra associa-
zioni, proprietari e SGC è un sito web, strutturato come i siti del tipo “ilmio-
condominio.it”, con varie sezioni, dedicate a temi diversi: le segnalazioni, gli 
eventi, la gestione finanziaria dell’associazione e il listino prezzi dei servizi di 
gestione.
Alcuni eventi organizzati dalle associazioni possono essere realizzati  nelle 
strutture gestite dalla SGC. 
Per funzionare la SGC deve essere in sintonia con proprietari.

4.a-2 EVENTI E LUOGHI DI AGGREGAZIONE
Per far comunicare i proprietari tra loro sono necessari dei luoghi di aggre-
gazione e anche l’organizazione di momenti che favoriscano l’integrazione 
e l’associazione. Le piazze sono pensate proprio per questo scopo, mentre 
presso il punto informazioni e il piazzale a Colle Bercia è stata pensata una 
bacheca.

4.a-3 NUOVA SEGNALETICA ORIENTATIVA
Un altro problema, che limita la comunicazione tra i proprietari e la completa 
fruizione dei servizi, è legato alla segnaletica, quasi completamente assente 
o inefficace. Vengono proposte quindi delle carte che permettano l’orienta-
mento tra le case da applicare all’ingresso delle frazioni.
Per comprendere meglio i sentieri e gli itinerari, sia estivi che invernali, tutta 
la segnaletica, compresa quella legata al Giardino botanico, alle strutture ri-
cettive, o semplicemente informativa, sarà realizzata con la stessa imposta-
zione grafica, differenziando il colore a seconda dell’itinerario, e architetto-
nica, riprendendo i listelli dell’Info point, in modo da uniformare l’intera area.

SITO DELLA SOCIETÀ DI GESTIONE CONDIVISA: IPOTESI HOME PAGE
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4.b Con il comune

4.c Verso il mondo esterno

Per facilitare l’inserimento delle frazioni all’interno delle politiche generali 
del comune bisogna coinvolgere sia gli abitanti che l’amministrazione.
L’amministrazione può essere coinvolta nell’ottica dell’organizzazione e del 
rilancio del turismo in generale. 
Alla popolazione il rilancio di Sagnalonga e Colle Bercia può offrire nuove 
opportunità di lavoro e  nuove opportunità di visibilità.
Per comunicare con gli abitanti, oltre all’utilizzo dei servizi di promozione 
territoriale come l’ATL o il sito del Comune, bisogna comunicare gli eventi e le 
attività proposte. Nelle mezze stagioni si possono coinvolgere le scuole e le 
attività locali con convenzioni per i laboratori didattici e  gli itinerari.

La pubblicità per la promozione del progetto di valorizzazione dei Monti del-
la Luna passa attraverso quattro diversi tipi di comunicazione: - sito web; 
-brochure e pubblicazioni;  - coinvolgimento di altri enti e associazioni ester-
ne;  - attrazione mediatica.

4.c-1 SITO WEB 
Il sito web comunicativo verso il mondo deve essere differente da quello per 
i proprietari, questo deve essere rivolto al turista, anche a quello straniero. 
Può essere suddiviso in sezioni stagionali o in tipologia di offerta; tutte le 
attività e gli eventi devono essere pubblicizzate, con i riferimenti per le pre-
notazioni; il tutto va esposto in maniera chiara, accattivante e comunicativa.

4.c-2 BROCHURE, PUBBLICAZIONI E ARCHIVIO
Le brochure possono essere specifiche su singole attività o informative su 
tutta l’offerta. Vanno distribuite nei luoghi di interesse, negli esercizi com-
merciali e dall’Info point a Sagnalonga.
Le pubblicazioni consistono in articoli, tesi, monografie, guide, libricini e la-
vori editoriali. Possono essere vendute sia in loco che distribuite nei canali 
più idonei. È possibile anche la creazione di un archivio di informazioni, di ri-
cerche e di attività svolte presso le frazioni che sia organizzato, consultabile 
e implementabile in qualsiasi momento.

4.c-3 COINVOLGIMENTO DI ALTRI ENTI E ASSOCIAZIONI ESTERNE
Per allargare il bacino di utenza è importante il coinvolgimento di enti  ester-
ni come le Università e le associazioni che si occupano di alcune tematiche 
riguardanti specifiche attività presenti nel progetto.

4.c-4 ATTENZIONE MEDIATICA
Negli ultimi anni Sagnalonga e Colle Bercia non sono più stati oggetto di ar-
ticoli o servizi mediatici di promozione, a differenza di quanto accadeva ne-
gli anni Settanta e Ottanta, come visto nella parte dedicata alla rassegna 
stampa. Oggi va riportata l’attenzione mediatica su eventi o attività che con-
notano e caratterizzano il progetto. La casa d’artista, il Giardino botanico o 
alcuni eventi del Centro culturale possono essere utilizzati per questo scopo 
in quanto unici, significativi e caratterizzanti.

SEGNALETICA ORIENTATIVA A CLAVIERE

SEGNALETICA ORIENTATIVA A SAGNALONGA

SEGNALETICA ORIENTATIVA A COLLE BERCIA
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